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Meloni frena la Lega: «Niente 
autonomia prima delle Europee» 
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su gestione dei migranti e lavoro 


CECCARELLI / PAG. 22 


L'EDITORIALE DA OGGI L'ADUNATA DEGLI AL PINI A UDINE 


PAOLOMOSANGHINI 


BENTORNATI 
IN FRIULI 
MANDI FRADIS 


ronti, si parte! Da oggi in- 
p contreremo migliaia di pen- 

ne nere. A Udine, sulle stra- 
de, nei nostri paesi. In tutto il 
Friuli si incrociano cartelli con i 
nomi dei gruppi Ana ospitati e in 
arrivo da ogni parte dell’Italia, 
bandiere tricolori ai balconi del- 
le case, una diffusa aria di festa. 
Un’adunata che per numerisi an- 
nuncia tra le più affollate, senz’al- 
tro la più imponente che mai sia 
stata ospitata a Udine. In cent’an- 
ni qui gli alpini si sono dati ap- 
puntamento ufficialmente cin- 
que volte. Diventano sei se ag- 
giungiamo il raduno spontaneo 
che ci fu nel”76, quandoinmiglia- 
ia si precipitarono per aiutare le 
popolazioni colpite dal terremo- 
to. Sono passati quasi cin- 
quant’anni, ma è come fosse ieri 
per quell’abbraccio genuino che 
negli anni si è rafforzato e che si 
perpetua nel ricordo. AGemona  —— 
oggi sicommemorerannolevitti- — 
me del terremoto e quelle del Co- 
vid: gli alpini c'erano in entram- 
be le emergenze. 

La 94° Adunata a Udine suggel- 
lailvincolo di solidarietà, di valo- o 
rie di senso civico che sirinnova — — 
trale penne nere e ifriulani. 

Marceranno con orgoglio, con 
nostalgia per i tempi andati, con 
un pensiero per chi non c’è più e 
nella speranza che queste giorna- 
te possano essere un po’ più lun- 
ghe per intrattenersi in compa- 
gnia degli amici. 

La fratellanza alpina non si 
spiega, nasce e si rafforza nello 
spirito di squadra e di apparte- 


nenza, attraverso il senso del do- e 
vereele azioni concrete. LA VIABILITÀ INIZIATIVA COMUNE-ANA I DIVIETI L'AMBASCIATORE UCCISO 
Celebrando gli alpini, c'è il ri- . 3 A . î ii 
schio di inciampare nella retori- Sull’autostrada Ci sarà anche Nei sette settori In Friuli il padre 
ca, c'è la consapevolezza che po- È . i . È 
trebbe affacciarsi qualche ple- COME Un esodo: uno striscione diammassamento di Attanasio: 
mica, ma prevalgono la forza, il È i i : l 
coraggio, il cuore, l'umanità, la Vie alternative contro le violenze strade chiuse «Patria e dovere 
partecipazione. ‘x = l n . 
Bentornatiin Friuli. e più personale di genere e libere dalle auto valori comuni» 
Mandi fradis. — 
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L'Adunata di Udine 


LA CONFERMA 
Meloni ci sarà 
he 
i 
S } P Ss | ò 


leri pomeriggio da Roma è arriva- 
tala conferma ufficiale: alle cele- 
brazioni per la 94* Adunata degli 
alpini, la cui sfilata si terrà dome- 
nica a Udine, parteciperanno an- 
che il presidente del Consiglio dei 
ministri Giorgia Meloni e il mini- 
stro della Difesa Guido Crosetto. 
Assieme a loro, sul palco d'onore, 
cisaranno anche altre autorità po- 
litiche e militari e locali. Nel 1996 
fu il presidente della Repubblica 
dell'epoca Oscar Luigi Scalfaro 
l'ospite d'onore dell'ultima gior- 
nata dell'adunata di Udine. 


IL CONCORSO 


Miglior fotografia 


FOTOGRAFARE 


L'ADUNATA 
UDINE 2023 


11-12-13-14 MAGGIO 


Adunata Nazic 


nale Alpini 


La sezione alpini di Treviso orga- 
nizza il concorso "Fotografare 
l'adunata Udine 2023" giunto 
alla 22 - edizione. E un concorso 
apertoa tutti ifotoamatori dilet- 
tanti, donne e uomini, alpini e 
non alpini, che abbiano l'abilità 
o la fortuna di cogliere con il loro 
obiettivo un momento partico- 
larmente significativo nell'ambi- 
to della grande kermesse: un in- 
contro, un abbraccio, un canto. 
Tutte le opere dovranno perveni- 
re entro il 30 giugno alla sezio- 
ne alpini di Treviso. 


PIAZZA XX SETTEMBRE 


Il dibattito sul Fvg 


Identità e futuro del Friuli Venezia 
Giulia. Sarà questa la riflessione 
al centro del dibattito "lo sono 
Fvg, noi chi siamo, voi chi siete", 
inprogramma sabato, alle 19.30, 
nello stand di PromoTurismoF- 
VG, in piazza XX Settembre, a Udi- 
ne. Ospiti speciali accanto all'as- 
sessore Sergio Emidio Bini, i gior- 
nalisti Giuseppe Cruciani de '' La 
Zanzara", lo scrittore Toni Ca- 
puozzo, e i direttori de L'Identità e 
del Messaggero Veneto Tomma- 
so Cerno e Paolo Mosanghini. 


Alpini in marcia 


UDINE 


Udineèla città degli alpini ed è pronta per 
itre giorni dell'Adunata nazionale. Ecco 

$ alcuneimmaginidegli ultimi preparativi 
scattate ieri in città FOTO PETRUSSI 


LA FESTA DELLE PENNE NERE 


Da Aquileia a Redipuglia. Nel pomeriggio a Gemona il ricordo dei morti del terremoto e di Covid 
Il presidente Soravito de Franceschi: la pioggia non ci preoccupa, i residenti portino pazienza 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Ormai è tutto pronto: oggi 
l’Adunata nazionale degli al- 
pini può iniziare. L’unica in- 
certezza arriva dalle condi- 
zioni meteorologiche anche 
se il presidente regionale 
dell’Ana, Dante Soravito de 
Franceschi, assicura: «La 
pioggia non ci preoccupa, gli 
alpini all’Adunata partecipe- 
ranno comunque». Detto 
questo il presidente invita i 
residenti a portare pazienza 


se dovranno subire qualche 
disagio soprattutto per quan- 
to riguarda la mobilità: «La 
festa durerà tre giorni e in 
questo fine settimana porte- 
ràmolaallegria». 

Stamattina il primo appun- 
tamentoè fissato perle 10, al 
cimitero degli eroi ad Aqui- 
leia e, un’ora più tardi, la rap- 
presentanza dell’Ana sarà al 
sacrario di Redipuglia e a Ge- 
mona. Al sacrificio pagato 
dagli alpini nella prima guer- 
ra mondiale si unirà quello 


pagato dai friulani nel 1976 
quando il terremoto distrus- 
se 137 comuni e gli alpini in 
armiein congedo si mobilita- 
rono per soccorrere e aiutare 
la popolazione. Lo storico le- 
game tra le Penne nere e il 
Friuli Venezia Giulia, raffor- 
zato sulle macerie del terre- 
moto, diventa uno degli anel- 
li determinanti della 94° 
Adunata. «Siamo orgogliosi 
che la prima giornata dell’e- 
vento nazionale si svolga, 
prevalentemente, a Gemo- 


na» afferma il presidente del- 
la stessa sezione Ana, Ivo Del 
Negro, nel far notare che nel- 
le edizioni precedenti non è 
mai successo di aprire l’Adu- 
nata in un luogo diverso da 
quello della sfilata. 

Ma Gemona si è arricchita 
di significato anche durante 
la pandemia quando i morti 
di Bergamo venivano crema- 
ti proprio qui. Il luogo di pro- 
venienza delle bare non è 
passato inosservato, molti 
hanno pensato che da Berga- 


moarrivavano anche gli alpi- 
ni dell’Ana impegnati nel 
cantiere n. 4 aperto, nella pri- 
ma settimana di giugno 
1976, per riparare le case le- 
sionate. E binomio di ricono- 
scenza che non può venire 
meno. 

«Questa è la prima vera 
adunata del post pandemia» 
insiste Soravito de France- 
schi, nelricordare l’omaggio 
ai morti di Covid previsto 
dall’Ana di Gemona. Anche 
Soravito de Franceschi fa no- 


BURLO GAROFOLO 


Donati 25 mila euro 
all’ospedale pediatrico 


TRIESTE 


Gli alpini non hanno perso 
l'occasione per testimoniare 
una volta di più la loro grande 
generosità e il loro amore in- 
condizionato per i bambini. 
Ieri è stato consegnato nelle 
mani del direttore generale 
dell’Irccs materno infantile 
Burlo Garofolo di Trieste un 
assegno da 25mila euro frut- 
to di una raccolta fondi avvia- 
tadal Gruppo Ana dell’8° Reg- 
gimento alpini in occasione 


della Pasqua 2023, i cui risul- 
tati sono andati al di là delle 
aspettative degli stessi alpini. 
Grazie all'importante dona- 
zione, il Burlo potrà acquista- 
re una lampada scialitica per 
la sala parto e due rilevatori 
divene per prelievo che saran- 
no messi a disposizione del 
Day hospital pediatrico e del- 
le degenze chirurgiche pedia- 
triche. 

Dopo il ringraziamento da 
parte del direttore dell’Irccs, 
Stefano Dorbolò, il capogrup- 


La consegna dell'assegno degli alpini all'ospedale pediatrico 


po Gianluca Melillo e tutto il 
consiglio direttivo del Grup- 
po Ana dell’8° Reggimento al- 
pini hanno sottolineato: «Il 
Gruppo Ana 8° Reggimento 
Alpini non può che essere or- 
goglioso del buon esito dell’i- 
niziativa, ma quello che mag- 
giormente inorgoglisce è la di- 
mostrazione di vicinanza e so- 


stegno che hanno reso possi- 
bile un tale risultato. Nel con- 
fermare il massimo impegno 
nei progetti che in futuro ver- 
ranno presentati e con ogni 
mezzo utile saranno condotti 
a termine, il Gruppo intende 
ringraziare tutti i sostenitori 
del progetto e ricordare che 
questo risultato è il risultato 


di tutti. Ma soprattutto che 
uniti possiamo fare tantissi- 
mo perle numerose realtà so- 
lidali e assistenziali diffuse 
sulnostro territorio e che con- 
corrono a uno sviluppo co- 
stante. Sviluppo che non può 
che passare anche attraverso 
l'inclusione e la solidarietà». 

Dorbolò aveva sottolineato 
la sensibilità degli alpini sui 
temi sociali, dimostrata in in- 
numerevoli circostanze. «Un 
ringraziamento speciale va 
quindi anche a tutti coloro 
che hanno partecipato e che 
saranno sicuramente lieti di 
sapere di aver contribuito, cia- 
scuno per la propria parte e 
con le rispettive possibilità, 
all'acquisto di attrezzature 
elettromedicali dedicate alle 
cure dei piccoli pazienti del 
nostro ospedale». — 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


PRIMOPIANO 3 


L'Ana di Gemona: 
non è mai successo 
di aprire il raduno da 
una città diversa 


Un po' di apprensione 
non manca 
soprattutto 

peri disagi al traffico 


tare però che molti alpini vo- 
gliono tornare in Friuli, do- 
po 47 anni, avedere come so- 
no cambiate, anche dal pun- 
to di vista sociale, i paesi do- 
polaricostruzione. «C'è mol- 
to da vedere e da osservare» 
continua il presidente, nel 
dirsi sereno perché «tutto an- 
drà nel migliormodo possibi- 
le». Soravito de Franceschiri- 
badisce che negli alberghi è 
tutto esaurito e che le preno- 
tazioni sono state estese non 
solo a Lignano e a Bibione, 


ma anche in Slovenia. Detto 
tutto ciò, il presidente dell’A- 
na regionale, pur avendo al- 
le spalle diversi anni di espe- 
rienza maturata, anche da 


consigliere nazionale, 
nell’organizzazione dei gran- 
dieventi, sa bene che l’impre- 
visto è dietro l'angolo. «Un 
po’ di apprensione c’è — am- 
mette —, ma posso garantire 
di aver valutato ogni detta- 
glio». Nessuno può esclude- 
re gli intasamenti al traffico 
soprattutto — ritiene il presi- 
dente—lungole grandi diret- 
trici che arrivano a Udine». È 
altrettanto vero, però, che 
per ridurre questo rischio la 
Regione ha potenziato il si- 
stema di trasporto pubblico 
locale dando la possibilità ai 
partecipanti di arrivare in 
centro, dagli hub, in auto- 
bus. Da qui l'appello del pre- 
sidente ai residenti: «Qual- 
che problema lo recheremo 
ma questa festa sarà una gio- 
iapertutti. Quando tutto tor- 
nerà alla normalità, l’Aduna- 
ta ci mancherà». Senza di- 
menticare il ritorno economi- 
co sulterritorio, si parla di ol- 
tre 100 milioni di euro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Giovedì 11 maggio 
AQUILEIA 


Ore 10 
Cimitero degli eroi 


Ore 9.15 
Tempietto di San Giovanni 


Deposizione corona monumento ai Caduti 
A seguire 


Tempio ossario 
Deposizione corona al cippo della divisione Julia 


Ore 11 
Parco Moretti 


Inaugurazione Cittadella degli alpini 


C) 


Inaugurazione della mostra 
della Terza armata 


REDIPUGLIA 
Ore 11 


O 


Ore 18.45 


Visita al sacrario Da porta Aquileia 


GEMONA DEL FRIULI 


Ore 11 
Sala consiliare palazzo Boton 


a piazza della Libertà 


Sfilata gonfaloni, vessilli, Labaro e Bandiera 
di guerra i 
A seguire 


in piazza Libertà 


© 


=; 


augurazione della mostra "Parole e immagini 
degli Alpini nel Friuli terremotato"' allestita 
nelle ex carceri del castello 


Discorso di benvenuto del sindaco 
Trasferimento delle Bandiere e apertura visita 
a Bandiere, Labaro e gonfaloni 


Ore 14 


Loggia comunale palazzo Boton Sabato 13 maggio 


UDINE 


© 


Consegna attestati e benemerenza ai presidenti 
delle sezioni Ana di Bergamo, Brescia, Salò 

e Vallecamonica, che nel 1976 hanno partecipato 
al cantiere di lavoro n.4 


Ore 15 


Ore 9.30 
Lancio dei paracadutisti (eventuale) 


Alzabandiera 


Ore 10.30 
Teatro Giovanni da Udine 


© 


Cimitero urbano-tempio crematorio 


Deposizione corona al monumento in ricordo 
delle vittime provocate dal terremoto nel 1976 
Scoprimento monumento in memoria 

dei morti per Covid-19 


Ore 16 
Piazzale Bertagnolli 


Incontro tra presidente Ana, Can, Sezioni all'estero, 
delegazioni lfms e i militari stranieri (su invito) 


Ore 13-30 
Campo sportivo Clocchiatti 
via delle Fornaci 16 


Lancio dei paracadutisti 


Ore 17 
Duomo 


Santa Messa 


Ore 18.30 
Teatro Giovanni da Udine 


Saluto del sindaco di Udine e del presidente 
nazionale Ana a tutte le autorità, al Cdn e ai 
presidenti di Sezione (su invito) 


(3) 


> 


mmassamento 


Ore 16.30 


O) 


Deposizione omaggio floreale al monumento 
dedicato al presidente Ana Franco Bertagnolli, 
l'ideatore degli 11 cantieri di lavoro 


Ore 17 


Q 


nza sfilata verso la caserma 
antanali 


Ore 17.30 
Caserma Goi-Pantanali 


t 


D 


(Pino) 
(© 0] 
=- 3 
SO) 


Domenica 14 maggio 


UDINE 


Piazza Primo Maggio 


Ore 8 94° Adunata | 11-14 
\ Nazionale | MAG 


7 Alpini 2023 
inquadramento / P 


Bei 


C) 


Santa Messa in ricordo dei militari in armi deceduti 
durante il terremoto del 1976 
Al termine si esibira la Banda alpina di Gemona 


Venerdì 12 maggio 
UDINE 


Onori alla massima autorità 


Ore 9 


Inizio sfilata 
Passaggio della stecca con la Sezione di Vicenza 
Ammainabandiera 


Alzabandiera 


WITHUB 


IL BILANCIO 


Tremila soccorsi in pista 
effettuati dalle penne nere 


UDINE 


La stagione invernale sulle 
piste da sci si è conclusa an- 
che per le truppe alpine, che 
hanno garantito l'assistenza 
in diciannove comprensori 
dell’intero arco alpino italia- 
noesull’Appennino, in Tren- 
tino Alto Adige, Friuli Vene- 
zia Giulia, Lombardia, Vene- 
to, Piemonte e Abruzzo. 

Il numero degli interventi 
di soccorso complessiva- 
mente effettuati si è mante- 


nutoinlinea con gli anni pre- 
cedenti, contando al termi- 
ne della stagione circa tremi- 
la eventi. Gli alpini hanno 
operato sia autonomamen- 
te sia in collaborazione con 
le forze dell’ordine e il perso- 
nale sanitario. 

Gli alpini si sono occupati 
anche di prevenzione valan- 
ghe con il servizio Meteo- 
mont, che raccoglie i dati for- 
niti attraverso una rete di sta- 
zioni meteorologiche e attra- 
verso quotidiani rilevamen- 


Un soccorso sulla neve da parte dei militari delle truppe alpine 


timanualisulcampo. 

Questi elementi permetto- 
nodiavere una visione detta- 
gliata delle condizioni dei 
differenti cristalli di neve al- 
le varie profondità, resti- 
tuendo quindi un'immagine 
della situazione di stabilità 
del manto nevoso alle diffe- 
renti quote e sui diversi ver- 
santi. 

Oltre a questi servizi, l’E- 
sercito con gli alpini garanti- 
sce, durante tutto l’anno, 
delle squadre specializzate 
in grado di intervenire in col- 
laborazione con il Corpo na- 
zionale del soccorso alpino e 
speleologico per qualunque 
emergenza di soccorso in 
montagna o suterreniimper- 
visull’intero territorio nazio- 
nale. — 
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L'Adunata di Udine 


SPECIALE MULTIMEDIALE 


La più bella famiglia 


La storia del nostro territorio. Il le- 
game. La famiglia. Gli alpini sono 
tutto questo per il Friuli: l'aiuto fra- 
terno di cui abbiamo avuto biso- 
gno dopol'Orcolat. Nel nostro spe- 
ciale multimediale "Alpini, la più 
bella famiglia" abbiamo ripercor- 
so quei mesi del 1976. E non solo. 
Inquadrando col cellulare il Qrco- 
de qui sopra o visitando il sito del 
Messaggero Veneto si possono 
scoprire testimonianze, curiosi- 
tà, racconti e salvare sul cellulare 
mappe e percorsi dell'Adunata. 


LA PICCOLA ALPINA 


Ha solo otto mesi 


Adelaide ha 8 mesi, la sua 
mamma è il suo papà sono 
due alpini inservizio alla Briga- 
ta alpina Julia, nella caserma 
intitolata a Giovanni di Pram- 
pero, a Udine. Anche lei festeg- 
gerà la 94° Adunata che pren- 
de il via oggi per arrivare alla 
sfilata di domenica. Assieme 
ai genitori con il cappello piu- 
mato, così come è già stata fo- 
tografata, Adelaide partecipe- 
rà alla sfilata per onorare il le- 
game che lega la Julia al Friuli 
Venezia Giulia. 


L'ALBUM 


Domani in edicola 


1 


a, 


ATO ) 
93 Adunata 
0, “A pini 


Domani sarà in edicola l'album di 
80 pagine, realizzato dalla reda- 
zione del Messaggero Veneto, 
sulla 94° Adunata nazionale de- 
gli alpini. Solo domani i lettori, al 
prezzo del quotidiano, dovranno 
aggiungere 0,50 centesimi per 
leggere l'Album ricco di aneddoti 
e informazioni utili. Da sabato, in- 
vece, l'Album sarà opzionalmen- 
te aggiunto al giornale sempre al 
costo di 0,50 centesimi. | lettori 
potranno acquistarlo separata- 
mente o assieme al quotidiano. 
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L'Adunata di Udine 


VIABILITÀ ALTERNATIVA ALL'AUTOSTRADA A4 


O) : 
BELLUNO Piancavallo a LA : 
# ‘ Spilimbergo a, e Cividale /- 
neto Manzano SLOVENIA 
cogrolpe . 
Morteglian Cormons e 


"7a NOVA GORICA 


PasSariano Palmanova = 


Cervignano 
° Aeroporto di Tries A S 
È ® Latisana p N Postojna 
Portogrua 0 i SESSI I 
Dv , Aquileia 


-C33 


. r Rcs 
S. Stino di Livenza 


S. Donà di Piave 


ì po : Kozina ì 
Eraclea dA ; 


sr: 


SVINCOLO 
CIMPELLO 9 


mmm AUTOVIE VENETE 
mmm ALTRE AUTOSTRADE 


Per chi proviene 

da Venezia 

Utilizzare il by pass A27/A28, uscire 
allo svincolo di Cimpello, percorrere 

la SS13 (Zoppola, Codroipo, Basiliano) 


Arrivo all'hub 
Parco del Volo 
(Pasian di Prato) 


al 


AUTOVIL e 


Messaggi di benvenuto anche all'ingresso del casello di Palmanova 


VENETE 


SELF-SERVICE 


2| 


CAMPO DEL VOLO 


10 mila parcheggi 


med 


Potrà contenere più di10 mila au- 
to. È il parcheggio principale che 
l'organizzazione dell'Adunata ha 
predisposto per accogliere le mi- 
gliaia di penne nere in arrivo nei 
prossimi giorni. Ricavato nel Cam- 
po del volo accanto alla statale 
13, tra Pasian di Prato e Campo- 
formido — hub di destinazione di 
due dei tre piani alternativi di Au- 
tovie Venete —, diventerà operati- 
voa partire da domani, quando en- 
treranno in azione anche i bus na- 
vetta che porteranno gli alpini in 
centro. Martedì i volontari dell'A- 
na hanno provveduto a completa- 
re ilfettucciamento dell'area ver- 
de di proprietà demaniale, comin- 
ciandoa posizionare i primi cartel- 
li con le indicazioni per gli automo- 
bilisti. Vista l'impossibilità di acce- 
dere al centro e alle aree limitrofe 
con i mezzi propri, la gran parte di 
coloro che da fuori regione rag- 
giungerà Udine per la festa di sa- 
bato e per assistere alla sfilata di 
domenica, parcheggerà proprio 
nel Campo del volo. Qui partirà un 
bus navetta con una frequenza di 
dieci minuti diretto verso piazzale 
XXVI Luglio: il venerdì dalle 8 alle 
22, ilsabato dalle 8 alle 2 delmat- 
tino, domenica dalle 7 alle 22. 


WITHUB 


In A4come 


nesodo 


Piani di viabilità alternativa 
e aumento di personale 


MATTIA PERTOLDI 


a quattro giorni di 

Adunata nazionale 

degli alpini che si 

apre oggi comporta 
uno scenario gestionale mol- 
to impegnativo sicuramente 
all’interno dei confini della 
città di Udine, ma anche all’e- 
sterno e, in particolare, lun- 
go le vie d’accesso al territo- 
rio comunale. Se per quanto 
riguarda la viabilità ordina- 
ria gli organizzatori si atten- 
dono un flusso costante so- 
prattutto lungo la direttrice 
da e per Pordenone cioè sul- 
la Pontebbana —, è evidente 
come una parte consistente, 
e probabilmente maggiorita- 
ria, del mezzo milione di per- 
sone che si riverserà a Udine 
fino a domenica arriverà in 
autostrada. Per questo moti- 
vo Autovie Venete, a un pas- 


so dalla definitiva trasforma- 
zione in Autostrade Alto 
Adriatico, ha approntato un 
pianodi gestione della viabili- 
tà immaginato come un vero 
e proprio esodo estivo con la 
parallela predisposizione di 
una serie di alternative per 
chi arriva sia da Venezia sia 
da Trieste. 


LE STRADE ALTERNATIVE 


Il piano predisposto dalla 
concessionaria autostradale 
scatterà questa mattina, per 
quanto il “bollino rosso” di 
materializzerà da domani 
quando ai mezzi diretti a Udi- 
ne si sommeranno i camion 
diritorno oltreconfine, in par- 
ticolare verso i Paesi dell’Est. 
Altro momento delicato sarà 
l’intera giornata di domenica 
quando centinaia di migliaia 
di alpini lasceranno il Friuli 
facendo ritorno a casa. Auto- 


vie Venete — di concerto con 
Autostrade per l’Italia — ha 
pertanto predisposto tre iti- 
nerari alternativi in caso di 
traffico particolarmente in- 
tenso, con destinazione fina- 
li gli hub dei parcheggi scam- 
biatori posizionati alle porte 
del capoluogo friulano. Le 
due opzioni iniziali sono sta- 
testudiate in caso di eventua- 
li grandi afflussi di traffico 
dalla direzione di Venezia. Il 
primo percorso prevede il 
reindirizzamento dei mezzi 
sull’A27, successivamente, 
sull’A28 con uscita consiglia- 
ta a Cimpello, per imboccare 
poi la Pontebbana fino 
all’hub di Pasian di Prato 
nell’area del Campo del volo. 
Il secondo, invece, disegna 
uno schema con uscita a Lati- 
sana e quindi l’indicazione di 
percorrere la Ferrata con l’ar- 
rivo finale sempre nell’area 
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del Campo del volo. C'è poi, 
come accennato, un terzo 
possibile itinerario alternati- 
vo basato sui rischi di grandi 
afflussi di traffico in arrivo 
dalla direttrice di Trieste: in 
questo caso le uscite consi- 
gliate sono quelle di Villesse 
e Gradisca con i mezzi che, 
quindi, si dirigeranno prima 
verso Mariano, e poi sulla re- 
gionale di Manzano e Buttrio 
per arrivare fino all’hub crea- 
to al Partidor, all’interno del- 
la Ziu. 


CASELLI AUTOSTRADALI E PERSONALE 


Nel caso in cui il monitorag- 
gio di Autovie Venete doves- 
se portare la concessionaria 
autostradale all’attivazione 
dei piani di viabilità alternati- 
vi, parallelamente scatterà 
anche un deciso rinforzo di 
personale ai caselli più sensi- 
bili- cioè Latisana, Cordigna- 
no e Villesse a seconda dei ca- 
si- oltre a Palmanova, Redi- 
puglia—in virtù della manife- 
stazione prevista questa mat- 
tina alSacrario—e, ovviamen- 
te, a Udine Sud, principale 
porta di accesso e uscita della 
città. Allo stesso tempo, inol- 
tre, Autovie Venete ha poten- 
ziato i livelli dei servizi offerti 
anche nelle altre unità coin- 
volte in prima linea nella ge- 
stione del traffico. Parliamo, 
nel dettaglio, del centro ra- 
dio informativo, degli ausilia- 
ri alla viabilità, dei servizi di 
manutenzione d’urgenza e 
degli impianti tecnologici a 
disposizione della società. Al- 
lertata anche una ditta specia- 
lizzata in segnaletica strada- 
le, nel caso in cui fosse neces- 
sario passare ad alcune chiu- 
sure autostradali, è stato pu- 
re organizzato un presidio di 


IL CASELLO DI PALMANOVA 
L'USCITA È STATA "ADDOBBATA"' 
CONUNO STRISCIONE DI BENVENUTO 


Autovie Venete ha 
ideato tre percorsi 
differenti in caso 

di grande afflusso 

di traffico proveniente 
da Venezia o Trieste 


I giorni più delicati 
saranno domani, con 
i camion di ritorno 
nei Paesi dell'Est, e 
domenica dopo la 
sfilata degli alpini 


soccorso meccanico a Udine 
Nord-in collaborazione con 
Autostrade per l’Italia — e a 
Palmanova in funzione dalle 
14 alle 22 di domani, dalle 10 
alle 20 di sabato e dalle 8 alle 
12 di domenica. Autovie Ve- 
nete, poi, ha anche chiesto ai 
gestori delle aree di servizio 
di aumentare i servizi alla 
clientela, e relativo persona- 
le, nella tre giorni di Aduna- 
ta. Per quanto riguarda, infi- 
ne, le informazioni “live” sul- 
la situazione del traffico lun- 
gotuttolarete, oltre ai cartel- 
li autostradali classici, ci si po- 
trà rivolgere al portale 
www.infoviaggiando.it, uti- 
lizzare la la app infoviaggian- 
do oppure telefonare al nu- 
mero verde 800996099. — 
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VIABILITÀ ALTERNATIVA ALL'AUTOSTRADA A4 
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PROTEZIONE CIVILE 


Ottocento volontari in campo 


» S 


Riccardi: «Sforzo enorme di un sistema la cui professionalità è ormai riconosciuta a livello internazionale» 


Mattia Pertoldi / UDINE 


La Protezione civile del Friuli 
Venezia Giulia sarà schierata 
in prima linea, nel corso 
dell’Adunata nazionale che 
si apre oggi, con un esercito 
dioltre 800 volontari tra quel- 
li gestiti direttamente dalla 
sede regionale di Palmanova 
e quelli impegnati nei diversi 
Comuni che ospitano le pen- 
ne nere. «Uno sforzo enorme 
— spiega l’assessore Riccardo 
Riccardiche hainmanolade- 
lega in materia — di un siste- 
ma che, anche questa volta, 
sarà presente in massa in una 
manifestazione così impor- 
tante come l’Adunata. Voglio 
ringraziare, davvero dal pro- 
fondo, le centinaia di volonta- 
ri che si mettono sempre a di- 
sposizione all’interno di un si- 
stema ormai collaudato e in 
cui sono state maturate com- 
petenze e professionalità 
molto importanti. Credo, 
inoltre, che il fatto di vedere 
sfilare i nostri volontari, do- 
menica, al fianco degli alpini 
rappresenti il giusto ricono- 
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Protezione CI 


scimento dell’affidabilità del 
nostro sistema, della sua pro- 
fessionalità e della sua capaci- 
tà di incidere a livello nazio- 
nale einternazionale». 

Il piano operativo della Pro- 
tezione civile del Friuli Vene- 
zia Giulia è stato definitiva- 
mente chiuso ieri nella sede 
regionale di Palmanova. Ivo- 
lontari coinvolti nelle opera- 
zioni a Udine si ritroveranno 
all’hub di Torreano di Marti- 
gnacco, nei locali dell'Ente 
Fiera, e saranno divisi a se- 
conda dei compiti assegnati. 
Un gruppo resterà a disposi- 
zione dell’Ana al padiglione 
8 perintervenire in caso di ne- 
cessità. Altri volontari, inve- 
ce, verranno impegnati in at- 
tività di informazione alla po- 
polazione, nell’instradamen- 
to dei flussi da e perla stazio- 
ne ferroviaria di Udine oppu- 
re come supporto logistico 
all'aeroporto di Campoformi- 
do: in questo caso si tratta so- 
prattutto di attività correlate 
all’allestimento e alla gestio- 
ne delle torri faro, delle ten- 
de edi quello che verrà ritenu- 


MECCANISMO COLLAUDATO 
ILPIANO È STATO PRESENTATO IERI 


In 200 sfileranno 
domenica assieme 
alle penne nere in 
arrivo da tutta Italia 


to necessario al momento. 

Alcune decine di volontari, 
poi, si posizioneranno nella 
zona di viale Vat per gestire i 
transennamenti in occasione 
della sfilata, mentre altri sa- 
ranno dislocatia fornire infor- 
mazioni agli autisti di bus e 
corriere in arrivo in città nel- 
le seguenti zone: stadio Friu- 
li, area universitaria dei Riz- 
zi, zona del cimitero e in quel- 
la della Zona industriale udi- 
nese scelta come uno degli 
hub per il parcheggio delle 
vetture. 

Ancora, quindi, la Protezio- 
necivile metterà a disposizio- 
ne di Ana e Azienda sanitaria 


una squadra motorizzata per 
l'eventuale trasporto di medi- 
cinali e dislocherà il furgone 
della Sala operativa mobile 
nella periferia di Udine per 
garantire la continuità del 
servizio di trasmissione radio 
eil supporto tecnico ai volon- 
tari sul posto. In questa occa- 
sione, in particolare, verrà 
creata un’apposita, e capilla- 
re, rete radio a copertura del- 
la città di Udine, per garanti- 
re comunicazioni sicure, 
esenti da interferenze e intru- 
sioni altrui, garantendo il ser- 
vizio radio regionale sui cana- 
liufficiali delvolontariato. 

E se sono stati rafforzati i 
turni all’interno della Sala 
operativa regionale e della 
Centrale operativa del Nue 
112, il clou per il sistema di 
Protezione civile del Friuli Ve- 
nezia Giulia si materializzerà 
domenica mattina quando 
200 volontari sfileranno ac- 
canto agli alpini a dimostra- 
zione della vicinanza, e della 
riconoscenza reciproca, del- 
le duerealtà. — 
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Don Gnocchi era cappellano delle penne nere nella ritirata di Russia 
Oggi la tappa a Chions, domani al Tempio, poi iltrasferimento a Udine 


Inmarcia da Bergamo 
fino a Cargnacco 

per portare la reliquia 
del beato protettore 


LASTORIA 


ENRILISETTO 


ercorso a tappe, da 

Bergamo a Udine, in 

marcia con la reliquia 

del beato don Carlo 
Gnocchi, cappellano militare 
in Russia con gli alpini nella 
tragica ritirata. Il gruppo di 
marciatori delle sezioni di Ber- 
gamo e Como èoramai in avvi- 
cinamento: partito il 6 mag- 
gio, oggi farà tappa a Chions, 
domani a Cargnacco, sabato 
l’arrivo nel capoluogo friula- 
no. 

L'iniziativa “In cammino 
col Beato” si inserisce in una 
serie di attività in ambito so- 
ciale «che non vogliono esse- 
re soltanto celebrative, ma 
che hanno una particolare va- 
lenza sociale, ponendo l’atten- 
zione al dolore innocente dei 
ragazzi di cui il beato fu un 


IMARCIATORI 
ALCUNI DEI MARCIATORI DURANTE 
LA TAPPA AL PONTE DI BASSANO 


«Il sacerdote 

con la sua "baracca" 
fu un educatore 
eun saldo supporto 
per molti giovani 

in difficoltà» 


grande e stimato educatore», 
dicono gliorganizzatori. 

Don Gnocchi rappresenta 
un pezzo di storia italiana, 
una pagina dove la tragedia 
della guerra ha saputo poi tra- 
sformarsi con energica forza 
in una sorta di riscatto e di re- 
staurazione della persona 
umana. 

Lo spirito dell’iniziativa: 
«Unaserie dimomentidi rifles- 
sione e di aggregazione socia- 
le mantenendo vivo quel mes- 
saggio di solidarietà e di atten- 
zione verso gli ultimi che ha 
contraddistinto la vita e le ope- 
re del beato, con l'obiettivo di 
regalare anche solo un sorriso 
apersone meno fortunate». 

Oggi, conlo sviluppo di que- 
sto progetto, gli alpini voglio- 
no proseguire lungo la strada 
tracciata dal loro beato finan- 
ziando, attraverso una raccol- 
ta fondi, la realizzazione del 
“CamminaOrobie, con un pas- 
so diverso”, percorso perma- 
nente, classificato At accessibi- 


Imarciatori durante una delle tappe verso l'Adunata nazionale 


le turistico, pertutti, t-rock, jo- 
lette, carrozzine, non vedenti 
e ipovedenti. Un percorso di 
oltre due chilometri nella Ber- 
gamasca. 

Dieci giorni di cammino a 
findibene, insomma, con par- 
tenza da Bergamo in direzio- 
ne del santuario di Cargnac- 
co, dedicato alla Madonna 
del Conforto, e realizzato per 
volontà di monsignor Carlo 
Caneva, che è stato cappella- 
no militare in Russia durante 
la seconda guerra mondiale, 


per ricordare gli oltre 90 mila 
cadutie dispersi. 

Oggi la comitiva partirà da 
Conegliano alla volta della De- 
stra Tagliamento: dopo avere 
percorso 38 chilometri sarà 
accolta alle 17 a Chions dove, 
alle 18.30, sarà celebrata la 
messa nella chiesa di San Gior- 
gio curata dai seminaristi del- 
la diocesi. In questa occasione 
sarà presente Gelmira Bravo, 
una delle più anziani della re- 
gione, che compie 108 anni. 
Figlia di un ferroviere, rima- 


sta orfana a 20 anni, si prese 
cura dei cinque fratelli mino- 
ri. Nel 1942 si sposò con Fio- 
rello Liut che, subito dopo il 
matrimonio, fu richiamato in 
guerra e rimase prigioniero in 
Germania pertre anni. 

Domani alle 7.30 partenza 
da Chions per Ligugnana da 
dove gli alpini si metteranno 
in marcia per Codroipo; sono 
attesi a mezzogiorno al grup- 
po alpini di Pozzuolo del Friu- 
lie alle 14.30 altempio di Car- 
gnacco dove, al termine di 
una cerimonia, si trasferiran- 
noaUdine. 

La figura del beato sarà ri- 
cordata anche durante la mes- 
sa nella cattedrale di Udine, 
sabato alle 17: sarà concele- 
brata da tanti cappellani mili- 
tari, dal presidente e dal presi- 
dente onorario della Fonda- 
zione Don Gnocchi, rispettiva- 
mente don Vincenzo Barban- 
te e monsignor Angelo Bazza- 
ri. 

Non mancheranno, nel cor- 
so della sfilata di domenica, i 
consueti striscioni testimo- 
nianza di affetto degli alpini 
per l’indimenticato cappella- 
no don Gnocchi e per la sua 
“baracca”. Affetto che si fa an- 
che concreta generosità, visto 
che l’Ana ha confermato l’an- 
nuale borsa di studio di 24 mi- 
la euro - istituita dal 2011, in 
memoria di don Carlo - che sa- 
rà assegnata ad uno o più ri- 
cercatori della “Don Gnocchi” 
per studi di specializzazione 
in ambito medico e della ricer- 
cascientifica. 

Infine, verrà consegnata e 
insediata una reliquia del bea- 
to al Tempio di Cargnacco 
mentre una delle cartoline uf- 
ficiali del cofanetto dell’Adu- 
nata sarà affrancata con il 
francobollo dedicato al beato 
cappellano. — 
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CITTADINI E SALUTE 


Informazione pubblicitaria 


Ogni problema di udito va risolto. 
Per farlo, oggi c’è una soluzione di qualità: 


AudioNova. 


L’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) 
definisce deficit uditivo l’inabilità a sentire come una 
persona normo udente. In termini epidemiologici, la 
prevalenza in Italia dei problemi uditivi è stimata pari 
al 12,1% della popolazione!, circa 7 milioni di italiani 
con una significativa differenziazione tra le classi di età 
e un aumento importante con l’invecchiamento. Infatti, 
seppur interessando maggiormente la parte più anziana 
della popolazione (circa il 75% è rappresentato dagli 
over 60) non sono altresì escluse le fasce più giovani, 
sempre più esposte a stili di vita attivi e in ambienti 
molto rumorosi. Molte persone sottovalutano il loro 
deficit uditivo o si vergognano a parlarne; infatti la 
prima reazione può essere quella di evitare il problema 
e rinunciare a utilizzare apparecchi acustici, per paura 
che questi possano creare disturbi estetici o non 
apportare un effettivo miglioramento al proprio stile di 
vita. Ma in questo modo si può nuocere alla propria 
salute, rischiando che insorgano problemi più gravi. 


Sono ormai molti gli studi che hanno indagato il legame 
fra udito e cervello: la conservazione delle funzioni 
uditive fisiologiche e la tempestiva riabilitazione 
acustica ha effetti sulla prevenzione del deterioramento 
cognitivo e di molte forme di demenza. Ciò è stato 
provato anche da uno studio della John Hopkins 
University di Baltimora, che ha mostrato come nelle 
persone affette da sordità il peggioramento delle 
capacità cognitive è più veloce anche del 40%. 


Ne vale la pena? Oggi, basta un piccolo gesto 
per tornare a vivere serenamente e sentirsi 
bene, soprattutto se ci si sente ancora giovani: 
effettuando un controllo gratuito dell’udito in uno 
dei Centri Acustici AudioNova, è possibile conoscere 
con esattezza lo stato di salute del proprio udito e, se 
necessario, capire quale soluzione possa fare al proprio 
caso. 


L'importanza di potersi fidare. 


Nel mercato degli apparecchi acustici, AudioNova 
rappresenta una alternativa di qualità in grado di 
offrire soluzioni uditive all’avanguardia, frutto delle 
più moderne tecnologie che rispondono alle esigenze 
specifiche di ogni Cliente. Il suo metodo innovativo 
prevede un percorso personalizzato seguito da 
Audioprotesisti che, con gentilezza e competenza, 
sanno consigliare i propri Clienti sulla base delle 
loro necessità e del loro stile di vita. 


Durante il primo incontro si effettua gratuitamente un 
controllo dell’udito e, in caso di perdita uditiva, viene 
immediatamente fornito un responso professionale. 
Viene poi valutata, sulla base degli specifici profili 
uditivi la soluzione acustica più adatta. Anche dopo 
l’acquisto, i Clienti sono seguiti costantemente 
attraverso appuntamenti di controllo e regolazione, con 
un servizio di assistenza dedicato. 


AudioNova offre la possibilità di testare gratuitamente* 
uno dei suoi apparecchi più all’avanguardia: Phonak 
Virto”M P-Titanium, realizzato in titanio, resistente, 
leggero e praticamente invisibile! Si tratta dello 
strumento proposto da AudioNova più discreto di 
sempre con un rendimento in termini di qualità del suono 
davvero eccezionale, per tornare a sentire bene anche 


!Stime AIRS (Associazione Italia Ricerca Sordità) 


*Il test dell’apparecchio acustico e la sua applicabilità dovrà essere valutata con 
l’ Audioprotesista in base al proprio condotto uditivo e al tipo di perdita acustica. 


Visita il sito audionovaitalia.it/titanio 


in mezzo agli altri. Composto da un guscio sottile come 

Perché scegliere un foglio di carta e abbinato a componenti elettronici 
AudioNova. miniaturizzati, Virto©M P-Titanium è l’apparecchio 
acustico Phonak che racchiude una grande tecnologia 


PARSNAEDARS0e nel più piccolo spazio possibile. 


gruppo Sonova, la più grande 


azienda al mondo nel settore PROVA” GRATIS Phonak Virto”M P-Titanium: 
della produzione e distribu- CHIAMA SUBITO il numero verde 800 189775 e 

zione di apparecchi acustici. prendi un appuntamento in tutta sicurezza e comodità 
Ecco perché è in grado di in uno dei Centri Acustici AudioNova. 


supportare i suoi Clienti con la 
massima competenza. | suoi 
Audioprotesisti, professionisti 
dell'udito ed esperti 
nell’ascolto, seguono un 
metodo di lavoro esclusivo 
AudioNova. 


AudioNova vi dà il benvenuto in tutta sicurezza 
nei suoi Centri Acustici dotati di tutti i dispositivi 
di protezione per Clienti e personale. Vi aspettiamo 
in spazi moderni e ospitali per garantirvi la miglior 
consulenza possibile. 


AudioNova © 


Vieni subito a provare 
le soluzioni AudioNova 


L'udito è una cosa seria, un problema da non sottovalutare che può impattare sulla nostra vita 
e può anche degenerare in problematiche più gravi come l'isolamento sociale. 
Gli Audioprotesisti AudioNova, formati e aggiornati costantemente, ti aspettano per offrirti 
un controllo dell'udito gratuito e farti provare senza impegno le soluzioni AudioNova. 
Pronto a provare la tua nuova vita? 
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Ci prendiamo cura - I Investiamo nei servizi Y Valorizziamo 
dei nostri clienti u g e sull'innovazione A e forniamo 
con un metodo dei nostri prodotti: ; costantemente 
esclusivo. tecnologici, leggeri le persone 
e praticamente N che lavorano 
invisibili. Ù con noi. 


Inquadra il QR Code 
o vai su acanto it 
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IL PROGETTO 


Striscione in difesa delle donne 


L'Anae ilComune hanno promosso una iniziativa contro la violenza di genere. Sarà esposto oggi in piazza della Libertà 


Viviana Zamarian / UDINE 


Alpini e Comune di Udine 
uniti contro la violenza di 
genere. L’Ana e l’ammini- 
strazione guidata dal sinda- 
co Alberto Felice De Toni lo 
ribadiranno durante i gior- 
ni dell’adunata con uno stri- 
scione che da questa matti- 
na, dalle 9, verrà esposto 
sulla facciata della Loggia 
del Lionello, in piazza della 
Libertà, e che riporterà la 
scritta «Zero Tolerance e gli 
Alpini contro la violenza di 
genere». 

Una presa di posizione 
forte, dunque, che rientra 
in un progetto di sensibiliz- 
zazione promossa dalle 
penne nere e dalla politica 
locale. «Questo striscione 
fa parte di un progetto di 
sensibilizzazione che a noi 
alpinista molto a cuore—ha 
dichiarato Dante Soravito 
de Franceschi, presidente 
della sezione Ana di Udine 
—. Ci teniamo davvero a sot- 
tolineare che l’Ana è aperta- 


BANDIERE IN CITTÀ 
ETANTI STRISCIONI APPESI 
PERL'ARRIVO DELLE PENNE NERE 


Il presidente 
Soravito de 
Franceschi: attività 
di sensibilizzazione 
che a noi alpini 

sta molto a cuore 


mente schierata contro la 
violenza di genere». Lo riba- 
disce il presidente Soravito 
de Franceschi dopo i fatti ac- 
caduti nell’adunata a Rimi- 
nidi un anno fa. «Noi siamo 
conle donne —ha ribadito — 
le vogliamo difendere. Da 
parte nostra, dunque, ci sa- 
rà tolleranza zero nei con- 
fronti di chi va a ledere l’im- 
magine della donna». 
«Siamo anche sicuri — pro- 
segue — che il popolo friula- 


no dimostrerà la sua sensibi- 
lità anche in occasione di 
questa adunata. Un altro 
striscione sempre sullo stes- 
so tema, a ribadire, il no al- 
la violenza di genere sarà 
promosso anche dalla Re- 
gione e sarà mostrato du- 
rante la sfilata di domeni- 
ca». 

Zero Tolerance, che con- 
divide l’iniziativa, è un ser- 
vizio del Comune di Udine, 
(che mantiene costanti con- 


tatti con i centri antiviolen- 
za del territorio regionale e 
nazionale) nato proprio 
per affrontare il problema 
della violenza sulle donne 
«come spazio — spiega l’am- 
ministrazione comunale — 
in cui le donne possono tro- 
vare operatrici qualificate 
che offrono, nel rispetto del- 
la privacy, ascolto e soste- 
gno concreto alle loro scel- 
te, e dove possono attivare, 
selo desiderano, un percor- 
sodiuscita dallaviolenza». 

Unprogetto in cui l’ammi- 
nistrazione opera anche in 
sinergia con altri servizi, a 
partire da un progetto indi- 
viduale concordato con cia- 
scuna donna che ha vissuto 
o sta vivendo una situazio- 
nedi maltrattamento, mole- 
stia, violenza (psicologica, 
fisica, mentale, sessuale, 
economica), da parte del 
partner, ex partner, in fami- 
glia e nel sociale e che si ri- 
volge allo sportello. 

«E chiaro che eventi 
straordinari come questo, 


dove in pochissimi giorni si 
concentreranno a Udine cir- 
ca 500.000 persone, il ri- 
schio che statisticamente 
qualcosa possa accedere au- 
menta — ha commentato 
l’assessora alle pari oppor- 
tunità del Comune di Udi- 
ne, Arianna Facchini —. C'è 
sicuramente tanto lavoro 
da fare sull'educazione e la 
sensibilizzazione dei citta- 
dini sul tema del consen- 
so». 

«Sono lieta di supportare 
questa iniziativa proposta 
dagli alpini che—ha conclu- 
so —. Ringrazio per l’impe- 
gno affinché l’adunata sia 
una festa sicura per tutti e 
tutte». 

Lo striscione che riporta 
la scritta «Zero Tolerance e 
gli Alpini contro la violenza 
di genere» rimarrà esposto 
sulla facciata della Loggia 
del Lionello in piazza della 
Libertà fino a domenica 14, 
ultima giornata dell’aduna- 
ta degli alpini. — 
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Hai il chiodo fisso per il tasso? 


Scegli il mutuo a tasso fisso 
per 30 anni e non ci pensi più. 


TASSO FISSO 3,50% -TAEG 3,81% 


Da sempre, CiviBank dà credito ai tuoi progetti: 
con il nostro mutuo casa per 30 anni finanziamo fino al 70% dell'importo. 


RU MF PBIINIIIAGS 


CiviWd Bank 


GRUPPO SPARKASSE 


Esempio rappresentativo (calcolato al 05/05/2023). Mutuo per acquisto o ristrutturazione dell'abitazione con le seguenti caratteristiche: importo fi- 
nanziato € 175.000,00 tasso fisso 3,50 % per durata 30 anni (360 rate) TAEG 3,81 % con spese istruttoria € 875,00; spese perizia € 300,00; assicurazione 
incendio a carico del cliente con premio considerato nel TAEG di 200 € annui; imposta sostitutiva pari allo 0,25% dell'importo del mutuo nel caso di 
prima casa. Il credito sarà garantito da ipoteca su bene immobile residenziale e non può superare il 70% del valore di mercato dell'immobile ipoteca- 
to. Rata mensile € 787,07; costo totale del credito € 115.608,14; importo totale del credito: € 175.000; importo totale dovuto dal cliente: € 290.608,14. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale: per le condizioni contrattuali ed economiche consultare il foglio informativo “Informazioni ge- 
nerali sul credito immobiliare offerto ai consumatori” disponibile presso le filiali della Banca di Cividale S.p.A. e sul sito internet www.civibank.it. Le 
informazioni pubblicizzate non costituiscono offerta al pubblico a norma dell'articolo 1336 del Codice civile. La concessione del mutuo è subordinata 
all'approvazione da parte della banca. Condizioni valide per finanziamenti da deliberare entro il 31/07/2023 e da stipulare entro il 31/08/2023. 


civibank.it 


Speciale SALUTE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


BENESSERE > ADOTTARE UNO STILE DI VITA SANO E SOTTOPORSI A CONTROLLI REGOLARI È FONDAMENTALE PER EVITARE L'INSORGERE DI PATOLOGIE E RIDURNE GLI EVENTUALI DANNI 


La prevenzione, un'arma essenziale 


1 nostro corpo rappresenta il be- x 

ne più importante di cui siamo in . 

possesso, ed è fondamentale pren- 

dersene cura quotidianamente. 
L'Organizzazione mondiale della sani- 
tà definisce la salute come “uno stato 
completo di benessere fisico, mentale 
e sociale e non semplice assenza di 
malattia” Oltre a farmaci e medicinali, 
uno degli strumenti fondamentali che 
abbiamo a disposizione è la preven- 
zione, ovvero la messa in atto di una 
serie di azioni finalizzate a ridurre al 
minimo l'insorgere di patologie e a li- 
mitarne gli eventuali danni. 


R 


TRE LIVELLI 

Nel dettaglio, esistono tre differenti li- 
velli di prevenzione. Quella primaria è 
la forma classica, che comprende tut- 
te le pratiche volte a evitare o contra- 
stare l'insorgenza di malattie. In que- 
sto si parla prima di tutto di uno stile di 
vita sano, caratterizzato da attività fisi- 
ca regolare, alimentazione equilibra- 
ta ed eliminazione di abitudini danno- 
si quali il fumo. Rientrano in quest'am- 
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bito anche le vaccinazioni e le campa- 
gne di sensibilizzazione. 

La prevenzione secondaria ha come 
obiettivo la diagnosi precoce di sog- 
getti già ammalati o ad alto rischio, in 
modo da arrestare la progressione del- 
la patologia e assicurarne la guarigio- 
ne. In questo caso si parla di scree- 
ning, cioè test condotti per individua- 
re tumori o malattie croniche degene- 
rative, o di indagini epidemiologiche 
mirate a seguito dell’insorgere di una 
malattia infettiva. 

Il terzo livello di prevenzione è volta a 
ridurre la gravità e minimizzare le pos- 
sibili complicanze di malattie pregres- 
se, solitamente croniche. In questo 
caso si arriva spesso a sfociare nella te- 
rapia, con la creazione di un piano te- 
rapeutico mirato per il paziente. 
Parliamo, quindi, di un attento moni- 
toraggio fatto sia in modo autonomo 
dall’individuo, che attraverso visite 
periodiche ed eventuale supporto ria- 
bilitativo per garantire la migliore qua- 
lità di vita possibile dopo eventi come 
incidenti, ictus o infarti. 


> LE INIZIATIVE 


Le campagne 

di sensibilizzazione 
Le campagne di 
sensibilizzazione e le giornate 
dedicate a determinate 
patologie rappresentano un 
elemento essenziale per far 
conoscere patologie spesso 
ignorate dalla maggior parte 
della popolazione e rendere gli 


screening accessibili a tutti. 
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20 MAGGIO 2023 


ORE 8:30-13:30 
HOTEL NH TRIESTE 


CORSO CAVOUR 7, TRIESTE 


I. Per partecipare 
A \ - scrivi a seminari@ail.it 


oppure chiama 
il numero 06 7038 6018 


PROGRAMMA 


MODERATORI: Giuseppe Gioffrè, 
Renato Fanin, Francesco Zaja 


8:50 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI Attilio Guarini 


9:00 INDIRIZZI DI SALUTO IL SUPPORTO PSICOLOGICO 
Antonio Poggiana, Tiziana Benussi, Marzia Rucli 


Andrés J. M. Ferreri IL SUPPORTO INFERMIERISTICO 
Saluti delle autorità locali . . 
Chiara Comuzzi 


IL GRUPPO PAZIENTI LINFOMI LLARESER IONE 

Pina Nicoletta De Cicco, DELLA FUNZIONE OVARICA 
Giuseppe Gioffrè Gabriella Zito 

LA PERSONALIZZAZIONE eaaitetistodte 


DELLE TERAPIE LA PAROLA Al PAZIENTI 


Michele Spina : . i 
Rispondono: Chiara Comuzzi, 
10:00 PARTECIPAZIONE A STUDI CLINICI Attilio Guarini, Sara Mohamed, 


e... unm Marzia Rucli, Gabriella Zito 
CON LINFOMA LIGHT LUNCH 
Jacopo Olivieri 


DOMANDE E RISPOSTE: 
LA PAROLA Al PAZIENTI ROERO 


Ne 
Per partecipare online iscriviti su pazienti.ail.it (a 


PAUSA CAFFÈ 
FOLLOW UP E STILI DI VITA 


Rispondono: Anna Ermacora, FONDAZIONE 


rita ITALIANA 
È REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA LI N FO M I 


Elisa Lucchini, Mariagrazia Michieli, 
Jacopo Olivieri, Michele Spina 


Tutti i test a cui sottoporsi 


I check up rappresentano un 
punto fondamentale della 
prevenzione primaria. In 
ambito medico questo termine 
indica un insieme di test 
diagnostici in grado di valutare 
in maniera approfondita lo 
stato di salute di una persona. 
Solitamente questo iter di 
esami viene consigliato a 
individui che presentano fattori 
di rischio, ma è fondamentale 
che tutta la popolazione si 
sottoponga a controlli regolari. 
Il check up va dai semplici 
questionari in merito alla storia 
clinica e familiare del singolo, 
fino agli esami strumentali e ai 
test di screening. 

Tra le procedure più basilari 
troviamo sicuramente le analisi 
del sangue e delle urine, che 
forniscono diverse informazioni 
in base allo stato dell'intero 
organismo e dei singoli 
apparati. 


Un'altra verifica a cui 
sottoporsi regolarmente, specie 
in caso di fattori di rischio, è 
la misurazione della pressione 
arteriosa: l'ipertensione è, 
infatti, una condizione silente 
spesso legata a malattie 
cardiovascolari. 

Per analizzare più 
approfonditamente le 
funzionalità cardiache, è 
necessario, invece, sottoporsi a 
un elettrocardiogramma. 

Da non dimenticare anche le 
visite oculistiche, dell'udito 

e dentistiche, in modo da 

non sottovalutare situazioni 
che possono degenerare in 
problematiche più gravi. 

Il controllo dermatologico 

dei nei è fondamentale 
nell'individuazione precoce 
dei tumori, mentre per le 
donne sono essenziali pap 
test, mammografie e visite 
ginecologiche regolari. 
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Ultimi preparativi anche in piazza Primo Maggio in vista della sfilata di domenica FOTO PETRUSSI 


LA GIUNTA 


Musica fino all'una 
domani e sabato 


L'ordinanza del Comune riguarda i locali del centro cittadino 


Christian Seu / UDINE 


Il vicesindaco di Udine, 
Alessandro Venanzi, ha fir- 
mato ieri un’ordinanza per 
consentire ai locali della cit- 
tà di allietare i clienti con la 
musica fino all’una di notte 
venerdì e sabato. Un prov- 
vedimento che regalerà 
un’ora di più di svago musi- 
cale in particolare agli av- 
ventori dei bar del centro, 
che potranno godersi dun- 
que il clima festoso dell’A- 
dunata anche tra i tavoli 
del locale preferito. Rimar- 
rà invece il consueto stop di 
mezzanotte per le giornate 
di giovedì e domenica e, co- 
me previsto dalla normati- 
va comunale, non sarà co- 
munque possibile utilizza- 
re impianti di amplificazio- 
ne esterni. 


«MISURA PER GLI ESERCENTI» 


«Abbiamo pensato fosse ne- 
cessario ampliare l’orario 
dell’intrattenimento musi- 
cale per garantire agli eser- 
centi della città di poter la- 
vorarein condizioni ottima- 
li durante questo grande 
evento—commenta Venan- 
zi —. In sostanza ricalchia- 
mo le misure e gli orari già 
adottati in concomitanza 
delle nostre principali ma- 
nifestazioni, prima fra tut- 
teFriuli Doc». 


LE RICADUTE 


Venanzi, che nel portafo- 
glio di deleghe ha pure quel- 
le alcommercioe alle attivi- 
tà produttive, sottolinea co- 
me «l’amministrazione co- 
munale sia al fianco delle at- 
tività, che sicuramente be- 
neficeranno dell’Adunata 
degli alpini dal punto di vi- 


i 

ALESSANDRO VENANZI 
VICESINDACO E ASSESSORE 
AL COMMERCIO DI UDINE 


«Il provvedimento 
punta a permettere 
agli operatori 

di lavorare 

in condizioni ottimali 
durante l'evento» 


sta economico». «Siamo 
consapevoli del fatto che 
potrà esserci qualche disa- 
gio — aggiunge il vicesinda- 
co —, ma non possiamo non 
tenere conto dell’indotto 
che un evento simile porte- 
rà al tessuto economico, 
con la città che vivrà il più 
grande evento della sua sto- 
ria recente». Le ricadute, 
per il numero due della 
giunta De Toni, «toccheran- 
no anche il resto del Friuli. 
Ilsabato in particolare è tra- 
dizionalmente dedicato da 
chi si ferma più giorni e vie- 
nedalontano allavisita del- 
le località attorno alla città 
che ospita l’Adunata: è faci- 
le immaginare dunque che 
molti alpini, con familiari 
al seguito, visiteranno nei 


prossimi giorni Palmano- 
va, Gemona, Aquileia, Li- 
gnano, tanto per citarne al- 
cune». 


APERTURE E CHIUSURE 

Nei giorniscorsi il presiden- 
te mandamentale di Conf- 
commercio Udine, Giusep- 
pe Pavan, ha invitato i colle- 
ghi commercianti a mante- 
nere aperti i propri esercizi, 
dopo che ititolari di diverse 
attività hanno manifestato 
l'intenzione di tenere ab- 
bassate le saracinesche nel- 
le giornate dell’Adunata. 
«Ci sono evidentemente ca- 
tegorie che saranno pena- 
lizzate dalla manifestazio- 
ne: penso a estetisti, parruc- 
chieri, che non trarranno 
giovamento dalla presenza 
degli alpini: a loro va certa- 
mente il nostro pensiero. 
Non possiamo mettere cer- 
tamente in secondo piano 
tuttavia le ricadute da centi- 
naia di migliaia di euro che 
l'evento comporterà per la 
città, che sta rispondendo 
con grande partecipazione 
in queste settimane». 


LE LIMITAZIONI 


«Gli operatori del settore 
alimentare (somministra- 
zione) dovranno utilizzare 
materiale per il catering 
(piatti, bicchieri, posate) 
esclusivamente biodegra- 
dabile e compostabile», si 
legge nell’articolato che sta 
alla base del bando pubbli- 
cato a marzo per individua- 
re gli ambulanti. Gli opera- 
tori inoltre non potranno 
posizionare ombrelloni, ga- 
zebi e altre strutture simili 
aldi fuori dell’area assegna- 
ta. — 
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FUORI DAI LOCALI 


Niente bicchieri di vetro 


Niente bicchieri di vetro trai tavoli dei due mercati- 
ni temporanei che saranno allestiti in centro in oc- 
casione dell'Adunata e all'esterno dei locali. Con- 
sentiti piatti, bicchieri e posate) «esclusivamente 
biodegradabile e compostabile», 


STOP ALLE GRIGLIE 


Piatti preparati nelle cucine 


In città, agli ambulanti dei due villaggi e ai titolari di 
bare ristoranti non sarà consentito installare in stra- 
da griglie «e attrezzature similari», con l'attività di 
preparazione delle pietanze che dovrà essere all'in- 


terno dei locali o su «idoneiveicoli attrezzati». 


I divieti 
per la sfilata 


Nei / settori diammassamento 
Le strade chiuse e libere dalle auto 


Alessandro Cesare / UDINE 


Il punto di partenza ufficiale 
della grande sfilata di dome- 
nica all’Adunata degli alpini 
è posizionato in piazzale 
Osoppo, con il corteo di pen- 
ne nere che proseguirà verso 
viale della Vittoria. Ma le mi- 
gliaia di alpini che partecipe- 
ranno avranno a disposizio- 
ne tutta l’area circostante 
per ammassarsi e prepararsi 
alla partenza. Anche in que- 
sto caso i preparativi da par- 
te dell’Ana sono stati minu- 
ziosi. 


Sono sette i settori che ca- 
ratterizzeranno il corteo. I 
primi a partire si ritroveran- 
no dopo le 8 del mattino in 
via San Daniele, avendo l’o- 
nore di aprire la sfilata che si 
snoderà lungo viale della Vit- 
toria, piazza Primo Maggio, 
piazza Patriarcato, via Piave 
e via Aquileia. L’area di scio- 
glimento dei vari reparti è 
stata collocata a ridosso di 
porta Aquileia, verso piazza- 
leD’Annunzio. 

Le penne nere appartenen- 
tialsecondo settore (le sezio- 
ni estere) si posizioneranno 


lungoviale Volontari della Li- 
bertà. Peril terzo settore, for- 
mato dalle penne nere del 
Centro-Sud Italia e delle Iso- 
le, oltre che della Toscana, 
troveranno posto nelle vie di 
Toppo, Divisione Julia e nel 
primo tratto di via Gemona. 
Tanti gli alpini attesi per il 
quarto settore, in arrivo da 
Valle d’Aosta, Liguria e Pie- 
monte: avranno a disposizio- 
ne via San Daniele, via Am- 
pezzo, via Tolmezzo, via Pa- 
luzza e via Sauris. Il quinto 
settore, formato dalle sezio- 
nidi Lombardia ed Emilia Ro- 
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LE POSTAZIONI 


Le regole peri gazebo 


Gli operatori, secondo quanto previsto dal regola- 
mento approvato lo scorso marzo dalla giunta co- 
munale, non potranno posizionare ombrelloni, ga- 
zebo e altre strutture simili al di fuori dell'area as- 


segnata. 


magna, si prepareranno al 
viaoccupandoviale Volonta- 
ri della Libertà, via Pordeno- 
ne, via Cormons, via Mania- 
goeviaNimis. 

La maggior parte dello spa- 
zio servirà per il sesto setto- 
re, quello che racchiuderà 
gli alpini di Trentino Alto 
Adige, Veneto e Friuli Vene- 
zia Giulia. Poiché la parten- 
za di questo settore è previ- 
sta per le 17, è prevedibile 
che i protagonisti gireranno 
per la città fino al primo po- 
meriggio, assistendo al cor- 
teo delle altre penne nere. 
Per ammassarsi potranno 
utilizzare via San Daniele, 
via Sacile, via Ampezzo, vita 
Pordenone, via Latisana, via 
Paluzza e viale Volontari del- 
la Libertà. In queste strade si 
prepareranno i rappresen- 
tanti delle sezioni di Trieste, 
Gorizia, Pordenone, Carni- 
ca, Gemona, Palmanova e Ci- 
vidale. 

Infine l’ultimo settore, del 
quale farà parte la sezione di 
Udine e quella della città che 
ospiterà l’Adunata del 2024, 
Vicenza. In questo caso le 
penne nere partiranno da 
via di Toppo attorno alle 20 
per attraversare la città e 
chiudere la sfilata con il pas- 
saggio della stecca in piazza 
Primo Maggio prima di rag- 


LE LIMITAZIONI 


Bombole e gruppi elettrogeni 


Aridosso degli stand non potranno essere deposita- 
te più di due bombole da 25 chili di gpl, che andranno 
sostituite per ragioni di sicurezza al di fuori dell'ora- 
rio di apertura (dalle 3 alle 6). Vietato anche deposi- 


tare il combustibile per i gruppi elettrogeni. 
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I RITROVI 


| PRIMI SARANNO QUELLI DI VIA SAN 
DANIELE GIA DALLE 8 


Nella parte più 
prossima a piazzale 
Osoppo non si potrà 
né circolare né 
lasciare l'auto dalle 6 
alle 24 di domenica 


Le restrizioni 

non interesseranno 
i mezzi militari, 
quelli 
dell'emergenza 

e quelli sanitari 


giungere la zona di sciogli- 
mento verso piazzale D’An- 
nunzio. 

Nella giornata di domeni- 
ca, quindi, praticamente tut- 
tala città sarà invasa dagli al- 
pini, con le limitazioni alla 
viabilità che saranno estese 
da nord a sud. Qualche disa- 
gio ci sarà soprattutto perire- 
sidenti, che dovranno ade- 
guarsi cercando di godersi il 
più possibile il clima della fe- 
sta. In questa porzione di cit- 
tà saranno istituite tre zone 
colorate che andranno ad ag- 
giungersi a quelle rossa e ver- 
de create in centro: una gial- 
la perla parte più prossima a 
piazzale Osoppo, dove non 
si potrà né circolare né lascia- 
re l’auto dalle 6 di domenica 
fino alla mezzanotte. Divieti 
per le auto anche nella zona 
azzurra, quella che riguarda 
le vie dell'’ammassamento, 
dove non si potrà né circola- 
re né parcheggiare. Infine 
una zona arancione, corri- 
spondente alle strade dello 
scioglimento, e quindi quel- 
le che da piazzale D’Annun- 
zio conducono in stazione, 
dovevigeranno idivieti di cir- 
colazione e di sosta. Restri- 
zioni che non interesseran- 
noimezzi militari, quelli d’e- 
mergenza e sanitari. — 
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Le fanfare potranno sfilare ma non potranno esibirsi in concerti nelle piazze 


IL CASO 


L'Adunata di Udine 


Fanfare in privato 
non nelle piazze 


Sabato e domenica i veci della Julia in Chiavirs e in centro 


UDINE 


Alla fine i veci della fanfara Ju- 
lia si esibiranno nei giorni 
dell’Adunata, ma non dove e 
come avrebbero auspicato. 
Vista l'impossibilità a pro- 
grammare un concerto in 
una delle piazze cittadine 
(purnon essendoci uno speci- 
fico divieto in tal senso, c'è 
una raccomandazione della 
questura che invita a non 
creare situazioni di affolla- 
mento considerata la mole di 
alpiniattesaincittà), la fanfa- 
ra ha ricevuto l’invito da due 
privati, che metteranno a di- 
sposizione i loro spazi sabato 
e domenica. A darne comuni- 
cazione è il portavoce della 
fanfara veci, Marco Costanti- 
ni. «Dopo aver sparso la voce 
su quanto stava succedendo 
aUdine-racconta-abbiamo 
fatto un ultimo tentativo con 
la Protezione civile, chieden- 
do se fosse possibile tenere li- 
bera piazza Libertà la domeni- 
ca sera, dandoci modo di re- 
plicare il grande concerto 
dell’Adunata del 1996. Ci è 
stato risposto con una minac- 
cia disgombero appena ci fos- 
simo presentati. E così a venir- 
ci incontro sono stati due pri- 
vati». Non trattandosi di un 
evento “pubblico”, Costanti- 
ni non vuole fornire con esat- 
tezza data e luogo dell’esibi- 
zione, auspicando in una par- 
tecipazione delle persone in 
maniera spontanea, richia- 
mate dalle note della fanfara. 
Le uniche due certezze sono 
che il primo dei due concerti, 
quello del sabato, avverrà in 
zona Chiavris, sotto uno dei 
tendoni allestiti da un’attivi- 
tà economica proprio per l’A- 
dunata. Il secondo, quello del- 
la domenica, sarà più a ridos- 


PINO COSTA 
L'ULTIMA DIREZIONE DEL MAESTRO 
DOPO 26 ANNI DI RADUNI 


«Volevamo suonare 
in piazza Libertà 

a fine Adunatama 
non possiamo, per 
fortuna due privati ci 
sono venuti incontro» 


so del centro, nella zona di 
piazzetta Antonini. Ovvia- 
mente prima della sfilata fina- 
le, quando i veci apriranno il 
corteo delle penne nere friula- 
ne, previsto attorno alle 19. 

Un appuntamento, quello 
del raduno alpino alpino di 
Udine, a cui i veci tengono 
particolarmente, visto che 
rappresenterà l’ultima dire- 
zione del maestro Pino Costa, 
dopo 26 anni ininterrotti di 
raduni alpini in tutta Italia. 
Quello di Udine sarà la sua 
ventisettesima direzione a 
un’Adunata nazionale. 

«La Fanfara dei veci della 
Julia nacque nel 1996 con l’A- 
dunata di Udine—ricorda Co- 
stantini—. Il maestro Costa, a 
tutti i congedati, aveva pro- 
messo che ci avrebbe riuniti 


altermine del suo servizio mi- 
litare in un unica grande fan- 
fara. Cosi è stato, poi dopo 
Udine chiedemmo al mae- 
stro di continuare questo bel 
sodalizio e lui si impegnò fino 
aquesta Adunata. Anni mera- 
vigliosi in giro per l’Italia a 
portare il nome di Udine e del 
Friuli sulle nostre maglie». 

Durante ilraduno naziona- 
le delle fanfare alpine in con- 
gedo dello scorso ottobre, 
ospitato ad Aqui Terme, il 
maestro ebbe due arresti car- 
diaci sul palco alla fine del 
concerto e fu ricoverato in co- 
dice rosso ad Alessandria per 
due settimane. «A Udine arri- 
veranno da Molise, Abruzzo, 
Lazio, Marche, Umbria, To- 
scana, Emilia Romagna, Pie- 
monte, Lombardia, Veneto e 
Trentino — rimarca Costanti- 
ni-. Cosa dirò a questi musici- 
sti che suonano nei migliori 
teatro del mondo? Che uffi- 
cialmente potremo suonare 
solo alla sfilata della domeni- 
ca? L'ho detto e lo ripeto: è 
inaudito che la Julia, a “casa” 
sua, non possa celebrare in 
musica l’adunata nazionale». 

Come spiegato dal Comu- 
ne di Udine, «manifestazioni 
programmate richiederebbe- 
ro autorizzazioni e misure 
preventive stabilite dal Tulps 
(il Testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza) non rea- 
lizzabili in un’area affollata e 
nondelimitabili». 

Da qui l'impossibilità di pro- 
grammare un appuntamento 
ufficiale. «Ciò non significa — 
fanno sapere ancora dal Co- 
mune — che non possano suo- 
nare, ma solo che non è possi- 
bile programmare uno spetta- 
colo». — 

A.C. 
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Oggi sarà a Udine per decidere con quale gruppo sfilare domenica 
Originario di Torreano, ha partecipato a diverse missioni all'estero 


L'alpino partito 
dalla Nuova Zelanda 
pertornare nel suo Friuli 
«E una terra unica» 


LASTORIA 


LUCIAAVIANI 


asterebbe dire che sua 

figlial’ha chiamataJu- 

lia, in omaggio («an- 

che») alla Brigata di 
cui ha fatto parte. Se poi si ag- 
giunge che per partecipare 
all’adunata nazionale di Udi- 
ne si è preso quasi due mesi 
sabbatici (50 giorni, per l’esat- 
tezza), chiudendo tempora- 
neamente la propria azienda, 
ad Auckland, e rimediando al- 
la prolungata assenza della 
bambinada scuola iscrivendo- 
la in quella di Torreano, suo 
paese d’origine, allora il qua- 
dro diventa inequivocabile e 


dà piena misura del senso di 
appartenenza al corpo delle 
penne nere di Devid Cudicio, 
47enne nativo proprio di Tor- 
reano ma da lungo tempo resi- 
dentein Nuova Zelanda. 
Evento imperdibile, quin- 
di, ’adunata? 
«Assolutamente. Non avrei 
potuto mancare per nulla al 
mondo». E con chi sfilerà? 
«Questo è ancora da capire. 
Ho ricevuto l'invito sia dal 
gruppo di Torreano che dal co- 
ro della Julia, del quale facevo 
parte, e da quello congedati, 
dicuisono stato uno dei fonda- 
tori. Alla fine della leva, nel 
799, insieme ad alcuni colleghi 
ho iniziato a cercare negli ar- 
chivi tutti coloro che avevano 
cantato nella formazione del- 


la Julia, con l’obiettivo di riu- 
nirli. Ci sono voluti mesi, ma 
cel’abbiamofatta». 

Emozione invista di dome- 
nica? 

«Certo, tanta. L’adunata è 
l’adunata, e quella di Udine 
non può che essere speciale. 
Un momento che appaga e 
commuove: l'immaginario col- 
lettivo ci vorrebbe coraggiosi e 
imperturbabili, eppure... Nel 
mio caso, poi, gioca un ruolo 
forte pure la lontananza dal 
Friuli». 

Rimpianti per la scelta di 
lasciare la carriera militare 
per trasferirsi all’estero? 

«No, maripeto, la terra nata- 
le manca. La Nuova Zelanda è 
bella, ma la gente non è come 
quella friulana. E non ci sono 
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Devid Cudicio, 47 anni, è nativo proprio di Torreano di Cividale 
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gli alpini. Tant'è che nei nostri 
programmi peril futuro c’è il ri- 
torno in Italia: mia figlia, fra 
l’altro, si è innamorata del po- 
sto, non vorrebbe più andarse- 
ne. E permettetemi di dire una 
cosa: la scuola italiana ha dato 
una straordinaria dimostrazio- 
ne di efficienza e accoglienza. 
Quando ho chiesto se fosse 
possibile trasferire la bambina 
per un periodo, mi sono state 
spalancate le porte. In molti al- 
tri Paesi non va così. Dunque 
tanto di cappello: alpino, natu- 
ralmente». 

Cosa l’ha spinta a cambia- 
re vita, rispetto a quella mili- 
tare? 

«Le conversazioni con mili- 
tari australiani e neozelandesi 
conosciuti durante missioni di 
pace all’estero. E poi, da alpi- 
no, potevo perdermi le Alpi 
della Nuova Zelanda? Però, ri- 
peto, “casa” è qui, dove le per- 
sone sono migliori». 

Sotto che profilo? 

«Per l’equilibro, la maniera 
divivere, ilrispetto. Gliitaliani 
si lamentano di un'infinità di 
cose, ma non è che altrove si 
stia meglio. O meglio: è spesso 
l'amministrazione statale ad 
essere migliore, non certo la 
gente. E questo, ve lo assicuro, 
ce lo riconoscono anche all’e- 
stero». 

Ipreparativila sfilata? 

«Sarò a Udine: rivedrò tanti 
amici e deciderò, appunto, 
conchi sfilare». — 

Hacollaborato 
AmosD'’Antoni 
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L'Adunata di Udine 


L'ATTENTATO 


Morirono anche l’autista e un carabiniere 


122 febbraio 2021 il convoglio del Programma alimentare mondia- 
le diretto a Rutshuru, sul quale l'ambasciatore Luca Attanasio, 43 
anni, viaggiava assieme ad altre sei persone, giunto nei pressi di Ki- 
bumba, al confine con il Ruanda, è stato attaccato da alcuni uomini 
armati di fucili mitragliatori, in un tentativo di rapimento, poi fallito. 
Ferito gravemente, Attanasio è morto poco dopo all'ospedale dell'O- 
nudi Goma. Oltre al diplomatico, sono rimasti uccisi l'autista del con- 
voglio Mustapha Milambo e il carabiniere della scorta, Vittorio laco- 
vacci, 30 anni, originario di Sonnino, in provincia di Latina. 


IL PROFILO 


In carica a Kinshasa dal 2017 
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Dal 2006 al 2010 Attanasio aveva lavorato all'ambasciata italiana 
di Berna. Dal 2010 al 2013 ha ricoperto il ruolo di console generale 
reggente a Casablanca, per poi assumere, nel 2013, l'incarico di ca- 
posegreteria della Direzione generale per la mondializzazione al Mi- 
nistero degli esteri. Nel 2015 è stato nominato primo consigliere 
dell'ambasciata d'Italia ad Abuja in Nigeria e nel 2017, a soli 40 an- 
ni, si è insediato come capo missione a Kinshasa, nella Repubblica 
Democratica del Congo, alla cui guida è riconfermato nell'ottobre 
2019 come ambasciatore straordinario e plenipotenziario. 


Il genitore dell'ambasciatore ucciso in Congo sarà da domani a Udine 
«Come le penne nere ha valorizzato le eccellenze del nostro Paese» 


Il papa di Attanasio 
in Friuli tra gli alpini: 
«Patria e dovere 
sono valori comuni» 


L’INTERVISTA 


CHRISTIAN SEU 


uca non era al- 
pino. Ma rico- 
nosco nello 


spirito degli al- 
pini, nei valori di rispetto e 
servizio nei confronti dello 
Stato, quei principi che han- 
no caratterizzato la sua esi- 
stenza». Luca è Attanasio, il 
diplomatico italiano ucciso 
il 22 febbraio 2021 a Kibum- 
ba, in Congo, in un agguato 
in cui hanno perso la vita an- 
che l'autista del convoglio 
Mustapha Milambo e il cara- 
biniere della scorta, Vittorio 
Iacovacci. A parlare invece è 
Salvatore Attanasio, papà di 
Luca, 71 anni. Che da doma- 
nisaràinFriuli perl’Adunata 
nazionale degli alpini, invita- 
to dal giornalista Toni Ca- 
puozzo. 

Signor Attanasio, cosa la 
porta a Udine? 

«Sarò in Friuli per una se- 
rie di incontri istituzionali, 
ai quali parteciperà anche il 
presidente dell’Associazio- 
ne nazionale Alpini. Ricono- 
sco un legame traivalori pro- 
pri degli alpini e quelli che 
muovevano l’azione di Luca, 
che non era un semplice ser- 
vitore dello Stato: il senso 
del dovere, della patria». 

Una comunanza valoria- 
le. 

«In qualsiasi sede diploma- 
tica in cui ha operato, mio fi- 
glio ha portato in alto e valo- 
rizzato le eccellenze dell’Ita- 


SALVATORE ATTANASIO 
È ILPADRE DELL'AMBASCIATORE LUCA 
UCCISO NEL 2021 IN CONGO 


«| funzionari del Pam 
hanno richiesto 
l'immunità 

E scandaloso, 

un vero atto ostile 
verso il nostro Paese» 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
L’Ares Azienda Regionale di Coor- 
dinamento per la Salute P.IVA/C.F. 
02948180308 - Via Pozzuolo 330 - 
33100 Udine - ha aggiudicato le se- 
guenti forniture e servizi: ID21PRE024 
fornitura di materiale per circolazio- 


ne extracorporea e cardiochirurgia. 
ID21EC0002 fornitura di TNT non 
sterile. ID22SERO61 servizio di di- 


sinfestazione programmata delle 
zanzare. Atti scaricabili al link: 
https://eappalti.regione.fvg.it e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana n. 53 del 10/05/2023. 


lia, adoperandosi soprattut- 
to peril bene dei nostri conna- 
zionali che si trovavano all’e- 
stero». 

Sarà a Udine anche per 
partecipare alla presenta- 
zione di unlibro. 

«Sì, con Toni Capuozzo in- 
terverremo alla presentazio- 
ne delvolume “Che strano ra- 
gazzo” di Paolo Pascolo, nel- 
lo studio del maestro Celiber- 
ti in via Fabio di Maniago a 
Udine e poi in via Julia a Pa- 
gnacco». 

L’ambasciatore Attana- 
sio era legato in qualche 
maniera alla montagna, ve- 
ro? 

«La nonna materna era ve- 
neta, di Asiago. Elì ha trascor- 
so molti momenti della pro- 
pria infanzia. Proprio ad Asia- 
go gli hanno anche intitolato 
unsentiero della pace». 

Da Kinshasa intanto è ar- 
rivato il primo verdetto del 
tribunale militare che ha 
condannato all’ergastolo i 
sei imputati per l’attentato 
di Kibumba. 

«Inizialmente il pubblico 
ministero aveva chiesto la pe- 
na di morte. Una richiesta al- 
la quale ci siamo opposti fer- 
mamente, perché era contra- 
ria ai principi di Luca e vole- 
vamo con forza rispettare le 
sue idee. La moglie Zakia ha 
lanciato una petizione che 
ha raccolto decine di miglia- 
ia di adesioni nell’arco di po- 
co tempo: non so se questa 
mobilitazione abbia influito, 
maalla fine il pronunciamen- 
toè stato per l'ergastolo». 

A fine mese la vicenda ap- 


proderà anche nelle aule di 
giustizia italiane. 

«Il 25 maggio è fissata l’u- 
dienza preliminare che vede 
imputati due funzionari del 
Pam, il Programma alimenta- 
re mondiale, un’agenzia 
dell’Onu, accusati dalla Pro- 
cura di Roma di omicidio col- 
poso. Secondo i pubblici mi- 
nisteri ci sono state lacune 
nella fase di organizzazione 
della missione che portava 
Luca nel Nord del Paese, ol- 
tre a manchevolezze relative 
alla sicurezza del nostro am- 
basciatore. La cosa scandalo- 
sa è che i due funzionari han- 
no chiesto di poter beneficia- 
re dell’immunità: credo sia 
un atto ostile nei confronti 
delnostro Paese, consideran- 
do che Luca rappresentava 
tutti noi, era il nostro amba- 
sciatore in Congo. Come si fa 
achiedere l’immunità di fron- 
teauntriplice omicidio?». 

La politica si è mossa per 
manifestare il proprio dis- 
senso di fronte a questa ri- 
chiesta? 


IL PROCESSO 


Sei persone condannate all'ergastolo 


Le sei persone accusate dell'omicidio dell'ambasciatore d'Italia 
in Congo Luca Attanasio, il carabiniere Vittorio lacovacci e l'auti- 
sta Mustapha Milambo sono state condannate all'ergastolo da 
un tribunale congolese. La procura militare di Kinshasa aveva 
chiesto la pena di morte peri sei. Il tribunale ha anche riconosciu- 
to all'Italia un risarcimento equivalente a due milioni di dollari 
"invia equitativa", ossia stabilito dalla corte, a carico dei condan- 
nati. 11 25 maggio a Roma è in programma l'udienza preliminare 
del procedimento che vede imputati due funzionari del Pam. 


[ee] 

LUCA ATTANASIO 

ERA AMBASCIATORE DEL CONGO 
DA QUATTRO ANNI 


Salvatore Attanasio 
parteciperà 

domani alla doppia 
presentazione 

del volume 

"Che strano ragazzo" 


«Diversi esponenti politici 
hanno promesso di interes- 
sarsi alla questione, ma almo- 
mento non abbiamo riscon- 
tro. La cosa più semplice sa- 
rebbe che il Pam, o diretta- 
mente l'Onu, revocassero 
ogni possibilità di richiedere 
l'immunità ai due indagati. 
L’assurdo è che nessuno, nep- 
pure in Europa, abbia alzato 
la mano: l'ambasciatore rap- 
presenta uno Stato, il Pro- 
gramma alimentare mondia- 
le si dovrebbe vergognare a 


chiedere l'immunità per que- 
ste persone». 

Cosavi attendete? 

«Ci aspettiamo soltanto un 
processo sereno, che consen- 
ta di giungere a una verità 
noncostruita». 

In Congo il ricordo di Lu- 
caAttanasio non si è affievo- 
lito. 

«Con la moglie aveva dato 
vita a un’associazione, Ma- 
ma Sofia, che inItalia è diven- 
tata una Fondazione. Si occu- 
pa di progetti per aiutare 
bambini e donne in Congo, 
ma non solo. E Zakia ha deci- 
sodi continuare l’opera e pro- 
seguire l’attività. Con il Paese 
c'è unlegame che resta tutt’o- 
ra molto forte: se oggi si sono 
accesi i riflettori sulla delica- 
ta situazione del Congo lo si 
deve, paradossalmente, a 
quella tragedia. C'è una guer- 
ra aperta, ci sono milioni di 
sfollati, dall’indipendenza a 
oggi ci sono stati 5 milioni di 
morti. Non ci si può girare 
dall’altra parte». — 
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DA ASTI 


Alberto Benotto: grande ospitalità 


m_Ma 


Alberto Benotto, 77 anni, del gruppo di Ferrere (Asti), è arrivato in 
città martedì: «L'ospitalità di Udine è grandiosa» 


DA VICENZA 


Fabio Saretta: presente con il mio papà 


Fabio Saretta, 44 anni, del gruppo di Casoni (della sezione di Monte 
Grappa Bassano) è all'adunata con il papà Severo 


DA VICENZA 


Severo Saretta: dal1979non manco mai 


Severo Saretta, 75 anni, del gruppo di Casoni (sezione di Monte Grappa 
Bassano),all'adunata col figlio Fabio: «Dal1979 sempre presente» 


DA REMANZACCO 


Gianpiero Rizzi: pronti all'accoglienza 


Gianpiero Rizzi, 43 anni, capogruppo degli alpini di Remanzacco, al 
lavoro in sede per far conoscere ai bambini le penne nere con i muli 


VIAGGIO NEGLI ACCAMPAMENTI 


Fradis 


Pranzi sotto le tende e musica 
E l'orgoglio di indossare il cappello 


ILRACCONTO 


VIVIANAZAMARIAN 


Ile 11.30 nella ten- 
da montata nel cor- 
tile della parroc- 
chia di Cussignac- 
co si cucina. «Pasta col gor- 
gonzola» dice Alfredo Tede- 
schi, 77 anni, del gruppo al- 
pini di Cerchio, comune di 
1.500 abitanti della provin- 
cia dell’Aquila. Le penne ne- 
re abruzzesi con il Friuli 
hanno un rapporto specia- 
le. «Abbiamo prestato tutti 
servizio militare qui, chi a 
Gemona, chi a Cavazzo Car- 
nico echi, come me, a Tarvi- 
sio» prosegue. Il capogrup- 
po Angelo Fasciani, 64 an- 
ni, rincontrerà i suoi ex com- 
pagni alla Goi-Pantanali. 
«Ogni adunata è sempre 
una emozione unica» affer- 
ma. L’invito a pranzo arriva 
subito. C'è allegria, c'è entu- 
siasmo, c’è la voglia di stare 
assieme. Eccolo, lo spirito 
disquadra. La fratellanza al- 
pina. Ci donano delle pata- 
te «queste sono buone, del- 
le nostre parti, bisogna as- 
saggiarle per forza» assicu- 
ra poi Adelino Fasciani, 77 
anniche nel 1976 era in ser- 
vizio militare a Cavazzo Car- 
nico evenne mandato in pri- 
malinea, dopo il sisma del 6 
maggio, a sostegno delle po- 
polazioniterremotate. 
Tutto in città è ormai 
pronto. Gli alpini continua- 
no ad arrivare. Ad allestire 
le tende, le cucine, le zone 
in cui dormire. Ci spostia- 
mo in via Laipacco. «Entri, 
non stia sotto la pioggia». A 
invitarci è Francesco Bordi- 
gnon, 52 anni, del gruppo 
di Casoni (frazione di Mus- 
solente in provincia di Vi- 
cenza). Attorno a un tavolo 
gli alpini della sezione di 
Monte Grappa Bassano si 
siedono perraccontare la lo- 
ro storia, le loro storie. «Pri- 
ma però dobbiamo tagliare 
un po’ di soppressa, è fatta 
in casa, una delizia» assicu- 
rano. Di fronte Severo Saret- 
ta, classe 1948, con orgo- 
glio racconta di aver parteci- 
pato a tutte le adunate dal 
1979. «Nel 1976 venni man- 
dano per 15 giorni aMagna- 
no in Riviera come volonta- 
rio della Protezione civile, 


IN CENTRO CITTÀ 
UN'ARCO DI PALLONCINI 
VERDI, BIANCHI E ROSSI 
DECORA VIA MERCERIE 


LA SPECIALITÀ 

AL PANIFICIO BERLASSO A TERENZANO 
È STATO REALIZZATO IL PANE 

AFORMA DI CAPPELLO DI ALPINO 


INVIA LAIPACCO 

SOPPRESSA E PANE IN ATTESA 
DEL PRANZO A BASE DI PASTA DI 
PESCE NEL TENDONE DEGLI AL PINI 
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ACUSSIGNACCO 

SI CUCINA NEL TENDONE 
ALLESTITO NEL CORTILE 
DELLA PARROCCHIA 


ricordo ancora la distruzio- 
ne provocata dal terremo- 
to». Accanto a lui c’è Fabio, 
suo figlio, con cui dal 1991 
partecipa alle adunate insie- 
me. Si intonano i primi cori. 
«Oggi cuciniamo la pasta 
con il pesce, resta con noi?» 
dice Giuseppe Frattin, 65 
anni. Il menu per i prossimi 
giorni è già stato deciso. Nel 
fine settimana arriveranno 
altri amici alpini, intutto un 
centinaio. «Non mancherà 
la fisarmonica, la suona 
mio figlio — aggiunge Fran- 
cesco —. Sarà una bellissima 
festa per tutti». Si ride, si 
scherza, con genuinità. Ci 
sente a casa sotto la tenda 
che ripara dalla pioggia. Si 
viene accolti con generosità 
espontaneità, conlanatura- 
lezza di chi guarda prima 
agli altri che a sé. «Speria- 
mo smetta, ma in ogni caso 
non ci fermerà mica» ag- 
giungono. Si accende la mu- 
sica, l’adunata inizia oggi 
ma qui la festa è già comin- 
ciata. 

Li salutiamo. Il nostro 
viaggio tra gliaccampamen- 
tideivari gruppi è, inrealtà, 
unviaggio tra i paesi dell’Ita- 
lia, tra dialetti, tra tradizio- 
ni, tra piatti tipici. Ci fermia- 
moal parco Brun, in piazza- 
le Chiavris. Ad accoglierci 
ci sono gli alpini di Vallarsa, 
posizionati vicino alle pen- 
ne nere di Spilimbergo con 
cui sono gemellate. In tavo- 
la c'è un formaggio del Tren- 
tino. «E anche ilvino bianco 
è delle nostre parti» spiega 
Marco Senter, 69anni. 
«Ogni adunata — racconta — 
laviviamo coni nostri amici 
friulani. Il nostro gemellag- 
gio è nato a Piacenza, nel 
2013, e da allora il legame 
si è fatto sempre più stret- 
to». Intanto arriva alla ten- 
da il capogruppo Giuseppe 
Maraner, 57enne, che ha 
appena incontrato Claudio 
Piano, della sezione di Ova- 
ro. «Lo sadi chi è questo cap- 
pello?— chiede Piano conor- 
goglio —. E di un grande uo- 
mo, il mio amico Enzo Cai- 
nero, il patron del Giro d’Ita- 
liain Friuli. Proprio per ono- 
rarlo al meglio ho pensato 
di realizzare uno striscione 
con cui domenica sfileremo 
con scritto “Mandi Enzo, il 
Friuli non ti dimenticherà”. 
Mi sembrava il giusto modo 


peronorarlo». 

C'è chinonostante la piog- 
gia approfitta per una pas- 
seggiata in centro città. Co- 
me Alberto Benotto, 77 an- 
ni, del gruppo alpini di Fer- 
rere in provincia di Asti con 
gli amici Giovanni Arduino, 
73 anni, e Modesto Benot- 
to, 78. «Sabato arriverà an- 
che il sindaco di Ferrere Sil- 
vio Tealdi — prosegue — e 
tanti altri alpini del nostro 
gruppo. Udine ci ha accolto 
in modo meraviglioso. Tut- 
te queste bandiere sono 
commoventi, non possia- 
mo che ringraziare questa 
città». 

A Cussignacco incontria- 
mo gli alpini del gruppo di 
Settimo Torinese. L’entusia- 
smo anche qui è contagio- 
so. Ci accoglie il capogrup- 
po Mario Iannone, coordi- 
natore del campo della se- 
zione di Torino in cui saran- 
no ospitati 75 camper. «Sia- 
mo pronti a vivere al meglio 
questa adunata — afferma — 
e a condividere tanti mo- 
menti insieme, di grande 
emozione come sempre. Ab- 
biamo ricevuto una grande 
accoglienza da parte di tut- 
ti, siamo molto felici di esse- 
re qui». Il cuoco ufficiale del 
gruppo Franco Panetto, 81 
anni, preparerà il pranzo in 
questi giorni. «Sono specia- 
lizzato nei primi» dice sorri- 
dendo mentre la moglie ci 
offre una fetta di torta fatta 
in casa. Anche qui, l’atmo- 
sfera è unica. Si toccano 
con mano l’amicizia, la ge- 
nerosità, lo spirito di squa- 
dra. L'essere “fradis”, l’esse- 
re fratelli. Per davvero. — 
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ALPARCO BRUN 
ess 


Al parco Brun, in piazzale 
Chiavris, sono arrivati gli 
alpini di Vallarsa della 
provincia autonoma di Trento 
gemellati con le penne nere di 
Spilimbergo. Un'amicizia 
nata durante l'adunata di 
Piacenza del 2013 e che da 
allora si rinnova ogni anno 
conla partecipazione 
insieme a ogni raduno 
dell'Ana 
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DALL'AQUILA DALL'AQUILA DA SETTIMO TORINESE 
Angelo Fasciani: servizio a Gemona Alfredo Tedeschi: pranzo con i bimbi Franco Panetto: cucinerò per tutti 
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Angelo Fasciani, 64 anni, capogruppo degli alpini di Cerchio, inprovin- Alfredo Tedeschi, 77 anni, del gruppo di Cerchio in provincia dell'A- Franco Panetto, 81 anni, degli alpini di Settimo Torinese è il cuoco del 
cia dell'Aquila: «Prestai servizio alla Goi-Pantanali di Gemona» quila preparerà con gli altri alpini un pranzo peri bambini dell'asilo gruppo ed è pronto a cucinare per tutti gli amici della sezione di Torino 


DA VICENZA 


Francesco Bordignon: amici e buon cibo 


Francesco Bordignon, 52 anni, del gruppo di Casoni (sezione di Mon- 
te Grappa Bassano) è pronto a vivere l'adunata con tutti gli amici 


DA OVARO 


Claudio Piano: sfileremo per Cainero 
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Claudio Piano, 78 anni, della sezione di Ovaro, sfilerà con lo striscione 


Inalto il gruppo di Settimo Torinese; in basso a sinistra le penne nere di Cerchio (Aquila) e, a destra, gli alpini di Casoni di Mussolente dedicato allamemoria del patron del giro d'Italia e alpino Enzo Cainero 
DA TRENTO DA SETTIMO TORINESE DA TRENTO 


Giuseppe Maraner: gemellaggio friulano Mario Iannone: arriveranno 75 camper Marco Senter: appuntamento unico 


È 


Mario lannone, 61 anni, capogruppo degli alpini di Settimo Torinese, Marco Senter, 69 anni, degli alpini di Vallarsa (Trento), ha ricordato 
coordina il campo della sezione di Torino: qui arriveranno 75 camper come ogni adunata sia un appuntamento unico 


Giuseppe Maraner, 69 anni, capogruppo degli alpini di Vallarsa 
(Trento) racconta del gemellaggio con le penne nere di Spilimbergo 
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LA RICERCA 


Lo studio dei testi 


sal Bi: 
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«Bisogna studiare questi docu- 
menti per capire se ci sono novi- 
tà sull'analisi fatta finora a livel- 
lo nazionale. È uno studio che si 
basa esclusivamente sulla diari- 
stica» spiega Gianna Malisani, 
l'esperta di catalogazione che 
sta collaborando al progetto 
dell'Anpi per creare il registro re- 
gionale degli internati militari 
italiani. Malisani auspica che 
dal materiale raccolto, tra cui di- 
segni, lasciapassare e docu- 
menti di vario genere, possano 
emergere elementi nuovi. 


LE CRONACHE 


Tutti gli spostamenti 


Le immagini dei campi sono ra- 
re, mentre i passaporti hanno 
le foto degli internati. Gli studio- 
si riescono a ricostruire i vari 
movimenti dei prigionieri gra- 
zie alle cronache che facevano 
gli stessi a ogni loro sposta- 
mento. Quasi tutti scrivevano 
dei passaggi che facevano sui 
treni e anche la destinazione fi- 
nale. Non va dimenticato che la 
gran parte degli internati, dopo 
essere stati rinchiusi nei cam- 
pi, ma lavoravano anche nelle 
fabbriche di armi. 


LA MOSTRA 


Seicentomila no 


«La mostra itinerante ''600 mila 
no" sugli internati continua a gira- 
re nei Comuni, il suo un contribu- 
to è determinante nella realizza- 
zione del registro regionale degli 
Imi». Così il presidente regionale 
dell'Anpi, Dino Spanghero, nel far 
notare che la rassegna, a giugno, 
sarà allestita a Buja. «La mostra 
è a disposizione di tutti coloro che 
vorranno portarla nel proprio co- 
mune — spiega Spanghero —, è un 
elemento che ci consente di man- 
tenere contatti sulterritorio». 


Hier abtrennen! 


Staccare quil 


Mettete l'indirizzo in dupl. copia nell’interno dei pacchi! 


Istruzioni concernenti la spedizione e l'imballaggio 
dei pacchi postali! 
I colli postali ed i piccoli pacchetti saranno distribuiti soltanto 


se portano questo indirizzo stampato. Tutti i pacchetti l’indirizzo 
dei quali non è stato incollato sull’imballaggio non mi perverranno 


ed il contenuto sarà distribuito agli altri prigionieri. 


L’imballaggio deve essere solido e resistente, altrimenti i pacchi 
gi disfanno e si perdona, 


IL PROGETTO 


Diari e disegni 


deoti internati 


Li ha raccolti l'Anpi per scrivere la storia degli Imi, tra cui c'erano diversi alpini 
Il materiale sara digitalizzato e reso disponibile su un portale online 


GIACOMINA PELLIZZARI 


pacchi inviati dalle fami- 
glie agli Internati milita- 
ri italiani (Imi) doveva- 
no essere chiusi con lo 
spago seguendole indicazio- 
ni dettate dai tedeschi, che 
avevano stabilito anche il ti- 
po di carta ammessa. Dopo 
aver compilato un rapporti- 
no, la persona che inviava il 
pacco doveva, obbligatoria- 
mente, scrivere l’indirizzo in 
duplice copia quasi fosse 
una sorta di ricevuta di ritor- 
no da restituire al mittente. 
Sbagliare od omettere una 
di queste regole significava 
non fararrivare al prigionie- 
roilcontenuto del pacco. 
Questa è solo una delle in- 
formazioni emerse dai docu- 
menti consegnati dai paren- 
ti degli Imi, nella sede 
dell’Anpi, lAssociazione par- 
tigiani, di Udine, impegnata 
assieme alle associazioni dei 
deportati (Aned) e degli alpi- 


ni (Ana), con il contributo 
della Regione, nella creazio- 
ne dell’archivio regionale de- 
gli internati militari italiani. 
Il progetto è alle battute fina- 
li: a giugno scadranno i ter- 
mini perla raccolta del mate- 
riale che poi sarà catalogato 
e studiato. L'obiettivo è scri- 
vere la storia dei 1.162 mili- 
tari friulani morti dopo 1°8 
settembre 1943 nei campi di 
concentramento per arric- 
chire di contenuto anche 
quanto è già noto a livello na- 
zionale. 

Nelle sede dell’Anpi di Udi- 
ne, invia Brigata Re, i cittadi- 
ni hanno consegnato alcuni 
diari, documenti di lavoro e 
diverse cartoline ricevute 
dai parenti prigionieri. Si 
tratta di materiale inedito 
che restituisce una pagina di 
storia sconosciuta ai più. «Il 
pacco contiene 1 scatola di 
sardine, 1 vasetto di latte 
condensato, 3 pacchetti mi- 
scela caffè, 6 cioccolate, pa- 


ne biscottato, 2 gallette e bi- 
scotti» si legge nel rapporti- 
no allegato al pacco inviato 
da Gorizia l’1 maggio 1944. 
Conservare questi documen- 
ti crea una certa emozione, 
soprattutto quando si scorro- 
no le poche righe scritte da- 
gli internati nelle cartoline 
per far sapere ai parenti do- 
ve si trovavano: «Cari genito- 
ri, lavoro in una fabbrica di 
Colonia come operaio o ma- 
novale. Scrivetemi, non ab- 
biate molte preoccupazioni 
perme. Speriamo di riveder- 
ci presto». Era il 5 settembre 
1944, mentre nel mese di lu- 
glio dello stesso anno un al- 
tro prigioniero di guerra su 
carta intestata Kriegsgefan- 
genenlager (campo dei pri- 
gionieri di guerra), dal cam- 
po di prigionia (Stammla- 
ger) 307 chiedeva ai genito- 
ri generi alimentari e li pre- 
gava di salutare chi ancora 
lo ricordava. «Lettere e carto- 
line venivano controllate e 


LA COLLABORAZIONE 
CONANED E ANA 


Gia classificati 
600 scatti effettuati 
per riprodurre 
disegni e diari 


Malisani: «Volevano 
documentare ma 
dovevano farlo senza 
essere visti» 


In una cartolina 

si legge: cari genitori 
lavoro in una fabbrica 
di Colonia 
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tradotte, abbiamo visto testi 
scritti in tedesco e in italia- 
no» spiega Gianna Malisani, 
già deputata e assessore co- 
munale, impegnata nella ca- 
talogazione del materiale. 
Ovviamente la cartolina era 
unmezzo di propaganda, ba- 
sti pensare che a fianco 
dell’indirizzo lo slogan in te- 
desco non lasciava ombra di 
dubbio sulle intenzioni: 
«Dio riconosce solo la guer- 
ra e il lavoro». Sarà interes- 
sante far analizzare anche le 
calligrafie degli internati, i 
quali, nelle lettere, non pote- 
vano raccontare le reali con- 
dizioni a cui erano sottopo- 
sti nei campi e nei luoghi di 
lavoro. 

L’Anpi sta raccogliendo il 
materiale da mesi, due archi- 
visti Diego Compagnoni e 
Stefano Perulli assieme al fo- 
tografo Igor Londero, han- 
no già classificato 600 scatti 
fatti per riprodurre anche i 
disegni realizzati di nasco- 
sto, lasciapassare, libretti di 
lavoro e pure qualche foto- 
grafia scattata di nascosto 
dai prigionieri dopo aver ri- 
montato la macchina foto- 
grafica. L’attrezzatura veni- 
va smontata per non farla 
trovare. Complessivamen- 
te, il gruppo di lavoro ha in- 
contrato una sessantina di 
persone e compilato una 
ventina di fascicoli. «Gli in- 
ternati volevano documen- 
tare — spiega Malisani assie- 
me ai presidenti regionale e 
provinciale, Dino Spanghe- 
ro e Antonella Lestani —, do- 
vevano farlo senza farsi sor- 
prendere». Tutto il materia- 
le raccolto sarà reso disponi- 
bile sul portale già attivo 
dell’associazione. — 
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ROMEO TONALE PLUG-IN H 
LA SPORTIVITA HA UNA NUOVA ENERGIA 


CON FINANZIAMENTO E INCENTIVI STATALI, DA 450€ AL 
MESE CON ePROWALLBOX E 1 ANNO DI ESTENSIONE 
GARANZIA INCLUSI NELLA RATA. ANTICIPO 13.519€ + 
35 RATE DA 450€ E RATA FINALE RESIDUA 29.400€. 
TAN (FISSO) 6,70% TAEG 7,61%. FINO AL 31 MAGGIO 2023. 


VIENI A PROVARLA IN SHOWROOM 


niziativa valida fino al 31.05.2023. Es. Nuova Alfa Romeo Tonale Plug-In Hybrid Q4 Ti 1.3 280CV, Prezzo di Listino 54.360€ comprensivo 
di eProWallbox facoltativa del valore di 960€ (IPT e contributo PFU escl.). Prezzo Promo 50.264 €, raggiungibile grazie al vantaggio 
economico derivante dal DPCM del 6 Aprile 2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.113 del 16-05-2022, che prevede per le persone 
isiche che acquistano, anche in locazione finanziaria, entro il 31 Dicembre 2023, e immatricolano in Italia un veicolo nuovo di fabbrica 
omologato in una classe non inferiore a Euro 6 e con emissioni comprese tra 21-60 g/km, appartenente alla categoria M1, e con il 
vincolo di possesso di almeno di 12 mesi, un incentivo pari a 4.000€ a fronte della contestuale rottamazione di un veicolo omologato 
in classe inferiore ad Euro 5, senza rottamazione l’incentivo è pari a 2.000€. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti 
a disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Es. di fin: Prezzo Promo 50.264€, anticipo 13.519€. Importo Totale 
del Credito 37.822€. Importo Totale Dovuto 45.245,44€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 
6.807,18€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 95,54€, Extended Care 
Premium 1 anno/120.000 Km 787,5€ (facoltativo) L'offerta include servizi facoltativi di Identicar 12 mesi 263€, Tyre Insurance 25,74€. 
Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 450€ e una Rata Finale Residua di 29.400€ (pari al Valore Garantito 
Futuro), incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€ /anno. TAN (fisso) 6,7%, TAEG 7,61%. 
Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1:€/ 
km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 45.000 km. Offerta Stellantis Financial Services soggetta ad approvazione. 
Documentazione precontrattuale/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). 
Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Immagini illustrative. Caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. 


YOIN THE TRIBE 


Consumo di carburante Alfa Romeo Tonale Plug-in Hybrid Q4 (I/100km): 1,4 — 1,3; consumo di energia elettrica (KWh/100km): 18,7 — 16,8; 
Emissione di CO, (g/km): 33 — 29. Valori omologati in data 05.11.2022 in base al ciclo misto WLTP e indicati a fini comparativi. 


PRONTOAUTO www.prontoauto-fcagroup.it 


COLLALTO DI TARCENTO (UD) CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) TAVAGNACCO (UD) 
S.S. 13 Pontebbana Km 146,400 - Tel. 0432784212 Via Carnia, 7 - Tel. 0431382311 Via Nazionale, 157 - Tel. 043266061 
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REMANZACCO 


Domani arrivano 
i muli da Cuneo 
Sabato l'omaggio 
a tre alpini morti 


si 


Viviana Zamarian 
/ REMANZACCO 


Ci sarà il momento dedica- 
to ai bambini (meteo per- 
mettendo) in cui le penne 
nere di Remanzacco faran- 
no conoscere i muli e la sto- 
ria degli alpini. E poi cisarà 
il momento della comme- 
morazione per omaggiare 
Alberto Tonchella, Rober- 
to Sicco e Flamis Vazzoler, 


Gli alpini del gruppo di Remanzacco FOTO PETRUSSI 


le cui vite si spezzarono 
proprio alle porte di Re- 
manzacco in un incidente 
stradale avvenuto nel 
1995: tutti e tre erano mili- 
tari di leva della Brigata al- 
pinaJulia. 

Il primo dei due appunta- 
menti, come spiega il capo- 
gruppo Gianpiero Rizzi, sa- 
rà rivolto ai bambini delle 
scuole elementari e dell’asi- 
lo: è in programma doma- 


ni mattina, alle 10.30, nel- 
la sede, in località Case del 
Malina, dove arriveranno i 
muli provenienti da Cuneo 
e dove sono ospitati una 
cinquantina di alpini, tra 
cui quelli in arrivo da Bre- 
scia, Collegno, Salgareda. 

«In caso di maltempo - af- 
ferma Rizzi - purtroppo 
non potremo svolgere que- 
sto evento con i bambini. 
Ci auguriamo che non pio- 
va perché per i più piccoli 
questa rappresenta una oc- 
casione per conoscere noi 
alpini, la nostra storia e so- 
pratutto incontrare i muli 
“amici fidati” delle penne 
nere». 

Sabato mattina, sempre 
alle 10.30 e sempre in se- 
de, si svolgerà (anche in ca- 
so di maltempo) la cerimo- 
nia dei tre giovani alpini de- 
ceduti—il 16 gennaio 1995 
— in un incidente in auto 
mentre rientravano in ca- 
serma dopo un servizio di 
pattugliamento sul confi- 
ne italo-sloveno alla pre- 
senza anche dei familiari 
delle vittime per coadiuva- 
re le forze dell’ordine nella 
lotta al traffico d' armi e di 
droga. 

A Remanzacco, dunque, 
tutto è pronto per garanti- 
re l’accoglienza delle pen- 
ne nere in arrivo da varie 
parti d’Italia e per vivere al 
meglio questa adunata. 
«Un momento importante 
di condivisione, di amici- 
zia, di incontro e che rap- 
presenta una grande emo- 
zione» sottolinea il capo- 
gruppo Rizzi. — 
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TAVAGNACCO 


Mostra sul Don, 
menù speciali, 
cerimonie e 2.500 
bandiere tricolori 
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La sede Ana di Tavagnacco: in Comune sono attesi mille alpini 


TAVAGNACCO 


A Tavagnacco è tutto pronto 
per accogliere le penne nere. 
Si stima che, tra capoluogo e 
frazioni, verranno ospitati cir- 
caun migliaio di alpini tra cam- 
pi attrezzati, parrocchie e sedi 
Ana. E stato messo a punto, 
quindi, un calendario di eventi 
perdare modoa chi arriverà di 
trascorrere alcune serate in 
compagnia. 


i 


Si parte con la mostra “La 
lunga strada dal Don” che ri- 
guarda la tragica ritirata di 
Russia, visitabile fino a sabato 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
20. Non mancheranno gli ap- 
puntamenti musicali. Domani 
alle 20. 30 nella chiesa di 
sant'Antonio Abate a Feletto si 
terrà una rassegna corale con 
l'esibizione di due gruppi loca- 
li (“Chei dai sparcs” di Tava- 
gnacco e “Tourdion” di Cava- 


licco) e delcoro Ana di Pregan- 
ziol. Sempre domani, nel par- 
co festeggiamenti che ospita la 
sagra degli asparagi, ci sarà 
una giornata dedicata a tutti 
gli alpini con un menù specia- 
le, apranzoe a cena. Sabato, vi- 
gilia della sfilata, alle 8.30 è 
previsto l’alzabandiera ufficia- 
le. Alle 11, poi, a Feletto, in ci- 
mitero, si terrà la cerimonia di 
onore ai caduti elacommemo- 
razione di Manlio Feruglio, 
medaglia d’oro al valor milita- 
re, a cui sono dedicate le sedi 
dei gruppi Ana di Feletto e di 
Preganziol (dove si trova la 
sua casa natale. Ipadre di Man- 
lio, medico, lì si era trasferito 
da Feletto). Analoghe cerimo- 
nie si terranno alle ore 18 al 
monumento ai caduti di Bran- 
coealle 19 a Tavagnacco. Sem- 
pre sabato, alla festa degli 
asparagi, si esibirà la banda 
“Ciro Bianchi” di Cittadella. 
Domenica, giornata conclusi- 
va, igruppi Ana del Comune di 
Tavagnacco inizieranno la sfi- 
lata presumibilmente alle ore 
19. 

«Da oltre un anno opera a 
Tavagnacco un gruppo di lavo- 
ro che ha visto rappresentati i 
quattro gruppi alpini delcomu- 
ne — osservano il sindaco Gio- 
vanni Cucci e l'assessore Ornel- 
la Comuzzo che ne ha seguito i 
lavori —. L’impegno è stato no- 
tevole e ammirevole, così co- 
mela collaborazione degli uffi- 
ci comunali. Siamo molto or- 
gogliosi e ringraziamo tutti, 
anche icittadini (a cui sono sta- 
te distribuite 2 mila 500 ban- 
diere) che hanno reso acco- 
gliente il nostro territorio». — 

A.C. 
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PALMANOVA 


La città stellata 
si presenta 

alle penne nere 
di mezza Italia 


PALMANOVA 


L’amministrazione comuna- 
le di Palmanova, insieme alla 
sezione Ana cittadina, ha 
messo a punto una serie di 
eventi, celebrazioni e visite 
guidate in collaborazione 
con PromoTurismo Fvg, a cui 
si aggiungono aperture 
straordinarie delle gallerie di 
Contromina e di Baluardo Do- 
nato. Per i camper, sono di- 


sponibili tre aree: in piazza 
XX Settembre, in via Vallares- 
soeinvia Risorgimento (area 
attrezzata scarico). Quella 
presente in via Vallaresso è 
stata realizzata, in maniera 
temporanea, soltantoo per l’e- 
vento. 

Per sabato è previsto, alle 
ore 9, l’alzabandiera in piaz- 
za Grande con l’apertura del- 
le cerimonie di commemora- 
zione peril 60° anno dallatra- 


gedia del Vajont e carosello 
dei gruppi alpini. A seguire la 
deposizione della corona d’al- 
loro al Sacello dei caduti in 
Loggia della Gran Guardia e 
poi l’inaugurazione della mo- 
stra fotografica “Il mondo de- 
gli alpini fra passato e futuro” 
a cura di Alessandro Miani e 
Gabriele Mancini al museo 
della Grande Guerra e della 
Fortezza. Dalle 11 il carosello 
della fanfara sezione di Pal- 
manova e della fanfara ex bri- 
gata alpina Cadore. Nel po- 
meriggio, alle 17, il carosello 
della fanfara Taurinense e al- 
le 20. 30 l'esibizione di quella 
dell’ex brigata cadore al Tea- 
tro Modenadivia Dante. 
Fino adomenica, ogni gior- 
no, verranno messe a disposi- 
zione delle visite guidate, or- 
ganizzate da PromoTurismo 
Fvg, con cui sarà possibile sco- 
prire la storia della fortezza e 
dei suoi bastioni secenteschi, 
partendo da piazza Grande, 
verso Porta Udine per poi diri- 
gersi all’acquedotto venezia- 
no, le gallerie sotterranee di 
contromina e Baluardo Dona- 
to, visitando il ricco patrimo- 
nio storico e naturalistico di 
Palmanova. La partenza 
dall’Infopoint di borgo Udine 
è prevista ogni giorno alle 15 
e la visita durerà due ore. Per 
informazioni o prenotazioni: 
0432924815 oinfo.palmano- 
va@promoturismo.fvg.it. 
Giuseppe Tellini, sindaco 
di Palmanova, e il presidente 
della sezione Ana, Stefano Pa- 
dovan, assicurano: «La città è 
pronta ad accogliere con sti- 
ma e affetto i tanti alpini che 
arriverannoinregione e nella 
fortezza di Palmanova». — 


CIVIDALE 


Dal Kolovrat 

a Riccardo Giusto 
per ricordare 

la Grande guerra 


= zioni 


Ludli.! 


Un gruppo di alpini si è ritrovato ieri per ricordare Riccardo Giusto 


CIVIDALE 


A sorpresa, senza essersi dati 
appuntamento, ieri si sono in- 
contrati a Passo Solarie — uno 
dei luoghi simbolo della Gran- 
de Guerra in Friuli, in Comu- 
ne di Drenchia — alpini di Asti, 
Ceva, L'Aquila, Palazzolo 
sull'Oglio, Valdobbiadene, Ca- 
dore e Cividale, confluiti auto- 
nomamente nel luogo in cui 
morì Riccardo Giusto, il primo 


caduto italiano della Prima 
guerra mondiale. 

«Ci siamo raccolti per gli 
onori ai Caduti sul monumen- 
to che lo commemora», rac- 
conta Pierluigi Parpinel, 
dell’Ana cividalese, precisan- 
do che l'omaggio ha coinvolto 
pure il mitragliere bresciano 
Paolo Peli, unica medaglia d’o- 
ro della battaglia di Caporet- 
to. Nella città ducale, intanto, 
il flusso delle penne nere in vi- 


sta dell’Adunata è iniziato già 
da qualche giorno: domenica 
è arrivato da Valdagno il pri- 
mo gruppo di ospiti, ora impe- 
gnati in un tour su alcune del- 
le montagne più emblemati- 
che della Prima guerra mon- 
diale. L'itinerario, che ha toc- 
cato il San Martino, il Kolovrat 
e il Sabotino, avrebbe dovuto 
includere anche le vette mag- 
giori — monte Nero e Rombon 
—, ma ha subito un inevitabile 
ridimensionamento per il mal- 
tempo. 

«A guidare gli alpini è il te- 
nente Massimiliano Miani, 
del Cai Val Natisone», infor- 
ma sempre Parpinel, spiegan- 
do poi che il gruppo di Asti è 
partito domenica dal Predil, 
per poi proseguire per Plezzo 
e Caporetto. Ha successiva- 
mente raggiunto Savogna e 
oggisarà a Cividale, pervisita- 
re il Museo degli alpini nella 
Grande Guerra. Pernotterà 
nella caserma dismessa Fran- 
cescatto, allestita dall’Ana cit- 
tadina con quasi 200 brande e 
con un ampio spazio peri cam- 
per. In serata la delegazione 
di Asti e quella di Valdagno si 
incontreranno, sempre a Civi- 
dale, per una pastasciutta, 
mentre domani un gruppo di 
Altivola sarà accompagnato a 
Manzano, dove fu costituito il 
corpo degli Arditi. Il momento 
clou delle celebrazioni per l'a- 
dunata, è previsto per domani 
sera, alle 20.30, nella chiesa 
di San Francesco, scenario di 
un grande concerto dei cori 
della Brigata Julia Congedati 
e dell'Ana di Nuoro e di Agliè. 
Ingresso libero. — 

L.A. 
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Lo scontro politico 


ILPUNTO 
MARCELLO SORGI 


IL CAPITANO 
SISMARCA 
MANONVUOLE 
ROMPERE 


e qualcuno - tra chi 
scommette sull’ipote- 
si che Meloni sulle ri- 
forme istituzionali 
prenderà una musata - ha 
cominciato a sperare in Sal- 
vini, dopo lo smarcamento 
a sorpresa della Lega nel 
giorno delle consultazioni, 
simetta il cuore in pace. 

Il leader leghista ha perfi- 
no più interesse della pre- 
mier a portare avanti il per- 
corso riformatore, perché è 
consapevole che se si bloc- 
cailpresidenzialismo, auto- 
maticamente si blocca l’au- 
tonomia differenziata, l’o- 
biettivo che intende concre- 
tizzare - ma Meloni non glie- 
lo ha affatto garantito - pri- 
ma della scadenza delle Eu- 
ropee del 2024. 

Perché allora martedì, du- 
rante i colloqui con le oppo- 
sizioni, ai quali partecipava 
come vicepresidente del 
consiglio, il Capitano ha 
mandato avanti i suoi a dire 
che il premierato, ipotesi su- 
bordinata che Meloni ave- 
va sciorinato davanti ai 
suoi interlocutori, non era 
nei patti né nel programma 
di governo? 

La risposta è che Salvini 
sabene come il presidenzia- 
lismo, stando ai sondaggi, 
abbia un alto tasso di gradi- 
mento presso gli elettori, e 
non vuole lasciare all’allea- 
ta tutto il merito dell’even- 
tuale realizzazione della ri- 
forma. 

Specie se questo risultato 
dovesse essere conseguito 
rinunciando all’elezione di- 
retta del Capo dello Stato, 
per non creare imbarazzo a 
Mattarella, e ripiegando, si 
fa per dire, sul capo del go- 
verno. Se questa fosse la 
strada, dovrebbe essere 
chiaro fin dall'inizio che è 
stata scelta da tutto il de- 
stra-centro, con un negozia- 
to interno tra i leader della 
coalizione e con La Lega 
che agisce da forza modera- 
trice per assicurare garan- 
ziealruolo del Parlamento. 

Vada sè che in questa trat- 
tativa faccia a faccia Salvini 
terrebbe il punto sull’unica 
cosa che gli interessa: l’auto- 
nomia. E peril resto chiede- 
rebbe solo di condividere 
l'insieme delle riforme. 
Quanto alla possibilità che, 
un attrito sulle istituzioni 
oggi, un altro sulle nomine 
domani, e magari un altro 
ancora sul Pnrr dopodoma- 
ni, il rapporto tra i due prin- 
cipali alleati della maggio- 
ranza possa davvero logo- 
rarsi, nonse ne parla. 

Il Capitano porta ancora 
sulla pelle le cicatrici della 
terribile estate del 2019, 
tra il Papeete e la crisi del 
governo gialloverde: quan- 
do partì per suonarle - pun- 
tando sulle elezioni antici- 
pate dopo poco più d’un an- 
no di legislatura -, e poi finì 
suonato. — 
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Leriforme 
della discordia 


Meloni frena la Lega: niente autonomia prima delle Europee 
| sospetti di Fdl su Salvini: vuole sabotare il premierato 


ILRETROSCENA 


Francesco Olivo /ROMA 


9 incastro delle rifor- 
me può complicare 
la vita al governo. 
Giorgia Meloni vuo- 

le impedire che la Lega possa 
utilizzare l'autonomia come 
strumento di propaganda per 
la campagna elettorale delle 
europee. Matteo Salvini vie- 


Il Carroccio vuole 

il federalismo entro la 
fine dell’anno. Ma l’iter 
sarà lunghissimo 


ne sospettato di sabotare l’ele- 
zione diretta del premier. 

A parole sembrano tutti 
d’accordo: presidenzialismo 
ora derubricato a premierato 
e autonomia differenziata de- 
vono procedere parallelamen- 
te. «E un unico pacchetto», ha 
detto Meloni. Eppure, non da 
oggi, l'equilibrio tra i due pro- 
getti è faticosissimo e poten- 
zialmente pericoloso. Fratelli 
d’Italia spinge per l'elezione 


L'ITER DEI DUE PROGETTI 


Il Consiglio dei ministri 
Il mese prossimo sul tavolo 
del Consiglio dei ministri po- 
trebbe arrivare la proposta 
del governo sull’elezione di- 
retta del premier 


In Commissione 

A quel punto il ddl finirà 
nella Commissione affari 
costituzionali della Came- 
ra guidata dal forzista Naza- 
rio Pagano 


Autonomiain Senato 

Il ddl sull’autonomia licen- 
ziato dal cdm a gennaio si 
trova nella commissione af- 
faricostuzionali del Senato 


ILepeleRegioni 

Dopo la Commissione ver- 
ranno l’esame dei livelli es- 
senziali delle prestazioni e 
gli accordi conle Regioni 


diretta del capo del governo 
(e non più dello Stato), men- 
tre il Carroccio fa pressione 
per approvare la riforma fe- 
derale il prima possibile, ma 
più arrivano proclami «la ap- 
proveremo in sei mesi», ripe- 
te il ministro Roberto Calde- 
roli e più il percorso parla- 
mentare sembra rallentare. E 
nonè uncaso. 

La tensione ha rischiato di 
esplodere martedì alla Came- 
ra. Meloni, nella biblioteca ri- 
ceveva le opposizioni per un 
confronto sulla forma di go- 
vernoe al pianoinferiore la Le- 
ga esprimeva i suoi dubbi: 
«Sul premierato, vedremo co- 
me sarà la proposta, non biso- 
gna privare il Parlamento dei 
suoi poteri», spiegava il capo- 
gruppo Riccardo Molinari. 
Mentre il vice di Salvini al mi- 
nistero dei Trasporti Edoardo 
Rixi rincarava la dose: «No al 
premierato». I meloniani, già 
sospettosi di indole, hanno 
sentito l’odore del sabotag- 
gio, visto che il premierato 
era l'oggetto della trattativa 
conle opposizioni. A quel pun- 
to Mario Sechi, capo ufficio 
stampa di Palazzo Chigi, è an- 
dato alla ricerca di Salvinitrai 
corridoi di Montecitorio, chie- 


La premier Giorgia Meloni 
conilvicepremier 
eministro 
delle Infrastrutture 
Matteo Salvini 


dendo di correggere subito la 
linea. Illeader della Lega però 
non era ancora arrivato alla 
Cameraela dichiarazione cor- 
rettiva arriverà soltanto in se- 
rata, peraltro in una forma 
piuttosto politichese, che gli 
ambienti vicino alla premier 
hanno giudicato non suffi- 
ciente per fugare i dubbi. 
Dettagli che raccontano il 
clima di sospetto che si vive in 
queste ore. Che l'autonomia 
differenziata non verrà appro- 
vata entro la fine dell’anno è 
ormai dato per certo da tutti 
quelli che osservano il percor- 
solegislativo. Il disegno di leg- 
ge approvato dal Consiglio 
dei ministri lo scorso gennaio 
si trova attualmente nella 
commissione Affari costitu- 
zionali del Senato (presiedu- 
ta dal meloniano Alberto Bal- 


boni) e tutto lascia pensare 
che ci resterà almeno per altri 
due mesi o più probabilmente 
alla fine dell’estate. Per prima 
cosa ci sono le audizioni: Bal- 
boni ha deciso di ascoltare il 
parere di 50 esperti. Ci vorrà 
del tempo quindi anche per- 
ché in quella commissione 
passano tutti i decreti e il ri- 
schio concreto è di sovrappor- 
si con la legge di bilancio che 
quest'anno comincerà il suo 
esame proprio dal Senato. Poi 
toccherà occuparsi dei Lep, ili- 
velli essenziali delle prestazio- 
ni che devono essere garantiti 
su tutto il territorio nazionale 
(una commissione di 60 costi- 
tuzionalisti si è insediata ieri e 
occorrerà attendere la relazio- 
ne finale). Ci sarà poi un tema 
finanziario: l'autonomia così 
come è stata concepita ha co- 


Pd: apertura di Conte per una bicamerale. Il leader di Azione: Renzi vira sul governo 


Opposizioni sparpagliate e sospettose 
Calenda taglia Boschi dalla fotografia 


ILCASO 


Carlo Bertini /ROMA 


9 è chi come Pierfer- 
dinando Casini, da 
ex presidente del- 
la Camera, avvisa 

che «la Costituzione deve esse- 
retenutaalriparo dagli aggua- 
ti delle maggioranze». E chi, 
come la dem Anna Ascani va 
giù più dritta, bollando il presi- 
denzialismo «una follia». Ma 
all'indomani del primo round 
con la premier, tra le opposi- 
zioni esplode la fiera dei vele- 
ni: dalle parti di Elly Schlein, 
interpretano la proposta di 
una commissione bicamerale 
fatta da Giuseppe Conte come 
la mano tesa a Meloni di un ex 
premier che vuol dare l’idea di 
comprendere più di altri l’esi- 
genza di avere più poteri per 
chi deve governare: un leader 


ELLY SCHLEIN 
SEGRETARIA DEL PD 


Il presidente della 


Repubblica non si tocca, 


è l'istituzione 
più affidabile. 


Stop alle liste bloccate 


pronto a collaborare. Dalle par- 
ti di Calenda invece leggono la 
mano tesa di Renzi al premie- 
rato come l’inizio di una ampia 
virata verso la maggioranza. 
Quindi le riforme nel terzo Po- 
lo servono a completare una re- 
sadei contiinterna. 

Il campo è così così diviso: 
Pd, Sstelle, Verdi-Sinistra e 
+Europa sono fermamente 
contrari a un presidente elet- 
to, sia della Repubblica sia del 


ROSY BINDI 


EX MINISTRO DEL GOVERNO PRODI 


Siamo a favore 


consapevoli che 


l'instabilità degli esecutivi 


è un problema 


Consiglio dei ministri. A sor- 
presa, Carlo Calenda è sulle 
stesse posizioni, contro il presi- 
denzialismo e favorevole a un 
modello tedesco che rafforzi i 
poteri del premier. Matteo 
Renzi tifa per l'elezione diret- 
ta del Sindaco d’Italia. Ma die- 
tro la proposta di Calenda di 
un tavolo di coordinamento 
delle opposizioni, i renziani 
leggono una voglia di riavvici- 
narsi alla sinistra Pd e Sstelle. 


di una bicamerale, 


Lafoto "tagliata" pubblicata da Calenda sui suoi 
social e quella originale sul profilo di Paita 


E tra Italia viva e Azione rie- 
splode una polemica, prodro- 
mo forse di una separazione 
anche dei gruppi parlamenta- 
ri. 

Raccontano che usciti 
dall'incontro col governo, Ca- 
lenda abbia anticipato a Bo- 
schi che avrebbe lanciato que- 
sta idea, sentendosi risponde- 
reche nonerail caso. L’ex mini- 
stro ha tirato dritto e l’ha detta 
lo stesso. Non solo: dalle foto 


dell'incontro alla Camera e del- 
la conferenza stampa che ne è 
seguita, pubblicate sul suo pro- 
filo social e su quello di Matteo 
Richetti, sono stati tagliati i vol- 
ti di Boschi e Raffaella Paita di 
Iv. Mentre sul profilo social di 
Paita, c'è l’immagine di Boschi 
che dice la sua dal podio, con 
Calenda che si guarda le scar- 
pe. Il botta e risposta che va in 
scena dopo è durissimo: alla ra- 
soiata di Boschi, «non serve 
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stialtieda FdIsifa unragiona- 
mento malizioso: «Durante la 
legge di bilancio Salvini do- 
vrà fare una scelta: o l’autono- 
miaole pensioni (l’altro caval- 
lo di battaglia della Lega). Il 
leader della Lega ieri ha rice- 
vutoileader dei sindacati con- 
federali (Maurizio Landini 
non c’era) per un confronto 
sulle infrastrutture, a partire 
dal Ponte sullo Stretto. Una 
mossa che a molti ha ricorda- 
to una convocazione simile 
che Salvini fece da ministro 
dell'Interno, era il 2019 e la 
reazione dell’allora premier 
Conte fu durissima: «Una scor- 
rettezza istituzionale». Quat- 
tro anni Meloni evita di com- 
mentare, i suoi aggiungono: 
«Ha altro a cui pensare». Per 
esempio le riforme. — 
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coordinarsi col M5S, basta ri- 
spettare le scelte degli elettori 
del Terzo Polo», il leader di 
Azione replica acido: «Se non 
ti confronti con le opposizioni, 
tanto vale che entri in maggio- 
ranza». 

Controreplica di Paita: «Più 
che il rischio di una nostra en- 
trata in maggioranza, temo 
quello di un avvicinamento po- 
codignitoso tra Calenda e Con- 
te-Schlein». E infatti i renziani 
sonocerti che lui alla fine si alli- 
neerà alPd. 

Ma anche tra dem e Sstelle 
non c'è sintonia. Giuseppe 
Conte vorrebbe appunto che si 
parlasse di riforme in una com- 
missione Bicamerale. Elly 
Schlein non gli risponde nean- 
che. Incassa il placet dei parla- 
mentari sulla postura assunta 
sul delicato dossier riforme. E 
quello di Rosy Bindi, che alla 
presentazione del libro di Gior- 
gio Merlo sul centro e i sovrani- 
sti, le regala una lode: «Bene 
così, Schlein tenga duro in dife- 
sa della Costituzione». E per 
smarcarsi dall’abbraccio della 
premier, Schlein torna subito 
a parlare di cose urgenti: «So- 
nosenza vergogna, hanno can- 
cellato 330 milioni di euro per 
soperire al caro-affitti. Noi stia- 
mocon gli studenti». — 
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L'INTERVISTA 


Elisabetta Casellati 


«Non toccheremo il Quirinale 
La Bicamerale? Non serve» 


La ministra per le riforme fiduciosa dopo il confronto tra governo e opposizioni: 
«Non procederemo a colpi di maggioranza, bisogna dare stabilità al Paese» 


Paolo Festuccia / ROMA 


er ora c’è solo il meto- 

domaall’appello man- 

cano ancora il merito, 

cioè la proposta di ri- 
forma messa nero su bianco, 
gli equilibri da cesellare e an- 
che le differenze di vedute tra 
Lega e Fratelli d’Italia e poi do- 
po ancora, non ultimo, l’accor- 
do con le opposizioni. Certo la 
titolare del ministero Maria Eli- 
sabetta Alberti Casellati si dice 
«soddisfatta» perché «i tempi 
sono maturi per una riforma 
condivisa» ma sa benissimo, 
anche per il ruolo di presiden- 
te del Senato ricoperto nella 
passata legislatura, che i veri 
nodi, al di là dei sorrisi e degli 
scambi di gentilezze nella 
“consultazioni” di martedì 
scorso, arriveranno quando il 
governo scodellerà per iscritto 
lasua proposta. 


La prossima tappa 

il 17 maggio al Cnel 
per un tavolo con 
vari costituzionalisti 


E allora, cosa accadrà mini- 
strasel’accordo nonsitrove- 
rà, che bilancio fa di questi 
incontri? 

«Un bilancio positivo. Martedì 
si è raggiunto un primo impor- 
tante risultato. Dal confronto 
atutto campo conle forze poli- 
tiche di opposizione è emerso 
unanimemente che le riforme 
costituzionali servono per da- 
re finalmente stabilità al gover- 
no del nostro Paese. 68 gover- 
niin75 annidi storia repubbli- 
cana, con la durata media di 
14 mesi non sono accettabili». 
Nonè cambiato nulla, insom- 
ma, rispetto ai confronti che 
lei aveva fatto a gennaio? 

«E un secondo giro che ha, nel- 
la presenza del Presidente Me- 
loni e dei vicepremier Tajani e 
Salvini, una grande rilevanza 
politica. Ha mostrato l’unità 
della maggioranza nel con- 
frontarsi conle opposizioni pri- 
ma di formulare un testo. Un 
approfondimento utile perché 
il tempo e lo scambio di idee 
portano spesso a ulteriori valu- 
tazionida entrambele parti». 
Proprio la Schlein e anche 
Conte hanno posto dei veti 
però rispetto alla riforma in 
senso presidenziale. No all’e- 
lezione diretta, no a toccare 
la figura del Capo dello Sta- 
to. C'è la possibilità di supe- 
rarli? 

«Non la metterei così. Non ci 
siamo presentati con una ricet- 
ta precostituita o con un testo 
predefinito, ma con un’agen- 
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LA MAGGIORANZA 


Il centrodestra è 
unito nel confronto 
con la minoranza 
prima di formulare 
un testo 


L'INTERLOCUZIONE 


Abbiamo registrato 
un orientamento 
prevalente 

a favore del 
premierato 


GLI OBIETTIVI 


Le priorità sono 
il lavoro, la casa, 


il Pnr, ma bisogna 
puntellare l'assetto 
istituzionale 


da aperta, che poggia su due 
capisaldi: la stabilità e l’elezio- 
ne diretta del Presidente della 
Repubblica o del Presidente 
del Consiglio. Quindi non ho 
vissuto la proposta di non toc- 
care la figura del Presidente co- 
me unveto, ma come un’opzio- 
ne che avevamo già messo in 
campo. Quanto al tema dell’e- 
lezione diretta, da un lato con- 
stato che il Pd ha preso le di- 
stanze da sé stesso, perché dal- 
la Bicamerale D'Alema alle 
due proposte della scorsa legi- 
slatura, Ceccanti e Parrini, 
chiedeva l'elezione diretta, ad- 


dirittura del presidente della 
Repubblica, in un sistema di se- 
mipresidenzialismo alla fran- 
cese. Dall’altro, resto franca- 
mente stupita dalla contrarie- 
tà del Movimento 5 Stelle, che 
ha sempre fatto del coinvolgi- 
mento diretto del popolo, in 
tutti gli aspetti decisionali del- 
la società, la sua cifra identita- 
ria tra piattaforme e referen- 
dum propositivi per consenti- 
re ai cittadini di partecipare di- 
rettamente alla formazione 
delle leggi sostituendosi al Par- 
lamento». 

Ma la maggioranza adesso 
che farà, si concentrerà sul 
premierato? 

«Abbiamo registrato un orien- 
tamento prevalente a favore 
del premierato, anche se con 
accenti diversi, da parte delle 
opposizioni». 

Secondo lei più adatto il pre- 
mierato o il cancellierato al- 
latedesca? 

«Di solito si fa riferimento a si- 
stemi già esistenti perché speri- 
mentati, ma non è detto che 
non possiamo adottare un mo- 
dello italiano, una riforma più 
vicina alla sensibilità del no- 
stro Paese, apportando alcune 
innovazioni, come è avvenuto 
in altri Stati europei, che, pur 
prefigurando l’elezione diret- 
ta del Capo dello Stato, non si 
sono attenuti rigidamente al 
paradigma del presidenziali- 
smo alla francese. Vorrei però 
sottolineare che il cancelliera- 
to alla tedesca, variamente 
proposto nella interlocuzione 
con le opposizioni, indeboli- 
sce molto la figura del Presi- 
dente della Repubblica, che 
tutti a parole dicono di voler 
esaltare». 

C'è chi dice che la riforma 
nonè una priorità e che inde- 
bolisce il ruolo del Quirina- 
le, cosa risponde? 
«Nonèvero. Le riforme non so- 


GLI ATTORI IN CAMPO 


«La presenza del Presidente 
Giorgia Meloni e dei suoi vice 
Tajani e Salvini in questo 
secondo giro ha un grande 
rilievo politico» 


«Il Pdha preso le distanze da sé 
stesso, perché dalla Bicamerale 
di D'Alema alle due proposte 
della scorsa legislatura 

voleva l'elezione diretta» 


«Sono francamente stupita 
dalla contrarietà del M5S che ha 
sempre fatto del 
coinvolgimento del popolo la 
suacifra identitaria» 


no solo una scelta politica, ma 
unasfida da vincere per il siste- 
ma Paese. Icambiamenti avve- 
nuti negli ultimi decenni con 
la trasformazione dei partiti, 
conle regole imposte dall’inte- 
grazione europea, hanno reso 
ancor più fragile il nostro asset- 
to politico-istituzionale nella 
incapacità di esprimere un in- 
dirizzo di lungo termine radi- 
cato nel consenso della socie- 
tà. E chiaro che per tutti noi le 
priorità sono il lavoro, la casa, 
le infrastrutture, il Pnrr, ma ri- 
tengo che questi obiettivi non 
possano realizzarsi se non in 


una condizione di stabilità. La 
stabilità è dunque la vera prio- 
rità. Incide sulla credibilità del 
nostro Paese anche a livello in- 
ternazionale e rafforza il circui- 
to democratico. Stabilità è pro- 
grammazione nella vita dei cit- 
tadini e nell’attività delle im- 
prese. Per quello che riguarda 
il Capo dello Stato, nessuno 
vuole toccare le sue prerogati- 
ve, nessuno mette in dubbio il 
ruolo fondamentale che ha 
avuto e che ha nel nostro Pae- 
se. Né da parte della maggio- 
ranza c'è alcuna preclusione a 
mantenere l’attuale modalità 
di elezione del Presidente del- 
la Repubblica. Ripeto. Il no- 
stro è un campo aperto». 

Qual è il prossimo passo nel- 
la tabella di marcia? 
«Abbiamo previsto un confron- 
to ampio con numerosi e auto- 
revoli costituzionalisti, che si 
terrà il prossimo 17 maggio 


Il Cancellierato alla 
tedesca indebolisce 

la figura del presidente 
della Repubblica 


nella sede del Cnel. Sarà un 
prezioso contributo che potrà 
ulteriormente alimentare la ri- 
flessione della politica». 

Lei resta convinta del fatto 
che su questa riforma non ci 
sarà bisogno di andare avan- 
tia colpi dimaggioranza? 
«Permango fiduciosa nella 
continuità del dialogo su di un 
progetto che possa favorire go- 
verni di legislatura. Non com- 
prendo questo continuo inter- 
rogarsi se si andrà avanti a “col- 
pi di maggioranza”. Mi pare 
che fino ad oggi abbiamo usa- 
to un metodo opposto, quello 
di ascoltare la minoranza. Se 
domanile opposizioni non do- 
vessero accettare nulla di quel- 
loche andremo proporre, tra- 
ducendo il dialogo inunmono- 
logo, avrebbero loro stesse 
tracciato il cammino della 
maggioranza». 

Non prende in considerazio- 
ne l’ipotesi di una bicamera- 
le proposta dal M5s? 

«Non sono contraria in ma- 
niera pregiudiziale all’ipote- 
si di una Bicamerale, ma i fat- 
ti sono chiari. In passato, a 
fronte di tempi troppo lun- 
ghi, nonsi è mai raggiunto al- 
cun risultato. Preferisco lo 
strumento indicato per le ri- 
forme costituzionali dai Pa- 
dri costituenti nell'art. 138 
della Costituzione, che esal- 
ta il ruolo centrale del Parla- 
mento quale sede naturale 
del dibattito politico». — 
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I nodi del governo 


LA GIORNATA 


Francia-Spagna 
fuoco incrociato 


Dure critiche all'esecutivo per la gestione dei migranti e il decreto lavoro 
La replica: «Parigi e Madrid usano altri governi per regolare fatti interni» 


Danilo Ceccarelli / PARIGI 


untare a Giorgia Me- 
loni per colpire l’e- 
strema destra in Eu- 
ropa. Una strategia 
che sembra andare per la 
maggiore in questi ultimi 
tempi, visti gli attacchi lan- 
ciatiieri alla premier. 

La Francia, in primis. Pro- 
prio mentre il governo d’ol- 
tralpe stava cercando di cal- 
mare le tensioni riemerse in 
questi ultimi giorni con Ro- 
ma, da Parigi è arrivata una 
nuova bordata contro Palaz- 
zo Chigi. 

«Meloni fa molta demago- 
gia dinnanzi all’immigrazio- 
ne clandestina: la sua politi- 
ca è ingiusta, disumana e 
inefficace», ha detto a Le Fi- 
garo Stéphane Séjourné, fe- 
delissimo del presidente Ma- 
cron e segretario del partito 
di maggioranza Renaissan- 
ce. «L'estrema destra france- 
se prende per modello l’e- 
strema destra italiana. Si de- 
ve denunciare la loro incom- 
petenza e la loro impoten- 
za», ha poi rincarato la dose 
l’eurodeputato, che il prossi- 
mo 25 maggio sarà a Roma 
per una riunione del gruppo 
europeo Renew, di cui è pre- 
sidente, alla quale partecipe- 
ranno anche gli alleati Italia 
Viva e Azione. 

Unattacco che segue quel- 
lo della scorsa settimana, ar- 
rivato come un fulmine a 
ciel sereno dal ministro 
dell’Interno Gerald Darma- 
nin, che definendo la leader 
di Fratelli d’Italia “incapa- 
ce” di gestire la politica mi- 
gratoria ha aperto l’ennesi- 
macrepa nelle già traballan- 
tirelazioni franco-italiane. 

Una mossa che ha portato 
all'annullamento della visi- 
ta a Parigi del ministro degli 
Esteri Antonio Tajanie alraf- 
freddamento improvviso 
del dialogo bilaterale, come 
già visto più volte nei mesi 
scorsi durante i tanti attriti 
che hanno accompagnato il 
difficile rapporto diplomati- 
co tra Meloni e Macron. 

In quest’ultimo caso, pe- 
rò, l’entourage di Séjourné 
ci tiene a sottolineareche 
non c’è nulla di personale: 
«Si riferiva all'estrema de- 
stra europea e non alla pre- 
mier in modo specifico. Il 
giornalista ha inoltre mi- 
schiato l’intervista con un 
tweet (sempre dell’eurode- 
putato, ndr) di qualche gior- 
no fa riguardante la politica 
migratoria». 

Inutile, quindi, parlare di 
un’escalation di tensione 
tra Francia e Italia. «Quella 
espressa non è una posizio- 


STÉPHANE SÉJOURNÉ 
LEADER DE DI RENAISSANCE 
IL PARTITO DI MACRON 


Sui migranti 

la premier 

italiana 

Giorgia Meloni è 
ingiusta, disumana 
e inefficace 


ne di governo o diplomatica 
ma è solo l’opinione cono- 
sciuta, ripetuta e pubblica 
del presidente di un grup- 
po parlamentare europeo 
che ha come avversario po- 
litico la signora Meloni». E 
che fa parte della cerchia 
più ristretta del presidente 
francese, ci sarebbe da ag- 
giungere. 

Insomma, prima incendia- 
ri e poi pompieri. Chi invece 
non sembra voler spegnere 


i —=l 

ANTONIO TAJANI 
VICEPREMIER E MINISTRO 
DEGLI ESTERI 


Sono questioni 

di partito, c'è molta 
campagna 
elettorale nelle 
vicende francese e 
spagnola 


il fuoco delle polemiche è il 
governo spagnolo. 

La socialista Yolanda 
Diaz, vicepremier e mini- 
stra del Lavoro, intervenen- 
do al Congresso dei deputa- 
ti ha puntato il dito contro 
gli ultraconservatori di Vox 
accusandoli di voler attuare 
la stessa politica della Melo- 
ni, che con l’ultimo decreto 
ha dimostrato di voler «go- 
vernare contro lavoratori e 
lavoratrici» tornando al mo- 


MATTEO SALVINI 
VICEPREMIER E MINISTRO 
DELLE INFRASTRUTTURE 


La Francia 

non può dare 
lezioni a nessuno, 
sono toni 
inaccettabili 

e offensivi 


dello dei «contratti spazza- 
tura». Per tutta risposta, il 
leaderdi Vox, Santiago Aba- 
scal, ha difeso l’alleata ricor- 
dando le sue «politiche di 
successo». 

Stoccate che non sembra- 
no essere arrivate a segno. 
La premier italiana, che in- 
tanto si trovava a Praga per 
rafforzare l'intesa con l’omo- 
logo PetrFiala, ha derubrica- 
to gli attacchi francesi ad un 
«problema interno», garan- 


Unbarcone dicirca 12 metri, 


conabordo 118 bengalesi, eritrei e 
nigeriani, ormeggiato nel porto di 
Lampedusa dopo essere stato 


trainato dalla Gdf 


tendo che non ci sono «pro- 
blemibilaterali». Sulle paro- 
le di Diaz, ha ricordato il “re- 
cord storico” raggiunto 
dall'Italia per numero di oc- 
cupatie contratti stabili. 

Più arrabbiati i suoi alleati 
di governo. Per Matteo Salvi- 
ni, Séjourné ha usato «toni 
inaccettabili e offensivi», an- 
che perché secondo il leader 
leghista «la Francia non può 
dare lezioni a nessuno». 
Maurizio Gasparri ha pro- 
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messo che il governo non si 
farà «intimidire dalle criti- 
che», mentre Raffaele Fitto 
se l’è presa direttamente 
con il luogotenente di Ma- 
cron definendolo «privo di 
argomentazioni politiche 
valide». 

Sul caso è intervenuto an- 
che Matteo Renzi, che in un 
editoriale pubblicato sul Ri- 
formista, di cui è direttore ol- 
tre ad essere il leader di Ita- 
lia Viva, ha invitato Meloni 


Per i cinesi il pressing Usa non lascia spazio al rinnovo. L'annuncio forse la prossima settimana al G7 di Hiroshima 


Pechino è convinta che l'Italia lascera la Via della Seta 
e per sedurre Roma fa volare il volume degli scambi 
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Lorenzo Lamperti /TAIPEI 


9 Italia è pronta a 
uscire dalla Via 
della Seta. Gior- 
gia Melonilo ave- 

va preannunciato più vol- 
te in campagna elettorale, 
perpoi assumere una linea 
più cauta una volta entra- 
ta a Palazzo Chigi e dopo 
aver accettato l'invito a Pe- 
chino di Xi Jinping, avan- 
zato nel bilaterale di Bali. 
Il momento della decisio- 
ne si avvicina e secondo di- 
verse fonti, sia in Italia sia 
in Cina, la direzione sem- 
bra essere quella del non 
rinnovo dell'accordo. A Pe- 
chino sanno che il pressing 
degli Stati Uniti lascia po- 
co spazio. Senza contare 


che nel 2024 l'Italia ospite- 
rà ilsummit del G7. Diffici- 
le pensare possa farlo con- 
fermando la partecipazio- 
ne alla Belt and Road Ini- 
tiative (BRI), lanciata da 
Xi proprio 10 anni fa dal 
Kazakistan. 

Nella conferenza stam- 
pa di ieri, il portavoce del 
ministero degli Esteri 
Wang Wenbin ha esordi- 
to proprio sul tema: «Da 
quando Cina e Italia han- 
no firmato il documento 
sulla BRI sono stati rag- 
giunti risultati fruttuo- 
si». Per poi invitare l'Ita- 
lia a «sfruttare ulterior- 
mente il potenziale» 
dell'accordo. 

Nei primi 4 anni dalla 
firma, operata dal gover- 
no gialloverde di Giusep- 
pe Conte, le esportazioni 
italiane non hanno rice- 


Il presidente cinese Xi Jinping con l'ex premier Giuseppe Conte 


vuto la spinta che ci si 
aspettava. Certo, va con- 
siderato che poco dopo 
l'accordo è iniziata la pan- 
demiae in seguito la guer- 
ra in Ucraina. Ma a impe- 
dire l'espressione del pie- 
no potenziale del memo- 
randum anche la retro- 


marcia politica ingranata 
dall'Italia sin dal Conte 
bis. 

Pechino sta provando a 
lasciar intravedere quel po- 
tenziale, forse nell’estre- 
mo tentativo di far cambia- 
reidea a Meloni. Secondoi 
dati doganali cinesi, nei 


primi mesi del 2023 le 
esportazioni italiane sono 
cresciute del 7,4%, sopra 
la media Ue del 5,9%. Ma 
«secondo i dati Istat, che 
differiscono per tempi di 
spedizione e altri criteri di 
imputazione, a marzo si ri- 
levano aumenti del 
26,3%» segnala Lorenzo 
Riccardi, docente di fiscali- 
tà alla Shanghai Universi- 
ty. A febbraio il dato era ad- 
dirittura del 131,4%, col 
record storico di 3 miliardi 
di export. Secondo l’Insti- 
tute ofInternationalFinan- 
ce, che cita chiarimenti del- 
laBanca d’Italia, atrainare 
l'aumento sarebbe stato 
l'acquisto di un farmaco ge- 
nerico per curare il fegato 
(l'Udca), che avrebbe effet- 
ti preventivi (per ora non 
dimostrati) sul Covid. 

AI di là degli scambi, per 
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a siglare subito «una tre- 
gua» con il presidente fran- 
cese. Sulle critiche arrivate 
dalla Spagna, invece, Taja- 
ni, ha parlato di interferen- 
ze nella politica italiana con 
«giudizi inaccettabili sulla 
politica del governo». 

Botta e risposta tran- 
sfrontalieri che anticipano 
il clima delle elezioni euro- 
pee previste per il prossi- 
mo anno. — 
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il futuro dei rapporti bila- 
terali sarà decisivo il meto- 
do scelto da Meloni per co- 
municare la decisione. 
L'annuncio arriverà dal 
G7 di Hiroshima della 
prossima settimana o du- 
rante la visita a Washing- 
ton? Oppure durante un 
colloquio con Xi Jinping, 
magari durante la visita a 
Pechino? Da questo può 
dipendere la reazione ci- 
nese, che l’Italia potrebbe 
cercare di prevenire ga- 
rantendo nuovi accordi 
sul fronte commerciale. 
La certezza è che l'adesio- 
ne italiana (la prima 
dall’interno del G7) è sta- 
ta per Pechino un grande 
risultato politico e simbo- 
lico, così come l’allora re- 
stituzione di 796 reperti 
archeologici: prova del ri- 
torno della Cina sul palco- 
scenico globale e ricono- 
scimento del suo ruolo sto- 
rico. 

Vero che non serve esse- 
re nella BRI per fare affari 
con Pechino: lo dimostra- 
noFrancia, Germania e Bra- 
sile. Ma uscirne ora assume 
valenza politica. — 
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Melonia Praga compatta i sovranisti 
parte la sfida per le Europee 2024 


In palio ci sono i futuri equilibri a Bruxelles. Macron teme un'alleanza fra conservatori e Ppe 


INVIATO A PRAGA 


i sono coincidenze 
che danno più sapore 
al racconto. Giorgia 
Meloni è in visita a 
Praga, a colloquio con uno dei 
suoi principali alleati nella 
sempre più ampia famiglia dei 
conservatori, quando dalla 
Francia e dalla Spagna, gover- 
nate da liberali in un caso e so- 
cialisti nell’altro, arrivano due 
pesantissime critiche alle poli- 
tiche del governo della destra 
italiana, sumigranti e lavoro. 
L'incontro con Petr Fiala è 
appena terminato. Meloni sa- 
lutail primo ministro ceco, lea- 
der del Partito democratico ci- 
vico (Ods), membro dell’Ecr, 
il gruppo di Bruxelles guidato 
dalla leader di Fratelli d’Italia. 
Per quasi due ore hanno parla- 
to dei tanti punti che le loro 
agende hanno in comune. A 
partire dalla svolta che entram- 
bi si attendono nella gestione 
dei rimpatri e della cosiddetta 
“dimensione esterna”, nel 
prossimo Consiglio europeo 
di fine giugno. Nemmeno un 
cenno a Emmanuel Macron. 
Meloniha però voglia di parla- 
re. Di rispondere. E così nel 
giardino del palazzo del gover- 
no che si affaccia sulla Moldo- 
va, riapre la portiera della mac- 
china per commentare con tre 
quotidiani italiani, l'ennesimo 
attacco arrivato dalla Francia: 
«Usare altri governi per regola- 
re i conti interni non mi sem- 
bra una cosa proprio ideale né 
sul piano della politica né su 
quello del galateo». I casi non 
stanno diventando tanti?, le 
chiediamo. Meloni prende un 
secondo per rispondere, non 
nega l’escalation di commenti 
negativi rivolti a lei e alle scel- 
te prese dalsuo governo da uo- 
mini di fiducia del presidente 
francese: «Evidentemente c’è 
qualche problema sul piano in- 
terno, di tenuta del consenso. 
Non mici voglio infilare. Capi- 
sco le difficoltà». L’irritazione, 
sec’'è, è ben mascherata. 
Meloni mostra tranquillità, 
e fa leva su una particolare vi- 
sione diplomatica dei rapporti 
tra gli alleati. Stéphane Séj- 
ourné, autore dell’ultima bor- 
data ai sovranisti italiani, è il 
portavoce di Renaissance, il 
partito di Macron: un macro- 
niano di primo piano, certo, 
ma comunque non un espo- 
nente di governo come lo è in- 
vece Gérald Darmanin, il mini- 
stro dell'Interno che meno di 
una settimana fa ha riaperto la 
crisi con Roma, sempre sui mi- 
granti. Con Macron, Meloni 
non ha avuto contatti. Nessu- 
na chiamata, neanche un mes- 
saggio. Dice di non averne sen- 
titola necessità: «A me interes- 
sa quello che dicono gli italia- 
ni del lavoro che faccio». Poco 
dopo la scena si replicherà di 


e Tweet 


@ FetrAa © 


VitejvPraze, Giorgio! th 0 D 
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Inalto, iltweet del primo ministro ceco 
Fiala in cui per errore saluta la premier 
al maschile: «VitejvPraze, Giorgio», 
cioè «benvenuto a Praga, Giorgio». A 
destra, la premier Meloni all'arrivo 


fronte alle telecamere, nel ca- 
stello di Praga, un attimo pri- 
ma del secondo incontro della 
giornata, quello con il presi- 
dente della Repubblica ceca 
Petr Pavel. La premier precisa 
che con Macron avranno occa- 
sione di vedersi al Consiglio 
d’Europa a Reykjavik e subito 
dopo al G7 in Giappone. Que- 
sta volta il discorso, sulle «di- 
chiarazioni aggressive che ser- 
vonoa parlare all'opinione pub- 
blica francese», viene allargato 
anche a Yolanda Diaz, la vice- 
premier e ministra del Lavoro 
spagnola che ha accusato il go- 


ILARIO LOMBARDO 


verno italiano di favorire la pre- 
carietà. «Non è proficuo utiliz- 
zare le relazioni internazionali 
perrisolvere iproblemidi politi- 
ca interna — risponde Meloni -. 
Se in Europa c'è molta gente 
che parla di noi è perché proba- 
bilmente ilnostro lavorolostia- 
mo facendo molto bene». Nel 
caso della Spagna, la premier 
tiene anche a precisare che «for- 
se non si conosce bene il lavoro 
che stiamo facendo». Cita il «re- 
cord storico di occupati e con- 
tratti stabili», che però non può 
essere riferibile al decreto appe- 
navarato e finito nel mirino del- 


laministra Diaz. 

Stadi fatto che sono dinami- 
che che, ribadisce la presiden- 
te del Consiglio italiana, si in- 
fiammano peri rapporti di for- 
za interni, per ragioni di con- 
senso in patria. Ne è la prova 
che «si cita il governo italiano 
e si fa riferimento a partiti 
dell’opposizione». A Meloni 
non sfugge infatti che sia in 
Francia sia in Spagna, macro- 
nianie sinistra spingono sul pa- 
ragone tra Le Rassemblement 
national di Marine Le Pen, Vox 
e la destra italiana, anche se 
l’exFrontNationalè unalleato 


Atteso l'arrivo a giugno di Urso, Tajani e Crosetto 


Sfilata di ministri negli Stati Uniti 
in attesa del vertice Giorgia-Joe 
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Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DAWASHINGTON 


a missione di Gior- 
gia Meloni a Wa- 
shington è ancora 
da collocare sul ca- 
lendario: sono fonti infor- 
mate a spiegare che l’inca- 
stro delle agende è com- 
plesso e suscettibile di cam- 
biamenti e che al momen- 
to è impossibile fissare una 
data. L'ipotesi di una mis- 
sione “entro l'estate”, la de- 
finizione che fanno circola- 
re da almeno due mesi dal 
Consiglio per la Sicurezza 
nazionale, è ballerina e un 
funzionario che sta fatico- 
samente componendo il 
puzzle dice che “luglio è 
l'opzione più probabile”. 


Fra dieci giorni i due po- 
trebbero vedersi al G7 e il 
condizionale è diventato 
d’obbligo dopo che martedì 
sera Biden ha detto che se 
le discussioni con i repubbli- 
cani per alzare il tetto del 
debito non saranno ultima- 
te potrebbe non andare a 
Hiroshima. 

Un incontro è previsto a 
Vilnius per il summit della 
Nato dell’11 luglio. Spazi, in- 
somma, non ce ne sono mol- 
ti per l’atteso bilaterale, ma 
quel che tutti escludono è 
che “nonsi arriverà a settem- 
bre per vedere Meloni a Wa- 
shington”. 

Il 22 giugno Biden riceve- 
rà il premier indiano Naren- 
dra Modi che culminerà con 
una cena di Stato, onore ri- 
servato ad oggi al leader co- 
reano Yoone a Macron. 

Giugno sarà comunque un 
mese in cui la distanza fra Ro- 


ma e Washington sarà ac- 
corciata. Diversi ministri 
sbarcheranno negli Stati 
Uniti. Il ministro delle Im- 
prese Adolfo Urso sarà il 
primo, potrebbe vedere 
Gina Raimondo, segreta- 
rio al Commercio. E la Far- 
nesina sta lavorando per 
la missione di Antonio Ta- 
jani nella prima parte del 
mese dopo è stata annulla- 
ta la missione del 24 mag- 
gio a NewYork. E atteso an- 
che Guido Crosetto al Pen- 
tagonoa fine giugno. In va- 
ligia ci saranno essenzial- 
mente due temi: il soste- 
gno all’Ucraina e il contra- 
sto alla Cina. Che in questo 
caso per l’Italia significa l’u- 
scita dalla Via della Seta, 
già in parte preannunciata 
in aprile da Giorgetti. Ma 
Biden si aspetta rassicura- 
zioni diretta da Meloni. 
Quandosarà. — 
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europeo della Lega di Matteo 
Salvinie non della premier. 
Sono i primi passi della lun- 
ga campagna elettorale per le 
europee del 2024, che a Ma- 
drid incrocerà anche la sfida 
per il governo, a fine anno, tra 
socialisti, popolari, la sinistra e 
l’incognita di Vox, i sovranisti 
affiliati a Meloni. Iconfini delle 
appartenenze si stanno già deli- 
neando. La casualità c'entra po- 
co. La geografia traccia una 
chiara strategia: i conservatori 
vogliono diventare un polo di 
attrazione per i popolari euro- 
pei, per convincerli a staccarsi 
da socialisti e liberali nei futuri 
equilibri di Bruxelles. Meloni 
nonè ancora stata a Parigi, per- 
ché la frattura con Emmanuel 
Macron le ha impedito di com- 
piere uno dei primi riti onorati 
dai presidenti del Consiglio ap- 
penaentranoincarica. Le diplo- 
mazie stavano provando a ricu- 
cire da settimane, ma le ester- 
nazioni di Darmanin hanno 
bruciato tutti itentativi, al pun- 
to da costringere il ministro de- 
gli Esteri Antonio Tajani ad an- 
nullare la sua cena a Parigi con 
l’omologa francese. In Germa- 
nia, aBerlino, altro Paese allea- 
to governato da una coalizione 
di centrosinistra, Meloni è an- 
data con calma, quasi due mesi 
dopo. Ha preferito tappe con 
chi le è più affine politicamen- 
te. Iltourtraiconservatorièini- 
ziato in Polonia, a Varsavia, in 
occasione delviaggio a Kiev, ed 
è proseguito a Londra, nel Re- 
gno, oggi fuori dall'Unione eu- 
ropea, che è patria di quel mo- 
dello di pensiero dove Meloni 
intende traghettare il suo par- 
tito, per liberarlo dai fanta- 
smi mai completamente rin- 
negati del post-fascismo del 
Movimento sociale italiano. E 
infine, Praga. La città dove si 
immolò Jan Palach, l'eroe del- 
la resistenza anti-sovietica 
che per FdI vale più di tanti 
partigiani italiani. — 
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I nodi del governo 


_Caro-affitti 


scontro tra mMInistri 


Valditara attacca i sindaci di centrosinistra, Bernini irritata 
Schlein: «L'esecutivo tenta di scaricare la responsabilità su altri» 


ILCASO 


Flavia Amabile 


emmeno la pioggia 
ferma la protesta di 
studentesse e stu- 
denti contro gli affit- 
ti indecenti degli appartamen- 
ti.Dopo Milano e Roma, le ten- 
de sono apparse davanti ai ret- 
torati di Torino, Cagliari, Pado- 
va, Pavia e Bologna. E sono di- 
ventate oggetto di scontro 
all’interno del governo e con i 
sindaci del centrosinistra. 
Le polemiche sono nate dopo 
le affermazioni rilasciate dal mi- 
nistro dell'Istruzione Giuseppe 
Valditara. Intervistato da Sky, ha 
ammessoche «il problema del ca- 
ro affitti è grave», ma ha precisa- 
to che «tocca le città governate 
dal centrosinistra: nelle città do- 
ve ci sono gli accampamenti de- 
glistudenti nonsonostate attiva- 


te dalle giunte comunali politi- 
che a favore dei giovani e degli 
studenti per offrire loro un pano- 
ramaabitativo decoroso». 

Le parole del ministro hanno 
causato una valanga di critiche 
e provocato anche una frizione 
con la ministra dell’Università 
Anna Maria Bernini, contraria 
allacontrapposizione conle am- 
ministrazioni locali. «Il proble- 
madel caro affitti per gli univer- 
sitari esiste e da tanto tempo — 
ha chiarito la ministra— il gover- 
no sta investendo tanto: abbia- 
mo già messo 400 milioni di eu- 
roinleggedi Bilancio, unmiliar- 
dodieuroè previstonelPnrr. 

Da qui al 2026 dovremmo 
avere oltre 7Omila posti letto in 
più. Abbiamo chiesto anche al 
Demanio, alle Regioni e ai Co- 
muni di mettere a disposizione 
per gli studenti degli immobili 
dismessi». La strada da percor- 
rere per risolvere il problema, 
quindi, perla ministra, deve es- 


sere quella del dialogo e del 
coinvolgimentodi tutti. 

A quanto si apprende, il Mur 
andrà avanti nel confronto con 
glienti locali perrisolvere il pro- 
blema degli alloggi degli stu- 
denti universitari. Le stesse fon- 
ti sottolineano l’irritazione del 
ministero guidato da Anna Ma- 
ria Bernini per la ricerca di una 
contrapposizione ritenuta con- 
troproducente al raggiungi- 
mento di una soluzione effica- 
ceeil più possibile condivisa al- 
la quale si sta lavorando senza 
polemiche. Frutto di questo la- 
voro sonoi400 milioni stanzia- 
ti dal governo per nuovi posti 
letto e 500 milioni per le borse 
di studio mentre il Murha asse- 
gnato 7. 500 posti letto previsti 
dal Pnrr e sta operando per i 
prossimi 52.500. 

Forte l’irritazione anche tra i 
sindaci di centrosinistra. Per il 
primo cittadino di Milano, Giu- 
seppe Sala, «ci sono due possibi- 


La prima protestare 
pergliaffitti alle stelle 
è stata IlariaLamera 
23 anni, studentessa 
del Politecnico di Milano 
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lità: o quella del ministro Valdi- 
tara è una battuta, peraltro riu- 
scita male, oppure è frutto di 
una riflessione. Se è frutto di 
una riflessione profonda, credo 
che con questa affermazione il 
ministro Valditara illumini il 
Paese rispetto a quello che lui 
è», Il sindaco di Roma, Roberto 
Gualtieri, ha parlato di «scarica- 
barile penoso». «Il diritto allo 
studio è competenza delle Re- 
gioni e dello Stato», ha ricorda- 
to al ministro Valditara il sinda- 
codi Bologna, Matteo Lepore. A 
rompere il fronte dei sindaci di 
centrosinistra è il sindaco di To- 
rino Stefano Lo Russo che indi- 
rettamente sostiene la tesi del 
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ministro Valditara. Ricorda le 
palazzine d eredità delle Olim- 
piadi del 2006 che sono state in- 
fatti trasformate in alloggi a 
prezzi calmierati per studenti e 
giovani lavoratori. Al problema 
del caro affitti, quindi, «Torino 
risponde aprendo posti letto, è 
ungrandissimo segnale e raffor- 
za la competitività della città». 
Più chiaro è il presidente della 
Regione Piemonte Alberto Ci- 
rio: «Ci sonocittà che fanno dor- 
mire gli studenti in tenda per il 
caroaffittiecisiamonoi, cherea- 
lizziamo strutture per accoglie- 
re studenti a prezzi calmierati». 
Sottolineala competenza dei co- 
muni e la necessità di «buone 
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pratiche» anche la deputata del- 
laLega Simonetta Matone. Assi- 
cura il suo sostegno agli studen- 
ti la segretaria del Pd Elly 
Schlein. Definisce quella degli 
affitti «un'emergenza vera». 
«Sento — aggiunge — che questa 
emergenza non è sentita dal go- 
verno. Io francamente mi do- 
mando che paese vivano. Con 
untratto di penna hannotaglia- 
to 330 milioni al fondo affitti: 
mi chiedo in che paese vivano. 
E ora sento pure che fanno lo 
scaricabarile su altri. Hanno 
cancellato 330 milioni per gli af- 
fittie ancora parlano? Sono sen- 
zavergogna». — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


RITRATTI AFRICANI 


Seydou Kelta, Malick Sidibe, 


al 18 febbraio all’11 giugno 2023 
il Magazzino delle Idee di Tries- 
te presenta la mostra Ritratti 
Africani. Seydou Keita, Malick 
Sidibé, Samuel Fosso, a cura di Filippo 
Maggia. Ormai celebrati in tutto il mondo 
fra i protagonisti della fotografia dell’ul- 
timo mezzo secolo, i tre artisti sono stati 
scoperti in occidente solo in anni recen- 
ti e le loro storie personali hanno contri- 
buito a rendere ancora più affascinanti le 
loro opere. L'esposizione, prodotta e or- 
ganizzata da ERPAC - Ente Regionale per 
il Patrimonio Culturale del Friuli Venezia 
Giulia, presenta per la prima volta in Ita- 
lia un'importante selezione di più di cen- 
to opere dei tre fotografi, messe a dispo- 
sizione dalla C.A.A.C. The Contemporary 
African Art Collection di Ginevra, dalla 
Galleria Jean Marc Patras di Parigi, dalla 
Fondazione Modena Arti Visive e da nu- 
merosi prestatori privati. Seydou Keîta e 
Malik Sidibé nascono da famiglie modes- 
te e iniziano la propria carriera in picco- 
li studi fotografici nella capitale del Ma- 
li, Bamako. Davanti al loro obiettivo sfi- 
lano i propri concittadini, in anni crucia- 
li per la storia del Paese e dell’Africa. Es- 
si immortalano con abilità straordinaria 
non solo una eccezionale galleria di vol- 
ti e di figure, ma soprattutto catturano le 
aspirazioni, le mode, l’evoluzione di una 
società che a partire dagli anni Cinquan- 
ta muta rapidamente sia in conseguenza 
della riconquistata indipendenza politica 
del Mali nel 1960, ma anche del desiderio 
dei giovani africani di stare al passo coni 
propri coetanei europei. 
Di una generazione successiva a que- 
lla di Keîta e Sidibé, Samuel Fosso ripar- 
te da dove gli altri avevano lasciato. An- 
che lui inizia la propria carriera in un pic- 
colo studio fotografico senza l’ambizio- 
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Seydou Keita 

Senza titolo, 1949-1951 

Stampa alla gelatina ai sali d'argento 
Courtesy Jean Pigozzi African Art Collection 


Malick Sidibé 
Amici che combattono con le pietre, 1976 

"{ Stampaalla gelatina ai sali d’argento 
Courtesy Jean Pigozzi African Art Collection 
and Galerie Magnin-A, Paris 


ne di essere artista, ma la sua opera, che 
al bianco e nero alterna il colore, non si 
compone come quella di Keîta e Sidibé di 
ritratti di altri. Fosso inizia quasi per gio- 
co aritrarre sé stesso, e il suo lavoro si svi- 
luppa attraverso autoritratti in cui egli in- 
terpreta ironicamente gli stereotipi de- 
Il’Africa vista con gli occhi dell'Occidente 
o in cui reincarna, a partire da Malcolm X, 
le figure simbolo dell’emancipazione dei 
neri. Il percorso si può configurare come 
una “staffetta” come lo definisce il cura- 
tore Filippo Maggia, che permette di co- 
prire un lungo periodo di storia africana. 


www.ilarmanin.it _+39 0432 821210 
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Samuel Fosso 


Samuel Fosso 

2 Autoritratto. Le chef, 1997/2003 
Stampa fotografica a colori / Colour photo 
print Collezione privata, Roma 


“Keîta - scrive Maggia - è attivo negli anni 
che precedono l'indipendenza del Mali 
(avvenuta nel 1960), Sidibé vive e raccon- 
ta gli anni immediatamente successivi 
all'indipendenza, Fosso nasce negli an- 
ni in cui diversi Paesi africani raggiungo- 
no l'indipendenza. Una staffetta che ris- 
contriamo anche nei contenuti delle loro 
immagini, come se il filo narrativo trac- 
ciato da Keita alla fine degli anni Qua- 
ranta avesse poi trovato un suo percor- 
so evolutivo che corre di pari passo con 
la progressiva conquista e manifestazio- 
ne di una consapevole ‘africanità; segno 
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ALL’11 GIUGNO 2023 


Magazzino delle Idee 
Corso Cavour, 2 - Trieste 
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Orari: da martedì a domenica 
10:00 - 19:00 - Lunedì chiuso 


Aperture straordinarie: 2 Giugno 


distintivo che leggiamo nei loro ritratti, 
che non casualmente divengono autori- 
tratti in Fosso” Attraverso il genere del ri- 
tratto, che per ragioni storiche, politiche, 
sociali e religiose è stato quello predilet- 
to da molti fotografi africani, l’esposizio- 
ne al Magazzino delle idee racconta dun- 
que attraverso immagini di straordinaria 
bellezza un’Africa di rinascita e di ricerca 
della propria identità, documentando le 
aspirazioni sociali dei soggetti fotografa- 
ti sullo sfondo di una realtà culturale, po- 
litica ed economica con caratteristiche e 
urgenze lontane da quelle occidentali. 


Roberto Capucci 
limit 


La mostra sarà una rivelazione per 
molti: in primo luogo per tutti coloro 
che non sanno che la fondazione che 
custodisce gli abiti e gestisce l'eredità 
creativa del maestro della moda italiana 
dal 2017 ha sede proprio a Villa Manin. 
Ma la mostra sarà una scoperta anche 
per quanti non abbiano mai visto, o 

non ricordino le magnifiche sale delle 
prospettive della villa. Esse stupiranno 

i visitatori con le loro fantastiche 
prospettive illusionistiche che daranno 
vita a un dialogo con la tridimensionalità 
architettonica che contraddistingue 

le creazioni di Capucci. Gli abiti scelti 
per l'esposizione, realizzati a partire 
dagli anni Ottanta, sono fra le più 
fastose invenzioni da cerimonia e da 
sera del maestro. A essi si aggiunge 

una selezione di vere e proprie sculture 
in forma d'abito. Collocati nelle sale 
illusionisticamente decorate da Pietro 
Oretti, misterioso quanto affasciante 
pittore bolognese noto solo per il lavoro 
realizzato a Villa Manin intorno al 1710, 
gli abiti di Capucci daranno l'impressione 
di riportare in vita i fasti settecenteschi 
della villa, quando sullo sfondo delle 
prospettive dipinte si muovevano dame 
in abiti, se non altrettanto belli, certo 
fastosi quanto quelli di Roberto Capucci. 
Completerà la mostra una selezione di 
disegni e schizzi che permetteranno di 
approfondire l'immaginario e meglio 
comprendere il processo creativo del 
maestro. 
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L'invasione dell'Ucraina 


il contrattacco 


L'esercito di Kiev avanza. Zelensky: «Riprenderemo tutto» 
Droni su Voronezh. Putin esce dal trattato sulle armi convenzionali 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


e forze ucraine affer- 
mano di aver costretto 
i soldati russi a ritirarsi 
da alcune zone della di- 
laniata città di Bakhmut. «In 
certe aree del fronte, il nemico 
non ha potuto resistere» e «ha 
ripiegato fino a due chilometri 
di distanza», ha dichiarato il 
generale ucraino Oleksandr 
Sirsky senza fornire molti det- 
tagli. Si tratta di una notizia 
non confermabile in maniera 
indipendente, come molte di 
quelle che giungono dal fron- 
te. Mosca finora non ha rila- 
sciato commenti su questa ver- 
sione. Se dovesse rivelarsi ve- 
ra, rappresenterebbe però la 
prima avanzata compiuta dal- 
le truppe ucraine a Bakhmut 
negli ultimi due mesi. 
Labattaglia di Bakhmutè or- 
mai considerata la più lunga e 
la più sanguinosa della guerra 
scatenata da Putin. E le parole 
del generale Sirsky arrivano 
dopo che il capo dei mercenari 
del famigerato Gruppo Wag- 
ner ha accusato alcune unità 
della 72esima brigata russa di 
aver abbandonato le postazio- 


Parzialmente distrutta 
la 72esima brigata di 
Mosca che stava 
assediando la città 


ni. «Sono fuggiti tutti e hanno 
esposto un fronte largo quasi 2 
chilometri e profondo 500 me- 
tri: fortunatamente siamo riu- 
sciti a sigillarlo», aveva detto 
Yevgeny Prigozhin sostenen- 
do che in quella zona avesse 
prima «perso 500 uomini». An- 
che le dichiarazioni del poten- 
te “Chef di Putin” non sono ve- 
rificabili, come quelle del fon- 
datore del battaglione Azov, 
Andriy Biletsky, considerato 
un ultranazionalista, secondo 
cuiimilitari ucraini avrebbero 
«sconfitto due compagnie del- 
la72abrigata»russa. 
Sembrano invece ormai as- 
sodati i pessimi rapporti tra i 
vertici militari di Mosca e il ca- 
po dei mercenari russi, in pri- 
malinea negli atroci e intermi- 
nabili scontri peril controllo di 
Bakhmut. Appena la settima- 
na scorsa, Prigozhin aveva mi- 
nacciato gli alti comandi russi 
di ritirare i suoi mercenari dal- 
la cittadina del Donbass per- 
ché-a suo dire- non riceveva- 
no le munizioni necessarie. 
Due giorni fa — mentre in Rus- 
sia si celebrava la vittoria sovie- 
tica sulle truppe naziste — l’oli- 
garca è tornato alla carica accu- 
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IL CONTRATTACCO UCRAINO 


= ÎÉ Sotto il controllo russo 


Direttrice del contrattacco 
ucraino 


DI Presenza truppe russe 
| E Controffensiva ucraina 


sando i generali russi di cerca- 
re di «ingannare» Putin sull’of- 
fensivain Ucraina e, ancora, di 
non ricevere le tanto attese 
munizioni. E ieri ha dichiarato 
che isuoi combattenti «rischia- 
no di essere accerchiati» a Ba- 
khmut, anche se, secondo lui, i 
soldati ucraini controllerebbe- 
ro solo «il 5%» della città di- 


strutta. Secondo il New York 
Times, i soldati ucraini sosten- 
gono di aver sfondato le linee 
russe a Sud-Ovest di Bakhmut 
ediaver colpito un punto debo- 
le mentre le truppe di Mosca 
stavano ruotando le loro posi- 
zioni. «Ci riprenderemo tut- 
to», ha detto da parte sua Ze- 
lensky in un'intervista a Die 
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Fuoco incrociato 

Illancio di missili Grad ucraini 
verso la linearussa a Bakhmut, 
dove la battaglia dura da mesi 


Zeit, nonpercommentare la si- 
tuazione a Bakhmut, ma perri- 
badire che l’obiettivo di Kiev è 
ufficialmente quello di riave- 
re il controllo di tutti i territo- 
ri occupati. Una dichiarazio- 
ne che arriva proprio mentre 
si attende una possibile con- 
troffensiva ucraina: una con- 
troffensiva che secondo il ca- 


VOLODYMYR ZELENSKY 
PRESIDENTE UCRAINO 


Restituiremola libertà 
a tutta l'Ucraina. Non 
lasceremo un solo 
pezzo della nostra 
terra alnemico 


po della diplomazia ucraina 
potrebbe «non essere l’ulti- 
ma». «Non sappiamo cosa ne 
verrà fuori: se riusciremo a li- 
berare i nostri territori allora 
alla fine direte che è stata l’ul- 
tima, ma in caso contrario 
dobbiamo prepararci per la 
prossima controffensiva», ha 
detto Dmitro Kuleba alla Bild. 
La guerra continua in tutta la 
sua crudeltà. I morti sono de- 
cine di migliaia, tra cui molti 
civili. E due giorni fa, proprio 
vicino a Bakhmut, un razzo 
ha ucciso il giornalista della 
France Presse Arman Soldin, 
che si trovava con dei colleghi 
e con un gruppo di soldati 
ucraini. Soldin è il dodicesi- 
mo giornalista ucciso dall’ini- 


L'israeliano Gendelman: operazione imminente, la preparazione delle truppe è completa 


L'esperto:«La vera controffensiva sarà a Zaporizhzhia 
male forze russe hanno avuto il tempo di trincerarsi» 


L’INTERVISTA 


Giovanni Pigni /SANPIETROBURGO 


avid Gendelman è un 
esperto militare israe- 
liano. 


Quali sono i segnali 


principali che indicano 
un’imminente offensiva 
ucraina? 


«La preparazione delle trup- 
pe e dei mezzi necessari è 
completa o quasi. Ci sono sta- 
te comunicazioni sullo sposta- 
mento di forze e mezzi verso 
la linea del fronte, incluso dei 
sistemi di difesa antiaerea e 
dei depositi di munizioni. Ve- 
diamo come la Russia ha in- 
tensificato gli attacchi missili- 
sticie dell'artiglieria sui depo- 
siti dimunizioni e di carburan- 
te, oltre che sui punti di co- 
mando: questo indica che so- 
no consapevoli dell’imminen- 
te controffensiva e stanno cer- 
candodiostacolarla». 

Aquanto ammontanole for- 
ze radunate dall’Ucraina 


David Gendelman 


perla controffensiva? 

«Ci sono diverse stime non uf- 
ficiali. Alcune parlano di oltre 
dieci brigate, dai 50.000 ai 
100.000 soldati. Circa 
200.300 tank, fino a 1.000 
mezzi corazzati e diverse cen- 
tinaiadipezzidiartiglieria». 
La modesta parata della vit- 
toria di quest'anno a Mosca 
ha fatto pensare che la Rus- 
sia sia a corto di mezzi mili- 
tari. E d'accordo? 

«Penso che se avessero volu- 
to, i russi avrebbero trovato i 


mezzi per la parata. Probabil- 
mente hanno deciso di evita- 
rela situazione dell’anno scor- 
so, quando molti avevano cri- 
ticato la decisione di condur- 
reuna parata di grandi dimen- 
sioni durante una guerra in 
corso. Insomma, una decisio- 
ne dettata da motivi politici, 
non pratici». 

Come valuta la preparazio- 
ne dei russi alla controffen- 
siva? 

«La Russia si è preparata mol- 
to negli ultimi mesi: hanno 
creato un sistema di fortifica- 
zioni praticamente su tutta la 
linea del fronte, concentran- 
dosi soprattutto nella direzio- 
ne di Zaporizhzhya, dove non 
cisono ostacoli naturali. Ma il 
loro principale punto di forza 
è la quantità di truppe: ora la 
Russia ha a disposizione circa 
400.000 uomini, una quanti- 
tà due volte maggiore a quel- 
laimpiegata durante la prece- 
dente controffensiva ucraina. 
Il loro punto debole risiede 
nella quantità di armamenti e 
mezzi che invece non è au- 


mentata altrettanto, ma del 
resto la parte che si difende 
necessita dimeno armamenti 
rispetto a quella che attacca». 
Alcuni politici ucraini han- 
no recentemente dichiara- 
to che le aspettative riguar- 
do alla controffensiva sono 
esagerate. A cosa è dovuto 
questo cambio di retorica? 
«Hanno visto che le aspettati- 
ve della popolazione ucraina 
si erano "gonfiate" troppo: se 
ne parlava come se si trattas- 
se dell’ultima battaglia che 
porterà l’Ucraina alla vittoria 
definitiva. Evidentemente è 
stata presa la decisione di ri- 
durre un po' queste aspettati- 
veperevitare che nel caso ven- 
gano raggiunti degli obietti- 
vi, questi non risultino troppo 
modestiagli occhi dell’opinio- 
ne pubblica». 

Parlando della possibile di- 
rezione della controffensi- 
va, secondo alcuni analisti, 
concentrarsi su Bakhmut è 
l'unico modo perimpedirne 
lacadutainmanoairussi... 
«Non penso abbia senso dal 


YEVGENY PRIGOZHIN 
CAPO DELLE MILIZIE WAGNER 


Rischiamo di essere 
accerchiati, e senza 
munizioni il tritacarne 
funzionerà in senso 
opposto 


zio del conflitto secondo l’U- 
nesco, che ha subito condan- 
nato l'attacco. Non scende la 
tensione in Russia. Le autori- 
tàlocali sostengono di aver ab- 
battuto due droni diretti ver- 
so una base militare nella re- 
gione di Voronezh e un altro 
in quella di Kursk, mentre la 
Transneft denuncia un presun- 
to tentato attacco nell’oblast 
di Bryansk al sistema di oleo- 
dotti Druzhba, che porta il pe- 
trolio in Europa attraversando 
Bielorussia e Ucraina. Intanto 
il cardinale Parolin assicura 
che la missione del Vaticano 
per cercare di mettere fine allo 
spargimento di sangue andrà 
avanti. — 
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punto di vista strategico con- 
durre una controffensiva pro- 
prio a Bakhmut: non ha un 
grande significato strategico, 
piuttosto mediatico. Inoltre 
gli ucraini potrebbero riuscire 
adifenderla: abbiamovisto co- 
menegli ultimi giorni hannori- 
conquistato circa due chilome- 
tri di terreno. Molti si aspetta- 
nocheladirezione dell'offensi- 
va principale sarà quella di Za- 
porizhzhya: in caso di succes- 
so, gli ucraini conquisterebbe- 
roil corridoio diterra che colle- 
galaRussia alla Crimea ela po- 
sizione strategica dei russi 
peggiorerebbe significativa- 
mente». 

Se invece la controffensiva 
dovesse fallire quali sareb- 
berole conseguenze? 

«In caso di insuccesso, si tor- 
nerà a una guerra di attrito 
che favorisce i russi. Il fattore 
temporale gioca infatti a favo- 
re di Putin, che lo sfrutterà 
per aumentare la produzione 
militare e le dimensioni dell’e- 
sercito. Mentre non è detto 
che l'Occidente sia in grado di 
rifornire l'Ucraina per un se- 
condo tentativo: l'Europa 
non ha molte armi a disposi- 
zione, mentre per quanto ri- 
guarda gli Stati Uniti molto di- 
penderà dalle prossime ele- 
zioni». — 
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A Foggia l'abbraccio in ospedale tra i sopravvissuti alla furia omicida 


La madre vede il figlio 


«Quelmostro avrebbe .. 


ucciso anche lui» 


ILCASO 


Valeria D'Autilia / FOGGIA 


elacrime, gli abbrac- 
ci. Il primo incontro 
tra Leonardo e sua 
mamma Tefta è in 
una stanza d’ospedale. Lo- 
ro sono i sopravvissuti, ciò 
che resta di una famiglia 
spezzata. Sono passati tre 
giorni da quella notte, si ri- 
vedono per la prima volta. 
Lo accompagnanolezie, so- 
no loro a occuparsi del pic- 
colo. Sua mamma è ancora 
ricoverata al policlinico di 
Foggia con un polmone per- 
forato, sua sorella è stata uc- 
cisa a coltellate, mentre suo 
padre Taulant Malaj è in 
carcere, reo confesso di que- 
sta mattanza. Sotto i suoi 
fendenti, nella notte tra sa- 
bato e domenica scorsi, è 
morto anche un vicino di ca- 
sa, Massimo De Santis, a 
suo dire amante della mo- 
glie. Abitavano nello stesso 
stabile divia Togliatti, aTor- 
remaggiore. Lì dove tutto è 
accaduto. 
«Disperato per la figlia, si 
è bloccato in stato di choc» 
fanno sapere i suoi legali. 
Durante l’udienza di conva- 
lida del fermo ha pianto, 
non è riuscito a proseguire 
l'interrogatorio, ma ha con- 
fermato quanto aveva det- 
to da subito ai pm. La con- 
vinzione che sua moglie 
avesse una relazione extra- 
coniugale e il litigio poche 
ore prima della strage, per 
averla sorpresa a scambiar- 
si dei messaggi con il 5len- 
ne. Taulant continua a ripe- 
tere che quella notte «ave- 
va il diavolo in testa» e non 
capiva nulla. In carcere è 
ora sotto stretta osservazio- 
ne: si teme possa compiere 
gesti estremi, di autolesio- 
nismo. Gli avvocati raccon- 
tano che l’uomo non avreb- 
be mai avuto intenzione di 
far del male al piccolo. Pro- 
babilmente il bimbo ha vi- 
sto tutto, dal divano. 


Cinque anni e la morte 
davanti agli occhi. «Non ha 
mai avuto un'attenzione 
violenta nei suoi confronti, 
assolutamente no». Ma sua 
moglie, intervistata da una 
tv albanese, racconta un’al- 
tra versione: «Voleva ucci- 
dere anche lui, aveva piani- 
ficato tutto». A suo dire, il 
panettiere 45enne sarebbe 
entrato nella loro camera, 
arma in pugno, dirigendosi 
verso il lettino del piccolo 
che dormiva con loro. A 
quel punto lei avrebbe cer- 
cato di difendere il figlio, ri- 
manendo ferita. «Mi ha col- 
pita più volte, faceva dei vi- 
deo mentre dava calci e pu- 
gnalate. Poi va nell’altra 
stanza per accoltellare la fi- 


glia. Perché nonla voleva». 

Ad avere la peggio è pro- 
prio Gessica. Il suo corpo di 
ragazzina esile per ferma- 
re quel padre che oggi rac- 
conta di aver avuto il buio, 
il nero davanti agli occhi. 
Sempre Tefta, che nelle 
prossime ore potrebbe es- 
sere interrogata, parla di 
presunte molestie dell’uo- 
mo nei confronti della fi- 
glia 16enne. «E un mo- 
stro». La sua testimonianza 
potrà essere un ulteriore 
tassello, insieme ai video 
delle telecamere presenti 
nell’appartamento, finiti 
negliatti dell’inchiesta. Ma- 
laj sostiene di averle instal- 
late lui, per controllare la 
moglie, convinto che lo tra- 


Un momento di felicità della 


| famiglia distrutta da Taulant Malaj 


> 


disse. A detta della donna, 
invece, era stata lei a voler- 
le, per controllare icompor- 
tamenti del marito nei con- 
fronti della minore. In pas- 
sato, avrebbe «molestato 
sessualmente» Gessica. «E 
successo diverse volte. Lei 
non parlava più al padre. 


Parla il capo della procura: «Lavoriamo sempre in ansia» 


«Urgono rinforzi sugli organici 
Le donne denuncino sempre» 


L’INTERVISTA 
uando si verifi- 
<< ca un episodio 
del genere, te- 


miamo sempre 
ci possa essere sfuggita una 
denuncia, nella marea delle 
40mila che arrivano ogni an- 
no. Non è mai successo, ma 
questo fa capire l’ansia con 
cui lavoriamo». Ludovico 
Vaccaro, da oltre 5 anni, gui- 
dala procura di Foggia facen- 
do i conti con un organico ri- 
dotto in unterritorio «bellissi- 
mo e compromesso». Ciò che 
è accaduto a Torremaggiore 
sarebbe potuto accadere 
ovunque e tutti ne sono con- 
sapevoli. Ma qui, con 6 sosti- 
tuti procuratori in meno nel 
suo ufficio, 12mila processi 
pendenti in tribunale in fase 
di giudizio, un circondario di 


7.200 km quadrati - più della 
Liguria-euna mafiatra le più 
spietate d’Italia, diventa tut- 
to più difficile. Quasi eroico. 
Da tempo chiede più atten- 
zione peril Foggiano. 

«E afflitto da un grave degra- 
do culturale, sociale ed econo- 
mico. Ne parlo con dolore per- 
ché sono di questa terra. Un'il- 
legalità diffusa, come dimo- 
strano le 6 amministrazioni 
comunali sciolte per mafia nel- 
la provincia, capoluogo inclu- 
so. E poi una criminalità ag- 
guerrita, non solo organizza- 
ta. Servono riforme struttura- 
li, l'apertura di altri tribunali e 
procure. Ho chiesto la coper- 
tura degli organici con i Mot, i 
magistrati ordinari in tiroci- 
nio, perché così c’è l’obbligo di 
andare nella sede assegnata. 
Se li mettiamo a concorso su 
domande, nonci sono aspiran- 
ti perché Foggia - agli ultimi 


posti nelle classifiche sulla 
qualità della vita e con carichi 
di lavoro pesanti - non è ambi- 
ta. Soltanto l’anno scorso 17 
omicidi, 2 commessi da mino- 
ri.L'humus per l’attecchimen- 
to dei fenomeni criminali è 
sempre sociale». 

Anche la violenza di genere 
è un fatto culturale. 
«Occorrono interventi di pre- 
venzione e una giustizia ripa- 
rativa per chi commette que- 
sti reati. Poi bisogna denun- 
ciare maltrattamenti e stal- 
king, per ridurre il rischio di 
risvolti più gravi. Per Torre- 
maggiore non risultano se- 
gnalazioni, ma non sappia- 
mo se c'erano stati episodi. 
C'è bisogno della presenza 
delle istituzioni. Mamirendo 
conto che in tanti nostri Co- 
muni mancano persino i ser- 
vizisociali». VAL. D'AU. — 
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Nonsolole harovinatolavi- 
ta, ma l’ha anche uccisa». 
Eppure nessuna denuncia 
di eventuali maltrattamen- 
ti in famiglia. «Per non ave- 
re una brutta nomea: si sa 
com’è». 

Ognuno racconta la sua 
verità. Determinanti saran- 
no anche l’esito delle autop- 
sie e le verifiche sui cellulari 
delle persone coinvolte. 
Prove e dichiarazioni da in- 
crociare nelle mani dei cara- 
binieri, coordinati dalla pro- 
curadi Foggia. «Sotto il pro- 
filo giuridico- commenta la 
difesa conriferimento ad al- 
cuni video- potrebbero for- 
nire la necessità di compie- 
re degli approfondimenti». 
E poi c’è la registrazione del- 
lo stesso Malaj, fatta con il 
suo cellulare: una confessio- 
ne con i corpi ancora lì, in- 
viata a un amico tramite 
WhatsApp. E poi diventata 
virale. Infine, un’altra regi- 
strazione in cui si vede De 
Santis uscire dal bar che ge- 
stiva insieme al fratello e 
tornare verso casa e l’audio 
della richiesta di soccorso 
fatta da Tefta al 118 in quei 
drammatici momenti. 

«Erala prima volta che mi 
accusava di tradimento» di- 
ce la 39enne. Sposati da 17 
anni, avevano lasciato l’Al- 
bania 20 anni fa. Al momen- 
to nessuna conferma dagli 
inquirenti di una relazione 
traladonnaeilbarista ucci- 
so. Lei e il marito, un anno e 
mezzo fa, si erano allonta- 
nati per alcuni giorni. «Poi 
lui era tornato, pensavo fos- 
se cambiato». — 
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IN HOTEL A MERANO 


Trovata morta 
Virginia 

von Furstenberg 
nipote di Agnelli 


MERANO 


Virginia Maria Clara von 
Furstenberg, 48 anni, ni- 
pote di Gianni Agnelli, è 
stata trovata morta sul ter- 
razzo al primo piano 
dell'Hotel Palace di Mera- 
no. La notizia è stata diffu- 
sa ieri sera dalle agenzie 
di stampa. La donna, arti- 
sta e stilista nata a Geno- 
va, era figlia di Elisabetta 
Guarnati e Sebastian 
Egon von Furstenberg. I 
suoi nonni erano il princi- 
pe Tassilo e Clara Agnelli, 
sorella dell'Avvocato. 

Il corpo senza vita di Vir- 
ginia Maria Clara è stato 
trovato sul terrazzo al pri- 
mo piano della nota strut- 
tura ricettiva meranese si- 


Virginia von Furstenberg 


tainvia Cavour, affacciata 
alla Passeggiata d’estate 
della località turistica al- 
toatesina. Dopo il sopral- 
luogo avvenuto ieri, gli in- 
quirenti hanno potuto 
escludere che nella morte 
della donna siano coinvol- 
te terze persone. 

Stando ad una ricostru- 
zione, Virginia Maria Cla- 
ra sarebbe caduta da un 
piano più alto. Nata il 5 ot- 
tobre del 1974 a Genova, 
era figlia di Elisabetta 
Guarnati e Sebastian 
Egon von Furstenberg, di- 
scendente del casato no- 
biliare tedesco e fondato- 
re di Banca Ifis. Virginia 
Maria Clara, che risiede- 
va in zona Brera a Mila- 
no, il 18 febbraio scorso 
aveva denunciato ai cara- 
binieri di Marghera, in 
provincia di Venezia, l'al- 
lontanamento da casa del- 
la figlia che poi era rien- 
trata il giorno 21. — 
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Presidenze delle commissioni 
Lega eFdi devono ancora decidere 


Nel Carroccio verso una staffetta Budai-Ghersinich, tra i meloniani Maurmair non molla la presa 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Il Consiglio regionale torna al 
lavoro, questa mattina alle 
10, dopo le prime due sedute 
inaugurali di fine aprile e ini- 
zio maggio. L'ordine del gior- 
no prevede prima di tutto la 
surroga di Barbara Zilli — che 
si è dimessa in anticipo rispet- 
to alvia della legislatura — con 
Manuele Ferrari e quindi la 
discussione sulle linee pro- 
grammatiche presentate da 
Massimiliano Fedriga una 
decinadi giorni fa. 

Aldilà di questo, però, in ca- 
sa del centrodestra tiene ban- 
cosoprattutto la trattativa sul- 
le Commissioni e la relativa de- 
finizione delle sei presidenze 
che spettano alla maggioran- 
za, detto che l’unica in capo 
all'opposizione, cioè il Comita- 
to per la legislazione, il con- 
trollo e la valutazione, andrà 
al dem triestino Roberto Co- 
solini con la promessa di pas- 
sarne il controllo a metà man- 
dato al compagno di partito 


ALBERTO BUDAI 
LEGHISTA ELETTO IN CONSIGLIO 
NELLA CIRCOSCRIZIONE DI UDINE 


pordenonese Nicola Confico- 
ni. 

Nei giorni scorsi il presiden- 
te del Consiglio regionale, 
Mauro Bordin, ha convocato 
i capigruppo definendo la 
composizione aritmetica del- 
le singole Commissioni, che 
saranno formate da un nume- 


GIUSEPPE GHERSINICH 
CONSIGLIERE DEL CARROCCIO 
ELETTO NEL COLLEGIO DI TRIESTE 


ro dieletti proporzionale al ri- 
sultato elettorale dei singoli 
partiti. Bordin, in più, ha chie- 
sto ai capigruppo di comunica- 
reinomi dei componenti delle 
singole Commissioni entro 
una manciata di giorni in mo- 
do tale da convocarle, poi, la 
prossima settimana e procede- 


MARKUS MAURMAIR 
PRIMO DEGLI ELETTI DI FDI 
NEL COLLEGIO DI PORDENONE 


re all’elezione dei presidenti. 
Edè qui che nascono gli intop- 
pi perchè se la suddivisione è 
stata definita ancora al mo- 
mento delle trattative per la 
giunta e la presidenza di piaz- 
za Oberdan — con cioè due 
Commissioni a testa per Lista 
Fedriga e Fratelli d’Italia e una 


STEFANO BALLOCH 
CONSIGLIERE DI FRATELLI D'ITALIA 
ELETTO NEL COLLEGIO DI UDINE 


aLegaeForza Italia—la discus- 
sione è ancora aperta su quali 
organi affidare a quale partito 
e, in alcuni casi, pure sui nomi 
dei presidenti. 

Tutto deciso, o quasi, in ca- 
sa della Lista Fedriga che 
schiererà il pordenonese Car- 
lo Bolzonello in Terza Com- 


missione (Salute) e Diego Ber- 
nadisin Quinta (Statuto e Au- 
tonomie locali). Nessun dub- 
bio, andando oltre, anche in 
Forza Italia che presenterà il 
nome dell’udinese Roberto 
Novelli: l’ex onorevole vorreb- 
be la presidenza della Secon- 
da Commissione (Attività pro- 
duttive e Risorse agricole), 
ma in questo caso bisognerà 
capire gli incastri con gli altri 
partiti. 

I dubbi maggiori, però, ri- 
guardano soprattutto Lega e 
Fratelli d’Italia. Nel Carroccio, 
che ha messo nel mirino la 
Quarta Commissione (Infra- 
strutture), si va verso una sor- 
ta di staffetta tra l’udinese AI- 
berto Budai, che dovrebbe 
aprirelalegislatura, e il triesti- 
no Giuseppe Ghersinich 
pronto a subentrare a metà 
mandato. Più complicata, infi- 
ne, è la situazione tra i melo- 
niani. Non pare avere alcun 
problema a restare presidente 
della Prima Commissione (Fi- 
nanze) il pordenonese Ales- 
sandro Basso, dopo essere 
stato escluso dai posti in giun- 
ta, ma per il secondo posto 
(Istruzione?) è in corsa un der- 
bytra l’udinese Stefano Ballo- 
ch e un altro pordenonese, 
cioè quel Markus Maurmair 
che ha dalla sua parte il parti- 
to della Destra Tagliamento 
convinto che con la vicepresi- 
denza della Regione affidata a 
Mario Anzil Udine abbia già 
ottenuto abbastanza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ATTUALITÀ 


IL VERTICE A MONACO 


Energia pulita, logistica 


eimmigrazione: l'agenda 


di Fedriga in Baviera 


leri l'incontro con il presidente della Baviera, Florian Herrmann 
Invocata una politica comune europea sugli ingressi irregolari 


MONACODI BAVIERA 


Le relazioni economiche, con 
il rafforzamento della coopera- 
zione tra Fvg e Baviera, in par- 
ticolare sul fronte dell’approv- 
vigionamento energetico da 
fonti green; la logistica, con la 
stipula di intese bilaterali per 
accelerare il transito delle mer- 
ci dall’Adriatico all'Europa 
continentale; l'immigrazione, 
conil potenziamento del dialo- 
go orientato al contrasto dei 
flussi irregolari. 

Questi i temi posti al centro 
dell’incontro tra il governato- 
re del Friuli Venezia Giulia, 
Massimiliano Fedriga, e il Ca- 
po della Cancelleria di Stato 
nonché ministro agli Affari Fe- 
derali e ai Rapporti con i me- 
dia della Baviera, Florian Herr- 
mann. Un vertice, quello tenu- 
tosi ieri alla Cancelleria di Sta- 
to di Monaco, al quale hanno 
partecipato anche l'assessore 


regionale alle Infrastrutture e 
al Territorio, Cristina Amiran- 
te, e il Console Generale d’Ita- 
lia a Monaco, Sergio Maffetto- 
ne. Nello specifico, Fedriga e 
Herrmann hanno convenuto 
sulle «grandi potenzialità of- 
ferte dallo sviluppo della Hy- 
drogen Valley del Nord Adriati- 
co, che rappresenterebbe un 
vettore essenziale per garanti- 
re linfa, in termini di energia 
pulita ed economicamente so- 
stenibile, alle esigenze di un 
territorio, quello bavarese, 
protagonista di un piano plu- 
riennale di investimenti 
sull’hi-tech pari a 3,5 miliardi 
di euro». Sempre sul versante 
della ricerca applicata, il gover- 
natore del Fvg ha sottolineato 
l'opportunità di costituire un 
tavolo tecnico bilaterale per 
coinvolgere attivamente la Ba- 
viera nella partecipazione al 
Big Science Business Forum, 
con l’obiettivo di ritagliarle un 


ruolo di primo piano nell’edi- 
zione triestina del 2024. 

Quanto ai trasporti, Fedriga 
ha inoltre auspicato «l’esten- 
sione al Land bavarese di ac- 
cordi per alleggerire i carichi 
burocratici e per accelerare il 
transito delle merci, sulla scor- 
ta del modello del corridoio do- 
ganale tra Trieste e Villaco, ap- 
provato a dicembre dello scor- 
so anno». 

Fedriga e Herrmann hanno 
infine concordato la necessità 
di definire una politica comu- 
ne europea sui migranti. A tal 
proposito, il governatore ha ri- 
badito che essa debba essere 
«imprescindibilmente finaliz- 
zata a contrastare gli ingressi 
irregolari, adottando un ap- 
proccio improntato al massi- 
mo pragmatismo nei confron- 
ti dei Paesi extra-Ue il cui sup- 
porto risulta essenziale nella 
fase di contenimento dei flus- 
Sb». — 
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Cristina Amirante, Massimiliano Fedriga, Florian Herrmann e Sergio Maffettone ieri a Monaco 


FORMAZIONE 


Mits: Benedetti resta presidente 
Nasce un nuovo corso Turismo 4.0 


Riconferme e novità per il Mi- 
ts Academy, con il presidente 
Benedetti che mantiene la 
guida della Fondazione e l’ar- 
rivo di un nuovo corso dedica- 
to alturismo e alla ricettività. 
Confermati dunque per accla- 
mazione come presidente del- 
la Fondazione Gianpietro Be- 
nedetti, ceo di Danieli Group, 


e come vicepresidente Paola 
Perabò. Continuità anche nel- 
le nomine degli altri organi- 
smi statutari, con un nuovo in- 
gresso nel Consiglio di Indi- 
rizzo di Fincantieri spa. Il Con- 
siglio diindirizzo ha anche ap- 
provato il bilancio consunti- 
vo 2022, corredato dai dati re- 
lativi alle performance della 


Fondazione Mits Academy 
che ha visto crescere il nume- 
ro dei corsi dai 2 del 2011 ai 
17 attivi nel 2022 e il numero 
dei corsisti frequentanti dai 
52 del primo biennio formati- 
vo ai 240 attuali. Novità per 
l’offerta formativa del bien- 
nio 2023/2025, per l'ambito 
turismoe ricettività conilcor- 
so Tourism 4.0 Specialist che 
formerài futuri tecnici nell’or- 
ganizzazione del sistema turi- 
stico ricettivo e sui più aggior- 
nati criteri operativi per ruoli 
fondamentali nell’organico 
della “room division” e del 
“sales&marketing”. 
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Il colosso Midea conferma 
«Interessati a Electrolux» 


Il primo produttore di elettrodomestici della Cina ammette la trattativa 
«No comment» da Stoccolma. Il calo degli ordini ferma le fabbriche italiane 


Elena Del Giudice / PORDENONE 


«Ci asteniamo dal commenta- 
re». Così Paul Palmstedt, diret- 
tore senior delle relazioni cor- 
porate di Electrolux, risponde 
alla richiesta di dichiarazioni 
in merito all’esistenza di una 
trattativa con Midea - che di- 
versamente ha confermato - 
perl’acquisizione, da parte dei 
cinesi, della multinazionale 
svedese. Midea, colosso dell’e- 
lettrodomestico con sede a Bei- 
jiao nel Guangdong, quotata 
nella borsa di Shenzhen, ha in- 
vece dato sostanza alle indi- 
screzioni della settimana scor- 
sa spiegando di aver formaliz- 
zato il proprio interesse nell’o- 
perazione di acquisizione, 
spiegando che - al momento - 
«non è stata ancora presa alcu- 
na decisione». Non è cambiata 
invece la linea di Stoccolma 
che da mesi ormai su limita ai 
no comment, senza mai smen- 
tire o confermare, in forma uf- 
ficiale, la cosa. 

Midea ha una capitalizzazio- 
ne di mercato di 58 miliardi di 
dollari, contro i 4,3 miliardi di 
dollari di Electrolux, è il primo 
produttore di elettrodomesti- 
ci cinese, e al terzo posto nel 
mondo dietro ai sudcoreani di 
Samsung e Lg (che sono attivi 
però anche in altri segmenti di 
business che si sommano all’e- 
lettrodomestico). Che dunque 
l’interesse cinese si sia appun- 
tato sulla multinazionale sve- 
dese è dunque ormai accerta- 
to, che l'operazione vada a 
buon fine, resta un’incognita 
legata a valutazioni geopoliti- 
che, più che economiche, al 
sentiment non proprio favore- 
vole dell'occidente nei con- 
fronti della Cina, radicalmen- 
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Produzione di lavatrici all'Electrolux di Porcia 


te cambiato negli ultimi anni 
se solo si ricorda che nella com- 
petizione per la divisione elet- 
trodomestici di General Elec- 
tric, furono i cinesi di Haier a 
spuntarla sugli svedesi di Elec- 
trolux. E sempre di Haier è il 
noto marchio italiano Candy. 
In più nella partita Whirl- 
pool-Arcelik (quest’ultimo pro- 
duttore turco di elettrodome- 
stici) è entrato anche il Gover- 
no italiano che, riconoscendo 
lastrategicità del settore dell'e- 
lettrodomestico, ha fatto scat- 
tare il golden power, autoriz- 
zando sì la vendita delle attivi- 
tà europee del bianco ai turchi 
di Arcelik, ma vincolandola «a 
specifiche prescrizioni a salva- 
guardia del patrimonio tecno- 
logico, della produzione e 
quindi dei livelli occupaziona- 
li, quali effetti di eventuali so- 
vrapposizioni tra gli stabili- 


menti del nuovo gruppo». Im- 
maginare una mossa analoga 
nella partita Electrolux-Midea 
potrebbe non essere azzarda- 
to, tanto più che Electrolux 
non solo ha un quartier genera- 
le in Italia, a Porcia, ma anche 
centri di ricerca e sviluppo. 

Le ambizioni che hanno 
spintoi colossi cinesi sono chia- 
re: utilizzare i proventi realiz- 
zati sul mercato locale per ac- 
quisire compagnie, e brand, e 
quote di mercato, in altri Pae- 
si, senza doverinvestire per af- 
fermare il proprio marchio. La 
stessa Midea, come Haier, rea- 
lizza già oggi oltre il 40% dei 
propri ricavi in mercati diversi 
da quello cinese, dopo aver ac- 
quisito la divisione elettrodo- 
mestici di Toshiba, Eureka da 
Electrolux e anche Kuka in Ger- 
mania, azienda leader nella ro- 
botica industriale. E mentre i 


colossi cinesi hanno capitali 
notevoli da investire, altre 
aziende sono in difficoltà do- 
po un anno di contrazione del- 
la domanda e del mercato, un 
trend che non solo non dà se- 
gnali di inversione, ma che ra- 
gionevolmente potrebbe pro- 
seguire per tutto il 2023 a cau- 
sadell’inflazione, del costo del 
credito e dei salari che non au- 
mentano. 

Quantola domandasia asfit- 
tica, lo conferma il calendario 
di chiusure già pianificato da 
Electrolux negli stabilimenti 
italiani (5 con circa 5 mila ad- 
detti, a Porcia, Susegana, Sola- 
ro, Forlì e Cerreto d’Esi). E diie- 
rilanotizia di un aggiornamen- 
to della ciga Porcia (lavatrici): 
alla riduzione di orario (da 8 a 
6ore) sisommalo stop produt- 
tivo per entrambi i turni di ve- 
nerdì 12 e lunedì 15 maggio, e 
le chiusure di venerdì 19 e lu- 
nedì 22 maggio. 

Ordini in calo anche per Su- 
segana (frigoriferi) che ha fer- 
mato la produzione da ieri, 10 
maggio, fino al 12 compreso e 
lariprenderà lunedì prossimo; 
vale la pena ricordare che nel- 
lostabilimento veneto Electro- 
lux si è dichiarata disponibile 
ad investire circa 110 milioni 
di euro per concentrare la pro- 
duzione proveniente dalla fab- 
brica ungherese che chiuderà 
afine anno. 

A Forlì (forni e piani cottu- 
ra) dove i turni di lavoro sono 
scesi a 6 ore con 2 ore coperte 
dalla cassa integrazione, sono 
stati annunciati anche 2 giorni 
di stop produttivo e cassa inte- 
grazione. A Solaro (lavastovi- 
glie) niente produzione e cas- 
saperil19e 26 maggio. — 
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LA MULTIUTILITY 
Hera aumenta i ricavi 
Utile a 140,3 milioni 
Investimenti in Fvg 


Maura Delle Case / UDINE 


Ricavi in crescita peril grup- 
po Hera nel primo trime- 
stre dell’anno. Il fatturato 
nel periodo si è attestato a 
5,63 miliardi di euro, +6% 
rispetto ai 5,31 miliardi del- 
lo stesso periodo del 2022. 
Segno più anche per il mar- 
gine operativo lordo, che 
nel trimestre è salito a 
410,2 milioni di euro, e per 
l’utile netto, pari a 140,3 mi- 
lioni di euro, +1,2%. In con- 
trazione l'indebitamento fi- 
nanziario netto (-11%) che 
si attesta a 3,77 miliardi di 
euro. La società ha reso no- 
toieri l'andamento dei prin- 
cipali indicatori economi- 
co-finanziari, a margine 
delvia libera dato dal consi- 
glio di amministrazione del 
gruppo Hera ai risultati con- 
solidati del 1° trimestre. Ri- 
sultati in crescita al pari de- 
gli investimenti (+20%), 
sebbene - rileva la società - 
nei primi mesi del 2023 l’at- 
tività economica globale 
continui a risentire di un’e- 
levata incertezza, che inci- 
de sulla volatilità dei prezzi 
delle materie prime e frena 
l’attività produttiva e il com- 
mercio internazionale. In 
contrazione l’indebitamen- 
to finanziario netto (-11% 
rispetto al valore di fine an- 
no scorso, attestandosi a 
3,77 miliardi. «Il primo tri- 


La sede di AcegasApsAmga, Gruppo Hera, a Udine 


mestre 2023 si chiude con 
risultati economici in cresci- 
ta, sostenuti dalla positive 
performance dei business li- 
beralizzati dell'energia e 
dell'ambiente - commenta 
il presidente del gruppo He- 
ra, Cristian Fabbri -. La si- 
gnificativa generazione di 
cassa del trimestre ha con- 
sentito di ridurre l’indebita- 
mento». Gli investimenti 
operativi del gruppo, al lor- 
do dei contributi in conto 
capitale, sono pari a 155,7 
milioni di euro, +20,5% ri- 
spetto ai 129,2 milioni al31 
marzo 2022, e riguardano 
principalmente a interven- 
ti su impianti, reti e infra- 
strutture. «La positiva gene- 
razione di cassa operativa è 
stata in grado di coprire in- 
tegralmente una significati- 
va accelerazione degli inve- 
stimenti, sia organici che 
per linee esterne, che han- 
no riguardato prevalente- 
mente il rafforzamento del- 
le infrastrutture e degli im- 
pianti gestiti - dichiara ’Ad 
Orazio Iacono -. Abbiamo 
inoltre rafforzato e ottimiz- 
zato la struttura del debito 
grazie alla recente emissio- 
ne di un sustainability-lin- 
ked bond del valore di 600 
milioni di euro e la contem- 
poranea sottoscrizione di 
una linea di credito revol- 
ving sostenibile da 450 mi- 
lioni di euro». — 
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IL 13 MAGGIO 


Manifestazione a Milano 
In centinaia dal Fvg 


UDINE 


Incentinaia anche dal Friu- 
li Venezia Giulia, assem- 
blee nei luoghi di lavoro 
(oggi anche all’Electrolux 
di Porcia) con Cgil, Cisl e 
Uilinvista della manifesta- 
zione di sabato 13 maggio 
aMilano - per il nord Italia 
- per la manifestazione na- 
zionale “Peruna nuova sta- 
gione del lavoro e dei dirit- 
ti”, che segue quella di sa- 
bato scorso a Bologna e 


precede quella di sabato 
20 maggio a Napoli. La mo- 
bilitazione vuole sostene- 
re le richieste sindacali al 
Governo e al sistema delle 
imprese, allo scopo di otte- 
nere un cambiamento del- 
le politiche industriali, eco- 
nomiche, sociali e occupa- 
zionali ritenute inconsi- 
stenti e inefficaci. Inflazio- 
ne, salari, welfare, lavoro 
precario e lavoro sicuro al- 
cuni dei temi urgenti da af- 
frontare.— 
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L'OSSERVATORIO 


Calano le imprese 

nei primi tre mesi 

L'artigianato va 

in controtendenza 


Il report di Unioncamere fotografa la contrazione 
Saldo negativo di 232 unità in Fvg ma 31 artigiani in più 


Maura Delle Case / UDINE 


Chiude con un saldo positivo 
di31 unità il primo trimestre 
2023 per il sistema artigiano 
delFriuli Venezia Giulia. 

I primi tre mesi dell’anno, 
periodo che generalmente 
paga dazio alle cancellazioni 
dell’anno precedente notifi- 
cate a gennaio, vanno in ar- 
chivio con 736 iscrizioni e 
705 cancellazioni per un sal- 
do positivo pari - come detto - 
a +31 unità. Il sistema tiene, 
in linea con il dato dell’anno 
precedente, che nei primi tre 
mesi si era attestato a +33 
unità. A fine trimestre lo 
stock complessivo delle im- 
prese artigiane registrate è 
paria 27.313 -increscita del- 


GRAZIANO TILATTI 
PRESIDENTE DI CONFARTIGIANATO 
IMPRESE FVG 


lo 0,11% rispetto allo stesso 
periodo del 2022 -, di cui 
27.246 sono quelle attive. 
Parliamo di uno zero virgola 
che tuttavia assume il valore 
di un segnale positivo specie 
se confrontato con l’anda- 
mento del totale delle impre- 
seregionali, che nel primotri- 
mestre arretrano di 232 uni- 
tà, per effetto di un maggior 
numero di cessazioni 
(1.990) rispetto alle iscrizio- 
ni (1.758). Un saldo che di- 
venta ancor più negativo 
(-263) se lo si considera al 
netto delle imprese artigia- 
ne. 
A scattare l’istantanea sul- 
la demografia d’impresa è il 
report trimestrale elaborato 
da Unioncamere e Infocame- 
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re sulla base dei dati Movim- 
prese. Fotografia che il presi- 
dente di Confartigianato Im- 
prese Fvg, Graziano Tilatti, 
commenta con cautela: «So- 
no numeri che ci rendono at- 
tenti, moderatamente orgo- 
gliosi e soddisfatti. La mode- 
razione - spiega il numero 
uno degli artigiani in regione 
- è determinata dal fatto che 
speriamo di veder conferma- 
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ta questa tendenza a fine an- 
no, l'auspicio è che le nuove 
realtà imprenditoriali riesca- 
no ad avere marginalità e 
quindia confermarsi». 
Augurio che Tilatti rivolge 
alla generalità delle imprese. 
«Speriamo - aggiunge infatti 
- superino questo momento 
di difficoltà contrassegnato 
da alti costi per materie pri- 
me ed energia e difficoltà di 


accesso al credito, poiché è 
necessario che l’intero siste- 
ma funzioni per avere un con- 
solidamento generale». 

Nel dettaglio, il territorio - 
ricorrendo alla definizione di 
provincia - che registra il mi- 
glior saldo tra iscrizioni e ces- 
sazioni nel primo trimestre è 
Pordenone (+18), seguita 
da Gorizia (+6), da Trieste 
(+4) e da Udine (+3). La “ca- 
pitale“del Friuli continua pe- 
ròafarla da padrona in termi- 
nidistock, con 13.139impre- 
se, quasi 3 volte tanto le 
4.481 di Trieste, oltre 5 volte 
tanto le 2.440 di Gorizia: so- 
no 7.253 quelle di Pordeno- 
ne. Zoomando sui settori, la 
metalmeccanica è trainante; 
all'opposto i settori legno-mo- 
bile, il sistema moda e l’agroa- 
limentare sono in contrazio- 
ne. Saldo positivo per le co- 
struzioni (+44), come pure 
benessere ed estetica (+16). 

Quanto alle forme societa- 
rie, si conferma la “migrazio- 
ne” da quelle personali verso 
quelle di capitale come dimo- 
strala specularità dei rispetti- 
vi saldi nel trimestre conside- 
rato: -22 le prime, più 24 le se- 
conde. Il saldo positivo più 
ampioriguarda le ditte indivi- 
duali (+30). Chiosa Tilatti: 
«Sembra proseguire una po- 
larizzazione tra due modali- 
tà distinte di fare impresa in 
chiave artigianale: da un lato 
illavoro autonomo, cono sen- 
za collaboratori, e dall’altro 
aziende strutturate che fan- 
no perno su una più netta di- 
stinzione tra il capitale azien- 
dale e quello personale dei so- 
Clo. 
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NUOVA DENOMINAZIONE 


Addio Mediocredito Fvg 
nasce Bcc Financing 
del Gruppo Bcc Iccrea 


UDINE 


A poco più di sei mesi dalla 
cessione, da parte della Re- 
gione Fvg a Iccrea, della quo- 
ta restante del 47% dell'ex 
istituto di credito pubblico, 
la denominazione Medio- 
credito Fvg va in archivio, 
sostituita da Bcc Financing. 
Lo ha comunicato ieri il 
Gruppo BccIccrea. 
L’operazione Mediocredi- 
to Fvg era partita nel 2017 
per concludersi a settembre 
dello scorso anno conla ven- 


dita al Gruppo del credito 
cooperativo della quota re- 
stante del capitale per 26 mi- 
lioni di euro, operazione 
che ha reso Iccrea unico 
azionista della banca e oggi 
ne ha cambiato la denomi- 
nazione in BccFinancing. 
«La banca - spiegano dal 
Gruppo Bcc Iccrea - è un 
punto di riferimento per le 
piccole e medie imprese del- 
la regione nei loro percorsi 
di sviluppo e nel sostegno 
all'economia reale del terri- 
torio, che potrà ulteriormen- 


te valorizzare le sinergie 
con le strutture centrali del- 
la capogruppo focalizzate 
sui prodotti e servizi alle im- 
prese e con le 4 Bcc del Grup- 
po che hanno sede in regio- 
ne: Credifriuli, Banca di Udi- 
ne, Bcc Pordenonese e Mon- 
sile e Bcc Staranzano e Vil- 
lesse». 

«Oggi confermiamo con 
rinnovato impegno e deter- 
minazione la volontà del 
Gruppo Bcc Iccrea di affian- 
care le imprese con maggio- 
re specializzazione e con 
una esauriente offerta di ser- 
vizi e prodotti, con l’obietti- 
vo di offrire soluzioni di ec- 
cellenza — ha aggiunto il vi- 
ce direttore Pietro Galbiati 
—. Il Gruppo BCC Iccrea ri- 
lancia quindi la propria atti- 
vità in Friuli Venezia Giulia, 
per fornire risorse adeguate 
alla crescita delle Pmi del 
territorio». — 


LA TRIMESTRALE 


Crescita da record 
per Crédit Agricole 


UDINE 


Risultato netto aggregato di 
375 milioni di euro (+44% 
a/a) peril Crédit Agricole Ita- 
lia nel primo trimestre 2023, 
a cui il gruppo bancario con- 
tribuisce con un utile netto 
consolidato di 208 milioni, 
+65% rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’anno precedente. 
Confermata la solidità patri- 
moniale, con un Common 
Equity Tier 1 Ratio Fully Loa- 
ded al 12,9% e un Total Capi- 


Giampiero Maioli 


talRatio pari al 18% conlivel- 
li di capitale ampiamente su- 
periori rispetto ai requisiti mi- 
nimi assegnati dalla Bce per il 
2023. Il sostegno a famiglie e 
imprese si riflette in finanzia- 
menti verso clientela in linea 
con la fine dell’anno prece- 
dente, includendo anche icre- 
diti fiscali Ecobonus, ed ero- 
gazioni a professionisti e im- 
prese in aumento del 26%. 
Nel periodo acquisiti oltre 39 
mila nuovi clienti (+7%). 
Confermato il successo del si- 
stema dei Village by CA: sono 
oltre 1501e startup complessi- 
vamente ospitate dai Village 
di Milano, Parma e Padova. 
Le Village by CA Triveneto 
conta ad oggi 48 startup, 22 
aziende partner del territorio 
e 45 abilitatori. — 

M.D.C. 
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il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
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La lista del Mef sconfigge Assogestioni e blocca la strada al fondo hedge Covalis 


Enel, la rivincita del Tesoro: 49% dei voti 


ILCASO 


Francesco Spini /ROMA 


onèla stagio- 
ne dei gufi». 
<< Passano po- 
chi minuti 


dal voto che conferma la pre- 
sa del Tesoro sull’Enel, ne 
consegna il timone a Flavio 
Cattaneo, nuovo ad, e la presi- 
denza a un votatissimo Paolo 
Scaroni. Pochi minuti per ve- 
dere esultare il ministro Gian- 
carlo Giorgetti. Parla di «otti- 
mo risultato, migliore rispet- 
to a tre anni fa, non semplice 
e scontato, che premia la cor- 
rettezza e non la scorrettez- 
za». Gufi e scorretti, leggasi 
Covalis e chi aveva scommes- 


so su questo fondo hedge che 
mirava al blitz — con tanto di 
lista lunga e candidato presi- 
dente alternativo—masiritro- 
va con un pugno di mosche. 
A conquistare la maggio- 
ranza dei voti, nell’assem- 
blea che rinnova il consiglio, 
è la lista del Tesoro, primo so- 
cio col 23,585%, che ottiene 
il 49,10%. Quanto basta per 
avere sei consiglieri su nove, 
incluso il nuovo capoazienda 
Cattaneo, che domani alla 
primariunione del cda riceve- 
rà le deleghe. Seconda arriva 
la compagine ristretta a tre 
nomi targata Assogestioni: 
tre anni fa aveva sbancato 
l'assemblea (col 51,10% ave- 
va superato il Mef, che prese 
il 47,75%), a questa tornata 
si ferma al 43,49% delle pre- 


ferenze ma prende tutti i po- 
sti di minoranza. Nel gioco 
dei quozienti, dunque, il 
6,94%raggranellato da Cova- 
lis non vale nemmeno una 
seggiola. Che butti male per 


Cattaneo ad, Scaroni 
presidente. Giorgetti: 
«Ottimo risultato, 
migliore di 3 anni fa» 


Zach Mecelis, patron lituano 
del fondo londinese autopro- 
clamatosi difensore del mer- 
cato, lo si capisce presto quan- 
do, a confermare le indiscre- 
zioni della vigilia, si presenta 
meno capitale del solito: il 
65% controil 70,8%ditre an- 


ni fa. Segno che diversi inve- 
stitori istituzionali restano a 
casa, ma nona caso. Impossi- 
bile per Covalis cercare spon- 
de tra i presenti all’Audito- 
rium Parco della Musica, do- 
ve accorrono più giornalisti 
che azionisti: in sala ne spun- 
tano appena 34. 

Nelle ultime settimane del 
resto da un lato il nuovo ad 
Cattaneo (forte dei numeriri- 
portati nelle esperienze in 
Terna, Rai, Tim), accompa- 
gnato da Marcello Sala del 
Mef, ha incontrato e convin- 
to decine di investitori, 
dall’altro lo stesso Giorgetti 
s'è mosso con decisione. Il 
mercato ha guardato relativa- 
mente poco alla politica, ma 
al salto nel buio ha scelto la 
continuità. Il risultato sono 


più fondi in appoggio alTeso- 
ro—per cui ha lavorato anche 
Morrow Sodali — che a Cova- 
lis. A sostegno del Mef, secon- 
do indiscrezioni, sisarebbero 
schierati anche big come Blac- 
krock, secondo socio di Enel 
col 5,02%. Per Covalis sfuma 
ilballottaggio perla presiden- 
za, acui aveva candidato Mar- 
co Mazzucchelli che, numeri 
alla mano, avrebbe comun- 
que perso. Sul 53,4% del capi- 
tale rimasto a votare Scaroni 
incassa il 97,24% di sì, lo 
0,66% di no, mentre si astie- 
ne il 2,08%. Unica voce che si 
leva contro l’ex ad dell’Eni è 
quella di un rappresentante 
di Fondazione Finanza Etica 
che esprime «preoccupazio- 
ne» per l’arrivo di un campio- 
ne «del petrolio e del gas». Za- 
ch Mecelis si guarda bene dal 
presentarsi nell'arena, affida 
l’ultimo appello delal sua Co- 
valis a un legale, il partner di 
Freshfields Bruckhaus Derin- 
ger Fabrizio Arossa, il quale 
prova a smussare gli angoli. 


Covalis «non è un fondo at- 
tivista», la lista «non è con- 
tro» ma serve «innanzitutto 
per incoraggiare un dibattito 
aperto». Parole che cadono 
nel vuoto e chiudono il sipa- 
rio di un'assemblea da cui si 
congeda il presidente uscen- 
te Michele Crisostomo. E che 
segna soprattutto la fine 
dell’era di Francesco Starace. 

«Tutte le crisi che abbiamo 
affrontato si sono tramutate 
in una opportunità», dice ac- 
comiatandosi. «La strategia 
che abbiamo messo in atto è 
adeguata ad affrontare cicli 
economici molto diversi — di- 
ce —. Questi 9 anni alla guida 
dell’azienda, con tre manda- 
ti, sonostati bellissimi periri- 
sultatiraggiunti e percomeci 
siamo arrivati. Sono in uscita 
daunaazienda in cuiholavo- 
rato 23 anni, acui ho dato tan- 
to e che mi ha dato molto, 
non nascondo l’emozione. 
Auguro il miglior successo 
possibile alnuovo cda». — 
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MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE do 
Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


VENDITA DIRETTA si h 
ASSISTENZA MULTIMARCA sÉ » ] 


COSA ASPETTI? VIENI IN OFFICINA 
ABBIAMO RISERVATO PER TE LA NUOVA 


“PROMO PRIMAVERA” 
30% SCONTO SU OLIO E FILTRO 


Sia) valida fino al 30/04/23 solo su appuntamento telefonico aln. 0432 CUIZZI!) 
Poi 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


DA 19 ANNI AL TUO SERVIZIO 


NerioWash.com 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


de 
GO 


% 


NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


installazione vivavoce bluetooth 
installazione sistemi allarme 
installazioni interfacciabili con 
sistemi originali auto 
applicazione pellicole oscuranti 
per vetri 


installazione autoradio 
installazione impianti audio-video 


per auto 

installazione ganci traino 
sanificazione abitacolo dell’auto 
installazione sensori di parcheggio 
installazione accessori 


BC 
245) 


Centro revisioni auto e moto 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 


Siamo accreditati 
per il BONUS PATENTE e CQC 
NAZIONALE e REGIONALE 


SDIESEL È 


di DI GIUSTO CARMELO E FIGLI 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


VENDITA E RIPARAZIONE 
ATTREZZATURA 
DA GIARDINAGGIO, FORESTALE 
E PICCOLA AGRICOLTURA 
VENDITA E ISTALLAZIONE ROBOT 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
AL NUOVO CORSO 


MERCI/PERSONE 


INIZIO 30 MAGGIO 


AAAATTENZIONE!!! 
« CONTRIBUTO LEGGE 2020-BANDO 23.03.2023 
* AUTOSCUOLA ACCREDITATA PER BONUS PATENTE 
Ci trovi a UDINE: v.le Duodo - Via Caccia 
FELETTO UMBERTO e VILLALTA 
Chiamaci al numero 0432.531342 - @ 328.3824024 


‘Pneuseriuni | BORTOLOTTI Y, 


—__ ASSISTENZA PNEUMATICI —T— www.bortolotti.org — info@bortolotti.org 
RENAULT 


FELETTO UMBERTO (UD) (WWWUOVE STEPWAYxm ZERO De 


VIA E. FERMI, 63 MOZIONI nen 
TEL. 0432.570993 PRO PRONTA CONSEGNA 


pneusfriuli@libero.it 


Orario: dal Martedì al Venerdì 8:00-12:30 / 14:30-19:00 
Sabato 14:30-18:00 

Via del Lof, 31 - Cividale del Friuli (UD) 

direzione Castelmonte 

Tel. 0432 731040 


info@mitrigarden.it 
www.mitrigarden.it 


f seguici su Facebook! 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 
Lo 
AUTOSALONE OFFICINA v.le Venezia 120 


%3900777 ©:901036 CODROIPO 


l AN 
Sincé 1987 


AUTOSCUOLA 
CORSI CONTINUATIVI PATENTI A B C D E 


PRESSO LE NOSTRI SEDI: FAGAGNA - MAJANO - MARTIGNACCO - S. DANIELE - NIMIS 


SUZUKI 


Presso la sede di Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


Corso U 
Merci e Persone 


sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


Patente 


vieni a informarti come ottenerla 
con il nuovo bando regionale 


GSX-8S 
Guidabile con Pat. A - A2 


MOTARD 50/125 
ENDURO 50/125 


VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 
Via Nazionale, 56 - PRADAMANO 
Statale UD/GO - T.0432-671898 
G |info@suzukiudine.com 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
o scrivere a: 0432-678980 info@autoscuolapittolo.it 


wwwr.autoscuolapittolo.it 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


UDINE 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 5.38 
e tramonta alle 20.29 
La Luna Sorge alle 2.00 


etramonta alle 10.29 
Il Santo Sant'Ignazio da Laconi 


Il Proverbio 


Vint di mai, bondance chemai. 
Vento fi maggio, abbondanza mai vista. 


CASA FUNERARIA 
e ONORANZE FUNEBRI 


ad 


GIULIANO. 


hab | 
ARTEGNA - GEMONA DEL FRIULI - OSOPPO - TARVISIO 
Cell. 335.1384290/1 - 335.6704125 - ofgiulianos 


bero.it - wwwofgiuliano.it 


LA PRESIDENTE DI NET 
«Speriamo 
possa essere 
un’edizione 
esemplare» 


«Stiamo lavorando da me- 
si in preparazione di que- 
stoimportantissimo even- 
to, mettendo a disposizio- 
ne idee, risorse ed ener- 
gie fin da subito e con, 
non lo nascondo, parec- 
chio entusiasmo. Siamo 
stati peraltro coinvolti 
dall'Università di Udine e 
dall’Anatra gli stakehol- 
der principali in un pro- 
getto specifico finalizza- 
to a stimare gli impatti 
economici, sociali e am- 
bientali in un’ottica di so- 
stenibilità dell’Adunata», 
spiega la presidente di 
Net, Luisa De Marco (nel- 
la foto sopra). «Confidia- 
mo comunque nella sensi- 
bilità e nell’attenzione al- 
la cura dell'ambiente cit- 
tadino da parte delle cen- 
tinaia di migliaia di visita- 
tori, e crediamo ferma- 
mente che questa edizio- 
ne possa essere di esem- 
pio anche a. livello 
“green” grazie al rispetto 
e alla collaborazione tra 
tutti», aggiunge la nume- 
ro uno della società che 
gestisce la raccolta dei ri- 
fiutiin provincia. — 


LE MISURE 
Cestini sigillati 
e contenitori 


Domenica, lungo le vie e nelle 
piazze che saranno toccate 
dalla sfilata delle Penne nere - 
l'atto culminante dell'Aduna- 
ta - i cestini saranno sigillati 
dagli operatori della Net (foto 
asinistra). In centro sono com- 
parsi invece i container che 
consentiranno di facilitare le 
operazioni di conferimento 
delle immondizie, anche per le 
attività ele bancarelle che ani- 
merannola città nel fine setti- 
mana. A destra, nella foto Pe- 
trussi, alcuni dei container po- 
sizionati in piazza Primo Mag- 


La raccolta porta a porta 
anche coni motofurgoni 
nei giorni dell’Adunata 


Operatori a piedi e coni mezzi leggeri per recuperare i rifiuti nel centro cittadino 
Non cambia nulla per gli utenti. Accorgimenti in piazza Libertà e borgo Aquileia 


Christian Seu 


Il sistemadi raccolta dei rifiu- 
tiporta a porta non si fermerà 
neppure nelle giornate clou 
dell’Adunata, neppure in pie- 
no centro. Nonostante le re- 
strizioni, l'istituzione della 
zonizzazione colorata e le 
obiettive difficoltà che gli 
operatori della Net, la multiu- 
tility che si occupa di racco- 
gliere e trattare le immondi- 
zie, incontreranno nel fine 


settimana. 


ILCASA PER CASA 


«L'esecuzione delle raccolte 
del Casa per casa nelle giorna- 
te di venerdì e sabato sarà ga- 
rantita e regolare. Pertanto i 
cittadini possono conferire 
tranquillamente secondo le 
loro esigenze e in base al ca- 
lendario», scandisce Marco 
Botosso, direttore operativo 
della Net, spiegando come l’a- 
zienda si stia organizzando 


per garantire la raccolta por- 
ta a porta. All’interno della 
circonvallazione - indicativa- 
mente nelle zone indicate da- 
gli organizzatori con i colori 
rosso everde- sistima che sia- 
no 10 mila le utenze coinvol- 
te. Fra venerdì e sabato è pre- 
vistalaraccolta di cartone, in- 
differenziato, vetro e umido 
nell’area del centro storico. 
Immaginando di non poter 
raggiungere agevolmente 
conicamionle zone nevralgi- 


che occupate da stand e ini- 
ziative dell’Adunata, l’azien- 
da si è organizzata con più 
agili motofurgoni, preveden- 
do pure l’utilizzo di squadre 
di operatori che si muoveran- 
no a piedi. La raccolta verrà 
effettuata nelle primissime 
ore della mattina, così come 
la pulizia straordinaria di 
strade e piazze, con l’obietti- 
vo di regalare una città linda 
adalpini, simpatizzanti e turi- 
sti. «In quattro giorni i rifiuti 


AUMENTATI | CASSONETTI 


Nelle piazze i container 
dipinti di verde “alpino” 


In centro Net ha provvedu- 
to ad allestire 400 isole eco- 
logiche ad hoc in vista 
dell’Adunata. E un centina- 
io di queste sono dotate di 
cassonetti e container (rigo- 
rosamente in verde “alpi- 
no”) capaci di poter acco- 
gliere da 7 a 30 metri cubi 
di rifiuti, pensati per poter 
conferire i materiali di risul- 
ta con facilità durante le 
giornate della manifestazio- 
ne. I container in particola- 
re sono stati posizionati nel- 


le principali piazze, come 
in piazza Primo Maggio, in 
piazza XX Settembre, invia- 
le Ungheria, via Ciconi e 
piazza Garibaldi, in partico- 
lare a ridosso delle zone in 
cuisitrovanovillaggie mer- 
catini. Sarà ampliato anche 
il numero di cestini strada- 
li: ai 1.320 normalmente 
fruibili, saranno aggiunti 
quattrocento contenitori 
da 240 litri per consentire 
più agevole conferimento 
dei rifiuti. — 


_20% 
di sconto 


sui prodotti 
esposti 


Showroom con 
vendita diretta, 
700 mq di esposizione 


da lunedì a sabato 
su appuntamento 


prodotti si moltiplicheranno 
in modo esponenziale: Net 
comunque assicurerà le ordi- 
narie raccolte del “casa per 
casa” su tutto il territorio, dal 
centro alle periferie, per ga- 
rantire sempre e comunque 
un servizio puntuale agli 
utenti residenti e mantenere 
alcontempoil decoro costan- 
te della città», indica la presi- 
dente della società, Luisa De 
Marco. 


VENERDÌ, IN CENTRO E BORGO AQUILEIA 


Nessuno stravolgimento, 
dunque, per gli utenti. Un’u- 
nica accortezza sarà richiesta 
ai residenti (circa cinquecen- 
to utenze) in piazzetta del 
Pozzo, via Aquileia, via Vitto- 
rio Veneto, Porta Aquileia e 
piazza Libertà, che venerdì 
saranno interessate dalla sfi- 
lata delle bandiere di guerra: 
su indicazione della Questu- 
ra, Net ha invitato gli utenti 
(anche attraverso una serie 
di volantini in distribuzione 
inqueste ore) a ritirare il pri- 
ma possibile, durante la mat- 
tinata, i contenitori dei rifiuti 
previsti dal calendario raccol- 
te e «a esporre le varie frazio- 
ni di rifiuto previste in quella 
giornata solamente dopo le 
21 (sempre nella giornata di 


ISACCHI 


Attività mirate 
per aree private 
e periferie 


Una delle criticità emerse 
nel corso delle varie riu- 
nioni riguardava i privati 
che metteranno a disposi- 
zione spazi esterni o abi- 
tazioni per ospitare grup- 
pi di Penne nere in zone 
cittadine periferiche o a 
ridosso del raduno. Per 
sopperire a queste ulte- 
riori eventuali esigenze 
dell’ultim’ora Net svolge- 
rà puntualmente una rac- 
colta mediante sacchi la- 
sciati nelle piazzole dedi- 
cate dai partecipanti. 
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COME CAMBIANO 
I NUMERI DEI SERVIZI 


Oltre 2 mila ore-lavoro 


Net prevede 2 mila ore di lavoro, 
con un centinaio di persone e un 
centinaio di mezzi: impegnate an- 
che Idealservice (pulizia) e Onofa- 
ro(perlaraccolta rifiuti). 


Sonostati installati 400 tra cesti- 
ni e bidoni in più, che si affianche- 
rannoai 1.320 normalmente a di- 
sposizione. A questi si aggiungo- 
no cassonetti e container. 


Tre carroattrezzi 


Saranno a disposizione della Po- 
lizia locale da stanotte, per ri- 
muovere le auto in divieto di so- 
sta. Da domani stop alla sosta 
anche invia Aquileia. 


Net invita a depositare 
le immondizie 
secondo il calendario 
Addetti in servizio 

già nelle prime ore 
della giornata 


Volantini e avvisi 
per le famiglie 

che abitano nelle vie 
nelle quali domani 
sfileranno i vessilli 
di guerra 


Sono previsti 

servizi straordinari 

sia in centro 

sia in periferia 

Il numero dei passaggi 
sarà raddoppiato 


venerdì)», come recita l’avvi- 
so. 


LA RACCOLTA 


Net ha inoltre organizzato 
raccolte straordinarie che 
coinvolgeranno sia il centro, 
all’interno della circonvalla- 
zione, che le zone più perife- 
riche. «In sostanza raddop- 
pieremo il numero dei pas- 
saggi—aggiunge Botosso—so- 
prattutto nelle prime ore del- 
la mattina, con l’obiettivo di 
terminare riteniamo entro le 
8 del mattino». Nel pomerig- 
gio, indicativamente nella fa- 
scia oraria tra le 16 e le 17 ci 
saranno inoltre passaggi 
straordinari degli operatori 
dell'azienda di raccolta dei ri- 
fiuti, «in tutti i punti in cui 
possiamo passare, dove si tro- 
vano in particolare tendopo- 
li e camper, già attrezzate 
con contenitori ad hoc». 


CESTINI SIGILLATI 


Domenica, lungo le vie inte- 
ressate dalla sfilata dei grup- 
pi, tutti i cestini e contenitori 
dislocati saranno sigillati 
provvisoriamente e pertanto 
non saranno utilizzabili per 
tutta la durata della sfilata. 
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LE LIMITAZIONI 

A partire 

da stasera 
niente auto 
in sei strade 


= 


Scattano questa sera le pri- 
me restrizioni al traffico in 
centro, per consentire l’alle- 
stimento delle bancarelle e 
degli stand che arriveranno 
nelle prossime ore in città. 
Dalle 20 di stasera (e fino a 
domenica) saranno vietati 
transito e sosta in viale Un- 
gheria, via Carducci, via 
Manzoni, via Dante, via Fo- 
scolo e via Liruti. Per evita- 
re intoppi agli allestimenti 
nella notte la Polizia locale 
vigilerà sul rispetto dell’or- 
dinanza firmata dal coman- 
dante Eros Del Longo (nella 
foto sopra), mettendo in 
campotre carroattrezzi che 
rimuoveranno le auto even- 
tualmente in divieto di so- 
sta. Nei giorni scorsi sono di- 
stribuiti ai residenti volanti- 
ni che informavano dell’en- 
trata in vigore delle limita- 
zioni, riportate anche su 
una serie di cartelli posizio- 
nati lungo le strade interes- 
sate. Nella giornata di ve- 
nerdì sarà garantito ai resi- 
denti della zona rossa l’ac- 
cesso per parcheggiare i pro- 
pri mezzi e, ad esempio, per 
muoversi perrecuperare i fi- 
gliascuola. — 


I PROVVEDIMENTI 


Stop ai bus urbani 
nella zona rossa 


Modifiche ai percorsi del trasporto locale già da domani 
Sospese per due giorni la linea 14 ela navetta per il castello 


egola da tenere be- 
ne a mente prima 
di intraprendere 
un viaggio con le 
corriere del servizio urba- 
no nei giorni dell’Adunata: 
da domani a domenica in 
zona rossa non passano 
neppureibusdi Arriva Udi- 
ne. Ilvettore friulano ha do- 
vuto mettere mano a per- 
corsi e orari, facendo di ne- 
cessità virtù: salteranno al- 
cune fermate e, soprattut- 
to, saranno completamen- 
te cancellate nelle giornate 
di venerdì e sabato la circo- 
lare del centro storico (li- 
nea 14) e la navetta per il 
castello; nella giornata di 
domenica saranno sospesi 
la linea C e ancora il servi- 
zio di collegamento con il 
maniero. Considerata la 
chiusura delle scuole, saba- 
to sarà in vigore l’orario 
nonscolastico: una soluzio- 
ne che consentirà ad Arri- 
va Udine di dirottare una 
quota importante di condu- 
centi sul servizio di collega- 
mento tra i parcheggi scam- 
biatorieilcentro. 
Impossibile sintetizzare 
efficacemente in poche ri- 
ghe tutte le modifiche ai 
percorsi, che la compagnia 
di trasporti riporta comun- 
que nel dettaglio sulla pagi- 
na dedicata nel proprio si- 
to (tplfvg.it/it/il-viag- 
gio/94-adunata-alpi- 
ni-udine-1114-mag- 
gio-2023/). I bus in servi- 
zio sulle linee 1 e 3, ad 
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I PARCHEGGI SCAMBIATORI 
UNO DEGLI HUB ALLESTITI 
IN VISTA DELL'ADUNATA 


Due biglietti pensati 
ad hoc per l'evento 
consentiranno 

di viaggiare sui mezzi 


esempio, venerdì e sabato 
modificheranno una parte 
del percorso dalla stazione 
verso l'ospedale Santa Ma- 
ria della Misericordia (con 
fermate in piazzale D’An- 
nunzio, viale XXIII Marzo, 
viale Trieste, via Renati, 
via Caccia, Viale Volontari 
della Libertà, prima di pro- 
seguire con il normale in- 
stradamento) e anche, in 
direzione opposta, dall’o- 
spedale allo scalo ferrovia- 
rio (piazzale Osoppo, viale 
della Vittoria, via Diaz, via- 
le Trieste, viale XXIII Mar- 


zo, piazzale D'Annunzio, 
per poi proseguire con le 
normali tappe e ulteriori 
modifiche previste ai per- 
corsi perla domenica. 

Subiranno modifiche an- 
che la linea 2 (circolare de- 
strae sinistra) ela 4 (da via 
Cividale verso la stazione 
con il normale instrada- 
mento fino viale Europa 
Unita fronte stazione, poi 
viale delle Ferriere, viale 
Marangoni, piazza XXVI 
Luglio e di nuovo normale 
instradamento; da Pasian 
di Prato versolo scalo ferro- 
viario normale instrada- 
mento fino a piazza XXVI 
Luglio, poi viale Duodo, 
viale delle Ferriere, viale 
Europa Unita, stazione fer- 
roviaria). Cambiamenti in 
vista anche perle linee dal- 
la5alla11. 

Oltre ai normali titoli di 
viaggio Tpl Fvg, sono dispo- 
nibili due tipologie di titoli 
di viaggio per usufruire dei 
servizi di trasporto pubbli- 
co nelle giornate dell’even- 
to, nominali e non cedibili: 
il biglietto urbano, valido 
daoggia domenica su tutti 
i servizi urbani operati a 
Udine, incluse le navette di 
collegamento dai principa- 
li hub di parcheggio della 
città, al costo di 4 euro; e il 
biglietto da 7 euro, che con- 
sente di viaggiare anche 
sulle linee extraurbane fi- 
noadomenica. — 

CHR.S. 
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1. Tiziano Venier (a destra) sconta ene come lui fu presidente della Provincia; 2. Venier con l'allora assessore Giacomo Cum in consiglio provinciale; 3. Una foto recente di Venier 


Addio aVenier, fu presidente della Provincia 


Eletto con la Dc nel 1985, guidò l'ente intermedio fino al 1994. Aveva 79 anni e viveva a Sedegliano. Sabato i funerali 


Anna Rosso 


«Un politico concreto, un uo- 
mo della gente, mite e altrui- 
sta, sempre disponibile ad aiu- 
tare le persone». Così viene ri- 
cordato Tiziano Venier, una 
delle colonne della Dc friula- 
na, presidente della Provincia 
per quasi dieci anni tra la fine 
degli anni Ottanta e i primi an- 
ni Novanta. E mancato nelle 
prime ore di ieri. Aveva 79 an- 
ni e abitava con la famiglia a 
Gradisca di Sedegliano, paese 
in cui era nato e in cui aveva 
sempre vissuto. I funerali sa- 
ranno celebrati sabato alle 15 
nella chiesa parrocchiale di 
Gradisca di Sedegliano. 
Classe 1943, avrebbe com- 
piuto ottant'anni il prossimo 
22 settembre. Invece le sue 
condizioni di salute sisono im- 
provvisamente aggravate. Era 
un funzionario regionale. A 
raccontare alcuni dei momen- 
ti più importanti della sua vita 
è la moglie Gianna Venier. «Ci 
eravamo conosciuti in paese, 
dove tanti hanno lo stesso co- 
gnome — spiega —, ma non sia- 
mo parenti. Ci siamo sposati 
nel1968e, il prossimo giugno, 
avremmo dovuto festeggiare 
55 anni di matrimonio. Lui, fi- 
nite le scuole, era andato a la- 
vorare a Pordenone, con il sin- 
dacato Cisl. Ha poi seguito a 
lungo, come segretario parti- 
colare, Bruno Giust che all’epo- 
ca era stato eletto in Regione. 
Quando poi Giust è diventato 
senatore, mio marito si è spo- 
stato a Udine, impegnandosi 
con Adriano Biasutti e altri 
componenti della Dc. Per anni 
è stato assessore in Provincia. 
Dal 1977 ha collaborato con il 
presidente della Commissione 
consiliare speciale peri proble- 
mi del terremoto. Ha poi guida- 
tola Provincia per due manda- 
ti, ilprimo dal 1985. Nel 1990, 
è stato rieletto. Dal’92 c’è stata 
Tangentopoli che ha sconvol- 
to tutti. Lui ha avuto anche 
due processi, entrambi con as- 
soluzione piena. Dal’94 si è riti- 
rato dalla vita politica e, suc- 
cessivamente, è stato anche 
presidente del Consorzio per 
lo sviluppo industriale 
dell’Aussa Corno». «Mio padre 
— sottolinea il figlio Giorgio — 
era altruista e disponibile con 


tutti. Era un uomo di fede e lea- 
le». 

«Ha sempre dimostrato di 
saper guardare avanti — ha di- 
chiarato il governatore del 
Friuli Venezia Giulia Massimi- 
liano Fedriga —, dopo l’espe- 
rienza alla guida della Provin- 
cia, si era impegnato, accanto 


aistituzioni e categorie econo- 
miche, per sviluppare profi- 
cue relazioni di collaborazio- 
ne tra il Friuli Venezia Giulia e 
i Paesi dell’area balcanica. 
Una figura politica che rappre- 
senta un esempio anche per i 
nostritempi». 
«Probabilmente—ha spiega- 


tol’assessore regionale Riccar- 
doRiccardi-sono uno degli ul- 
timi ragazzi che la generazio- 
ne di Venier ha formato. Viene 
a mancare un altro pezzo di 
storia della nostra terra. Gra- 
zie a persone come Venier noi 
ci siamo avvicinati alla politi- 
ca. Era una persona mite ed 


equilibrata, d'esperienza e di 
grande mediazione. È stato 
uno dei grandi presidenti del- 
la Provincia, ne ha saputo esal- 
tare le funzioni, sempre in ac- 
cordo con l’amministrazione 
regionale. E stato anche uno 
dei più autentici sostenitori 
delle politiche di devoluzione 
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di competenze, dalla Regione 
alla Provincia e da quest’ulti- 
ma ai Comuni. Era profonda- 
mente ancorato alle autono- 
mie locali ed era ben radicato 
nel paese in cui era cresciuto. 
Partecipava attivamente alle 
varie realtà associative e canta- 
va del coro della parrocchia. In- 
somma, aveva forti radici nel- 
lasua terra. Quandoti sedevia 
parlare con lui, avevi sempre 
qualcosa daimparare». 

«Un amministratore inna- 
morato del Friuli e impegnato 
a 360 gradi per lo sviluppo del 
suoterritorio. Visse gli anni dif- 
ficili del post-terremoto e fu 
uno dei dirigenti più importan- 
ti della Dc negli anni in cui si 
gettavanole basi perla rinasci- 
ta industriale, commerciale e 
culturale della provincia di 
Udine» sottolinea Mauro Bor- 
din, presidente del Consiglio 
regionale. 

«Esprimo cordoglio per la 
morte di Tiziano Venier. Fu 
l’amministrazione provinciale 
guidata da lui a incaricare, nel 
1986, il professor Xavier La- 
muela di elaborare un testo 
perla grafia della lingua friula- 
na, sulla base delle indicazioni 
di esperti: una decisione fon- 
damentale perilriconoscimen- 
to della lingua friulana». Così 
Massimo Moretuzzo, segreta- 
rio del Patto perl’Autonomia e 
capogruppo in Consiglio regio- 
nale, ricorda Venier che, nella 
veste di direttore del Cres, Cen- 
tro regionale servizi piccola e 
media impresa, si impegnò 
per avviare collaborazioni con 
i Paesi balcanici. «Era un uo- 
mo del popolo riferisce Gian- 
ni Fratte che ha lavorato al suo 
fianco come capo di Gabinetto 
della Provincia —, dava impor- 
tanza all’aspetto solidaristico. 
Semprevicino a chi aveva biso- 
gno». Infine, Venier viene ri- 
cordato così da Enrico Bulfo- 
ne, collega di giunta in Provin- 
ciae già vicepresidente dell’En- 
te:«Aveva un aplombistituzio- 
nale e un tratto gentile, cerca- 
va sempre la mediazione tra in- 
teressi in conflitto. La sua car- 
riera politica è stata interrotta, 
durante gli anni Novanta da ac- 
cuse strumentali rivelatesi poi 
insussistenti. Provo un grande 
dolore per la sua immatura 
scomparsa». — 
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L'incidente aereo di Lusevera 


Ossi i funerali del capitano Ghersi 
Ci sara anche un corteo d’onore 


Induomo l'ultimo saluto a "Pony 5' delle Frecce Tricolori. Un collega leggera la preghiera dell'aviatore 


I funerali di Alessio Ghersi, 
pilota delle Frecce Tricolori, 
morto a 34 anni in un inci- 
dente aereo avvenuto saba- 
to 29 aprile a Lusevera, sa- 
ranno celebrati oggi alle 
10.30in Duomo a Udine. Ne 
ha dato notizia il Secondo 
stormo dell'Aeronautica mi- 
litare dove hanno sede le 
Frecce Tricolori. L'attesa pri- 
ma del rilascio del nullaosta 
alla sepoltura da parte della 
Procura della Repubblica è 
stata determinata dal com- 
pletamento degli esami sul 
Dna delle due vittime. Assie- 
me all’ufficiale delle Frecce 
è morto anche il manager 
lombardo 35enne Sante 
Ciaccia, parente della mo- 
glie del pilota. 


AL FUNERALE UN CORTEO D'ONORE 


Ai funerali di Ghersi, Pony 5 
della Pattuglia acrobatica 
nazionale, parteciperanno 
tutti gli altricomponenti del- 
le Frecce e i vertici dell’Aero- 
nautica militare. E stato or- 


ganizzato un Corteo d’ono- 
re. I suoi compagni di volo 
trasporteranno il feretro. 
Inoltre sono previste, sem- 
pre a cura degli ufficiali del- 
laPan, alcune letture. E il ca- 
pocorso leggerà la Preghie- 
radell’aviatore. 


IL LUTTO DELLE FRECCE 


Le Frecce tricolori non vole- 
ranno per tutto il mese di 
maggio. In segno di lutto 
per la morte del pilota Ales- 
sio Ghersi, secondo grega- 
rio destro della formazione, 
tutti gli eventi già program- 
mati della stagione acrobati- 
ca sono stati per il momento 
cancellati e dovranno esse- 
reriprogrammati. 


COS'È SUCCESSO A LUSEVERA 


Verso le 18.30 di sabato 29 
aprile alcune persone che si 
trovano a Lusevera, sui mon- 
ti Musi, danno l’allarme e 
chiedono l’invio di soccorsi 
dopo aver visto una aereo di 
piccole dimensioni precipi- 


ae 5 
\ALESSIO GHERSI | È 
2 GREGARIO DEBTRO 


IL CAPITANO ALESSIO GHERSI 
FOTO TRATTA DALLA PAGINA FACEBOOK 
"FRECCE TRICOLORI UN VOLO LUNGO" 


L'ufficiale era 

il secondo gregario 
destro della Pan 
Aveva 34 anni 
edera originario 

di Domodossola 


Nello schianto 


tare. i testimoni spiegano di 
aver visto una fiammata 
mentre l’ultraleggero era an- 
cora in volo. Mentre, dopo 
lo schianto, dalla boscaglia 
si levava una colonna di fu- 
mo. Immediatamente sono 
stati mobilitati i soccorrito- 
ri:ilpersonale del 118, ivigi- 
li del fuoco, gli uomini del 
soccorso alpino della Guar- 
dia di finanza, i volontari 
del Cnsas assieme ai carabi- 
nieri della Compagnia di Ci- 
vidale. Ma quando i medici 
e gli infermieri hanno rag- 
giunto il luogo dell’inciden- 
te purtroppo per le due per- 
sone che erano nel velivolo 
non c’era più nulla da fare. 
Erano morte tra le fiamme 
che si erano sprigionate at- 
torno all’aereo dopo la cadu- 
ta. 


SONO IN CORSO DUE INDAGINI 


Sull’accaduto sono state 
aperte due inchieste. Sulver- 
sante giudiziario è al lavoro 
la Procura di Udine che ha 
aperto un fascicolo — al mo- 
mento contro ignoti — per le 
ipotesi di reato di omicidio 
colposo e disastro aereo per 
accertare eventuali respon- 


CAPOGRUPPO DI "LIBERI ELETTORI-I0 AMO UDINE" 


Salmeé: «Centrodestra allo sbando 
Vuole soltanto delegittimarci» 


«Il centrodestra finge di non 
sapere che la presidenza del- 
la commissione Statuto spet- 
ta alle opposizioni e non, per 
diritto divino, al centrode- 
stra. I capigruppo del centro- 
destra mentono sapendo di 
mentire, insinuando ci sia un 
inciucio fra la coalizione di 
centrosinistra e la nostra 
compagine. Saranno i fatti a 
smentire le illazioni del cen- 
trodestra». Così Stefano Sal- 
mè, capogruppo della civica 
di opposizione “Liberi eletto- 
ri-Io Amo Udine” replica al 
consigliere di opposizione 


Il consigliere Stefano Salmè 


Loris Michelini (ex vicesinda- 
co), che ha parlato di allean- 
zanascostatralamaggioran- 
za e Salmè che è stato eletto 
presidente della commissio- 
ne Statuto grazie ai voti del 
centrosinistra. 

«Le parole usate dal centro- 
destra, come “estrema de- 
stra” e “no-vax”, per delegitti- 
mare la nostra lista civica, ri- 
sultano patetici — dice Salmè 
—, non solo per il fatto che 
una simile accusa rivolta a 
un consigliere (e candidato 
sindaco) che ha accettato di 
completare l’intero ciclo vac- 


cinale, stride con la logica (il 
valore di riferimento, inseri- 
to nel programma, è sempli- 
cemente la “libertà di scelta” 
dell’individuo), ma soprat- 
tutto perché non più tardi di 
cinque anni fa fummo deter- 
minanti per la vittoria del 
centrodestra e presenti nella 
giunta dell’ex sindaco Pietro 
Fontanini. In quel caso nessu- 
no degli attuali protagonisti 
ebbe nulla da ridire sulla no- 
stra provenienza politica». 
Salmè sostiene che il centro- 
destra udinese renda più de- 
bole l'opposizione, perché 
«privo di leadership, allo 
sbando, incapace di fare un 
serio esame di coscienza». Il 
capogruppo di “Liberi eletto- 
ri-Io Amo Udine” invita gli 
udinesia sostenere la sua civi- 
ca, per costruire «l’unica se- 
ria alternativa all'attuale 
maggioranza di centrosini- 
stra». — 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 

Via Poscolle 8, tel. 0432504240 

Biglietteria online: www.visionario.movie 

La quattordicesima domenica del 

tempo ordinario 15.45-20.00 

Book Club - Il Capitolo Successivo 
16.00-17.45-20,10 


Laseconda via 16.00-2110 + Ilsoldell'avvenire 20.25 
The First Slam Dunk 1755 ! LaCasa-IlI Risveglio del Male 2245 
CITTÀ FIERA Super Mario Bros - Il film 


Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432410418 
Per info: www.cine_cittafiera.com 


Guardiani della Galassia Vol. 3 
17.00-18.00-20.00-21.00 


17.20-18.45-20.05 


La quattordicesima domenica del 
tempo ordinario 17.80 


Love Again 17.10-19.50-22.20 


GORIZIA| 
KINEMAX 
Piazza della Vittoria 41 - www.kinemax.it 


Guardiani della Galassia Vol. 3 
17.30-20.30 


Book Club - Il Capitolo Successivo 
17.40-20.40 


_ ò ! Lacaccia 2100 : Book Club - Il Capitolo Successivo La quattordicesima domenica del 
Rise: br lcanpla e ! Love Again 1730-2030 ! i 18.00-20.50 : tempoordinario 18.00 
i SuperMarioBros-Ilfilm 1630-1830 ! L'Esorcista del Papa 2225 | TheTempleWoodsGangV.0s. 20.00 
VISIONARIO 1 A n ! Lacaccia 1705-2245 | 
; i : BookClub-IlCapitoloSuccessivo ' 
Via Asquini sa, tel D492227R08 i 16.30-20,30 ! Muti ryan MONFALCONE 
Biglietteria online: www.visionario.movie ‘Tagan ment dre 
Il sol dell'avvenire e First Stam Dun SRO The First Slam Dunk 17.15-20.15-2115 rat 
1540-17.35-19.30-2125 ! THESPACE CINEMA PRADAMANO : GEMONA i — - 
Guardiani della Galassia Vol.3V.08.! Perinfo:www.thespacecinema.it : Guardiani della Galassia Vol. 3 
2110 * Biglietteria online: www.visionario.movie.t ! SOCIALE 17.30-18.15-20.15-21.00 
Guardiani della Galassia: Volume 3 ! Guardiani della Galassia Vol. 3 ! ViaXX Settembre 5, tel. 348 8525373 ! LoveAgain 1745-2110 
((DOLBY ATMOS) 15.30-18.20 17.00-17.30-18,00-18.30-20.00-21.00-21.30-2 Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it The First Slam Dunk 18.00-21.00 
Plan75 16.00-18.15-20.30 ! 2.00 : BookClub-Il Capitolo Successivo: BookClub-Il Capitolo Successivo 
L'amore secondo Dalva : 65 - Fuga dalla Terra 22.30 : 20.45 17.15-20.50 
1540-17.30-1920 ! Guardianidella Galassia Vol.3(3D) ! Perugino. Rinascimento Immortale : La quattordicesima domenica del 
Beauha paura V.0.S. 2015: 1900: 18.30 ! tempoordinario 19.10 


SUI monti Musi sabilità. Sul fronte ammini- 
è morto anche strativo, invece, è all’opera 
! ! un investigatore dell’Ansv, 

Sante Ciaccia | l'Agenzia nazionale perla si- 
parente della moglie curezza delvolo. L'obiettivo 
delca pita no di quest’ultimo ente è preve- 

nire futuri incidenti. — 
AR. 
GARA UNIVERSITARIA EUROPEA 


Il team di rugby a sette 
dell'Ateneo friulano 
trionfa al torneo di Parigi 
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La squadra di rugby a sette durante la premiazione a Parigi 


Trionfo internazionale perla 
squadra di rugby a sette degli 
studenti dell'Ateneo di Udi- 
ne, che a Parigi ha vinto 
l'“Ovalies UniLaSalle”, il più 
grande torneo universitario 
europeo di palla ovale a sco- 
po benefico. In finale gli uni- 
versitari friulani hanno battu- 
to25a5ifrancesi“Staps Cuf- 
fies”. Le squadre in lizza era- 
no 24, divise in sei gironi, 
con successivi match a elimi- 
nazione diretta. Il “Seven del 
Magnifico”, nome della com- 
pagine del Centro universita- 
rio sportivo (Cus) di Udine, 
era al primo torneo universi- 
tario internazionale ed è sta- 
tala prima squadra italiana a 
partecipare all’evento, giun- 
to alla 28° edizione. Erano 
rappresentati con diverse 
squadre una cinquantina di 
atenei di Francia, Regno Uni- 
to, Romania e appunto l’Ita- 
lia, conl’Università di Udine 


Della squadra “del Magnifi- 
co” fanno parte Simone Bor- 
tot, 19 anni, trevigiano; 
Omar Cantarutti, 23 anni di 
Castions di Strada; Antonio 
Gardin, 22 anni, trevigiano; 
Edoardo Cederna, 28 anni di 
Milano; Emanuele De Fazio, 
22 anni di Premariacco; Davi- 
de De Rossi, 24 anni di Trevi- 
so; Alberto Lo Bue, 19 anni di 
Pordenone; Riccardo Orioli, 
19 anni di Moruzzo; France- 
sco Rasera, 24 anni di Trevi- 
so; Davide Vescovo, 26 anni 
di Remanzacco; Andrea Za- 
ghis, 20 annidi Vittorio Vene- 
to. L’allenatore è Mattia 
D'Anna, laureato a Udine al- 
la triennale in scienze moto- 
rie e alla magistrale in scien- 
za dello sport. Team mana- 
ger della squadra sono Anto- 
nio Scalettaris e Lorenzo 
Genna, entrambi laureati in 
giurisprudenza a Udine. — 
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Un centinaio di ragazzi delle superiori della provincia ha partecipato al viaggio della memoria dell'Aned LS doL9 ei Ro L'INIZIATIVA 
' ' ' ' RICER TORO ' i ' ' ' i e appassionate e mature r1- 
Con poesie, racconti e riflessioni i giovani si sono confrontati sull'esperienza nei luoghi dell'Olocausto | fiessioni dei ragazzi — . Que. Gara cinofila 
i i z A sti sono momenti di crescita È 
e si può crescere anche alla amatoriale: 
authausen, le rondinidi Terezin &t=* qu 
’ Sempre Balestra, rivolgen- il ricavato 
dosi agli studenti, ha fatto no- 
tare come «nessuno dei su- donato al Cro 


e l'impegno civile degli studenti 


ILREPORTAGE 


ALBERTO LAUBER 


orride il presidente 
dell’Aned Marco Bale- 
stra. E trattiene a sten- 
to le lacrime. E com- 
mosso perché si è appena re- 
so conto che anche questo 
viaggio della memoria nei 
luoghi dell'Olocausto può 
considerarsi “missione com- 
piuta”. Glielo hanno appena 
dimostrato gli oltre cento stu- 
denti delle scuole superiori 
della provincia di Udine che 
hanno partecipato a questa 
esperienza a Terezin e Praga 
(in Repubblica Ceca) e a 
Mauthausen (in Austria), 
l'ennesima organizzata nel 
corso dei decenni dall’Asso- 
ciazione nazionale ex depor- 
tati, di cui Balestra presiede 
lasezione udinese. 

Proprio questi ragazzi — 
quasi tutti delle classi quinte 
—, dopo quattro giorni di visi- 
te nei campi di concentra- 
mento, approfondimenti, 
ascolto delle testimonianze 
filmate degli stessi ex depor- 
tati friulani (nella stragran- 
de maggioranza deceduti in 
questi ultimi anni) e di quelle 
dei loro parenti, hanno 
espresso le loro riflessioni e 
le loro più intime sensazioni 
nel corso di una serata dedi- 
cata al bilancio del viaggio e 
organizzata in albergo a 
Linz. L'impatto dei luoghi e 
dei racconti è stato espresso 
in maniere diverse dagli stu- 
denti degli istituti superiori 
Paschini-Linussio di Tolmez- 
zo, Manzini di San Daniele, 
Marinelli, Sello, Copernico, 
Marinoni, Percoto e Uccellis 
di Udine (accompagnati dai 
loro insegnanti, con i quali 
hanno anche approfondito i 
temi della Shoah durante 
l’anno scolastico e anche du- 
rante questo viaggio, nel cor- 
so dei trasferimenti in pull- 
man). C'è stato chi, come i 
giovani del Marinelli, ha let- 
to poesie, racconti e testi con 
accompagnamento di stru- 
menti suonati dagli stessi ra- 
gazzi e video pure realizzati 


“in casa”. Altri-comeiragaz- 
zi del liceo Copernico — han- 
no ricordato le deportazioni 
nei lager subite da familiari, 
di cui si tramandano tra pa- 
renti le drammatiche espe- 
rienze. Sofia, del liceo Sello, 
ha spiegato quali sono state 
le due cose che l'hanno colpi- 
ta di più: «Le barelle dei forni 
crematorie le rondiniconilo- 


ro nidi nelle stanze di Tere- 
zin. Rondini che per me sono 
simbolo di libertà. E come se 
le anime delle persone morte 
a Terezin sopravvivessero in 
quelle rondini». La stessa ra- 
gazza ha poi sottolineato co- 
me questo viaggio debba 
spingere i giovani a «non re- 
stare passivi» e a impegnarsi 
affinché l’antifascismo non 


Foto 1: gli studenti friulani a Terezin. Foto 2: accompagnatori e studenti in un auditorium a Mauthausen. 
Foto 3: il presidente dell'Aned, Marco Balestra, davanti al gonfalone del Comune di Udine a Terezin. Foto 
4:la delegazione friulana nella fortezza di Terezin. Foto 5: l'esposizione degli studenti del Marinelli. Foto 
6:i friulani con il cartello dedicato a Regeni prima della manifestazione internazionale a Mauthausen 


diventi qualcosa di scontato, 
«l’antifascismo oggi è vedere 
l’ingiustizia nel mondo». 
Una studentessa del liceo Per- 
coto ha condiviso una sensa- 
zione comune: «Per la prima 
volta mi sono messa nei pan- 
nidi un prigioniero e mi sono 
venutiibrividi». 

«Andrò a casa più ricco — 
ha sottolineato il presidente 


perstiti ha mai pronunciato 
parole di rivalsa. Anzi, tante 
persone come il friulano Di- 
no Burelli non avevano mai 
raccontato cosa era loro acca- 
duto nei lager, quasi per pu- 
dore. E in ogni caso non han- 
no mai pronunciato parole di 
odio. Ora questa memoria 
dovremo portarla avanti noi. 
La democrazia è fondata sul- 
lamemoria. Questi sono con- 
cettiche devonorimanere vi- 
vi, perché uniscono. Le guer- 
re ci sono ancora. Chi ci può 
garantire che qualche pazzo 
un domani non riesca a ri- 
creare situazioni che ci privi- 
no della libertà? E importan- 
te avere rispetto delle regole, 
rispetto dell’altro. Dobbia- 
mo salvaguardare la libertà 
di pensiero, non dobbiamo 


Il presidente Balestra: 
«Andrò a casa più 
ricco, si può crescere 
anche alla mia età» 


farci soggiogare». 

Il viaggio, che ha suscitato 
lereazioni così intense dei ra- 
gazzi, è stato incentrato su al- 
cune tappe significative, co- 
medlevisite alla fortezza di Te- 
rezin, al cimitero ebraico di 
Praga, ad alcune sinagoghe 
della capitale ceca, al campo 
di Mauthausen e all’annessa 
“scala della morte” che i pri- 
gionieri salivano con massi 
di granito di 40 chili sulle 
spalle. Sempre a Mauthau- 
sen, domenica 7 maggio, i 
giovani, gli insegnanti e gli 
accompagnatori hanno par- 
tecipato all’affollatissima ce- 
rimonia che voleva celebrare 
l'anniversario della liberazio- 
ne del campo avvenuta il 5 
maggio 1945. Hanno parteci- 
pato delegazioni da tutto il 
mondo. Quella della nostra 
provincia vedeva in testa il 
gonfalone della città di Udi- 
ne (sorretto da una vigilessa 
del Comune presente in tutte 
le cerimonie ufficiali duran- 
te il viaggio dell’Aned) e il la- 
baro dell’associazione dei de- 
portati. Su invito del presi- 
dente Balestra, i ragazzi, gli 
insegnantie gliaccompagna- 
tori dell’Aned hanno sfilato 
conil cartello giallo che chie- 
deva “Verità per Giulio Rege- 
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Mascarin (sinistra) e Andrioli 


Il Primo Maggio a Pradama- 
no, ospitata da Pradamano 
inFesta, siè tenuta l’esposi- 
zione cinofila di bellezza “I 
love my dog”, giunta 
all’11° edizione. L’evento a 
scopo benefico ha permes- 
so di raccogliere fondi a fa- 
vore dell’area giovani del 
Crodi Aviano. 

Sonostati 125icaniin ga- 
ra e l'afflusso di pubblico è 
stato ottimo, favorito dalla 
presenza di tanti animali di 
razze diverse, alcune an- 
che sconosciute ai più, ma 
soprattutto dal fine benefi- 
co dell’iniziativa che è stata 
anche dimostrazione dello 
spirito amichevole e asso- 
ciativo del gruppo. Gliorga- 
nizzatori Barbara Fanutti e 
Mauro Andrioli, dell’asso- 
ciazione Cinofila culturale 
Fvg, fanno sapere con orgo- 
glio che sono stati donati 
all’area giovani del Cro, di- 
rettamente nelle mani del 
responsabile Maurizio Ma- 
scarin. «Niente male — sot- 
tolineano Fanutti e Andrio- 
li-perun’esposizione cino- 
fila amatoriale che però ha 
un cuore grande. Voglia- 
mo dunqueringraziare infi- 
nitamente tutti i parteci- 
panti, gli sponsor e quanti, 
in qualsiasi forma, ci han- 
noaiutato a fare la differen- 
za». La gara amatoriale è 
stata vinta «dal best in 
show - aggiungono gli or- 
ganizzatori—, cioè il più bel 
cane della giornata, un 
esemplare di terranova, se- 
guito a ruota da uno scotti- 
sh terrier, da uno shitzu, da 
un labrador retriever e da 
un australian shepherd. I 
complimenti vanno a tutti 
per aver deciso di parteci- 
pare e sostenere il Cro». — 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 

Beivars (8.00-13.00 /15.00-24.00) 

via Bariglaria 230 0432 565330 
Simone (8.30-24.00) 

via Cotonificio 129 

SPECIALE ALPINI 

Aiello (8.30-13,00 /15.30-19,30) 
Via Pozzuolo 155 0432 232324 
Alla Fenice Risorta (8.30-13.00/15.00-19.00) 


043243873 


Via Lombardia, 198/a 0432403600 
Alla Salute Cadamuro (8.00-21.30) 

Via Mercatovecchio 22 0432.504194 
Aquila Nera (8.30-19.30) 

Via Cavour 15 0432501969 
Ariîs (8,30-12.30/15.30-19.30 

Via Pracchiuso 46 0432501301 
Aurora (8.30-19.30) 

Via Forze Armate 4 0432 580492 
B.P.(8,30-12.30/15.30-19.30) 

Via Buttrio 10 0432 26983 


Beltrame Alla Loggia (8.00-21.30) 
piazza della Libertà 9 0432.502877 


Colutta (8.30-13.00/15.30-19.30) 
piazza Garibaldi 10 0432501191 
Colutta GP (8.30-13.00/15.30-19.30) 


Via Mazzini 13 0432.510724 
Degrassi (8.00-19.30) 

via Moante Grappa 79 0432480885 
Del Monte (8.30-20,30) 

via del Monte 6 0432480885 
Del Sole (8.30-13.30/15.00-19.30) 


Via Martignacco 277 0432 401696 
Del Torre (8.30-12.30/15.30-19.30) 


viale Venezia 178 0432 284339 
Fattor (8,30-19,30) 
Via Grazzano 50 0432501676 
Favero (8,30-13.00/15.00-19,30) 
via Tullio 11 0432502882 
Gervasutta (8.30-20.00) 

ia Marsala 92 04321697670 


V 
Londero (8.30-13.00/15.00-19.30) 
viale da Vinci 99 0432403824 
Manganotti (8.30-12.30/15.30-19.30) 

via Poscolle10 0432501937 


Montoro (8.30-20.00) 


viaLea d'Orlandi, 1 0432601425 
Nobile (8.30-19,30) 

piazzetta del Pozzo 1 0432501786 
Palmanova 284 (8.30-13.00/15.30-19,30) 
viale Palmanova 284 0432521641 
Pasini (8.30-12.30/15.30-19.30) 

viale Palmanova 93 0432602670 
Pelizzo (8.00-21,00) 

via Cividale 294 0432 282891 
San Gottardo (8,00-19.30) 

Via Bariglaria 24 348.9205266 
San Marco (8.30-19.30) 

viale Volontari della Libertà 0432 470304 
Turco (8,30-12.30/15.30-19.30) 

via Tricesimo 103 0432470218 
Zambotto (8.00-19,30) 

via Gemona 78 0432502528 


PASIANDI PRATO 
Passons (8.00-13.00/15.00-19.30) 
Via Principale 4-6 0432400113 


San Giacomo (8.00-13,00 /15.00-19.30) 


piazza Matteotti 5 0432699783 
Termini (8.30-12.30 /15.30-19.30) 

Via Santa Caterina 24 0432 699024 
TAVAGNACCO 


Centrale (8,30-13,00 /15.30-19,30) 

piazza G. Garibaldi 6 0432 680082 
Comunale (8.30-12,30 /15.30-19.30) 

piazza di Prampero 7/a 0432 650171 
Comunale (sede di Feletto Umberto) 
(8.30-19.30) 


via Enrico Fermi 100 0432 583929 
Comuzzi(7.30-20.00) 
piazza Indipendenza 2 0432573023 


Satti(8.30-12.30 /15.00-19.00) 


via Molin Nuovo 19 0432 688081 
ASUFCEXAAS2 

Cervignano del Friuli Lovisoni 

piazza Unità d'Italia 27 043132163 


Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta 


raggio dell'Ostro 12 0431 422396 
Marano Lagunare Persolja 

piazza Risanamento 1 043167006 
Palmanova Facinis.a.s. 

borgo Cividale 20 0432 928292 
Ronchis Godeas 

piazza Libertà 12 043156012 
ASUFC EX AAS3 

Bertiolo Tilatti via Virco 14 0432 917012 


Codroipo (Turno Diurno) Mummolo 

piazza Giuseppe Garibaldi 112 0432906054 
Fagagna all'Angelo Raffaele 

via Umberto 148 

Malborghetto Valbruna Guarasci 


0432 800138 


fraz. UGOVIZZA 

via Pontebbana 14 0428 60404 
Mortegliano San Paolo - fraz. LAVARIANO 
Piazza San Paolino 9/4 0432 828945 
Paularo Romano 

pizza Bemardino Nascimbeni 14/A 043370018 


Resia Comunale di Resia 


Via Roma 17 0433 53004 
Tolmezzo Tosoni 

piazza Giuseppe Garibaldi 20 04332128 
Villa Santina De Prato 

via Cesare Battisti 5 043374143 
ASUFC EX ASUIUD 

Cassacco Zappetti 

piazza A. Noacco 16/11 0432 852458 
Cividale del Friuli Fontana 

Viale Trieste 3 0432731163 
Lusevera Coradazzi 

fraz. VEDRONZA 26 0432787078 
Manzano Brusutti 

via Foschiani 21 0432740032 


Pasian di Prato "San Giacomo" Vitale Attilio 


piazza Giacomo Matteotti 5 0432699783 
Prepotto Gnjezda 
viaXXIV Maggio 1 0432723008 


Tavagnacco Comunale di Tavagnacco 
- sede di Feletto Umberto 


via Enrico Fermi 100 0432 583929 


SIIIIF-T 


HYBRID 


Tecnologia Suzuki Hybrid 
Tecnologia 4X4 ALLGRIP 
Sistemi di guida assistita 
956 Km di autonomia* 


Seguici sui social e su suzuki.it (300-452625 suzui -MOTUL 


Gamma Swift Hybrid. Consumo ciclo combinato: da 4,7 a 5,6 I/100km (WLTP). Emissioni CO:: da 106 a 125 g/km (WLTP). 
*Autonomia per un pieno di benzina.considerando il dato di consumo combinato WLTP di 4,7 1/100 km e capacità serbatoio di 
37 litri. | valori relativial consumo di carburante e alle emissioni di CO2 del veicolo possono variare rispetto a quelli omologati. 
La condotta di guida e altri fattori (quali condizioni del traffico, della manutenzione del veicolo, del manto stradale, il carico 0 
| numero di passeggeri...) influiscono sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO2. 


OSSO Azuto rc 


» AREA NORD - ARTEGNA Tel. 0432-987248 
VIALE PALMANOVA | UDINE » AUTOBAGNOLI - BAGNARIA ARSA Tel. 0432-996363 
TEL. 04532 526090 


info @ossoauto.com » FABBRO AUTOMOBILI - CODROIPO Tel. 0432-907040 
www.ossoauto.com DOO » DAMIANO MARIUSSI - PRECENICCO Tel. 0431-58049 
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MESSAGGERO VENETO 


Nato in Sicilia, si trasferì in Friuli per lavoro e qui si sposò. Fuassessore a Tolmezzo col sindaco Tondo e presidente del Cosint 


Addio all'avvocato Luciano Cardella 
«Si batté nelle aule e per la sua Carnia» 


LUANA DE FRANCISCO 


elo ricordano tutti il di- 
scorso che fece il gior- 
no in cui fu insignito 
della “Toga d’oro”. Era 
l'ottobre del 2019 e, innamo- 
rato com'era della professio- 
ne di cui celebrava allora il 
traguardo dei cinquant’anni, 
volle condividere con i colle- 
ghi quale fosse stato e conti- 
nuasse a essere il rapporto 
con quel suo inseparabile 
drappo nero. Lo fece con l’in- 
confondibile eloquio che, nel- 
le aule dei tribunali così co- 
me nei palazzi della politica, 
loaveva accompagnato in tut- 
tele sue battaglie, legali e civi- 
li. Ecco perché, ora che l’avvo- 
cato Luciano Cardella non c’è 
più, sarà ancora più difficile 
rassegnarsi alla sua assenza. 
Proprio come il profluvio di 
messaggi di cordoglio che, ie- 
ri, ha raggiunto i suoi cari ha 
inbreve testimoniato. 
Ammalato da tempo, ma 
non per questo meno attivo 
di prima, l'avvocato Cardella 
è scomparso la notte di marte- 
dì, all’età di 85 anni, circonda- 


to dall’amore della moglie Re- 
gina Agarinis, con cui abitava 
aTolmezzo, e delle figlie Gra- 
zia e Luciana con le rispettive 
famiglie. Originario di Cani- 
cattì, in provincia di Agrigen- 
to, si era laureato in Giuri- 
sprudenza a Palermo ed era 
arrivato in Friuli, a Codroipo, 
per la leva militare. Ed è pro- 
prio qui che, agli inizi degli 
anni Sessanta, ottenne la sua 
prima cattedra (francese, al- 
le scuole medie di Come- 
glians) e incontrò poi la don- 
na (originaria di Ovaro) che 
avrebbe portato all’altare. La 
scuola continuò a impegnar- 
lo peruna ventina d’anni, por- 
tandolo in seguito in vari isti- 
tuti di Tolmezzo e a insegna- 
reanchelettere. 

L’attività forense arrivò più 
tardi, ma fu da subito chiaro 
che sarebbe stata quella la 
strada da seguire. Alternata 
la pratica alle lezioni in classe 
e ottenuta l’abilitazione, il ta- 
lentuoso neo avvocato fu 
chiamato nello studio legale 
dell’allora numero uno dei ci- 
vilisti Edoardo Quaglia. L’oc- 
casione valse il trampolino di 
lancio nell’agorà forense, do- 
ve Cardella si distinse in parti- 
colare in campo penale. «De- 


îi 


A sinistra, l'avvocato Luciano Cardella nel suo studio e, a destra, 


vo tutto a lui», ripeteva spes- 
so, indicando in Quaglia il 
suo «fidanzato» e imponen- 
dosi intanto a propria volta 
come uno dei più stimati prin- 
cipi del foro, in Carnia e nel re- 
sto della provincia, grazie al- 
le sue competenze e alle sue 
abilità oratorie. Il 1997 se- 
gnò una nuova svolta, con 


ore > TASSI 


l’avvio dello studio associato 
insieme al genero, l'avvocato 
Gabriele Bano, marito di Lu- 
ciana, che con lui era cresciu- 
to, condividendone l’impe- 
gno, le sfide e i tanti casi af- 
frontati nel corso della sua 
lunga carriera. Compresi i 
procedimenti della cartiera 
Burgo, di cuiera stato lo stori- 


"toga d'oro" conle figlie Grazia e Luciana 


colegale. 

Per non dire della non me- 
no intensa vita politica, con 
gli assessorati all'Urbanistica 
e alla Cultura che tenne alla fi- 
ne degli anni Ottanta, quan- 
do a guidare il Comune di Tol- 
mezzo era il sindaco Renzo 
Tondo. Della sualista, era sta- 
to proprio l'avvocato arrivato 


L'AVVICENDAMENTO 


Tononalla guida della Pro loco: 
pronti a far crescere Tolmezzo 


TOLMEZZO 


È Alan Tonon, direttore del Ci- 
nema David di Tolmezzo, il 
nuovo presidente della nuo- 
vaPro Loco Tolmezzo. Imma- 
gina il sodalizio come una re- 
gia che supporti le tante asso- 
ciazioni tolmezzine, che eviti 
sovrapposizioni di eventi e 
operi una pianificazione ben 
strutturata. Il predecessore, 
Emanuele Facchin, che To- 
non lo ringrazia «per l'ottimo 
lavoro» svolto, si dimesso per 
impegni professionali. 

Il vicepresidente del sodali- 


zio ora è Renzo De Prato, con- 
fermati la segretaria Loreda- 
na Barbiero, Marco Silvestri e 
Sabrina Toch. New entry Da- 
nilo Bragato e Giovanni Miu. 
«Sono onorato della scelta — 
commenta Tonon la sua ele- 
zione — che nasce dall’espe- 
rienza del Cinema David». 

In quel caso il volontariato 
è alla base del successo dell’at- 
tività da ben sette anni. Sul 
piano operativo «quest'anno 
— anticipa Tonon-organizze- 
remo gli eventi storici di Tol- 
mezzo, ma stiamo guardan- 
do avanti per pensare in gran- 


de già dal 2024 con iniziative 
che mutino la frequentazione 
aspotdella città e suoi dintor- 
ni in corrispondenza dei soli 
eventi, ma con continuità e va- 
rietà d’offerta nel corso 
dell’anno per giovani, grandi 
e bambini». Tra gli eventi del 
2023 organizzati dalla Pro Lo- 
co ci saranno il weekend del 
16 luglio la Festa del Borgat 
(quest'anno il ricavato dei 
chioschi gastronomici sarà de- 
voluto a sostegno del rifaci- 
mento dell’orologio del cam- 
panile della chiesa di Santa 
Caterina), il weekend del 17 


Alan Tonon 


settembre tornerà la Festa 
della Mela e per Natale anche 
la pista di pattinaggio e il cur- 
ling. La Pro loco collaborerà 
Y11 giugno al centenario del- 
la sezione carnica alpini di 
Tolmezzo, il 23 giugno al con- 
certo dei Planet Funk, in otto- 
bre al Filo dei Sapori. Per To- 
non la Pro loco «non deve oc- 


cuparsi delle stesse cose che 
fanno già le associazioni sul 
territorio, ma deve essere un 
veicolo delle loro istanze ed 
esigenze. Deve divenire, con 
uno sguardo super partes, 
una collante delle associazio- 
ni, un riferimento anche per 
le difficoltà imposte dalla bu- 
rocrazia, deve permettere al- 
le associazioni di esprimersi 
al meglio evitando sovrappo- 
sizionitraloro e tra eventi». 
Tonon sottolinea il profon- 
do valore del volontariato: 
«Rende la vita molto più feli- 
ce. Innalza le persone, che 
danno il meglio per il gusto di 
dare il meglio. Vorrei che la 
Pro loco fosse questo. E che 
coordinasse tante realtà di- 
verse, di modo da creare un 
grande concerto di strumenti 
con un grande direttore di or- 
chestra, la Pro loco, che tifa 
pertutti». — 
TA. 


dalla Sicilia il secondo più vo- 
tato nel capoluogo carnico. 
Unsocialista e un combatten- 
te, Cardella, come sabene chi 
assistette alle sue battaglie 
per il mantenimento e l’in- 
grandimento dell’ospedale e 
del tribunale e chi ricorda 
l'apporto determinante per 
l'apertura dell’allora Seima 
(ora Automotive lighting). 
Di peso anche gli altri incari- 
chi di volta in volta rivestiti: 
su tutti, quelli di dirigente 
dell’Azienda sanitaria, a Tol- 
mezzo, e di presidente del 
Consorzio per lo sviluppo in- 
dustriale di Tolmezzo (Co- 
sint). 

«Da buon siciliano, proma- 
nava calore in qualsiasi cosa 
facesse, aveva sempre una pa- 
rola di conforto per tutti e 
con la sua dialettica e il cari- 
sma riempiva le giornate, in 
studio come in famiglia e con 
gli amici — ricorda l'avvocato 
Bano —. Non è un caso se i 
suoi studenti si ricordano di 
luiprimadi tutto per l’umani- 
tà che aveva saputo trasmet- 
tere». L'avvocato con la “A” 
maiuscola, ripetevano ieri 
tanti colleghi. «Così come era 
legato alla propria terra d’ori- 
gine— continua il genero-, al- 
trettanto era riconoscente al- 
la Carnia che, non si stancava 
mai di sottolinearlo, gli ave- 
va dato una famiglia e un la- 
voro». E per la quale, a sua 
volta, non si stancò mai di 
spendersi. 

Il funerale sarà celebrato 
domani, alle 10, nel Duomo 
diTolmezzo, dove stasera, al- 
le 20, gli sarà dedicato un ro- 
sario. — 
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SUTRIO 


Turismo sostenibile 
AI via i laboratori 


Primi laboratori per ''Green 
Tim Green Tourism In the 
Mountains. Strategie per il 
turismo sostenibile" proget- 
to Clld - Interreg Italia-Au- 
stria che intende coinvolge- 
re, fra tavoli partecipati, reti 
di imprese e operatori del set- 
torei flussi del turismo soste- 
nibile e di riconoscere nel tu- 
rista un motore di valorizza- 
zione del territorio. Appunta- 
mento giovedì 11 maggio a 
Sutrio nella sede dell'Alber- 
go diffuso, venerdì 12 a Sau- 
ris al centro etnografico, lu- 
nedì 15 a Sappada inbibliote- 
ca, martedì 16 a Forni di So- 
pra nella sala del centro visi- 
te del Parco delle Dolomiti 
Friulane e mercoledì 17 ad 
Arta Terme in Sala Talotti. 


CANTINA 


RAUSCEDO 


VINI IN BOTTIGLIA 
SFUSI 
BAG IN BOX 


SS. 13 - VIA TABOGCA, 293 
www.cantinarauscedo.com 
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MESSAGGERO VENETO 
GEMONA nica industriale (1933). Nel GEMONA 
1960 assunse il nome di Isti- 
9 LL) ® tuto professionale statale Il film Steps 
Il D’Aronco festeggia 160 anni tit; asca 
(Ipsia). Infine, nel 1999, ca- al Sociale 
duto ogni riferimento all’i- e e e 
M n n Il ° ° struzione professionale la Tre prolezioni 
ostre e INCONTTI all'ISUTuto ss Seti  congliautori 
re. 
ini ' 1a i : î L la è stata dedicat 
Previsti alcuni eventi in autunno e anche la realizzazione di un e-book diurna panino pi 


Domani all'auditorium della scuola il primo di una serie di appuntamenti 


Piero Cargnelutti / GEMONA 


L'istituto scolastico “Isis D'A- 
ronco” ricorda i suoi 160 an- 
ni di attività, l'occasione per 
valorizzare una “Scuola 
aperta al mondo esterno e la 
scuola che esce sul territo- 
rio”. E questo il titolo del pro- 
getto che l’istituto di via Bat- 
tiferro che da settembre del- 
lo scorso anno è diretta dal 
preside Nicolò Basile, porte- 
rà avanti nel corso di questo 
anno scolastico e del prossi- 
mo per ricordare i 160 anni 
della scuola fondata nel lon- 
tano 1863. 

Il primo importante ap- 
puntamento è programma- 
to per domani, venerdì, alle 
11.15 nell’auditorium della 
scuola con l’incontro “Rai- 
mondo D’Aronco, un nostro 
contemporaneo” che sarà te- 
nuto daDianaBarillari. 

Il successivo incontro, sem- 
pre in auditorium, sarà il 26 
maggio: in quell'occasione 
Giuseppe Marini parlerà di 
“Raimondo D’Aronco e la ge- 


L'istituto D'Aronco di Gemona che celebra 160 annidi attività con una serie di iniziative 


monese scuola d’arte appli- 
cata all’industria”. Proprio 
dal libro di Giuseppe Marini 
intitolato “Intorno a Raimon- 
do D’Aronco”, edito dall’am- 
ministrazione comunale di 
Gemona nel 2007, emerge 
come l’istituto sia stato fon- 


dato nel 1863 quale scuola 
serale e festiva di disegno, 
per aiutare i lavoratori a mi- 
gliorare le loro rudimentali 
capacità di leggere e scrivere 
e fornire elementari abilità 
nel disegno tecnico. Da quel- 
la realtà, nel 1884 si giunse 


alla scuola d’arte applicata 
all'industria, nota come scuo- 
la d’arti e mestieri, approva- 
ta nel 1887 dal Ministero 
dell’agricoltura. Nel periodo 
del fascismo la scuola diven- 
ne Regio laboratorio scuola 
(1924) e di Regia scuola tec- 


solo perla sua origine gemo- 
nese, ma anche per il dono 
che l’architetto fece all’istitu- 
to dialcuni disegnielibrialla 
stessa scuola intorno al 
1882. Per ricordare questi 
160 anni di scuola, l’Isis D'A- 
ronco proporrà una serie di 
iniziative quali incontri, la 
realizzazione di una mostra 
temporanea, sarà realizzato 
un e-book, oltre a una serie 
di eventi di promozione che 
saranno organizzate il prossi- 
mo autunno al teatro cine- 
ma Sociale di Gemona. 

«L'obiettivo è far conosce- 
re l’Istituto — comunica la 
coordinatrice di tutti gli 
eventi legati all’anniversario 
Diana Forgiarini—, far capire 
lasua valenza e far compren- 
dere quanto i ragazzi dei tec- 
nici e dei professionali posso- 
nooffrire. Quanto i nostri ra- 
gazzi siano importanti e 
quindi far loro capire che va- 
lela pena stare a scuola, esse- 
re orgogliosi di farne parte, 
un valore anche e soprattut- 
to contro la dispersione sco- 
lastica. Una scuola indubbia- 
mente importante anche per 
latenuta sociale ed economi- 
ca di Gemona e del Gemone- 
se». — 
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La consulta dei Giovani del- 
la Riserva di Biosfera Mab 
Unesco “Alpi Giulie” avvia 
il “Julian alps film festival”, 
unciclo di film perpromuo- 
vere ilterritorio attraverso 
protagonisti che racconta- 
no una ricerca personale, 
un cambiamento o un’av- 
ventura. Tre le serate in pro- 
gramma. Il primo appunta- 
mento domani, venerdì, al- 
le 20.30 al cinema teatro 
Sociale: sarà proiettato il 
film “Steps Giovani alpini- 
sti su antichi sentieri” — re- 
gia di Alberto Dal Maso e Sa- 
ra Segantin. Il film segue la 
storia di cinque giovani alpi- 
nisti e un cane sulle tracce 
di John Muir, in un viaggio 
tra Dolomiti friulane e Yose- 
mite. Saranno presenti gli 
autori, che dialogheranno 
con i ragazzi della Consul- 
ta. La Consulta dei giovani 
della Riserva di Biosfera 
Mab Unesco “Alpi Giulie Ita- 
liane” è un gruppo di ragaz- 
zidietà compresatrai18ei 
30 anni accomunati dalla 
passione per la natura che 
intendono promuovere la 
partecipazione dei giovani 
nelle attività territoriali. — 

P.C. 


BUJA 


I’opposizione critica sull’Iia: 
«Incomprensibili gli aumenti» 


BUJA 


«Risulta incomprensibile la 
scelta della giunta comunale 
di aumentare le aliquote, pur 
ammettendo di non aver anco- 
raadisposizione alcuna proie- 
zione sull’applicazione di que- 
ste maggiorazioni», così i con- 
siglieri comunali Giulia Mat- 
tiussi, Francesca Santi e San- 
dro Calligaro (A Buja si può — 
Insieme — A Buje si pues) a 
commento del consiglio co- 
munale, chiamato ad appro- 
vare le nuove aliquote Ilia, 0s- 
sia l'imposta che sostituisce 


Imu. «Nonostante a livello re- 
gionale si sia scelto di dare am- 
pio margine di manovra alle 
amministrazioni comunali ri- 
spetto alle aliquote da defini- 
re- commentano i consiglieri 
della minoranza -, l’ammini- 
strazione di Buja ha scelto di 
fissare delle aliquote maggio- 
rate rispetto a quelle dell’an- 
no scorso, la più significativa 
delle quali riguarda gli immo- 
bili di categoria D e i terreni 
fabbricabili, che vedono au- 
mentata la propria aliquota 
da 0,78% a 0,86%. In sede di 
dibattito — proseguono — ab- 


biamo chiesto chiarimenti in 
merito a questa scelta male ri- 
sposte ricevute sono state 
quanto mai vaghe. L’unico da- 
tocerto è che l'aumento per di- 
versi contribuenti sarà del 
10% rispetto all’annualità pre- 
cedente e questo per una scel- 
ta politica non supportata da 
alcuna simulazione sui benefi- 
ciperle casse comunali». 
Durante il Consiglio è stata 
fornita una previsione di mas- 
sima, secondo la quale si pre- 
vede un incremento perle cas- 
se comunali pari a circa 
20/30 mila euro. «Un dato è 


Giulia Mattiussi 


estremamente vago e non per- 
mette una serena valutazione 
sull'opportunità di approvare 
una modifica tariffaria così ge- 
neralizzata, che richiede uno 
sforzo economico in un perio- 
do non semplice per molti con- 
cittadini e realtà economiche, 
senza nemmeno aver chiarito 


a quali aumenti di spesa il Co- 
mune intende far fronte con 
tali maggiori entrate». 

I rappresentanti in Consi- 
glio di A Buja si può — Insieme 
— A Buje si pues chiedono una 
chiara informazione ai contri- 
buenti sulle novità che li atten- 
dono, a maggior ragione per- 
ché, spiegano, non tutti riceve- 
ranno al proprio domicilio il 
bollettino F24 con l’importo 
da pagare. 

«In sede di approvazione 
delbilancio 2023-2025,—con- 
cludono i consiglieri — aveva- 
mo proposto la modifica degli 
scaglioni per l’addizionale co- 
munale Irpef secondo uncrite- 
rio di progressività. La giunta 
sieraimpegnata a valutare ta- 
le modifica, una volta stabili- 
te le aliquote di Ilia, perciò ci 
auguriamo che ora tale propo- 
sta trovi approvazione e segui- 
to da parte della maggioran- 
za». — 


IL PROGETTO 


Ciclabile per due comuni 
Collegherà Vendoglio 
al castello di Colloredo 


COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


Siampliala viabilità ciclabile 
nel Friuli collinare con un 
tracciato destinato a collega- 
re i comuni di Colloredo di 
Monte Albano e Treppo 
Grande attraverso la concer- 
tazione. Le risorse assegnate 
dalla Regione alla Comunità 
collinare per il triennio 
2022-2024 ammontano a 
3.622.100euroeriguardano 


il progetto di sviluppo turisti- 
coterritoriale. Tra gli investi- 
menti finanziati ce n'è uno 
che prevede la realizzazione 
deltratto diviabilità ciclabile 
di collegamento tra la frazio- 
ne di Vendoglio in Comune 
di Treppo Grande col castel- 
lo di Colloredo di Monte Al- 
bano, maniero di primario in- 
teresse storico e culturale, 
che consentirà la creazione 
di una diramazione della ci- 


clovia regionale Fvg1. Altro 
elemento che valorizza il pro- 
getto di raccordo è dato dalla 
possibilità di intersezione 
con la “Ciclabile Ippovia del 
Cormor”, che consentirà in 
questo modo un collegamen- 


Il castello di Colloredo di Monte Albano 


to diretto con Udine. I lavori 
prevedono la realizzazione 
di una ciclabile a doppio sen- 
soamargine della strada pro- 
vinciale 100 per un costo di 
1.160.000 euro. Un progetto 
che il sindaco di Colloredo di 


Monte Albano Luca Ovan 
commenta con entusiasmo: 
«Si tratta di un intervento im- 
portante per intervenire sul- 
lavalorizzazione delturismo 
lento che utilizza le due ruo- 
te, con la creazione e l’unio- 
ne della ciclovia Fvg1 e la ci- 
clabile Ippovia del Cormor e 
la frazione di Vendoglio — 
spiega il primo cittadino —. Si 
sta terminandola ricostruzio- 
ne del castello di Colloredo e 
tramite la Collinare e la Re- 
gione si inizia a investire per 
portare turismo in una zona 
storia e culturale di alto livel- 
lo. L’amministrazione comu- 
nale deve programmare ini- 
ziative perché, una volta ter- 
minati gli interventi al castel- 
lo, dovremo essere pronti ad 
accogliere molti turisti con 
servizi adatti e efficienti». — 


VENZONE 


Un concerto 
in duomo 
perricordare 
Remo Cacitti 


VENZONE 


Gli Amici di Venzone, la So- 
cietà filologica friulana e la 
Fabbriceria del duomo di 
Sant'Andrea apostolo ricor- 
dano Remo Cacitti, nel gior- 
no del suo compleanno. Lo 
faranno sabato 13, alle 
20.30, nel duomo di Venzo- 
ne ricomposto dopo il terre- 
moto del 1976 grazie alla 
lungimiranza e alla capar- 
bietà di Cacitti, allora neo- 
laureato in Storia del Cri- 
stianesimo all’università 
Cattolica del Sacro Cuore. 
Professore di chiara fama, 
Cacitti è morto lo scorso 3 
marzo, a 74 anni, a Milano, 
lasciando una traccia inde- 
lebile nella sua Venzone, 
dove riposa. Il 13 maggio è 
una data significativa, in 
quel giorno del 1976, a Re- 
mo Cacitti che compiva 28 
anni, fu affidata dal Comu- 
ne di Venzone la direzione 
del Comitato di coordina- 
mento per il recupero dei 
beni culturali. Nel concerto 
disabato “Il suono dell’arca- 
dia” la band di strumenti a 
fiato La Pifarescha eseguirà 
anche musiche di Giorgio 
Mainerio, amate dallo stu- 
dioso. Come omaggio a Re- 
mo Cacitti, che per 30 anni 
è stato presidente degli 
“Amici di Venzone”, sabato 
la sede dell’associazione, in 
via Stella a Venzone, sarà 
aperta tutto il giorno. — 
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MAGNANO IN RIVIERA 


Pulmino comunale in panne 
Trasporto scolastico sospeso 


La sindaca: un'emergenza, con l'Adunata è impossibile trovare mezzi sostitutivi 
Le famiglie di una settantina di ragazzi dovranno provvedere autonomamente 


Alessandra Ceschia 
/ MAGNANO IN RIVIERA 


Ad accorgersi che qualcosa 
non andava, martedì prima 
delle 7, è stato il conducen- 
te dello scuolabus del Co- 
mune di Magnano in Rivie- 
ra, quando stava per avvia- 
re il mezzo e raggiungere le 
fermate, quindi far salire gli 
studenti iscritti alle scuole 
medie di Tarcento e Arte- 
gna. 

L'azienda che ha in appal- 
to il servizio, la Autonoleg- 


gi Ciani di Buja, verificato il 
guasto, ha subito avvisato 
le famiglie deiragazzi da ac- 
compagnare alle medie — 
una trentina —, come del re- 
sto quelli iscritti alle scuole 
primarie e dell’infanzia — 
42.intutto—, che usufruisco- 
no del servizio sia per l’an- 
data che perilritorno. 

Una difficoltà che ieri, 
purtroppo, si è ripresentata 
e che sembra destinata a ri- 
proporsi perle giornate a ve- 
nire, visto che riparare il 
guasto al mezzo potrebbe ri- 


chiedere alcuni giorni. 

Una circostanza che ha 
creato non pochi disagi alle 
famiglie e anche qualche 
protesta. 

«Purtroppo, si è trattato 
di un'emergenza che non 
potevamo prevedere spie- 
gala sindaca Roberta Moro 
—. Il pulmino, che può tra- 
sportare una cinquantina 
di ragazzi, è stato acquista- 
to un paio d’anni fa, quindi 
è praticamente nuovo, il ser- 
vizio di trasporto è stato affi- 
dato all’autonoleggio Ciani 


La sindaca Roberta Moro 


che mette a disposizione il 
conducente. Quando il pro- 
blema si è presentato, l’a- 
zienda ha tempestivamen- 
te contattato i genitori per 
avvisarli che dovevano 
provvedere autonomamen- 
te ad accompagnare i figli a 
scuola, l'azienda ciha forni- 
to due furgoni per garanti- 
re il ritorno dei ragazzi che 
frequentano le scuole me- 
die a Tarcento e dei bimbi 
iscritti alle nostre scuole ma- 
terne». 

Nonvi sono stati cambi di 
programma per il rientro 
dei ragazzi che frequenta- 
no le scuole medie ad Arte- 
gna visto che, solitamente, 
viene fornito dal Comune 
cheliospita. 

«Purtroppo — avverte la 
sindaca —, abbiamo appre- 
so che il problema dello 
scuolabus non è proprio 
una banalità, non è possibi- 
le formulare tempistiche 
sul ripristino del servizio, 
né, a causa dell’Adunata de- 
gli alpini, l'azienda che ci ga- 
rantisce il servizio ha potu- 
to offrire un adeguato mez- 
zo sostitutivo, abbiamo fat- 


toil possibile per avvisare le 
famiglie. Ci scusiamo per 
l'inconveniente — conclude 
la sindaca — ma, com'è evi- 
dente, si tratta di un’emer- 
genza». 

D'altro canto, fa notare la 
prima cittadina, non sono 
pochi i servizi che il Comu- 
ne di Magnano in Riviera 
garantisce alle famiglie in 
materia di diritto allo stu- 
dio. A partire da quello di 
preaccoglienza, erogato a ti- 
tolo gratuito. 

Quantoaltrasporto scola- 
stico: «Da tempo le tariffe 
definite dall’amministrazio- 
ne comunale per gli utenti 
che usufruiscono del servi- 
zio sono invariate — eviden- 
zia la sindaca —: gli iscritti 
pagano 96 euro l’anno, sud- 
divisiin due ratee iltraspor- 
to è stato sempre garantito, 
anche quando gli altri Co- 
muni erano in difficoltà. 
Non appena saremo in gra- 
do di rimettere in funzione 
lo scuolabus, dubito sia pos- 
sibile per questa settimana, 
daremo opportuna comuni- 
cazione alle famiglie». — 
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RIVE D'ARCANO 


L'attuale centro di raccolta rifiuti diviaRoma a Rive d'Arcano 


Raccolta dei rifiuti 
Il nuovo centro 
a Rodeano Basso 


Maristella Cescutti 
/ RIVE D'ARCANO 


Partiranno a fine luglio i lavo- 
ri del nuovo centro di raccol- 
ta peririfiuti solidi urbani dif- 
ferenziati e ingombranti. La 
fine dei lavori è prevista per 
febbraio 2024 e l’entrata in 
funzione entro la primavera 
dello stesso anno. Le origini 
del progetto risalgono al 
2006 durante il primo man- 
dato delsindaco incarica Ga- 
briele Contardo. L’attuale 


centro di raccolta, sorto alla 
fine degli anni Ottanta in via 
Roma, sarà dismesso nel cor- 
so del 2024 con la possibilità 
di recuperare nel capoluogo 
unospazio da destinare ad al- 
tri servizi per la collettività, 
considerando la sua posizio- 
ne strategica a ridosso del 
centro cittadino. Il nuovo im- 
pianto avrà sede a Rodeano 
Basso in via Lungocorno su 
unterreno di proprietà comu- 
nale a valle degli impianti 
sportivi. Per l'intervento l’am- 


ministrazione comunale ha 
ottenuto un finanziamento 
di 350 mila euro a copertura 
dell’intero costo dell’opera 
da parte della Direzione cen- 
trale difesa dell'ambiente, 
energia e sviluppo sostenibi- 
le della Regione. «Il centro di 
raccolta — spiega Donatella 
Campana vicesindaco e as- 
sessore ai lavori pubblici —oc- 
cuperà un’area di quasi 
2.000 metri quadrati e sarà 
dotato di una struttura so- 
praelevata accessibile ai vei- 
coli che potranno depositare 
facilmente i rifiuti nei contai- 
ner. Il centro sarà attrezzato 
anche con una tettoia in ac- 
ciaio per i rifiuti pericolosi e 
unboxad uso ufficio e servizi 
igienici peril gestore». 

Si potranno confere rifiuti 
verdi, ingombranti, inerti, 
apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, oli vegetali 
esausti, ferro e metallo, la- 
stre di vetro, pitture e verni- 
ci, bombolette spray e plasti- 
che dure. 

«Si tratta — sottolinea il sin- 
daco Gabriele Contardo - di 
un autentico salto di qualità 
perché la nuova struttura è 
più ampia, ha spazi di mano- 
vra più comodi per tutte le ti- 
pologie di mezzi e gli utenti, 
grazie alla struttura sopraele- 
vata, scaricheranno i rifiuti 
con più facilità ein modo più 
veloce». — 
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SAN DANIELE 


Primo convegno di storia contemporanea all'Isis Manzini 


La storia in classe: 
Del Din sara ospite 
all’Isis Manzini 


SAN DANIELE 


L’IsisManzini di San Danie- 
le lancia il suo primo conve- 
gno di storia contempora- 
nea, organizzato negli am- 
bienti scolastici per le gior- 
nate di lunedì 15 e martedì 
16 maggio erivolto agli stu- 
denti: “8 settembre 1943: 
storie di donne, di uomini e 
di scelte” il tema scelto dal- 
la docente Cristina Molon, 
promotrice dell’iniziativa, 
come filo conduttore per 


l’approfondimento, riserva- 
to alle classi quinte. E a da- 
re maggior corpo alla pro- 
posta sarà una mostra alle- 
stita—findal9 maggio—ne- 
gli spazi interni dell’Istitu- 
to: la rassegna si intitola 
“Uomini di guerra” ed è a 
cura dell’Associazione na- 
zionale combattenti forze 
armate regolari guerra di 
Liberazione. 

Per la giornata del 15 
maggio è prevista la proie- 
zione, nell'aula multime- 


diale, di un documentario 
sulla battaglia di Montelun- 
go, fornito dall’Associazio- 
neLIBattaglione Bersaglie- 
ri Montelungo 1943; la 
mattinata seguente sarà in- 
vece dedicata alla sezione 
prettamente convegnisti- 
ca, che si aprirà con un fo- 
cus sulla “Situazione geo- 
politica del conflitto in rela- 
zione agli Stati coinvolti” 
(a cura di Claudio Vigna, vi- 
cepresidente dell’Associa- 
zione LI Battaglione Bersa- 
glieri Montelungo 1943) 
per poi proseguire conla te- 
stimonianza di un’ospite 
d’eccezione, la quasi cente- 
naria Paola Del Din, prima 
donna paracadutista delle 
Forze armate italiane e me- 
daglia d’oro al valor milita- 
re per i fatti della Resisten- 
za. Interessante disamina, 
poi, su “Il confine che non 
c'è”: Monica Emanuelli, 
dell’Università di Udine, di- 
vulgherà i primi risultati di 
unaricerca sui disertori del- 
la Wehrmacht, austriaci e 
tedeschi che collaborarono 
conle organizzazioni parti- 
giane in Friuli. L'intervento 
conclusivo sarà affidato a 
Walter Tomada, insegnan- 
te di lettere all’Isis Magrini 
Marchetti di Gemona, che 
traccerà una panoramica 
su “La specialità della Resi- 
stenzainFriuli”.— 

L.A. 


RAGOGNA 
Sinergia 
fra i volontari 


per sostenere 
i donatori 


L'autoemoteca è tornata a 
Ragogna dove il servizio 
mancava da 15 anni, grazie 
alla collaborazione fra l'Afds 
Ragogna e il Campeggio 
Club Udine Aps. L'unità mo- 
bile ha fatto tappa sulterrito- 
rio e ha potuto contare sulla 
presenza di un camper quale 
baselogistica grazie alla col- 
laborazione frai volontari. 


SAN DANIELE 


Tesori alla Guarneriana 
I segreti del Messale 269 


SAN DANIELE 


Nuovo interessante appun- 
tamento culturale in pro- 
gramma alla biblioteca 
Guarneriana di San Danie- 
le, che nelpomeriggio di sa- 
bato 13 maggio, alle 17, 
ospiterà la conferenza dal 
titolo “La miniatura a Par- 
ma tra tardogotico e Rina- 
scimento: il Messale Ms. 
269 della civica biblioteca 
Guarneriana”, a cura di 
Arianna Siega, laureata in 


storia dell’arte all’Universi- 
tà degli Studi di Udine. 

Il manoscritto 269, al 
centro dell’incontro in pro- 
gramma, è appunto un 
messale che fu realizzato a 
Parma nella seconda metà 
del quindicesimo secolo, 
conogni probabilità. 

Si tratta di un codice pre- 
ziosissimo, che custodisce 
al suo interno numerose 
iniziali miniate a colori vi- 
vacissimi, mala sua celebri- 
tà deriva soprattutto 


dall’ornato figurato di due 
splendide miniature di cui 
però nonsi conosce l’artefi- 
ce. 

Il lavoro di ricerca effet- 
tuato sul prezioso docu- 
mento, che verrà illustrato 
dall’esperta nella sua rela- 
zione si è concentrato prin- 
cipalmente sul contesto fi- 
gurativo emiliano tra tar- 
dogotico e Rinascimento, 
che può aver influito 
sull'autore delle creazioni 
racchiuse nell’antico gioiel- 
lo sandanielese. Nel corso 
dell’incontro interverrà an- 
che il professor Angelo Flo- 
ramo. 

L’evento culturale aper- 
to al pubblico avrà ingres- 
so libero. — 

L.A. 
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CIVIDALE - TARCENTO - REMANZACCO 4 


IL CASO A TARCENTO 


Cantiere di villa Moretti fermo 
Il Comune: ditta inadempiente 


Pubblicata sull'albo pretorio la determina che prevede la risoluzione del contratto 
La Imprevar si era aggiudicata i lavori peri danni causati dal maltempo nel 2017 


euaza t” iù, 
Dr 
ai 


Piero Cargnelutti /TARCENTO 


Sul colle di Coia i lavori per la 
sistemazione di villa Moretti 
non procedono e gli uffici co- 
munali determinano la risolu- 
zione del contratto con la ditta 
Imprevarsrl che si era aggiudi- 
cata la gara all’inizio dell’anno 
scorso. 

La determina con la quale si 
è giunti alla risoluzione del 
contratto è stata pubblicata 
sull’albo pretorio del Comune 
da parte del responsabile 
dell’area tecnica in municipio. 

Tra le motivazioni che han- 
no portatoidirigentiatale riso- 


Un'immagine di villa Moretti dello scorso febbraio, quando furono tolte le impalcature 


luzione del contratto ci sono 
«inadempimenti alle disposi- 
zioni del direzione lavori ri- 
guardo ai tempi di esecuzione, 
inadempimento grave accerta- 
to alle norme dilegge sulla pre- 
venzione degli infortuni, la si- 
curezza sullavoro e le assicura- 
zioniobbligatorie del persona- 
le oppure alla normativa sulla 
sicurezza e la salute dei lavora- 
tori, sospensione dei lavori o 
mancata ripresa degli stessi 
senza giustificato motivo». 

I ritardi nella prosecuzione 
dei lavori per la sistemazione 
divilla Moretti peri danni subi- 
ticonle precipitazioni dell’ago- 


IL SINDACO 


«Atto dovuto, va tutelato 
l'interesse dei cittadini» 


«Siamo amareggiati e dispiaciuti 
— ha detto il sindaco Mauro Stec- 
cati sul caso di villa Moretti —, ma 
riteniamo che quest'atto dovuto 
sia sempre meglio di una situazio- 
nedistallo. Nella vicenda l'ammi- 
nistrazione comunale per quanto 
di competenza e gli uffici incarica- 
ti hanno operato nel rispetto delle 
norme e della correttezza proce- 
durale a tutela degli interessi del- 
lacomunità tarcentina». 


sto 2017 erano già stati ogget- 
to di discussione in consiglio 
comunale a febbraio: dopo 
che la Impreval se li era aggiu- 
dicati per 521 mila euro con 
un ribasso del 12 per cento a 
inizio 2022, il cantiere era sta- 
to avviato nel giugno dell’an- 
no scorso, ma già a settembre 
era stato necessario effettuare 
una perizia supplettiva e da al- 
lorailavori non sono più ripre- 
si. La perizia aveva previsto un 
aggravio dei costi di 120 mila 
euro che erano stati approvati 
convariazione di bilancio il 14 
marzo. Tuttavia, riconsegnato 
il cantiere il 28 marzo, questo 
non è più ripartito nonostante 
le numerose segnalazioni e in- 
terventi degli uffici competen- 
ti nei riguardi dell'impresa. 
Scaduti i termini di legge peri 
quali la stazione appaltante 
puòaspettare, la direzione tec- 
nica del Comune ha predispo- 
sto la risoluzione del contrat- 
to. 

«Siamo amareggiati e dispia- 
ciuti— spiega il sindaco Mauro 
Steccati —, ma riteniamo co- 
munque che quest’atto dovuto 
sia sempre meglio di una situa- 
zione di stallo. In questa vicen- 
dal’amministrazione comuna- 
le per quanto di competenza e 
gli uffici incaricati hanno ope- 
rato nel rispetto delle norme e 
della correttezza procedurale 
atutela degli interessi della co- 
munità tarcentina. Auspichia- 
mo che le tempistiche necessa- 
rie per realizzare concreta- 
mente i lavori di ripristino del- 
la parte sommitale di villa Mo- 
retti siano le più brevi possibi- 
li, pur consapevoli di dover 
scontare i tempi dei necessari 
passaggi e meccanismi buro- 
cratici». 

Ora gli uffici competenti do- 
vranno verificare lo stato di 
consistenza del cantiere e chiu- 
dere la procedura: dopo di 
ché, se non ci saranno ricorsi, 
andrà rivisto il quadro econo- 
mico dell’intervento, quindi si 
procederà a indire un’altra ga- 
ra di appalto per individuare 
unanuovaimpresa. — 
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CIVIDALE 


L’opposizione all’attacco 
sui rinvii per la giunta: 
la coalizione scricchiola 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Maggioranza in stallo, mino- 
ranza all’attacco. Era prevedi- 
bile che il temporeggiamento 
nella designazione del sostitu- 
to dell’ex vicesindaco Roberto 
Novelli dimessosi per incom- 
patibilità essendo stato eletto 
in consiglio regionale — stimo- 
lasse l'opposizione, che inizia 
a pungolare le forze politiche 
alla guida della città. 
«Seilrinvio siprotrae—esor- 


discono i capigruppo delle li- 
ste Prospettiva civica, Fabio 
Manzini, Civi_ci, Emanuela 
Gorgone, e Impegno comune, 
Alberto Contento — significa 
che nel centrodestra non c’è 
più l'intesa di un tempo e che il 
sindaco Daniela Bernardi cer- 
cadifare l’equilibrista pertene- 
re in piedi la sua giunta, senza 
riuscire a dare una propria li- 
neadi governo improntata sul- 
le esigenze della città». 
«Questo peraltro — prose- 


guono i consiglieri — è il vero 
motivo per cui non è mai decol- 
lata una fattiva sinergia in as- 
semblea civica tra maggioran- 
za e minoranza: la prima citta- 
dina ha sempre messo in pri- 
mo piano gli equilibri precari 
della coalizione piuttosto che 
puntare sullo spirito collabora- 
tivo che più volte abbiamo di- 
mostrato per provare a condur- 
re una battaglia unitaria su 
questioni strategiche, in testa 
sanità e Pnrr. Si dice che la ca- 
sella rimasta vuota spetta a 
una lista piuttosto che a un’al- 
tra mentre sono messi in secon- 
do piano settori di riferimento 
edesperienze maturate». 

E lo specchio, proseguono 
Manzini, Gorgone e Contento, 
di una maggioranza che «ra- 
giona per spartizione di potere 
anziché per il bene di Civida- 


le», elemento di cui «si era avu- 
to un indizio chiaro fin dall’e- 
sordio dell’esecutivo comuna- 
le quando non si era ritenuto 
di assegnare un assessorato ai 
tre ambiti fondamentali della 
cultura, dell'urbanistica e del- 
le attività produttive». 

Di qui l'invito a riconsidera- 
re la cosa, vista l'esigenza di ri- 
toccare la giunta: «Riteniamo 
grave- concludono i capigrup- 
po-che certi settori non siano 
rappresentati nell’esecutivo e 
abbiano un referente solo tra- 
mite delega. Se a ciò aggiun- 
giamo il fatto che in seguito al- 
le dimissioni di Novelli anche 
la sanità è oggi vacante e le po- 
litiche sociali e giovanili sono 
temporaneamente in capo al 
sindaco, sono molti gli aspetti 
inattesa diriordino». — 
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IL COMMENTO 
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b FIRST LADY 
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X* 


1 alle ore 


it 


La locandina che annuncia la festa e il concorso di first lady a Faedis 


ruolo di first lady non 

si sceglie. Dietro un 

grande uomo c’è sem- 

pre una grande don- 
na. Dietro una grande don- 
na c'è sempre una grande 
colf. Luoghi comuni, pre- 
giudizi che fanno sorride- 
re, che magari piacciono, 
senza poterlo ammettere 
pubblicamente in nome di 
unatteggiamento politica- 
mente corretto che viene 
sollecitato nel tentativo di 
un cambiamento cultura- 
le, contro i pregiudizi, ap- 
punto. 

Mentre i più si impegna- 
no, un aiuto arriva dal su- 
per sindaco di Faedis, Lu- 
ca Balloch, che in un sol 


Le signore sabato avran- 
nola possibilità di parteci- 
pare e farsi scegliere da 
una qualificata giuria. Per 
non correre inutili rischi di 
discriminazione, la platea 
di concorrenti è ampia, 
dai 18 ai 65 anni. Un pecca- 
to avere altri impegni e 
noncogliere l’occasione. 

Da sabato Balloch avrà 
al suo fianco la first lady, 
perfetta, gli si augura, vi- 
sta tutta la fatica. Non 
avrà invece l’occasione di 
essere il primo first gentle- 
man di Faedis, il primo a 
dare l’esempio, il primo a 
dimostrare che non è sol- 
tanto questione di faccia- 
ta, che luoghi comuni e 


colpo rinfre- pregiudizi si 
sca una deci- possono dav- 
na di pregiu- Qua nto sarebbe vero supera- 
dizi. Gli ba- | i_ re.Incampa- 
sta indire il stato all avanguardia gna elettora- 
concorso di disegnare una donna leaveva con- 
firstlady, lui superero ina fermato che 
che, a 49 an- per parlare e 


ni appena 
compiuti e 
alla sua pri- 
mavolta da amministrato- 
re, non ha a fianco una 
compagna, ma adesso è 
sindaco, con tante occasio- 
ni, istituzionali e non, in 
cui poter dimostrare che 
dietro un grande uomo... 
eccetera eccetera. Balloch 
si è fatto tratteggiare i li- 
neamenti di un supereroe 
con graziosa donzella in 
braccio, appena salvata, al- 
meno nel suo immagina- 
rio. Quanto sarebbe stato 
all'avanguardia, e più az- 
zeccato vista l’esigenza 
del primo cittadino, dise- 
gnare una donna supere- 
roina che salva lui, portan- 
doloinbraccio. 


che salva il sindaco 
portandolo in braccio 


scegliere su 
temi come i 
servizi da da- 
re a figli, famiglie, coppie 
non c’è bisogno d’essere 
sposati o madri e padri. 
Servono competenze e 
professionisti. Se con la 
sua goliardata, come l’ha 
definita lui, Balloch non 
conferma la tendenza, au- 
guriamoci per Faedis che 
lo facciala sua firstlady. 
Giorgio Gaber diceva: 
«Secondo me, la donna è 
donna da subito. Un uomo 
è uomoavolte prima, a vol- 
te dopo. A volte mai». For- 
se anche questo è un pre- 
giudizio. Forse il sindaco 
Balloch saprà spiegarlo. 
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La vertenza a Tavagnacco 


I sindacati sui licenziamenti Acs: 
«Ipotesi irricevibili e offensive» 


La procedura coinvolge 52 dei 100 dipendenti. Stamani assemblea con i lavoratori all'ex Hypo Bank 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


Parlano di «ipotesi totalmen- 
te irricevibili e offensive». 
Per questo, prima di nuove 
azioni, hanno deciso di con- 
vocare un’assemblea dei la- 
voratori per informarli sulle 
ultime novità. Come spiega- 
no i rappresentanti di Fabi, 
First Cisl e Fisac-Cgil, oggi al- 
le 10, nella sala congressi al 
piano terra dell’ex palazzo di 
vetro di Hypo Bank di Tava- 
gnacco, saranno riuniti i di- 
pendenti e i collaboratori di 
Aquileia capital services 
(Acs), la società di proprietà 
del fondo d’investimento sta- 
tunitense Bain Capital che 
ha deciso di avviare una pro- 
cedura di licenziamento di 
52 persone sulle 100 attual- 
mente presenti nella sede 
friulana. 

«Ci siamo incontrati con l’a- 
zienda, all’interno della se- 
conda fase della procedura 
di riorganizzazione azienda- 


le con tensioni occupazionali 
(fase ex legge 223 del 1991), 
avviata lo scorso 3 maggio — 
spiegano i sindacati —. Acs ha 
presentato le sue ipotesi di 
esodo incentivato, che le or- 
ganizzazioni sindacali riten- 
gono totalmente irricevibili 
e offensive. Per tale motivo, 
convochiamo già per giovedì 
11 maggio - cioè oggi — l’as- 
semblea dei lavoratori per il- 
lustrare i dettagli delle propo- 
ste ricevute e valutare insie- 
mele iniziative da porre in es- 
sere». 

Questo il contenuto di una 
stringata nota diffusa ieri. Ul- 
teriori dettagli, le sigle sinda- 
cali, preferiscono non darli, 
anche se è facile immaginare 
che a essere poco condivise 
siano non solo le modalità, 
ma anche le entità degli in- 
centivi proposti per chi sarà li- 
cenziato. 

Unavertenza che, fino a 0g- 
gi, ha visto il coinvolgimento 
della Regione sono in manie- 
ra marginale. Regione che 
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Isindacati hanno convocato per stamani un'altra assemblea dei lavoratori dell'Acs di Tavagnacco 


potrebbe diventare protago- 
nista delle trattative tra le 
parti nelle prossime settima- 
ne. Una presenza che darà 
maggiore forza a chi rappre- 
sentateilavoratori. 

A indispettire i rappresen- 
tanti dei lavoratori è il fatto 
che quanto sta succedendo a 
Tavagnacco non sia altro che 
un’azione speculativa del 
fondo americano che nono- 
stante abbia profitti miliona- 
ri sia alla ricerca di una stra- 
da perrisparmiare sulle risor- 
seumane licenziando i dipen- 
denti e affidando le stesse 
mansioni a operatori esterni. 

«I fondi speculativi interna- 
zionali stanno contaminan- 
do l'economia sana del no- 
stro territorio. E questo non 
possiamo accettarlo», hanno 
più volte ribadito i rappresen- 
tanti di Fabi, Cisl e Fi- 
sac-Cgil. 

Nella prima fase della trat- 
tativa, le sigle hanno chiesto 
all'azienda la possibilità di in- 
tervento sull’eventuale quo- 
ta aziendale del premio di 
rendimento, le incentivazio- 
ni all’esodo anticipato volon- 
tario, il contenimento del la- 
voro straordinario e delle as- 
sunzioni, i contratti di solida- 
rietà, la mobilità interna e la 
possibile assegnazione a 
mansioni diverse. Ipotesi 
che però la società, specializ- 
zata nella gestione di portafo- 
gli creditizi e immobiliari, ha 
ritenuto non percorribili. — 
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PASIAN DI PRATO 


L'assessore sul caso erba alta: 
«Gli sfalci quando non piove» 


Roberta Zavagno 
/ PASIAN DI PRATO 


Aree pubbliche invase dall’er- 
bae inattesa di sfalci, mentre 
ai privati l’ordinanza antizan- 
zare prescrive di tenere ta- 
gliata l’erba. Via Orientale 
trasformata in una pista per 
fuoristrada a seguito dei lavo- 
ri, conclusi a gennaio, per il 
completo rifacimento delle 
fognature da parte del Cafc. 

Sono l’oggetto di proteste, 
anche sui social, sulle quali in- 
terviene Lucio Riva, assesso- 
re all'ambiente e alla manu- 
tenzione: «Cerco sempre di 
far fronte alle segnalazioni, 
per esempio quelle che indi- 
cano depositi abusivi di rifiu- 
ti.Ebennoto che l’erba, perli- 
mitare i rischi derivanti dalla 
presenza della zanzara tigre, 
va tenuta sempre rasata. Ma 
mi meraviglio che nessuno 
abbia notato che in queste set- 
timane, fortunatamente vi- 
sto la crisi idrica, sta pioven- 
do molto e che quindi è ovvio 
che l’erba sia diventata molto 
alta. Ma come si può pensare 
di far effettuare gli sfalci fino 
a quando continua a piove- 
re?». 

«Per quanto riguarda via 
Orientale— prosegue Riva-si 
era comunicato fin dall’inizio 
dei lavori che prima di passa- 
re al rifacimento del manto 
stradale occorre che il terre- 
no si livelli. Per settembre ef- 
fettuerò con il Cafc una rico- 
gnizione, per poi procedere 


all’asfaltatura, secondo il cro- 
noprogramma iniziale. E evi- 
dente che in questo momen- 
to la strada è in condizioni 
non certo ottimali, ma sono 
non sono passati neppure 4 
mesi da un intervento che ha 
letteralmente sventrato tutta 
laviae nonsi può asfaltare su- 
bito per poi vedere che biso- 


Uno scorcio di via Orientale; sopra, una delle zone con erba alta 


gna reintervenire, con spreco 
di denaro pubblico». 

Infine, una considerazio- 
ne: «I tanti cittadini — rileva 
Riva — che invece di far pole- 
mica stanno aiutando a tener 
pulito il territorio comunale 
non fanno rumore, ma meri- 
tano un plauso pubblico». — 
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SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Sono apertele iscrizioni 
ai tre centri estivi 
organizzati dal Comune 


Timothy Dissegna 
/SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Sono aperte le iscrizioni ai 
tre centri estivi comunali or- 
ganizzati dall’amministra- 
zione di San Giovanni al Na- 
tisone. Il primo è riservato 
aibambini da 3 a 6 anni, il se- 
condoa quellida 6a 11 anni 
mentre il terzo includerà co- 
loro che frequentano la 
scuola elementare e media 
(fino a 14 anni), con un sog- 
giorno a Grado. 

Ci si potrà prenotare solo 


CAMPOFORMIDO 


Auto va a fuoco: 
ustionato un uomo 


Vigili del fuoco, 118, polizia lo- 
cale e carabinieri al lavoro ieri 
mattina a Campoformido, nei 
campi adiacenti alla strada 
provinciale 89, per spegnere 
le fiamme che avevano avvol- 
to un'auto e soprattutto per 
soccorrere un uomo (che risie- 
de nella zona) che si trovava 
nelle vicinanze della vettura e 
che è rimasto ustionato nell'in- 
cendio. Era stato un passante, 
dopo aver notato una colonna 
di fumo, a dare l'allarme poco 
dopole 8. Gli agenti della muni- 
cipale di Campoformido e Poz- 
zuolo hanno effettuato un so- 
pralluogo insieme ai pompieri 
perricostruire l'accaduto. 


online tramite il sito inter- 
net del Comune fino alle 
23.59 di domenica 21 mag- 
gio. Il centro estivo perla fa- 
scia 3-6 annisi terrà all’asilo 
Munari, in quattro turni set- 
timanali da lunedì a vener- 
dì, dalle 8 alle 12, oppure fi- 
no alle 16; perla fascia 6-11 
anni le attività saranno alla 
scuola Zorutti, in tre turni 
settimanali da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 8 alle 12, dal 3 
al 21 luglio. Il terzo si terrà 
invece a Grado in tre turni 
settimanali a scelta dal 12 


giugno al 30 giugno, dalle 
7.45 alle 14. Per quest’ulti- 
mo, saranno accolti al massi- 
mo 48 ragazzi, a fronte dei 
30 per gli altri due. Per acce- 
dere è necessario essere in 
possesso della Carta d’iden- 
tità elettronica o dello Spid. 

Le tariffe a settimana: per 
iresidentisiva dagli 80 euro 
perla mezza giornata ai 130 
euro fino al pomeriggio, 
mentre per gli esterni i costi 
sono rispettivamente 120 
euro e 170 euro. Per il cen- 
tro estivo a Grado i costi so- 
no invece di 100 e 125 euro 
a settimana. I residenti po- 
tranno contare sulle agevo- 
lazioni in base all’Isee: per 
quelli inferiori ai 6.500 euro 
la tariffa sarà scontata del 
50%, del 30% fino a 12 mila 
euro. In totale, l’amministra- 
zione ha investito 50 mila 
euro perle attività. — 
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MANZANO 


Successo della mostra 
sulle forze armate 


MANZANO 


Successo della mostra “Uomi- 
niin guerra (°43 - 45). Le for- 
ze armate nella guerra di Li- 
berazione”, che era ospitata 
all’Antico Foledor Boschetti 
della Torre a Manzano. 
L'iniziativa, realizzata dal- 
la sezione dell’Associazione 
nazionale combattenti e re- 
duci, ha visto tra gli ospiti il 
generale di corpo d’armata 
Enrico Pino. Il percorso espo- 
sitivo, che ricorda l'impegno 


dei militari che non hanno se- 
guito il fascismo dopo l’8 set- 
tembre’43, è stato visitato an- 
che dagli studenti della scuo- 
lamedia cittadina assieme al- 
ladirigenteVilma Candolini. 
«Oggi —- ha detto Rosario 
Genova, presidente della se- 
zione — il soldato italiano è 
un esportatore di valori e di 
sicurezza all’estero, oltre a vi- 
gilare i punti sensibili in Ita- 
lia e a intervenire in caso di 

pubbliche calamità». — 
T.D. 
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PREMARIACCO 


Vaasbattere contro un camion. 


e sì ribalta nel campo: è grave 


Ferito un uomo di 35 anni che era alla guida di un furgone delle Poste 
Il ricovero all'ospedale di Udine. L'incidente tra le frazioni di Ipplis e Azzano 


PREMARIACCO 


Un uomodi 35 anni, alla guida 
di un furgoncino delle Poste 
italiane, ha perso il controllo 
del mezzo finendo prima nella 
corsia opposta e poi andando 
a sbattere contro un camion 
che proveniva nel senso oppo- 
sto di marcia. A causa dello 
scontro, il furgone ha termina- 
to la sua corsa ribaltandosi nel 
campovicino con tutte le quat- 
tro ruote in aria. Il conducen- 


corso all’ospedale di Udine. 
L'incidente è accaduto ieri a 
Premariacco, attorno alle 
15.30, sull’ex provinciale 19 
nel tratto denominato via Man- 
zano, tra le frazioni di Ipplis e 
Azzano. A un certo punto — 
non è ancora chiaro il motivo, 
forse per un malore del condu- 
cente, forse perl’asfalto bagna- 
to acausa della pioggia il fur- 
gone di Poste italiane condot- 
to dal 35enne, di nazionalità 
italiana, ha sbandato facendo 


inquelmomento stava soprag- 
giungendo. L'impatto è stato 
inevitabile e il furgone si è ri- 
baltato finendo nel campo ac- 
canto alla carreggiata. Il dipen- 
dente delle Poste è rimasto in- 
castrato nell’abitacolo e i vigili 
del fuoco di Cividale sono in- 
tervenuti per liberarlo. Sul po- 
sto la centrale Sores aveva in- 
viato gli equipaggi di un’ambu- 
lanza, un’automedica e V’eli- 
soccorso. Il personale medico 
infermieristico ha preso in cari- 


ingravi condizioni, all’ospeda- 
le Santa Maria della Misericor- 
dia di Udine, in particolare per 
lacura diuntrauma cranico. 
La dinamica dell’incidente 
sarà ricostruita dai carabinieri 
della Compagnia di Cividale, 
intervenuti per i rilievi. I vigili 
del fuoco hanno poi provvedu- 
to anche a mettere in sicurez- 
zal’area (era fuoriuscito del ga- 
solio) e i veicoli incidentati e 
durante queste operazioni la 
strada è stata temporaneamen- 


te, feritoin maniera seria, è sta- invasione di corsia e scontran-  col’uomoperilqualeèstatodi- techiusa altraffico. — 

to accompagnato con l’elisoc-  dosiconunmezzo pesanteche spostoiltrasferimento in volo, 
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Vini e piatti tipici 
domani e sabato 
in piazza Garibaldi 


Edoardo Anese / CODROIPO 


Seconda settimana di mag- 
gio ricca di appuntamenti a 
Codroipo, in cui si inserisco- 
no anche alcune iniziative 
per celebrare l’Adunata na- 
zionale degli alpini a Udine. 
Domani e sabato, in piaz- 
za Garibaldi (lato ovest) sa- 
rà presente un tendone eno- 
gastronomico dove sarà pos- 
sibile degustare piatti e vini 
tipici friulani preparati dal- 
le Pro loco del Codroipese. 


Domani sera, alle 20.30, 
al duomo di Santa Maria 
Maggiore si esibiranno il co- 
ro della sezione Ana di Udi- 
ne, di Codroipo e il coro La 
Preara di Caprino Veronese. 
Da sabato mattina sarà pos- 
sibile ammirare, in piazza 
Garibaldi, la mostra statica 
dei mezzi del Reggimento 
Lancieri di Novara, della 
Protezione civile e dei Vigili 
del fuoco di Codroipo. Paral- 
lelamente, nella sala esposi- 
zioni della BancaTer sarà 


fotografica a cura del 2° Stor- 
mo dell’Aeronautica milita- 
re. Alle 17, spostandosi in sa- 
la conferenze, si terrà l’even- 
to “Dall’Albania a Codroipo. 
Storia del Battaglione Vicen- 
za” a cura della sezione Cai 
di Codroipo. 

Alle 18 è invece in pro- 
gramma, lungo le vie del 
centro, la sfilata della fanfa- 
ra del gruppo Ana di Valsu- 
sa, con partenza dal piazza- 
le della piscina comunale. 
L’arrivo è previsto alle 
19.30in piazza Garibaldi do- 
ve la fanfara si esibirà in un 
concerto. 

Oggialle 14.45, a villa Ma- 
nin, si terrà il convegno “Ef- 
fetto cultura II: impatto di 
musei e spazi espositivi re- 
gionali”. Più tardi, alle 17, 
nella biblioteca civica Pres- 
sacco si terranno alcune let- 
ture dedicate ai più piccoli 
in occasione della Festa del- 
lamamma. 

Sabato, alle 15, sempre in 
biblioteca, è in programma 
invece l’evento “Il Cern, che 
avventura”, con la presenta- 
zione del libro della ricerca- 
trice e divulgatrice scientifi- 
caLetizia Diamante. 

Alle 20.30, infine, nella 
chiesa parrocchiale di Zom- 
picchia si terrà un concerto 
che vedrà sul palco anche 
uncorodi voci bianche. — 
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Dasinistra la presidente Annamaria Menosso e la direttrice Fabrizia Titon 


Riapre dopo 3 anni 
il Centro diurno 
Muner de Giudici 


Gianpiero Bellucci 
/PRADAMANO. 


Dopo la chiusura forzata, tre 
anni fa, a causa del Covid, il 
Centro diurno assistito per an- 
ziani della Fondazione Emi- 
lia Muner de Giudici ha final- 
mente riaperto. Torna dun- 
que un servizio importante 
per gli anziani, capace di scon- 
giurare situazioni di isola- 
mento sociale. Rispetto al pas- 
sato, quando il centro era si- 
tuato all’interno dello stesso 


edificio dove si trovano gli an- 
ziani ospiti della casa di ripo- 
so, è stato predisposto 
nell’ambito dell’area uno nuo- 
vo spazio autonomo rispetto 
alla struttura principale, quel- 
lo che era servito in passato 
per il Centro Alzheimer chiu- 
soeorainattesa anche di una 
suaripartenza. Il Centro diur- 
no, che può accogliere 12 per- 
sone, ricomincia a funziona- 
re dunque comeservizio di ac- 
coglienza semiresidenziale a 
supporto agli anziani autosuf- 


che pur mantenendo una par- 
ziale autonomia vivono in so- 
litudine o sono a forte rischio 
di isolamento sociale. Ma an- 
che come sostegno delle fami- 
glie che decidono di farsi cari- 
co dei propri cari. Nel luglio 
2006, sotto la presidenza di 
Annamaria Menosso, il servi- 
zio partì in forma sperimenta- 
le e associata con il Comune 
di Pradamanoeaottobre del- 
lo stesso anno fu introdotta 
una tariffa promozionale e 
dopo tre anni di sperimenta- 
zione nel 2009 fu approvato 
ilregolamento del servizio. 
Poi, nel 2014 la struttura, 
tra le prime sul territorio, fu 
convenzionata con l'Azienda 
sanitaria e infine, il 5 marzo 
2020, la chiusura a causa del- 
la pandemia, un triste capito- 
lo per la casa di riposo Muner 
de Giudici. In queste settima- 
ne, dopo che Menosso ha ri- 
preso la guida della fondazio- 
ne, in accordo con la direttri- 
ce dell'asp, Fabrizia Titon, la 
struttura ha iniziato ad acco- 
gliere nuoviospiti: «La missio- 
ne — spiega la presidente — è 
garantire agli anziani la mi- 
gliore qualità di vita possibile 
con attività caratterizzate da 
un livello elevato di umanità 
e una concreta autodetermi- 
nazione degli ospiti. Gli ospiti 
ora sono 8, ma puntiamo ad 
aumentare il numero». — 
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Porte aperte ai mulini 
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Domenica 21 maggio 2023 


pa 
IL (CAVALÎR 


ECOMUSEO DELLA GENTE DI COLLINA 
Associazione di Promozione Sociale 


Per informazioni: 
ilcavalir@gmail.com 


Tel 3519656319 - 0432 801887 


Quindici mulini della Regione apriranno le loro porte per una sola domenica 
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Consiglio comunale a Cervignano 


iù 
I i | 
| 


i O 


i 


Il sindaco Andrea Balducci (nella foto a sinistra) ei banchi dell'opposizione conla consigliera Elisa Puntin, prima da destra, ieri sera a Cervignano (Foto BONAVENTURA) 


Francesca Artico / CERVIGNANO 


Si è aperto con la novità della 
presenza tra i banchi della mi- 
noranza della consigliera usci- 
ta dalla maggioranza Elisa 
Puntin (che ha costituito la Li- 
sta civica Puntin), il consiglio 
comunale di Cervignano di ie- 
riserache - dopo averaffronta- 
to i punti riguardanti le varia- 
zioni al programma triennale 
delle opere pubbliche - è entra- 
to nel vivo con la discussione 
per l'approvazione del bilan- 
cio dell'esercizio finanziario 
2022 del Comune. Rendicon- 
to che registra un avanzo com- 
plessivo di 5.812.030 euro di 
cui 861.948 liberi e quindi uti- 
lizzabili. Il Comune ha anche 
2.068.906 euro di avanzo ac- 
cantonato di crediti di dubbia 


Approvato il bilancio 


Scontro sulla casa di riposo 


Dopo aver lasciato la Maggioranza, Elisa Puntin vota con l'opposizione 


nell’illustrazione l’assessore 
Alessandra Snidero «è la som- 
ma del risultato di due ammi- 
nistrazioni: fino al 12 giugno 
la giunta Savino e dopo l’am- 
ministrazione Balducci», ma 
neppure questa premessa ha 
evitato di creare più di qual- 
che polemica dai banchi della 


par che ha evidenziato che «il 
bilancio sarebbe ulteriore se si 
fossero aggiunti i 302 mila eu- 
ro per interrompere il proget- 
to della piscina e 381 mila per 
l’estinzione dei mutui». 

Come preannunciato la di- 
scussione è salita ditono quan- 
do si è cominciato a esamina- 


del Comune. Il rendiconto 
2022 della Sarcinelli è pari a 
3.039.509 euro di cui 
2.602.062 di entrate dalle ta- 
riffe e da contributo regiona- 
le, il resto viene appianato per 
473.447 euro dal Comune che 
aveva messo 300 mila euro in 
preventivo, ma l'aumento 


to Istat e spese dal fondo Co- 
vid. 

Il consigliere di minoranza 
della lista Il Ponte Andrea 
Zamparhaattaccato l’ammini- 
strazione comunale, rea di «di 
ever aumentato le rette ridu- 
cendo contestualmente i servi- 
zi agli ospiti, parlando poi di 


ro stessi in Consiglio. A conti 
fatti - ha spiegato — il bilancio 
2022 della casa di riposo si 
chiude con una differenza ne- 
gativa rispetto alle previsioni, 
dovuti per 58.139 euro a ade- 
guamento Istat non prevedibi- 
le a inizio anno di 137.446 eu- 
ro, perilrestante parte dell’uti- 
lizzo dei fondi Covid. Scopria- 
mo inoltre che l’amministra- 
zione comunale si è dimentica- 
ta di inserire a bilancio 84 mi- 
la euro, quindi ora si ritrova 
nel paradosso di dover aumen- 
tare di nuovo i servizi tagliati 
solo 4 mesi fa perchè le previ- 
sioni erano sbagliate». 

Durissima la reazione del 
sindaco Andrea Balducci che 
ha rimarcato come la scelte 
operate sono state legate alla 
crisi energetica per cui si sono 
tagliate le spese «perla casa di 
riposo, non da parte nostra, 
ma dai revisori dei conti che 
hanno rilevato uno squilibrio 
dibilancio di 535 mila euro. In 
merito ai crediti, voglio evi- 
denziare che dal 2018 ci sono 
182.877 euro di pasti mensa 
non pagati. Voi non avevate 
fatto nessunbilancio». 

Il bilancio comunale è stato 
approvato conivoti della mag- 
gioranza (presente in aula 
quasi al completo, rispetto al 
Consiglio precedente, assente 
soltanto Carlo Ballarin) , l’a- 
stensione del consigliere Giu- 
seppe Soranzo, mentre la mi- 
noranza ha votato contro co- 


esigibilità. Unbilancio consun- minoranza soprattutto da par- reilbilancio della casa diripo- dell’intervento per 137.447 buco nel bilancio comunale,  mepureElisaPuntin.— 
tivo, che, come ha spiegato tedelconsigliereAndreaZam- soSarcinelli, inseritoin quello euro è legato all’adeguamen- poi ritrattato e smentito da lo- ORIO 
AIELLO parsi a fine 800, quelli da —SANTAMARIALALONGA AIELLO 
polso dopo la guerra . . 
"cit 1915-18)-spiega-lagen Teatroemusica Studenteschi: 
uUatlro nuove meridiane te guardava în su verso i ici 
campanili, dovegliorolog- meilaboratori ’l’istituto 
meccanici erano spesso af- e e e 
pronte perla gran efesta fiancati dalle meridiane dii Arteinsieme Destra Torre 
(che servivano anche per il LI 
controllo dell’ora). Co- da sabato Va alle finali 
struirle richiedeva cono- 
AIELLO scenze di matematica e di 
astronomia. Adesso, il cal- SANTA MARIA LALONGA AIELLO 


Ritorna ad Aiello, domeni- 
ca 21 maggio, dopo tre an- 
ni di pausa causata dalla 
pandemia, la Festa delle 
meridiane, evento che ta- 
glierà il traguardo della 
ventesima edizione. Unari- 
partenza con tante iniziati- 
ve gnomoniche e di intrat- 
tenimento delle classiche 
sagre paesane. 

Questa in Friuli è l’unica 
festa a livello europeo di 
questo genere e rappresen- 
ta quindi una vetrina im- 
portante per far conoscere 
il borgo friulano, ormai 
ovunque identificato con il 
titolo di paese delle meri- 
diane, grazie agli orologi 
solari (ne sono presenti 
116) diognitipo che fanno 
bella mostra sui muri di 
gran parte delle case aielle- 
si. 

Clou della festa, nel po- 
meriggio della domenica, 
l'inaugurazione delle nuo- 
ve 4 meridiane di Aiello le- 
gate al concorso, che offri- 
ràatuttila possibilità di vo- 
tare anche tramite internet 
collegandosi al sito 
www.ilpaesedellemeridia- 
ne.com. 

Ogni nuova meridianari- 
calca un tema: “Stella Tem- 
poris” quella del Parco del 
municipio, quella della 
Torre del Castello “La luce 
vince sull’ombra, quella 
della cabina elettrica “Cor- 


Lenuove meridiane del castello (in alto) e del municipio 


rente gnomonica”, e “Tem- 
poindelebile” l'orologio so- 
lare di Casa Corlianò- Bi- 
gnulin. 

La manifestazione orga- 
nizzata dal Circolo cultura- 
le Navarca, dalla Pro Aiello 
e Joannis, e dal Comune di 
Aiello, vede in Aurelio Pan- 


tanaliilsuo promoter. Pan- 
tanali ricorda sempre che 
«oggi le meridiane non ser- 
vono più per misurare l’o- 
ra, ma hanno valenze so- 
prattutto decorative e stori- 
che. Quando non c'erano 
ancora gli orologi portatili 
(quelli da taschino scom- 


colo del quadrante si fa al 
computer». 

Questo per quanto ri- 
guarda il lato tecnico. Ma 
cisono altri aspetti non me- 
no importanti «quello arti- 
stico — sottolina Pantanali 
-—, cioè gli elementi da inse- 
rire, e quello filosofico, con 
il “messaggio” che ha lo sco- 
po di trasmettere positivi- 
tàe valori». 

Come detto, tutta la fe- 
sta si svolgerà dalle 9 di do- 
menica 21 maggio nel cor- 
tile del Museo della civiltà 
contadina e tra mercatini, 
mostre, giochi popolari di 
una volta, balli folcloristici 
edi danza, ci sarà l'opportu- 
nità di assistere la mattina 
alla conferenza gnomoni- 
ca sostenuta da relatori 
esperti provenienti dalla 
Val D'Aosta, dal Piemonte 
da Trieste e Maniago. 

La mattina per gli appas- 
sionati dicammino e di pas- 
seggiate, tutti potranno 
partecipare alla passeggia- 
ta naturalistica nelle cam- 
pagne di Aiello raggiun- 
gendo due dei 4 mulini me- 
dioevali dove si incontrerà 
una guardia forestale che 
parlerà della flora e della 
fauna e una insegnante 
che ci spiegherà il rispetto 
che bisogna avere del pro- 
prio territorio. — 

F.A. 
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Taglio del nastro, sabato alle 
16, al Centro di aggregazione 
giovanile di Santa Maria la 
Longa, che avvierà l’attività 
con l'interessante laboratorio 
di teatro, drammaturgia par- 
tecipata, creazione musicale 
ed educazione all'immagine 
Artinsieme. Ideato e diretto 
da Federica Samsevero, attri- 
ce e autrice nonché direttrice 
artistica dell’associazione udi- 
nese Il Teatro del Silenzio, Ar- 
tinsieme si rivolge a giovani di 
età compresa frai14ei35 an- 
nie spiegherà come le emozio- 
nisitrasforminoinarte.La ce- 
rimonia di inaugurazione del- 
la struttura, affacciata su via 
Zompicco, al civico 1, verrà ef- 
fettuata da un gruppo di gio- 
vani musicisti. A seguire Fede- 
rica Sansevero mostrerà ai 
presenti alcune scene di uno 
spettacolo di clowneria work 
in progress (imperniato sulte- 
ma deldisagio giovanile), sul- 
labase delle quali i partecipan- 
ti potranno esprimere le emo- 
zioni provate e immaginare 
possibili sviluppi, contribuen- 
do attivamente alla scrittura 
del testo di scena. A tale espe- 
rienza si affiancheranno quel- 
le di un laboratorio pratico di 
espressione corporea e di uno 
di creazione musicale. Info e 
iscrizioni all'indirizzo prolo- 
co@santamarialalonga.fvg.it 
eallo 0432995386. — 

F.A. 


Le pallavoliste dell’istituto 
comprensivo Destra Torre 
di Aiello si sono qualificate 
per le finali nazionali dei 
Giochi sportivi studente- 
schi di Teramo. L'istituto è 
distribuito su quattro comu- 
ni della Bassa friulana - Aiel- 
lo, Ruda, San Vito al Torre e 
Campolongo Tapogliano - 
e complessivamente conta 
quattro sezioni di scuola se- 
condaria di primo grado, di- 
vise in due diversi plessi. 

Le 11 ragazze della squa- 
dra di pallavolo, guidate 
dal professor Marco Fonza- 
ri, nonhanno praticamente 
trovato ostacoli, vincendo 
tutte le partite preliminari, 
stessa cosa per le finali pro- 
vinciali. Arrivate alle finali 
regionali, che si sono gioca- 
te a Pordenone, come squa- 
dra campione della provin- 
cia di Udine, l’istituto De- 
stra Torre ha battuto per 
due seta zero l’istituto com- 
prensivo Cordovado e per 
2-1 l’istituto Iqbal Masih di 
Trieste, conquistando il tito- 
lo di campione del Friuli Ve- 
nezia- Giulia e il diritto di 
partecipare alle finalinazio- 
naliche sisvolgeranno a Te- 
ramo dal 22 al 26 maggio. 
Soddisfazione viene espres- 
sa dalla dirigente scolastica 
Oriana Gilotti, perilbrillan- 
terisultato raggiunto. — 

F.A. 
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TORVISCOSA 


Furto di rame alla Caffaro 
Rubati cavi per 20 mila euro 


La banda dell'oro rosso è entrata in azione tra il 1/ aprile e il 2 maggio 
E stata presa di mira una cabina elettrica dismessa. Indagano i carabinieri 


TORVISCOSA 


I ladri hanno messo a segno 
un furto di cavi di rame all’in- 
terno del comprensorio dell’a- 
zienda Caffaro di Torviscosa. 
Secondo una prima ricostru- 
zione, il fatto è avvenuto nel 
periodo compreso tra il 17 
aprile e il 2 maggio. L’amman- 
co, del valore stimato di circa 
18-20 mila euro, è stato de- 
nunciato nella mattinata di 
martedì ai carabinieri di Cervi- 
gnano e Torviscosa che hanno 
immediatamente avviato 


un’indagine nel tentativo diri- 
salire ai responsabili. Stando 
ai primi elementi raccolti da- 
gli investigatori, i malviventi 
hanno preso di mira una cabi- 
na elettrica dismessa dalla 
quale hanno portato via circa 
duecento metri di cavi del co- 
siddetto “oro rosso” per il suo 
importante valore sul merca- 
to. Nonè stato possibile, per il 
momento, stabilire con preci- 
sione in quale giorno sia avve- 
nuto il furto in quanto, come 
detto, la cabina in questione 
attualmente non è operativa e 


dunque non è collegata ad al- 
cuna apparecchiatura. 
L’azienda, contattata telefo- 
nicamente, per ora preferisce 
non pronunciarsi sull’accadu- 
to visto che le indagini sono in 
pieno svolgimento, ma ricor- 
da che questo furto di rame 
nonè un episodio isolato negli 
ultimi tempi. I furti avvenuti 
di recente hanno interessato 
anche altre aziende insediate 
nel medesimo comprensorio. 
Nell’area produttiva — che è 
molto vasta- sono installati si- 
stemi di videosorveglianza e 


curano È 


dirà 
Spin 1; 


L'ingresso della Caffaro 


sono attivi anche servizi di 
guardianìa. Certo, le aree di- 
smesse probabilmente sono 
meno monitorate. Ma è co- 
munque dall’analisi di quei vi- 
deo che partiranno gli accerta- 
menti degli investigatori, nel- 
la speranza che gli “occhi elet- 
tronici” possano aver colto 
qualche movimento dei ladri 
di “oro rosso”. 

Lo scorso autunno, a inizio 
settembre, a Cervignano e a 
Torviscosa c'erano stati altri 
due furti di rame: uno al depo- 
sito della ditta “Nosella Dante 
Spa”, invia Carnia a Cervigna- 
no, e l’altro alla “Edison Spa”, 
in località Banduzzi. Dopo 
aver tagliato le reti metalli- 
che, i ladri erano riusciti a ru- 
bare, rispettivamente, undici 
bancali contenenti filamenti 
di tubi di rame e sei bobine di 
rame con guaina. Ai titolari 
delle due ditte non era rima- 
sto altro da fare se non sporge- 
rela denuncia. Il danno stima- 
to per la Noselli era di 17 mila 
euro, mentre quello subito dal- 
laEdisonera stato calcolato in 
circa4mila euro. — 

AR. 
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GUARDIA COSTIERA 


Irregolarità a bordo 
Nave in stato di fermo 
a Porto Nogaro 


Una nave battente bandie- 
ra Isole di Man e gestita da 
una società del Regno Uni- 
to, è stata sottoposta a fer- 
mo amministrativo per mo- 
tivi di sicurezza dopo i con- 
trolli effettuati dagli ispetto- 
ri della Guardia Costiera a 
Porto Nogaro. Il nucleo di 
Port State Control della Di- 
rezione marittima di Trie- 
ste ha rilevato 19 non con- 
formità alle normative di si- 
curezza marittima. Prima 
di poter riprendere la navi- 
gazione e quindi la propria 
attività commerciale, la na- 
ve dovrà rettificare tutte le 
irregolarità accertate e sa- 
rà oggetto di nuova verifica 
da parte degli ispettori del- 
la Guardia Costiera. 

Quello di ieri è il quarto 
fermo operato quest'anno 
a Porto Nogaro e si aggiun- 
ge ai sette eseguiti nel 
2022. 


IL PROGRAMMA 


. deip programma dedicato a Palmanova 


In Oriente la storia 
di Palmanova 
grazie a Tv Tokyo 


PALMANOVA 


Tv Tokyo, uno dei principali 
canali giapponesi a copertura 
nazionale, ha dedicato a Pal- 
manova un’intera trasmissio- 
ne per presentare al proprio 
pubblico la bellezza della For- 
tezza Unesco e la sua forma 
unica al mondo. Un viaggio 
partito da Venezia, visto lo 
stretto legame storico tra le 
due città, econcluso conla sco- 
perta della città stellata. Oltre 
dieci minuti di immagini e in- 


terviste andate in onda all’in- 
terno del programma Nanja 
Korya, presentato dal famoso 
personaggio televisivo Geor- 
ge Tokoro. La produzione, cu- 
rata dalla M&M Mediaservi- 
ces per conto di Tv Tokyo, ha 
girato le immagini lo scorso 
febbraio a Palmanova. Di qual- 
che giorno fa la messa in onda 
sullatvnazionale giapponese. 

Il programma ha mostrato 
con immagini aeree e da terra 
le porte monumentali della cit- 
tà, le gallerie sotterranee di 


contromina, la forma delle 
mura difensive con bastioni, ri- 
vellini e lunette napoleoni- 
che, Piazza Grande dall’alto 
dello stendardo e della bandie- 
ra, oltre a una visione aerea 
della sua formacittadina a stel- 
la a nove punte. Ad accompa- 
gnare l’inviata della trasmis- 
sione, rievocatori in abito sto- 
rico e a cavallo, tra cui il mae- 
stro d’arme Roberto Battila- 
na, cicerone della trasmissio- 
ne giapponese. «Questa è una 
vetrina prestigiosa per la For- 
tezza — il commento di Silvia 
Savi, assessore comunale alla 
Cultura—. Nonè la prima volta 
che abbiamo l’opportunità di 
mostrare in Giappone la bel- 
lezza della città stellata su un 
canale nazionale. Il riconosci- 
mento Unesco ci dà queste op- 
portunità, promuovendo l’Ita- 
lia intera, oltre che la nostra 
città. Ringrazio la produzione 
peraver scelto Palmanova. Da 
parte nostra il continuo impe- 
gno a rafforzare la rete di con- 
tattistampaesteri tramite l’Uf- 
ficio comunicazione per far co- 
noscere la Fortezza, farne ap- 
prezzare l’unicità, valorizzar- 
ne la scoperta in un'ottica di 
promozione turistica conti- 
nua”. 

Tv Tokyo è nata nel 1964 e 
daallora è divenuta una dei ca- 
nali più seguiti in Giappone. 
Trasmette a 32 milioni di fami- 
glie in Giappone (circa il 68% 
della popolazione). — 


PALMANOVA 


Alezione di internet 
Progetto alla Desio 
rivolto agli anziani 


Francesca Artico / PALMANOVA 


Un centro social e di accesso 
a internet, per i nonni ospiti 
dell’asp Ardito Desio di Pal- 
manova. L’iniziativa è stata 
sperimentata, grazie anche 
a un finanziamento dalla 
Fondazione Friuli di Udine, 
che, per 12 mesi è stato utile 
a fornire un servizio di edu- 
cazione alla tecnologia de- 
gli anziani accolti nella strut- 
tura residenziale. Il proget- 
to dal costo, di circa 20 mila 
euro, ha coinvolto tutti gli 
ospiti della struttura, un cen- 
tinaio circa. «Siamo riusciti 
a insegnare gli anziani co- 
me accedere a internet ed 
entrare nel mondo dei so- 
cial mettendo a loro disposi- 
zione un bene ormai divenu- 
to indispensabile della vita 
quotidiana ed essenziale 
per lo sviluppo della perso- 
nalità di ogni individuo — di- 
cela presidente dell’asp Pal- 
mina Mian —. Abbiamo cer- 


Un'attività all'asp Desio 


cato di superare, almeno in 
parte, l'isolamento degli an- 
ziani, soprattutto nei mesi 
della pandemia». 

Il progetto nasce, infatti, 
per superare, per quanto 
possibile e compatibilmen- 
te conle condizioni patologi- 
che degli ospiti, quelle situa- 
zioni di isolamento e di di- 
scriminazione rispetto alle 
generazioni più giovani che 
l'evoluzione delle moderne 
tecnologie viene inevitabil- 
mente a generare. Grazie 


all’utilizzo di tablet, smart- 
phone e pc, gli anziani ospiti 
della struttura, oltre a man- 
tenere le consuetudinarie 
relazioni sociali, i rapporti 
familiari e interpersonali, 
hanno potuto intrattenere 
anche utili relazioni con gli 
uffici e/o servizi dei Comu- 
ni, delle aziende sanitarie, 
degli enti del terzo settore e 
altre realtà significative del 
territorio. 

«Internet — dice il sindaco 
Giuseppe Tellini — rappre- 
senta una fonte d’informa- 
zione, di comunicazione, di 
espressione del pensiero, di 
confronto, di educazione e 
di istruzione, di socializza- 
zione, un mezzo di diffusio- 
ne della cultura in continua 
evoluzione e luogo di abbat- 
timento di qualsivoglia di- 
scriminazione. Un modo 
per mantenere costanti rela- 
zioni sociali con amici e pa- 
renti, relazione che va ad af- 
fiancare, e non sostituire, il 
contatto diretto perso- 
na-persona che comunque 
non può mancare e rimane 
imprescindibile». 

Il centro social e di acces- 
soainternetè stato realizza- 
to nel nuovo e ristrutturato 
locale adibito al soggiorno 
degli ospiti, facente parte 
del corpo di fabbrica su Con- 
trada Savorgnan inaugura- 
to nel mese di settembre 
2020.— 


IL DIBATTITO 


Unimpianto inquinante sarebbe un ostacolo al turismo 


ulla proposta di inse- 
diamento di un’accia- 
ieria nell’area indu- 
striale di San Giorgio 
di Nogaro (Aussa Corno) Ita- 
lia Nostra ha formulato alcu- 
ne considerazioni che si con- 
centrano su due grandi te- 
mi: la salvaguardia della la- 
guna di Marano e Grado e il 
progetto di sviluppo turisti- 
co che sono antitetici a un in- 
sediamento industriale alta- 
mente inquinante che richie- 
derebbe importanti opere 
diinfrastrutturazione. 


Siamo chiamati come col- 
lettività, cittadini e istituzio- 
ni, a scegliere in quale am- 
biente vogliamo vivere e 
quale modello di sviluppo 
vogliamo perla nostra regio- 
ne. 

Si consideri che la laguna 
(zona ZPS parte della Rete 
Natura 2000 europea) è sta- 
taindividuata come ambien- 
te delicato per il quale la re- 
gione ha predisposto ambiti 
di tutela e sito di interesse 
comunitario per importan- 
za di specie e habitat. Il te- 


ma non riguarda soltanto 
San Giorgio di Nogaro ma si 
estende sull'arco di costa 
che va da Marano a Ligna- 
no. Siamo convinti che il fu- 
turo del turismo di queste 
zone sia sempre più legato 
alla salvaguardia di un am- 
biente naturale unico e le no- 
tevoli risorse dedicate dalla 
regione a questo proposito 
sono un indicatore rilevan- 
te. Il dragaggio dei fondali 
propedeutico al traffico ma- 
rittimo più considerevole 
presenta rischi ambientali, 


data la presenza di mercu- 
rio e altri materiali derivati 
da industrie presenti nella 
zona. La realizzazione di 
strutture e infrastrutture 
per la movimentazione di 
materie prime e prodotti fi- 
niti avrebbe sicuramente un 
impatto sulle aree interessa- 
te con un aumento del con- 
sumo di suolo già alto nella 
nostra regione, e la propo- 
sta di ridefinire la perimetra- 
zione ditutela preoccupa. 
Accanto ai fondi di investi- 
mento privato ci sono rile- 


vanti costi a carico pubblico 
che concorrono in maniera 
significativa e su questo 
aspetto la cittadinanza deve 
essere coinvolta, attraverso 
il sistema del dialogo parte- 
cipativo. 

Eilmomento perla Regio- 
ne di dimostrare che gli im- 
pegni dichiarati nel voler 
conseguire peril Friuli Vene- 
zia Giulia uno sviluppo so- 
stenibile e una transizione 
ecologica, come indicato 
nella Strategia nazionale di 
sviluppo sostenibile, non ri- 


mangono una mera chime- 
ra. 

I tempi di Porto Marghera 
sono definitivamente tra- 
montati, facevano parte di 
un periodo storico nel quale 
si immaginavano le struttu- 
re industriali competere 
conilcampanile di San mar- 
co: è un passato che abbia- 
mo superato, che è costato 
molto in termini di salute e 
costi di risanamento al citta- 
dino e ci auguriamo che il 
ventunesimo secolo offra 
proposte realmente sosteni- 
bili e genuinamente verdi. 

Italia Nostra 
Sezione di Udine 
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48 LATISANA - LIGNANO 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


LIGNANO 


In spiaggia con l'auto, resta bloccato nella sabbia 


L'uomo al volante ha spiegato di non essersi accorto di aver sbagliato strada. È stato sanzionato dalla polizia locale 


Sara Del Sal/LIGNANO 


Una bravata che non è passa- 
ta inosservata e che potrebbe 
costare al protagonista non 
unamaben due sanzioni. 

Teri mattina chi passeggia- 
va lungo la Terrazza a Mare, 
a Lignano Sabbiadoro, guar- 
dandolaspiaggia sullato sini- 
stro, ovvero su quella parte di 
arenile che procede verso il 
faro rosso, ha visto chiara- 
mente un’ automobile traina- 
tada untrattore. Nulla di stra- 
noseci fosse stato un setcine- 
matografico intento a fare 
qualche ripresa, ma non c'era- 
no nè telecamere nè attori in 
zona. 

Quello che era accaduto, la 
notte prima, lo avrebbe rac- 


contato lo stesso protagoni- 
sta agli agenti della polizia lo- 
cale intervenuti. 

A entrare in spiaggia, con 
la sua automobile, una Volk- 
swagen Golf, è infatti stato 
un rumeno, che al momento 
di provare a riguadagnare l’a- 
sfalto della strada è rimasto 
bloccato nella sabbia con il 
veicolo. Questa la spiegazio- 
ne fornita agli agenti della po- 
lizia locale accorsi sul posto a 
seguito di una chiamata che 
segnalava la presenza della 
vettura sull’arenile. L'uomo 
avrebbe per sbaglio fatto in- 
gresso in spiaggia, nell’area 
dello stabilimento numero 9, 
utilizzando uno dei varchi 
aperti, e una volta resosi con- 
to dell’errore nel tentativo di 


invertire la marcia non sareb- 
be stato in grado di tornare 
fuori. Gliagenti, una volta ar- 
rivati, per rimuovere l’auto- 
mobile hanno chiesto l’aiuto 
da parte del concessionario 
della spiaggia, ovvero Lisage- 
st, che ha messo in azione un 
trattore che ha trainato la vet- 
tura. Qualcuno che passava 
inTerrazza a Mare ha assisti- 
to incredulo alla scena. E ha 
raccontato di avere visto il 
trattore che estraeva l’auto 
dalla sabbia e che la accompa- 
gnava fino all’uscita dell’uffi- 
cio spiaggia, trainandola per 
unpezzo di lungomare. Il pro- 
prietario era all’interno, 
quando haraggiunto la passe- 
rella ha messo in moto il vei- 
colo e se n’è andato. 


Il comandante della poli- 
zia locale di Lignano Alessan- 
dro Bortolussi conferma che 
nei confronti dell’uomo è già 
stata emessa una sanzione, 
mentre sono in corso accerta- 
menti da parte della Capita- 
neria di Porto che potrebbe a 
sua volta, come spiega il Luo- 
gotenente Pietro D'Andria, 
applicare una sanzione perla 
violazione del codice di navi- 
gazione. 

Il presidente di Lisagest 
Emanuele Rodeano ricorda 
che in spiaggia non possono 
entrare mezzi che non siano 
autorizzati e che chiunque si 
renda protagonista di un epi- 
sodio di questo tipo, è sogget- 
to adelle sanzioni. — 
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La Golfinsabbiata a Sabbiadoro a pochi metri dal mare 


LATISANA 


Entro settembre via al piano 
per l’ex caserma Radaelli 


LATISANA 


Può partire la riqualificazio- 
ne urbanistica dell’area 
dell’ex caserma Radaelli a La- 
tisana, area che da oltre un 
decennio è in attesa di una 
nuova destinazione d’uso e 
che, secondo le intenzioni 
della maggioranza, rappre- 
senterà un tassello della Lati- 
sana del futuro. E il sindaco, 
Lanfranco Sette, a spiegare 
che con decreto del novem- 
bre 2022, la Regione ha con- 
cesso al Comune di Latisana 
il contributo di 19.680,72 eu- 
ro perle spese di progettazio- 
nediriqualificazione urbani- 
stica e recupero dell’area 
dell’ex caserma divia Marco- 
ni. I tempi stringono perché 
l'affidamento dell’incarico 
di progettazione dovrà esse- 
re formalizzato entro oggi 
(giovedì 11) «e — spiega Set- 
te—siconcretizzerà conla re- 
dazione di uno studio di fatti- 
bilità tecnico-economico, 
conl’obiettivo di far coesiste- 
re nel sito più vocazioni urba- 
nistiche, tali da ricucire il tes- 


= 


Lariunione della giunta di Latisana: da sinistra, Ambrosio, Pitton, 
Faggiani, Vignotto, Martinis, Sette, Cicuto e Milan 


suto urbano, ampliare l’offer- 
ta dei servizi di pubblica utili- 
tà e valorizzare la struttura 
commerciale ed economica 
del territorio comunale, in 
considerazione della partico- 
lare posizione strategica 
dell’area». 

Si tratta infatti di una su- 
perficie molto estesa, di 9 mi- 
la metri quadrati, importan- 
te e vicinissima al centro di 
Latisana. Sull’operazione il 
sindaco specifica che questo 
primo passo «darà vita a una 


serie diincontri non soltanto 
con la maggioranza, ma an- 
che coni capigruppo». 
Ilavori perla destinazione 
da dare all’area dovranno es- 
sere conclusi entro settem- 
bre. «Allora si aprirà il percor- 
so per ottenere il finanzia- 
mento per l’opera. Per que- 
sto primo contributo — ag- 
giunge il sindaco — abbiamo 
operato congiuntamente 
con l’assessore all’urbanisti- 
ca Elena Martinis, il consi- 
gliere delegato ai Lavori pub- 


blici Francesco Ambrosio, il 
vicesindaco Ezio Simonin, 
che detiene la delega al Patri- 
monio, e l’assessore all’am- 
biente Sandro Vignotto. Si 
tratta di un grosso appezza- 
mento, elemento che ci por- 
ta anche a valutare la possibi- 
lità di riservarne una parte 
per strutture e infrastrutture 
da dedicare alle forze dell’or- 
dine, mentre un’altra parte 
potrebbe essere dedicata ai 
servizi e infine un'ulteriore 
porzione potrebbe esserne 
dedicata alle imprese com- 
merciali. A proposito di que- 
st'ultima ipotesi, però, ci 
muoveremo soltanto dopo 
avere consultato le categorie 
e comunque tenendo in con- 
siderazione il piano di di- 
stretto del commercio che ri- 
guarda la città», puntualizza 
Sette. 

Nella riunione di giunta 
del4 maggio, presenti anche 
l’assessore Denisa Pitton, il 
consigliere Susi Faggiani, 
l'assessore Martina Cicuto e 
la segretaria generale Elisa- 
betta Milan, è stato quindi uf- 
ficializzato l’avvio del proce- 
dimento, che vedrà la conclu- 
sione della sua prima fase en- 
tro settembre. Nel frattempo 
stasera «condivideremo la 
scelta di indirizzo nel primo 
incontro di maggioranza», 
annuncia Sette. — 

S.D.S. 
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LIGNANO 


La disinfestazione 
contro le zanzare: 
pronto il calendario 


LIGNANO 


Il Comune di Lignano entra 
in azione per contrastare la 
presenza delle zanzare. 
Operazione non semplice 
in un territorio vasto circa 
15 chilometri quadrati, 
stretto fra la Laguna, la foce 
del Tagliamento e il mare, 
ricco di pinete, boschetti e 
aree verdi, sia private che 
comunali e caratterizzato 
da qualcosa come 7.000 fra 
caditoie e tombini. 

«Da parte del Comune, at- 
traverso il servizio ambien- 
te e l'azienda incaricata, so- 
no già iniziate le attività di 
prevenzione, con la posa 
dellarvicida, in tutte le aree 
dove norme e regolamenti 
vigenti lo hanno permesso — 
segnalano in una nota con- 
giunta il vicesindaco con de- 
lega all'Ambiente, Manuel 
Massimiliano La Placa e la 
consigliera comunale Vivia- 
na Doborgazy, con delega 
al Benessere animale — . Ed 
è già stato predisposto il ca- 


lendario degli interventi 
adulticidi. Entrambe opera- 
zioni che vengono ripetute 
ogni anno. «Senza l’aiuto 
dei privati si rischia però 
che la disinfestazione perda 
di efficacia — è il messaggio 
che lanciano La Placa e Do- 
borgazy — per evitare che le 
zanzare proliferino nelle 
aree verdi e nei giardini di 
condomini, ville e residen- 
ce, chiediamo la collabora- 
zione di tutti, prestando la 
massima attenzione ai rista- 
gni d’acqua non necessari e 
nell’attuare gli appositi con- 
trollie trattamenti». 

A tal proposito l’ammini- 
strazione comunale avvisa 
che sono già disponibili, da 
ritirare presso la portineria 
del municipio, le pastiglie 
da mettere nei tombini, co- 
me attività di prevenzione 
da parte dei privati. 

«Invitiamo tutti a ritirar- 
le, per aiutare il Comune in 
questa attività», aggiungo- 
no i due amministratori». 


50 GIOCHI e ATTIVITÀ 


eta Li 
1 SCULTURA da realizzare ioni 
o 


24 ARTISTI moderni a contemp: 


agli studi di 
e BRUNO MUNARI 


PER | PIÙ PICCOLI 


IN EDICOLA CON 


DAL 10 MAGGIO 
a soli 9,9€* 


Primi passi verso la 
PROGRAMMAZIONE INFORMATICA 


PER | PIÙ PICCOLI 


‘1A LOGICA 


COMPUTAZIONALE 


LOGICA COMPUTAZIONALE 


Messaggeroveneto IL PICCOLO 


DAL 12 MAGGIO 
a soli 9,9€* 


* più il prezzo del quotidiano. 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO 2023 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ( 500700800 


NECROLOGIE “° 


MESSAGGERO VENETO 
Sei stato amore e bontà Dopo breve malattia è mancato all'affetto dei suoi cari "All'uomo che soffre, Dio non dona Ciha lasciati 

ci hai donato vita, gioia e serenità. un ragionamento che spiega tutto, 

Niente senza di te avrà più maooffre la sua risposta nella forma 

lo stesso significato. di una presenza che accompagna." 

Reggi, Gra e Lu. 
Abbracciata dall'amore dei suoi ca- 
E' mancato |l' ri, cihalasciato l'anima buona di 


avvocato LUCIANO CARDELLA 


Lo annunciano la moglie Regina, le figlie Grazia con Eligio, Giulia e Francesca, 
Luciana con Gabriele e Filippo, la sorella Maria con Antonio, Giacinto, Ivan e Ilaria, 
le cugine Lea con Dino e Angelo e Antonella uniti ai parenti tutti. 

| funerali avranno luogo domani venerdì alle ore 10,00 nel Duomo di Tolmezzo 
partendo dalla casa funeraria via Candoni,70. 

Si ringraziano quanti vorranno ricordarlo. 

La famiglia ringrazia il dottor Giuseppe Aprile e la dottoressa Ilaria Facecchia per 
l'affetto 

e la presenza costante, la dottoressa Grimaz e tutti gli operatori del reparto on- 
cologico. 


Tolmezzo, 11 maggio 2023 
of PIAZZA 


Partecipano al lutto: 
- Bepi Stradolini e famiglia 


Paolo Mazzolini insieme a Toni Favot ricordano con affetto l'avvocato 
Luciano Cardella 


e si uniscono nel dolore alla moglie Regina, alle figlie Luciana e Grazia, ai generi 
edai nipoti. 


Ovaro, 11 maggio 2023 
OF. Zuliani 


La famiglia Cigliani si unisce al dolore della famiglia Cardella Garelli Bano per la 
perdita dello stimato 


avv. LUCIANO CARDELLA 


Tolmezzo, 11 maggio 2023 
of. PIAZZA 


Giovanni Battista Somma assieme alla moglie Anna Maria partecipano con tan- 
ta commozione al dolore per la prematura mancanza dell" 


Avv.to LUCIANO CARDELLA 
già Presidente del COSINT di Tolmezzo 


Tolmezzo, 11 maggio 2023 
of. PIAZZA 


Renzo Tondo, commosso, partecipa al dolore della famiglia per la perdita del 
caro amico 


avv. LUCIANO CARDELLA 


e ne ricorda la professionalità, l'impegno pubblico, la saggezza, i preziosi consi- 
gliela serenaironia. 


Tolmezzo, 11 maggio 2023 
of PIAZZA 


Raffaella, Beatrice, Lucrezia e Giorgio abbracciano con affetto Grazia, Eligio, 
Luciana, Gabriele e tutti i loro cari nel ricordo dell' 


Avv. 
LUCIANO CARDELLA 


rara figura di gentiluomo. 


Tolmezzo, 11 maggio 2023 


Carla e Massimiliano Rizza sono vicini a Grazia, Eligio e familiari nel doloroso lut- 
to per la perdita dell 


Avv. 
LUCIANO CARDELLA 


Pagnacco, 11 maggio 2023 


E' mancato 


GABRIELE NAGODE 
di anni 66 


Lo annunciano la moglie Laura, i figli Michela con Massimo e Tommaso con 
Alessia, nipotini e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo domani venerdì alle ore 14,30 a Fusine partendo dall'o- 
spedale di Tolmezzo. 

Si ringraziano quanti vorranno ricordarlo. 

Un grazie al reparto Medicina dell'ospedale di Tolmezzo. 


Fusine Valromana, 11 maggio 2023 
of PIAZZA 


TIZIANO VENIER 


di 79 anni 


Addolorati ne danno il triste annuncio la moglie Gianna, il figlio Giorgio, la sorella 
Anna, i cognati, i nipoti ei parenti tutti. 

| funerali avranno luogo sabato 13 maggio alle ore 15 nella chiesa parrocchiale di 
Gradisca di Sedegliano ove la cara salma giungerà dalla camera mortuaria dell'A- 
SP. Moro di Codroipo. 

Dopo la cerimonia si proseguirà per la cremazione. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Gradisca di Sedegliano, 11 maggio 2023 
O.F. Fabello 
tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


Franco, Antonella e Federico Soldati partecipano commossi al dolore di Gianna 
e Giorgio per la perdita del caro 


TIZIANO 


Udine, 11 maggio 2023 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


ANNA NELSA ROPPA 


ved. BORTOLOSSI 
di 90 anni 


Ne danno il triste annuncio le figlie, il genero, i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo venerdì 12 maggio alle ore 10:30 nella chiesa di Merlana, 
partendo dall'abitazione dell'estinta. 

Si ringraziano quanti vorranno onorrane la caramemoria. 


Merlana, 11 maggio 2023 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova, Mortegliano, Porpetto, Manzano 
te. 0432-926382 
www.onoranzefunebripalmanova. com 


E' mancato all'affetto dei suoi cari I familiari di 


ENRICO PASIAN 


MARIO ROMANO 
di 94 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Elda, la figlia Daniela, il cognato, la co- 
gnata, i nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo oggi giovedì 
alle ore 15.30 nella Chiesa San Giovan- 
ni Bosco di Lignano Sabbiadoro, giun- 
gendo dall'ospedale di Latisana. 

Si ringraziano quanti onoreranno la 
caramemoria. 


annunciano che i funerali avranno 
luogo venerdì 12 maggio alle ore 15,30 
nella chiesa di Sevegliano, partendo 
dall'ospedale civile di Palmanova. 

Seguirà la cremazione. 


Sevegliano, 11 maggio 2023 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova-Porpetto-Manzano 
Mortegliano 
tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


T 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


Lignano Sabbiadoro, 11 maggio 
2023 

www.dilucaeserra.it 0431/50064 Latisa- 

na/San Giorgio di Nogaro/Cervignano 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


LIANA LIANO 
ved. FRANCESCONI 
di 84 anni 


ROSA DEL FABBRO 
ved. VASCOTTO Lo annunciano i figlio Cristian, la so- 
di 86 anni rella Fiorella, il cognato e il nipote. 


| funerali saranno celebrati venerdì 
12 maggio, alle ore 15.00, nella Chiesa 
Parrocchiale di Basiliano. 

Ringraziamo anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarla. 


Lo annunciano i figli, la nuora, i gene- 
ri, inipoti e parenti tutti 

| funerali avranno luogo giovedì 11 
maggio alle ore 14.30, nella chiesa di 
Ovaro, dove giungerà dall'ospedale di 
Tolmezzo 

Si ringraziano quanti vorranno ricor- 


darl 
AA Basiliano, 11 maggio 2023 


O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


Ovaro, 11 maggio 2023 
Of. Zuliani - Ovaro 


ALIDA MILOCCO 
ved. MUSER 


di 77 anni 


Lo annunciano i figli, la nuora, il ge- 
nero, gli adorati nipoti e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo giovedì 11 
maggio alle ore 15,30 nella chiesa di 
Castions delle Mura, partendo dall'abi- 
tazione. 

Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


Castions delle Mura, 
11 maggio 2023 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova-Porpetto-Manzano 
Mortegliano - tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


E'mancata 


ORIETTA RIDOLFO 
in BASILE 


di 65 anni 


A tumulazione avvenuta, lo annun- 
ciano il marito Fabrizio, la figlia Ornella 
ei parenti tutti. 

Un grazie di cuore a tutto il persona- 
le del reparto di Oncologia dell'Ospeda- 
le Civile di Udine. 


Basaldella diCampoformido, 
11 maggio 2023 
O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


GIORGIO ZULIANI 
di 68 anni 


Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Andreina, i figli Matteo e Sara, 
gli adorati nipoti Samuel e Siria e i suoi 
cari. 

| funerali saranno celebrati sabato 
13 maggio, alle ore 15.00, nella Chiesa 
Parrocchiale di Nespoledo. 

Seguirà cremazione. 

Non fiori, eventuali offerte all'AIRC. 


Nespoledo di Lestizza, 
11 maggio 2023 
O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


Ciha lasciati 


ASSUNTA MOLARO 
ved. SAPPA 


di 87 anni 


Lo annunciano i figli Elvina e Massi- 
mo, i generi Angelico e Bruno, Debora, 
la cognata, gli adorati nipoti e pronipoti 
ei parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 
12 maggio, alle ore 15.30, nella Chiesa 
Parrocchiale di Coderno, partendo 
dall'Ospedale Civile di San Daniele. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorran- 
no onorarla. 


Coderno di Sedegliano, 
11 maggio 2023 
O.F. Talotti Codroipo tel. 0432/907937 
Basiliano tel. 0432/84623 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


Ciha lasciati 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


MARIA "MIMI" FURLAN 


ved. VRECH 
di 88 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Ro- 
berto, Manuela e Laura, i nipoti, Paola, 
Roberto, Marco edi parenti tutti. 

Le esequie si terranno in forma stret- 
tamente privata. 

Un ringraziamento al personale del 
reparto di medicina del Policlinico Città 
di Udine. 


Cervignano del Friuli, 
11 maggio 2023 
O.f. Pinca, Cervignano 
tel. 0431/32420 


1° ANNIVERSARIO 


DARIO SCREM 


Sarai sempre con noi. 

Un Santa Messa in suffragio sarà ce- 
lebrata oggi alle ore 19 presso la chiesa 
di San Pietro e Paolo di Tarvisio. 


Tarvisio, 11 maggio 2023 


a 
MARIA DORBOLO' 
ved. CORINCIG 


di 95 anni 


Ne danno il triste annuncio: i nipoti 
Paolo con Tania, Mariacristina, il proni- 
pote Emanuele e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi Giovedì 
11 Maggio alle ore 14 nella Chiesa di 
Cialla di Prepotto, giungendo dal cimi- 
tero Maggiore di Cividale del Friuli. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarla. 


Cividale del Friuli 
Cialla di Prepotto, 11 maggio 2023 
O. f. letri, San Giorgio di Nogaro 
tel. 0431/65042 


50 LETTERE 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


VERETÀTS CHE IL TIMP NOL PO PLATÀ 


FRANCESCO SABUCCO 


Ola o rompi: un imni al valòr e ae gjenerositàt 


A 
r sgarfant intun casselin 
mi soi cjatàt tes mans 
une fotografie viele che 
mi veve dàt cetancj agns 
indaùr un fantat che o co- 
gnossevi di cuant che al jere 
un canaiut. A dî la veretàt o 
cognossevi sedi lui che so cu- 
sins parcè che la lòr none, 
che e jere a stà in bande di 
me, e viodeve dai nevoduts 
biel che i gjenitòrs dai fruts a 
jerin a vore. In chei agns mil 
voltis mi vignivin daùr 
cuant che o levi tal ort; lòr a 
disevin par dàmi un man, di 
fat a jerin li dome par scoltà 
lis més contis sui alpins. 
Inmòin dì di vuéè no ai ben 
capît se, chei doi fantulins 
là, asonfinîtsducjidoia fà il 
cors uficiài par dopo fà il lòr 


servizi militàr tal Otàf Rezi- 
ment Alpins, parcè che lu ve- 
vin za tal sanc dentri di lòr e 
se jo, in cualchi maniere cu 
lis més storiis, ju veviingolo- 
sîts. I doi cusinuts no si stra- 
cavin mai di scoltàmi cuant 
che i contavi di cemùt che jo 
el’OtàfReziment Alpinsa je- 
rin deventàts dutun: a me- 
tàt dai agns cincuante o vevi 
fat il cors uficiài e fat il gno 
servizi tal Otàf Reziment Al- 
pins; jo e l’Otàf si jerin cja- 
tàts, si jerin volùts daurman 
bene no sijerin mai plui las- 
sats nancje daspò finide la 
naie. Al è tant che il leam 
istès che un al à cu la sò fa- 
mee; ancje se a un ciert pont 
de vite un al partìs par lùcs 
lontans, ché e reste dut càs, 


[A 
Une fotografie cjatade intun casselin 


la sò famee, dulà tornà se al 
po, o ancje dome savé che in- 
tor di chel fogolàr al sarà 
simpri un puest dome par 


lui; no par nuie il teme de 
Adunade dai Alpins di chest 
an a Udin, la numar 94, al è: 
—Alpins, la famee plui biele-. 

Cuant che e jere vignude 
la l6r volte, a metàt dai agns 
novante, i doi cusins a vevin 
fat il còrs uficiài e, cul lòr 
biel gràt di sottenent, a ve- 
vin lavoràt insiemi a une 
scuadre di finanziots, ti- 
gnint di voli i confins dal 
Stàt talian aduès des monts 
di Tarvis. 

Chei doi soldàts là a àn fat 
il lbr dové ad implen tant 
che i jere stàt comandàt di 
fà. I alpins a son cussì: a àn 
simpri fat ce che al leve fat, 
no par svantàsi o pal gust di 
sacrificàsi ma parcè che al le- 
ve fatin chel moment chejal 


domandavin. Al è clàr che i 
moments storics no sedin 
ducj compagns ma chest nol 
gjave valòr al impegn che 
unimete, il mot-Olà o rom- 
pi-, concedùt al Otàf Rezi- 
ment cuntun decret Real tal 
1932, al è par ducj i alpins 
dal Otàf; un embleme, une 
bandiere di lai daùr con or- 
goi, sedi cuant che a vistis- 
sin la monture, che di fùr te 
vite di ogni dì. Un al nas fru- 
tin, aldevente om, pari di fa- 
mee, se iva ben nono e vieli: 
asonlis fasis de vite che, pri- 
me ti metin sù une etichete 
daùr de schene, par dopo 
dàsi la volte e lassa il puesta 
ché che e ven subit daùr ma, 
un Alpin al reste un Alpin, 
parsimpri. 


Pense tu ce cumbinazion, 
vué, vignint fùr de ostarie, 
mai soi cjatàts denant ducji 
doi i cusins. No mi spietavi 
di sigùr di viodiju e cuant 
che po dopo mi àn dite che 
domenie che e ven a vegnin 
a cjolimi par là insiemi a 
Udin, une lagrimute e je 
sbrissade fùr dai miei voi vie- 
lis. Jo cun lòr e cun miàrs di 
compagns e compagnis di ar- 
mis o sfilarìn dilunc lis stra- 
dis di Udin: parune zornade 
o tornarìn a sei par ducj Al- 
pins. 

Un colput di tos par parà 
vie la emozion, compagnàt 
de cussience che ancje vué, 
doman, o lunis che al ven, 
nò o sarìn simpri chei Al- 
pins, di dentri e di fàre—Mai 
daùr-, come che al dîs il mot 
dal nestri Bataion vieli; sì 
parcè che i doi cusins, ae fin, 
ajerin finîts ancje lòr tal gno 
Bataionistès. — 


LE LETTERE 


Ambiente 
Poca sensibilità 
perla crisi idrica 


Gentile redazione. 
la nostra sensibilità chiama si- 
lenzio le vibrazioni al di fuori 
della ristretta banda di fre- 
quenze che percepiamo come 
suono. Non siamo in grado di 
percepire o esperire diretta- 
mente il senso relativistico del- 
lo spazio e deltempo o i miste- 
riosi legami dell’entangle- 
menttrai corpi materiali. Que- 
sti sono i limiti che meglio co- 
nosciamo, ma siamo sicuri 
che non vene siano altri? Dob- 
biamo abituarci al fatto che la 
realtà materiale sia diversa 
dalla nostra realtà mentale? 
Nel1848, Johannes Rebmann 
fuil primo europeo ad osserva- 
re che il monte Kilimangiaro, 
nell'Africa equatoriale, era sta- 
bilmente ammantato di neve. 
Ma in Europa nessuno gli cre- 
dette, soprattutto tra igeogra- 
fi e nell'ambiente accademi- 
co; anzi, lo derisero elo umilia- 
rono. Tutti sapevano perfetta- 
mente che all'equatore caldo 
e non può esserci la neve. Ci 
vollero diversi anni ed ulterio- 
ri esplorazioni perché una ve- 
rità così banale ed empirica- 
mente evidente venisse uffi- 
cialmente accettata. Il pregiu- 
dizio continua anche oggi? Il 
rischio di non comprendere in 
questi tempi la gravissima cri- 
si idrica fa il paio con il passa- 
to, quando agiremo in manie- 
rarazionale conla dovuta sen- 
sibilità ambientalmente con- 
sequenziale? ? O stiamo diven- 
tando eticamente passivi? 
Giuseppe Marcuzzi. Aiello 


Il friulano 
Tra dialetto e lingua 
c'è differenza 


Gentile direttore, 

scrivo in risposta alla lettera 
della signora Margherita Boni- 
na che a sua volta replicava a 
Christian Romanini sull’uso 
della lingua friulana. Fa piace- 
re che si possa aprire un con- 
fronto sulle vostre pagine, tut- 
taviala signora sembra nonte- 
nere in considerazione la fon- 
damentale differenza tra un 
dialetto ed una lingua. Cjare 
Margherite, el Furlàn e je une 


lenghe! Inoltre la invito ad in- 
formarsi sulla storia della Pa- 
tria del Friuli e del Patriarcato 
di Aquileia. Magari potrebbe 
essere utile acquisire certi ele- 
menti per comprendere alcu- 
ne delle ragioni di quanto cal- 
deggiato dal signor Romani- 
ni, al quale esprimo il mio ap- 
poggio. 
Personalmente sono lieto di 
poterusare il friulano nelle riu- 
nioni di Consiglio Comunale e 
nell'annuncio della Parola du- 
rante la messa nelle nostre par- 
rocchie di Ciconicco e Villalta. 
Bene è che si possa imparare e 
studiare il Friulano a scuola. 
Porto ancora viva nel cuore l’e- 
mozione della nostra Sacra 
Rappresentazione del Vener- 
dì Santo di Ciconicco, fatta in 
friulano nel 2016 sul meravi- 
glioso testo Il Misteri de Cròs 
di Alviero Negro, diretta da 
Daniela Zorzini: l'espressività 
della lingua ha fatto dell’ope- 
rauncapolavoro. 
Permettetemi infine di richia- 
mare quanto riportato sul vo- 
stro stesso giornale lo scorso 
26 Gennaio a firma di Franco 
Fabbro, voce sicuramente più 
autorevole della mia: “dobbia- 
mo capire e cercare di frenare 
l’olocausto culturale e lingui- 
stico in atto. Possiamo decide- 
re insieme quali strumenti uti- 
lizzare. Se nonriusciremo a fa- 
re nulla di significativo il Friu- 
li si trasformerà in un anoni- 
mo centro commerciale sulla 
nuova via della seta.” 

Andrea Schiffo. Fagagna 


Ilcasotifosi 
Chi ha sbagliato 
deve scusarsi 


Gentile direttore, 

in un Paese, per tanti aspetti 
ammirato, come il Giappone, 
quando un alto rappresentan- 
te, diunente pubblico o di una 
società privata, commette un 
evidente errore o, comunque, 
non fornisce una prestazione 
all'altezza, è solito scusarsi 
pubblicamente. Le immagini 
ci fanno vedere queste perso- 
ne inchinarsi davanti alla gen- 
te, davanti alle telecamere, 
ammettendo le proprie colpe 
echiedendo indulgenza. 

Qui da noi un comportamento 
simile è ben lontano da quello 
dei nostri vertici istituzionali. 


TRA MUSICA E DIPLOMAZIA 


MARIA BALLIANA 


Un mezzosoprano friulano di scena a Pechino 


penti gli echi del Far 

Fast Film Festival, 

che con le sue atmo- 

sfere orientali ha “co- 
lonizzato” Udine a fine apri- 
le, una friulana vola a Pechi- 
no per un intenso tour musi- 
cale. Valentina Volpe An- 
dreazza, giovane mezzoso- 
pranosacilese, è stata, infat- 
ti, invitata dall’Istituto di 
cultura Italiana della capita- 
le cinese per presentare la 
ricchezza del nostro patri- 
monio musicale. 

Dal 9 maggio, in occasio- 
ne della Festa d’Europa, 
presso la delegazione 
dell’Unione Europea a Pe- 
chino dove sono riuniti i 
rappresentanti di tutte le 
ambasciate dell’Unione Eu- 
ropea, fino al 15 maggio, 
Valentina è impegnata in 
una serie di esibizioni in 
una veste che le si addice 
molto, tra musica e diplo- 
mazia. 

Ad accompagnarla, su un 
pianoforte Fazioli, Moreno 
Donadel, pianista di Cone- 
gliano da anni residente a 
Pechino. 

«Tutto è cominciato un 


anno fa aBruxelles—raccon- 
taValentina—quando stavo 
lavorando con l’orchestra 
Limadou nel progetto 
omaggio a padre Matteo 


Valentina Volpe Andreazza, mezzosoprano sacilese 


Ricci, il gesuita che conob- 
be profondamente la cultu- 
ra cinese. Da lì è nato il con- 
tatto con l’Istituto di cultu- 
raitaliana a Pechino, che 0g- 


gi diretto da Federico Ro- 
berto Antonelli. La figura di 
padre Ricci — prosegue an- 
cora la mezzosoprano saci- 
lese—incarna quello che è il 
senso che sto cercando di 
dare al mio lavoro: utilizza- 
re la musica in particolare e 
la cultura in generale come 
efficaci strumenti di diplo- 
mazia». 

Valentina Volpe Andreaz- 
za, che sì diplomata in can- 
to e direzione di coro di voci 
bianche e laureata in Rela- 
zioniinternazionali, è impe- 
gnata in una serie di proget- 
tiin cui non si limita a inter- 
pretare arie d’opera o brani 
della tradizione musicale 
popolare, ma intende far co- 
noscere il tessuto culturale 
dei vari Paesi, non solo euro- 
pei, rivolgendosi soprattut- 
toaigiovani. 

Per questo ha fondato 
“Music4Diplomacy”, una 
rete di artisti che credono 
che musica e cultura debba- 
no avere un ruolo di primo 
piano nelle conferenze e an- 
che negli scambi internazio- 
nali. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un esempio l'abbiamo avuto a 
seguito del bruttissimo po- 
st-partita di Udinese Napoli 
quando c’è stata una invasio- 
ne di campo di numerosi tifosi 
(che già di per sé è un atto vie- 
tato) e ci sono stati degli scon- 
tri tra i tifosi che, fortunata- 
mente, non hanno avuto 
drammatiche conseguenze. 

Chi doveva approntare un pia- 
no adeguato per garantire l’or- 
dine pubblico allo stadio non 
si è affatto scusato perché il si- 
stema di sicurezza non ha fun- 
zionato adeguatamente, peril 
fatto che Udine ed il suo sta- 
dio, da molti anni esempio na- 
zionale e non solo di stadio 
moderno e sicuro, sono stati 
catapultati al centro dell’atten- 
zione anche per questi scon- 
tri. Anzi. C'è chi ha sostenuto 
che, dopo tutto, non ci sono 
stati grandi problemi e che la 
gestione della sicurezza ha 
funzionato (il questore D’Ago- 
stino), chi ha preferito sottoli- 
neare il positivo indotto eco- 


nomico della partita (il sinda- 
co De Toni) e chi non ha so- 
stanzialmente commentato 
quanto accaduto (il prefetto 
Marchesiello). 
Eppure un inchino di scuse da 
parte di questi soggetti ci pote- 
va stare, non crede? 
Lorenzo Pegoraro. Udine 
Caro Lorenzo, lascerei da parte 
gli inchini ma qualche parola per 
Spiegare cosa non ha funzionato 
e perché sarebbe stata gradita 
dalla città (p.m.) 


Primo maggio 
Ilvideomessaggio 
del premier Meloni 


Egregio direttore, 

il Primo maggio la premier 
Giorgia Meloni, baipassando 
la conferenza stampa dove 
quei poco simpatici giornalisti 
fanno anche domande “catti- 
ve”, ha pubblicato sui social 


un video spot che è un inedito 
nella storia della comunicazio- 
ne politica, dove esaltava il de- 
creto sullavoro, soffermando- 
si particolarmente e gonfian- 
do i dati della detassazione 
dei salari. “La più grande de- 
tassazione degli ultimi decen- 
ni” tralasciando le parti meno 
simpatiche, come il reddito di 
cittadinanza ecc. Ha scelto fur- 
bescamente la data, dicendo 
che loro lavorano e gli operai 
che vogliono far festa, costrin- 
gono i suonatori a lavorare. 
Mah, presidente Meloni, i suo- 
natori, lavorano quasi sola- 
mente quando gli altri fan fe- 
sta! Un brutto segnale questo 
disottolineare che loro lavora- 
noanche il 1° Maggio, forse vo- 
leva dire che tutti dovrebbero 
lavorare? Tanto adesso sono 
obbligati a lavorare anche i su- 
permercati e non solo le cate- 
gorie che ovviamente devono 
lavorare: Ospedali, trasporti 
pubblici forze dell’ordine ecc. 

Troppi i segnali che ricordano 


quel brutto periodo, l'assalto 
alla sede della Cgil, lo snatura- 
mento della festa del 25 Apri- 
le ecc. Quello che mi preoccu- 
pa ancora di più è la pubblicità 
che gran parte delle TV hanno 
dato rifacendoci vedere quel 
video decine e decine di volte. 
Veramente un cattivo servizio 
alla libertà di stampa. Se fino 
aieri eravamo al settantesimo 
posto nelmondo pertale liber- 
tà, da adesso sicuramente re- 
trocederemo di un bel po’. Vor- 
rei aggiungere un fatto un po’ 
personale. Mio padre (classe 
1913) mi raccontava che da 
giovane, penso sui 18 anni, 
non sapeva niente del 1° Mag- 
gio, andò in un bar dove era 
un po’ di casa e la padrona di 
questo bar gli mise un garofa- 
no rosso all’occhiello. E lui si 
che ne sapeva, se ne andò in 
piazza e trovò un fascistone 
che gli appioppò due sonori 
ceffoni e gli tolse ovviamente 
ilgarofanorosso. 

Severino Zanin . Treppo Grande 
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LE FOTO DEGLI ALPINI 
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«Ho disegnato Due penne nere 
il mio cappello alla partita 
sulla facciata tra Udinese 

di casa» e Cremonese 


Sono tantissimi quelli che a 
Udine hanno deciso di saluta- 
re l'arrivo degli alpini per l'a- 
dunata nazionale di domeni- 
ca prossima appendendo 
bandiere, abbellendo vetrine 
e facciate di abitazioni. «Ec- 
co una foto di casa mia in at- 
tesa dell'adunata con benve- 
nuto agli alpini e il mio cap- 
pello d'alpino al Battaglione 
Gemona del 1972» scrive 
Evelino Mattelig, che ci ha 
mandato l'immagine di casa 
sua. 


Tide 


Present’arm con canna cannone 


Un present'arm con canna 
cannone. Nella foto, Luigi 
Buzzolo, nel 1978, alla Caser- 
ma "Cantore" di Tolmezzo. 
«Si tratta di una canna obice 


Sult 
» 


105/14 d' artiglieria, del pe- 
sodi di 119 chilogrammi e dal- 
la lunghezza dia 1,47 metti. Il 
calibroè105mm» spiega il fi- 
glio, che ciha inviatola foto. 


Il piccolo 
Matteo 
nel1996 


eoggi 


Nel1996, in occasione dell'adu- 
nata, Il Messaggero Veneto 
pubblicava la foto di un bimbo. 
Ecco Matteo Lugano, a distan- 
zadi anni. «La taglia è cambia- 
ta, di anni ne compie 30 men- 
tre quella volta ne aveva 3, ora 
è un ingegnere elettrico libero, 
professionista e insegna in un 
Istituto Tecnico a Tolmezzo, 
mancanole bretelle magli è cre- 
sciuta la barba» scrive Lamam- 
ma Antonella Casco. 


Nella foto due alpini della Julia, 
Arnaldo Fabris di Basiliano, che 
hainviato la foto e Roberto Zom- 
picchiatti di Udine, prima dell'ini- 
zio della partita, Udinese-Cre- 
monese del 16 marzo 1969 allo 
stadio Moretti, alla presenza di 
6 mila spettatori, consegnano a 
capitan Franco De Cecco lo 
stemma della Julia e all'arbitro 
Stagnoli di Bologna il pallone 
dell'incontro della partita, vinta 
dall'Udinese per 3 a 0 conreti di 
Angelo Calisti, Giorgio Blasig e 
Vittorio Caporale. 


nel1996 
a Basiliano 


La foto del 18 maggio 1996, 
inviata dal lettore Alpino 
Franco Tavars di Basaglia- 
penta, una frazione del Co- 
mune di Basiliano, mette in 
evidenza il passaggio di una 
squadra di muli accompa- 
gnati dagli alpini conducenti, 
provenienti dal vicino Pre- 
ganziol e diretti all'adunata 
che si è svolta a Udine nel 
maggio del 1996. 


La morte 

del capitano 
in un disegno 
di 60 anni fa 


«Settanta anni fa mio padre 
Emilio omaggiava il corpo de- 
gli alpini con questo lavoro 
realizzato a china, ''Morte del 
capitano"'. Vorrei salutare gli 
alpini con questo suo ricor- 
do. Grazie Udine. Viva gli alpi- 
ni» scrive il lettore France- 
sco Caucigh, che in occasio- 
ne dell'Adunata nazionale 
degli alpini a Udine prevista 
per domenica ci ha inviato l'o- 
pera. 
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CULTURE 


Via alla nona edizione del concorso per racconti gialli in ricordo dello scrittore 
Le premiazioni sabato 28 ottobre. Da giugno gli appuntamenti con gli scrittori noir 


Ritornano Lignano Noir 
e Premio Scerbanenco 
Teruzzi e Crovi in giuria 


L’INIZIATIVA 


OSCARD’AGOSTINO 


n’altra estate in gial- 
lo a Lignano. Da 
giugno prenderan- 
no infatti il via gli 
appuntamenti di Lignano 
Noir (a breve sarà presenta- 
to il calendario). Intanto, è 
stato pubblicato il bando per 
la nuova edizione del Pre- 
mio Scerbanenco@Ligna- 
no, organizzato dalla fami- 
glia del celebre giallista, dal 
Comune e dal Messaggero 
Veneto. 
Quest'anno c’è una novità: 
i racconti da inviare per par- 
tecipare alla nona edizione 
del concorso dovranno esse- 
re ambientati a Lignano. Per 
partecipare bisogna inviare 
il testo del racconto gial- 
lo/noirvia mail entro il 25 lu- 
glio all'indirizzo scerbanen- 
co@lignano.org. La comuni- 
cazione, recita il bando, do- 
vrà contenere l’indicazione 
del nome, cognome, data di 
nascita, indirizzo e numero 
di telefono dell’autore (dati 
che non dovranno compari- 
re nel file delracconto) e il ti- 
tolo del racconto. Alla mail 
vanno allegati il racconto 
corredato di titolo (in forma 
anonima), una foto/scansio- 
ne del certificato di parteci- 
pazioneritagliato da un fasci- 


colo de Il Giallo Mondadori 
del 2022 o di quest'anno (è il 
triangolino in basso a sini- 
stra nella pagina con i reda- 
zionali della celebre collana 
di pubblicazioni che si trova 
nelle edicole) e, peri concor- 
renti minorenni, l’autorizza- 
zione dei genitori. Qualche 
altra raccomandazione: 
ogni concorrente può invia- 
reun unico racconto ed è vie- 
tato usare pseudonimi. 

Le tre opere designate vin- 
citrici (prima, seconda e ter- 
za classificata) saranno pub- 
blicate sul Messaggero Vene- 
to prima della cerimonia di 
consegna dei premi, che que- 
stanno cambia data: non si 
terrà alla fine dell'estate, ma 
sabato 2 8ottobre. 

Nuovo montepremi. Il rac- 
conto vincitore riceverà in- 
fatti 1.000 euro e anche que- 
stanno verrà pubblicato nel- 
la collana Il Giallo Mondado- 
ri. La giuria si riserva il dirit- 
to di assegnare premi ex ae- 
quo incasodi opere che riter- 
rà di uguale valore e di segna- 
lare altri racconti. 

Qualche novità anche sul- 
la composizione della giuria 
che ques’anno è stata ulte- 
riormente allargata con no- 
mi di prestigio: oltre a Ceci- 
lia Scerbanenco (presiden- 
te), Franco Forte (direttore 
editoriale de Il Giallo Monda- 
dori), Elvio Guagnini (do- 
cente emerito Università di 


Trieste), Piergiorgio Nicolaz- 
zini (agente letterario) , Ni- 
coletta Talon (bibliotecaria) 
eaun giornalista del Messag- 
gero Veneto, a valutare le 
opere che arriveranno saran- 
no infatti anche gli scrittori 
Rosa Teruzzi e Luca Crovi. 

Due nomi ben noti agli ap- 
passionati di giallo e ai ligna- 
nesi, perché sono stati spes- 
so ospiti di Lignano Noir. Ro- 
sa Teruzzi è una giornalista, 
scrittrice e conduttrice televi- 
siva italiana. Vive e lavora a 
Milano ed è esperta di crona- 
ca nera. Dopo aver guidato 
la redazione di Verissimo, è 
diventata caporedattrice del- 
la trasmissione televisiva 
Quarto grado e scrive roman- 
zi ambientati a Milano, con 
protagonisti tre simpatiche 
donne (madre, figlia e nipo- 
te).L’ultimoè stato pubblica- 
to nelle scorse settimane, “Il 
walzer dei traditori” (Sonzo- 
gno). 

Luca Crovi è uno dei massi- 
mi esperti e divulgatori di 
giallo in Italia: redattore alla 
Sergio Bonelli Editore, dove 
cura le serie delcommissario 
Ricciardi e di Deadwood 
Dick, è autore della celebre 
monografia Tutti i colori del 
giallo trasformata nell’omo- 
nima trasmissione radiofoni- 
ca di Radiodue. Il suo ultimo 
romanzo giallo si intitola “Il 
gigante e la madonni- 
na”(Rizzoli).— 


L'INCONTRO 


Franco Forte ospite 
dei Colloqui dell'Abbazia 


Franco Forte, in giuria al Premio 
Scerbanenco di Lignano, sarà 
ospite domani, venerdì 12 alle 18 
della rassegna ''l Colloqui dell'Ab- 
bazia. Il viaggio della carta geogra- 
fica di Livio Felluga" nel millena- 
rio complesso di Rosazzo. Dialo- 
gando conla giornalista Margheri- 
ta Reguitti, curatrice della rasse- 
gna con Elda Felluga, presenterà 
"Karolus. Il romanzo di Carlo Ma- 
gno" (Mondadori) che ricostrui- 
sce le gesta del sovrano. 


L'APPUNTAMENTO 


Caterina D'Amico oggi 
in Confindustria a Udine 


"Le signore dello schermo: Su- 
so Cecchi D'Amico e le altre" è 
il titolo della conferenza con 
Caterina D'Amico, responsabi- 
le degli archivi di Luchino Vi- 
sconti, Pietro Tosi e Vera Mar- 
zot, autrice, già amministratri- 
ce delegata Rai, che si terrà 0g- 
gi, giovedì 11 maggio alle 
18.15 a Palazzo Torriani a Udi- 
ne. Modera l'incontro la giorna- 
lista e scrittrice Elena Com- 
messatti. 


arresero e veve 


Î i“ *egana e— 


Autorità e pubblico al Festival delcambiamento, ieri a Gorizia 


IL FESTIVAL DEL CAMBIAMENTO 


Dall'intelligenza artificiale al lavoro 
esperti per due giorni a convegno 


lvia a Gorizia (e 0g- 

gi prosegue a Trie- 

ste) la seconda edi- 

zione del Festival 
del Cambiamento, che pro- 
seguirà oggi a Trieste (Palaz- 
zo della Borsa Vecchia), 
evento organizzato dalla Ca- 
mera di commercio Venezia 
Giulia e The European Hou- 
se - Ambrosetti. A introdur- 
re e moderare la giornata 
odierna la giornalista Rai 
Barbara Carfagna. 


Ad aprire la due giorni di 
lavori l'intervento di Anto- 
nio Paoletti, presidente del- 
la Camera di commercio Ve- 
nezia Giulia. «Insieme a tren- 
ta relatori importanti a livel- 
lo internazionale, affrontia- 
mo temi di cui si parla ogni 
giorno ma che hanno biso- 
gno di un approfondimen- 
to, penso all’intelligenza ar- 
tificiale, alla sostenibilità, al- 
le città che cambiano così co- 
me illavoro. Serve un punto 


di partenza per ottenere in- 
dicazioni utili alle imprese, 
alla politica e a tutti i cittadi- 
ni. Gli argomenti sono tanti 
e gli atti a conclusione dell’e- 
vento verranno inviati alle 
associazioni di categoria e 
alle stesse imprese. Non bi- 
sogna aspettare di assistere 
alcambiamento - ha conclu- 
so-ilcambiamento parte da 
noi». 

Il sindaco di Gorizia, Ro- 
folfo Ziberna, ha sottolinea- 


to come sia «assolutamente 
necessario parlare di cam- 
biamento, sappiamo che 
ogni processo ha subito 
un’accelerazione spavento- 
sa, e quella di oggi è un’op- 
portunità per capire dove 
siamo e dove vorremmo an- 
dare insieme. E un’occasio- 
ne in cuituttele istituzioni si 
guardano negli occhi per re- 
mare nella stessa direzio- 
ne». 

Sottolineando la valenza 
dell’iniziativa e l’orgoglio di 
ospitare il festival in Friuli 
Venezia Giulia, l'assessore 
regionale alla Cultura Ma- 
rio Anzil, ha spiegato che «la 
nostra società corre veloce 
ed è necessario che le istitu- 
zioni viaggino alla stessa ve- 
locità. Per comprendere i 
cambiamenti e per trasfor- 
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Paolo Crepet, psichiatra, sociologo, edu- 
catore, saggista e opinionista stimatis- 
simo dal pubblico italiano, sarà grande 
ospite del calendario di UdinEstate, per 
il quale proporrà, il prossimo 17 luglio 


nello splendido scenario del Castello (ini- 
zio alle 21.30), il suo spettacolo teatrale 
dal titolo "Prendetevi la Luna". L'evento 
è organizzato da Zenit srl, in collabora- 
zione conComune, Regione e PromoTu- 


rismoFvg, nel calendario di UdinEstate, 
Info e punti vendita su www.azalea.it. 
m"Siamo molto lieti di accogliere un 
ospite di tale caratura - ha commenta- 
to Federico Angelo Pirone, assessore 
all'Istruzione, Università e Cultura del 
Comune di Udine —- Una proposta, que- 


sta, un po' diversa da quelle già annun- 
ciate, che di certo arricchirà il calenda- 
rio di UdinEstate. Lo spettacolo sarà per 
il pubblico una grande occasione per ri- 
flettere e indagare, assieme a un perso- 
naggio dello spessore di Crepet, i temi 
più attuali della nostra quotidianità". 


Inalto, Cecilia Scerbanenco accanto alla sagoma ritratto del padre 
Giorgio; quiaccanto, Rosa Teruzzi e Luca Crovi 


mare eventuali rischi in op- 
portunità, dobbiamo avere 
una visione del futuro chia- 
ra, per adeguarci alle muta- 
te esigenze della società». 

E stato quindi letto il mes- 
saggio di Adolfo Urso, Mini- 
stro delle Imprese e del Ma- 
de in Italy, impossibilitato a 
partecipare: «La piena com- 
prensione delle grandi ten- 
denze che caratterizzano 
l’oggi, e ancor di più indiriz- 
zerannoildomani, è alla ba- 
se di qualunque scelta del 
decisore pubblico. Nona ca- 
so, sin dall’avvio della nuo- 
va legislatura, ho reso il Mi- 
nistero delle Imprese e del 
Made in Italy, a partire dal 
cambio di denominazione, 
un luogo aperto al confron- 
to e al dialogo con le impre- 
see contuttii portatori diin- 


teresse, perseguendo il pre- 
cipuo obiettivo di nonlascia- 
re indietro nessuno tutelan- 
do, in primis, le categorie 
maggiormente esposte ai ri- 
schiche comporta questa fa- 
sedi profondi cambiamenti. 
Non possiamo dimenticare 
che siamo reduci da una pan- 
demia e che, nel cuore d’Eu- 
ropa, da oltreun anno è inat- 
to un conflitto: idue fenome- 
ni hanno stravolto gli equili- 
bri mondiali, superando re- 
pentinamente i modelli del- 
la globalizzazione e dell’or- 
ganizzazione delle catene 
globali del valore che da ol- 
tre un ventennio costituiva- 
no il paradigma indiscusso 
di sviluppo. Anche i nuovi 
target di decarbonizzazione 
e digitalizzazione hanno re- 
stituito nuova centralità al- 


la politica industriale e alla 
necessità di tutelare gli inte- 
ressi nazionali: si è avviata 
una nuova fase nella quale 
la concorrenza tra grandi 
aree geografiche si è inaspri- 
ta, con risvolti geopolitici an- 
cora in parte da esplorare. 
Temi quali l’approvvigiona- 
mento energetico e delle ma- 
terie prime critiche, il rilan- 
cio dei settori strategici, la 
formazione di figure profes- 
sionali necessarie per gover- 
nare la trasformazione dei 
processi produttivi, assumo- 
no nuova centralità nell’a- 
zione del Governo e del mio 
Ministero. Questi ambiti di 
riflessione richiedono ap- 
profondimenti e idee, a vol- 
te anche dirompenti, che di 
sicuro emergeranno duran- 
teivostrilavori». — 


L'ANNIVERSARIO 


Cinque secoli fa nasceva 
Frasmo da Valvasone 
Ecco come ilFriulilo ricorda 


Appuntamento venerdì 26 maggio con un convegno 
In sette luoghi del borgo installati pannelli con Qr code 


DAVIDE FRANCESCUTTI 


lFriuli vanta uno dei più 

interessanti esponenti 

della letteratura del Tar- 

do Rinascimento italia- 
no: sitratta di Erasmo da Val- 
vasone, nato nel castello del 
borgo, possedimento della 
sua famiglia, esattamente 
500 anni fa, nel 1523. In oc- 
casione  dell’anniversario, 
prende il via un progetto ce- 
lebrativo che oltre al suo pae- 
se natio coinvolge altri cen- 
tri regionali e vedrà anche la 
creazione di un parco lettera- 
rio digitale, unendo antichi 
versi e moderne tecnologie, 
togliendo definitivamente a 
questo letterato l’etichetta 
di autore minore ed eviden- 
ziandone i collegamenti con 
i massimi del suo tempo, a 
partire da Torquato Tasso. 
Anima del progetto, che ha 
appena ricevuto il sostegno 
della Regione, il Circolo Cul- 
turale Erasmo di Valvasone, 
formato da concittadini 
dell’illustre poeta che da an- 
ni ne preservano la memo- 
ria. 

«Vista la figura di spicco 
del Rinascimento letterario, 
non solo friulano — spiegano 
dalsodalizio—, il progetto in- 
tende concentrarsi su scritti 
e filoni tematici di fonda- 
mentale importanza, con l’o- 
biettivo di ampliare la pur 
giusta prospettiva di Erasmo 
come gloria locale. Infatti 
grazie al coinvolgimento di 
più realtà regionali le inizia- 
tive si svolgeranno non solo 
a Valvasone ma anche a Gra- 
disca d'Isonzo, Gorizia e Ma- 
riano delFriuli». 

Iprogrammi sono elabora- 
ti assieme all’associazione 
gradiscana IoDeposito e ve- 
dono il coinvolgimento co- 
me partner del Comune di 
Valvasone Arzene, della So- 
cietà Filologica Friulana e 
dell’Accademia San Marco 
di Pordenone. Si partirà il 26 
maggio alle 20. 30 in Sala Ro- 
ma a Valvasone Arzene con 
“Una conversazione su Era- 
smo di Valvasone”, insieme 
aGabriele Zanello, ricercato- 
re docente di Filologia e lin- 
guistica romanza all’Univer- 
sità di Udine e al filologo pro- 
fessor Alberto Pavan. 

Quest'ultimo recentemen- 
te, ha contribuito alla stam- 
padella “Difesa della Georgi- 
ca di Virgilio”, opera di Era- 
smo che finora era rimasta 
solo manoscritta (edizioni 


Unritratto di Erasmo da Valvasone 


B#S). Ma il poema più noto 
del letterato valvasonese è 
“La caccia”, che contiene la 
sua celebre descrizione del 
territorio friulano e che sarà 
analizzato anche nella sera- 
ta inaugurale, inserita nel 
programma “Setemane de 
culture furlane” proposto 
dalla Società Filologica Friu- 
lana. 

Nel poema didascalico 
vengono creati nuovi miti, 
come quello della caccia al 
cinghiale tra le rovine di 
Aquileia, da interpretare al- 
la luce della poetica e dell’i- 
deologia dell’autore. Si par- 
lerà anche della vita di Era- 
smo nel castello di famiglia, 
dove visse e scrisse prima di 
trasferirsia Mantova alla cor- 
te dei Gonzaga, dove morì 
nel 1593. Sarà sottolineato 
come attraverso i suoi sog- 
giorni veneziani fu in contat- 
to con una rete di letterati 
tutt'altro che periferica e che 
quindila sua opera nel pano- 
rama della letteratura italia- 
na del Cinquecento non è co- 
sì marginale come si credeva 
in passato. Ma come detto il 
progetto prevede anche la 
nascita di un parco letterario 
digitale. 

«Per valorizzare il rappor- 
to tra letteratura e luogo — 
concludono gli organizzato- 
ri—verrà proposto nei prossi- 


mi mesi al turista in visita, al- 
le scolaresche e alle famiglie 
un esclusivo percorso nella 
sconosciuta Valvasone della 
letteratura, consentendo di 
vedere la realtà con gli occhi 
delpoeta». 

In sette luoghi del borgo, 
verranno installati dei pan- 
nelli con qr code, da cui l’u- 
tente aprirà una app conte- 
nente dei suggestivi estratti 
dall’opera di Erasmo, intro- 
dotti da brevi ragguagli di ca- 
rattere generale. Nel perio- 
do tra ottobre e novembre è 
inoltre prevista un’iniziativa 
volta anche a valorizzare i 
luoghi di Erasmo (castello e 
duomo con il prezioso orga- 
no cinquecentesco) attraver- 
so la lettura scenica infra- 
mezzata all'esecuzione di 
madrigali pervoce e liuto. 

La citata pubblicazione 
“Difesa dela Georgica di Vir- 
gilio” è stata presentata in an- 
teprima sempre a Valvasone 
a gennaio, mentre un primo 
ciclo di studi si era svolto tra 
1993 e 1996 in occasione 
dei400 anni dalla morte, cul- 
minando nel volume “Era- 
smo di Valvasone e il suo 
tempo” a cura del professor 
Franco Colussi, oltre al volu- 
me “Le Rime” a cura del pro- 
fessor Cerboni Baiardi (bi- 
bliografia Del Zotto).— 
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L'artigianato friulano si mette in mostra 
«Una vetrina perle botteghe artistiche» 


Nell'ex chiesa di San Francesco inaugurata ‘Relazioni: esposte 42 opere di 46 imprese 


FABIANADALLAVALLE 


ono 46 in tutto le im- 
prese partecipanti che 
portano in mostra le 
42 opere esposte nella 
ex Chiesa di San Francesco, a 
Udine, per la mostra “Rela- 
zioni”, iniziativa promossa 
dalle Confartigianato di Udi- 
ne, Trieste e del Fvg, con il 
contributo del Cata, della Re- 
gione e della Cciaa di Porde- 
none-Udine. Ieri, in serata, il 
taglio del nastro con Grazia- 
no Tilatti, presidente di Con- 
fartigianato di Udine e Fvged 
Eva Seminara, capocatego- 
ria dell’artigianato artistico 
Udine e Fvg. Presenti all’inau- 
gurazione l’assessore regio- 
nale alle Attività produttive, 
Sergio Emidio Bini: «Un’im- 
portante vetrina per le botte- 
ghe dell’artigianato artistico 
regionale», l'assessore alla 
cultura, istruzione, Universi- 
tà, Federico Pirone («Come 
comune di Udine con l’asses- 
sora Arcella ringraziamo per 
questa iniziativa che riflette 
sulla contemporaneità, attra- 
verso l’artigianalità», il presi- 
dente della Cciaa Giovanni 
Da Pozzo («Qui il mondo del 
fare si unisce a quello dell’ar- 
te»). Sono intervenuti anche 
il presidente del Cata, Ariano 
Medeot, «la Regione—ha det- 
to — ci sostiene e ci fa cresce- 
re», e infine Graziano Tilatti: 
«non posso immaginare un 
mondosenza artigiani». 
Dopo i saluti istituzionali, 
l'intervento della storica 
dell’arte Elena Agosti, cura- 
trice della mostra che dal 
2017 collabora con Confarti- 
gianato Udine per la valoriz- 
zazione dell'Artigianato Arti- 
stico: «Con riferimento al 
mondo del lavoro, le relazio- 
ni sono tutti i rapporti che in- 
tercorrono tra artigiani che 
qui abbiamo sollecitato a la- 
vorare insieme per dar luogo 
a opere collettive. In esposi- 


de 


È 


Due immagini dell'allestimento della mostra sulle opere d'arte dell'artigianato e il taglio del nastro nell'ex chiesa di San Francesco 


zione troverete maestri ed al- 
lievi, padri e figlie, in un rap- 
porto che esalta la manualità 
e la creatività. Quest'anno la 
mostra è arricchita dalla pre- 
senza di sette video che rac- 
contano i materiali e la loro 
trasformazione attraverso il 
saper fare degli artigiani». 
Approfondisce Eva Semi- 
nara, capocategoria dell’arti- 
gianato artistico Udine e 
Fvg: «Ogni anno creiamo 


Artigianato 
Artistico 
FVG 


Artistic 
Craftmanship 
FVG 


questa occasione di incontro 
e di promozione per gli arti- 
giani non solo per mostrare 
laloro maestria ma soprattut- 
to per far conoscere al pubbli- 
co come e quanto si possa cre- 
scere insieme, essendo parte 
di un gruppo all’interno di 
una forza come quella di Con- 
fartigianato». 

Partiti da San Francesco 
nel 2017, con successiva tap- 
pa nel 2019, l’iniziativa, alla 


settima edizione, torna così 
nella prestigiosa sede della 
Chiesa di San Francesco per 
valorizzare l’impegnò, e valo- 
rizzare il connubio tra cultu- 
raeartigianato». 

Come segnalato, l’esposi- 
zione è introdotta dai conte- 
nuti multimediali dalla sezio- 
ne “Racconti digitali di Arti- 
gianato”, realizzata con il so- 
stegno della Cciaa, e avrà an- 
che un piccolo bookshop do- 


veivisitatori potranno acqui- 
stare gli oggetti proposti da 
10 delle aziende in mostra. 

La mostra è visitabile fino 
al 18 giugno, da giovedì a do- 
menica, dalle 10 alle 13 e dal- 
le 15 alle 20, conorario conti- 
nuatoin concomitanza dell’a- 
dunata degli alpini. Gli stu- 
denti dell’Isia Roma di Porde- 
none saranno oggi i primi vi- 
sitatori. — 
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LA PERSONALE 


La friulana 
Arianna Ellero 
di scena a Città 
di Castello 


Un'opera di Arianna Ellero 


n’artista friulana 
è stata seleziona- 
taper una mostra 
personale, in una 
ex chiesa medievale adibi- 
taa galleria a Città di Castel- 
lo, la patria di Alberto Bur- 
ri: si tratta di Arianna Elle- 
ro. La rassegna è visitabile 
fino all’11 maggio alla ex 
Chiesa di San Sebastiano. 

Quattro i soggetti trattati 
in tele di due metri x due 
metri: Cristianesimo, 
Islam, Ebraismo, Buddi- 
smo. Come scrive il curato- 
re Pietro Franesi, «il lavoro 
di Arianna è caratterizzato 
da una rigorosa attenzione 
agli elementi formali come 
il colore, la forma, l'equili- 
brio, la profondità, la com- 
posizione e la scala. Non è 
la sola a farlo. Certo. Cosa 
la distingue? Quello che c'è 
dentro e oltre le sue opere. 
La sua esperienza, i suoi do- 
lori, il suo amore i, le sue 
speranze, gli alti e bassi di 
una ragazza che cerca l'ar- 
monia con ciò che circonda 
lasuavita. Dipinge per amo- 
re, percercarlo, per condivi- 
derlo». 

«Ho scelto Arianna — pro- 
segue — per dedicare quat- 
tro opere alle quattro reli- 
gioni monoteiste. Ci voleva 
un'artista che unisse una 
scrupolosa ricerca del colo- 
re, che cercasse un equili- 
brio con gli affreschi della 
ex Chiesa, che si immerges- 
se nei valori intangibili che 
accomunano credenti di di- 
verse religioni e chi non cre- 
de ma che condividono cer- 
tivalori universali». — 


LA BELLEZZA 
sarà sempre 


DAVANTI 


Opera composta da Tl uscite. Ogni uscità a 1490 euro più il prezzo della testata. 


ai tuoi occhi. 


i 
Min] 


La fama universale di Raffaello, artista 
leggendario del Rinascimento, è fondata 
sulla precisione del suo tratto, capace di 
restituire immagini di incredibile sensibilità, 
così come sull'uso del colore che plasma 

le figure e le atmosfere in una sintesi di 
eleganza assoluta. Lo testimoniano i suoi 
sbalorditivi capolavori: dalle Stanze vaticane 
alla Madonna del Cardellino. 


I MAESTRI peLLAa PITTURA ITALIANA 


Dar 15 APRILE 11 3° VOLUME 
RAFFAELLO, l'umano e il divino. 


GEDI 


‘GRUPPO EDITORIALE 


1Legtcimo 
DERLAVELOCITÀ 


fuorifermat 


MESSAQgero vnco 
IL PICCOLO 
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PAOLA DALLEMOLLE 


uone notizie. La Gu- 

stav Mahler Jugen- 

dorchester ritorna al 

Teatro Verdi di Por- 
denone, la sua “casa”, addirit- 
tura raddoppiando le date 
della residenza artistica citta- 
dina, diventata importante 
tappa di tour orchestrali alla 
pari di capitali musicali come 
Vienna, Amburgo e Salisbur- 
go. 
Saranno, infatti, due i pe- 
riodi dedicati alla formazio- 
ne musicale dell'Orchestra 
considerata fra le più presti- 
giose al mondo, la prima già 
in svolgimento - fino al 19 
maggio - e la seconda, nel 
consueto periodo di agosto, 
in particolare dal 3 al 13. I 
centoventi giovani e talen- 
tuosi musicisti, provenienti 
da tutta Europa porteranno 
musica sublime e saranno di- 
retti da prestigiosi direttori 
d’orchestra. 

Le buone notizie non fini- 
scono qui perché la Gmjo sa- 
rà anche protagonista di spe- 
ciali performance a Pordeno- 
ne mentre si sta lavorando 
all’idea di un festival dedica- 
to ai giovani europei. Va ri- 
cordato che la residenza del- 
la Gmjo si rinnova grazie 
all'importante sostegno del- 
la Regione Friuli Venezia Giu- 
lia e di PromoTurismo Fvg 
con la collaborazione del Co- 
mune di Pordenone. 

L’Orchestra fondata da 
Claudio Abbado, a maggio 
collaborerà con uno dei più 
importanti direttori d’orche- 
stra del panorama mondiale, 
Daniele Gatti, direttore prin- 
cipale del Maggio Fiorentino 
che arriva per la prima volta 
in questa occasione sul palco 
del Verdi. La residenza pri- 
maverile sarà suggellata, ve- 
nerdì 19 maggio, dal concer- 
to diretto dal Maestro Gatti 
su programma musicale inte- 
ramente dedicato a Gustav 
Mahler con la Sinfonia n. 1 e 
la Sinfonia n. 10 (incompiu- 
ta) — Adagio. Ad affiancare 
l'Orchestra nella preparazio- 
ne artistica in qualità di diret- 
tore assistente, un nome 
emergente della musica in- 
ternazionale: si tratta di Chri- 
stian Blex, giovane nuovo ta- 
lento della direzione orche- 
strale. 

La residenza estiva (dal 3 
al 13 agosto) sarà condotta 
da un’altra straordinaria per- 
sonalità artistica, Jakub 


lanuova casa 


della 


La Gustav Mahler Jugendorchester raddoppia la residenza artistica 
Fino al 19 maggio e poi inagosto protagonisti 120 giovani talenti musicali 
Il presidente Lessio: «Così la città diventa un polo d'attrazione» 


Hrùsa, trai più richiesti diret- 
tori al mondo della sua gene- 
razione. Gran finale della du- 
plice residenza, il concerto 
previsto il 18 agosto al Verdi 
con la Sinfonia n. 9 di Gustav 
Mahler Sinfonian.9. 

«Essere partner della Gmjo 
— spiega il presidente dell’En- 
te teatrale, Giovanni Lessio - 
pone il Teatro Verdi in un ruo- 
lo di grande animatore cultu- 
raleinambito europeo. La no- 
stra ambizione è che Porde- 
none diventi un punto d’inte- 
resse peri giovani di tutta Eu- 
ropa che amano la musica 


classica e che si possa così rea- 
lizzare una manifestazione 
cheliveda protagonisti sia co- 
me artisti che da spettatori: 
unvero e proprio festival esti- 
vo con un palinsesto di musi- 
cada camera e solistica dedi- 
cato ai più meritevoli giovani 
talenti». 

«Eun grande orgoglio», ag- 
giunge Maurizio Baglini — 
consulente musicale del Tea- 
tro Verdi che da anni firma il 
progetto di ospitalità della 
Gmjo a Pordenone - «quello 
di poter annunciare questa 
doppia residenza che pone 


Pordenone al centro della 
musica internazionale: due 
direttori d’orchestra enormi 
perun programma di concer- 
ti tutto incentrato su Mahler, 
con un’arcata che copre dalla 
prima opera fino ad arrivare 
all’ultima sinfonia, che è an- 
che il suo testamento musica- 
le». «Poter ascoltare in un’u- 
nica Stagione il programma 
musicale come quello presen- 
tato quest'anno a Pordeno- 
ne, è qualcosa di ecceziona- 
le», rimarca il Sovrintenden- 
te della Gmjo Alexander Me- 
raviglia-Crivelli: «è rarissi- 


mo, infatti, che vengano ese- 
guite in continuità la prima 
Sinfonia così come le ultime 
pagine scritte da Mahler sul 
finire della sua vita, per di 
più sotto l’esecuzione di due 
delle migliori bacchette al 
mondo che guidano i giovani 
musicisti più talentuosi in cir- 
colazione». Prevendite già 
aperte per il concerto del 19 
maggio. Info biglietteria: tel 
0434 247624  bigliette- 
ria@teatroverdipordeno- 

ne.it (da lunedì al venerdì 
dalle 16 alle 19). www.tea- 
troverdipordenone.it. — 


Arriva l’Otello 
perla chiusura 
della stagione 


Per il finale di Stagione, 
prima dell’avvio delricco 
cartellone estivo, torna 
al Verdi la grande lirica: 
venerdì 26 maggio, con 
inizio alle 20.15, vain sce- 
na l’Otello di Giuseppe 
Verdi in un allestimento 
della Fondazione Teatro 
Lirico Giuseppe Verdi di 
Trieste, per la regia di 
Giulio Ciabatti. Dramma 
del tradimento, di tre- 
mende congiure e cieca 
gelosia. Otello segna il ri- 
torno di Giuseppe Verdi 
alla lirica dopo tredici an- 
ni. Nei ruoli principali il 
giovane tenore georgia- 
no, ma di studi italiani, 
Mikheil Sheshaberidze e 
come Desdemona, la so- 
prano Mariangela Sici- 
lia. 

Un cast di grandi voci 
per un Otello che la regia 
di Ciabatti vuole scuro, 
tragico, senza redenzio- 
ne. Inscena anche il Coro 
del Teatro Lirico diretto 
da Paolo Longo ela parte- 
cipazione del Coro I Pic- 
coli Cantori della Città di 
Trieste diretti da Cristina 
Semeraro. 


L'INTERVISTA 


Appuntamento venerdì 19 con il concerto 
Daniele Gatti: «Un onore ritrovarci qui» 


onsiderato fra i più 

grandi direttori d’or- 

chestra al mondo, Da- 

niele Gatti sarà ospi- 
te a Pordenone per il ritorno 
della Gustav Mahler Jugen- 
dorchestere per il grande con- 
certo in programma venerdì 
19 maggio al Teatro Verdi. Il 
Maestro Gatti si riunirà con la 
Gmjo perla quarta volta, la pri- 
ma fu nel 1998 a Aix-en Pro- 
vence. «Ora ci ritroviamo — 
questo il suo commento — e lo 
attendo come una bellissima 


esperienza. Amo lavorare con 
i giovani, ormai da anni inse- 
gno direzione d’orchestra 
all’Accademia Chigiana, ma 
anche nel passato ho lavorato 
con orchestre giovanili. La 
Gmjo è un’orchestra di grande 
spessore e i miei ricordi con i 
suoi musicisti, sono bellissi- 
mi, direi entusiasmanti. Sia- 
mo grati a Pordenone che ci 
ha dato la possibilità di avvia- 
re questi concerti che prose- 
guiranno a Vienna, quindi, a 
Dresda e al Mahler Festival a 


Lipsia, per poi concludere la 
tournée al Teatro La Scala, a 
Milano. Saranno cinque mo- 
menti significativi. Ciascuna 
di queste città ha una storia im- 
portante legata alla musica e 
poi, concluderemo nella mia 
città ed è questa, un’altra gran- 
de gioia. Come programma 
avremo l’alfa e l’omega della 
produzione mahleriana: la pri- 
ma Sinfonia e l’Adagio della 
Decima, l’ultima del grande 
compositore. Ho ritenuto che 
la prima Sinfonia perla sua fre- 


schezza fosse la più adatta per 
un'orchestra di giovani musici- 
stiea seguire, iventicinque mi- 
nuti dell’Adagio porteranno i 
nostri musicisti a suonare in- 
sieme trovandosi davanti a pa- 
gine musicali di grandissima 
profondità che è bene venga- 
no affrontate, una della più 
grandi pagine della vita com- 
positiva di Mahler». 

Attuale direttore principale 
del Maggio Musicale Fiorenti- 
no, Daniele Gatti è stato eletto 
direttore principale dai musi- 
cisti della Staatskapelle di Dre- 
sda: «E un onore e un impe- 
gno che mi riempiono di orgo- 
glio e gioia. Sono fiero di poter 
collaborare con l’orchestra 
più antica d'Europa in una cit- 
tàlegata alla storia della musi- 
ca». — 

P.D.M. 


Il direttore d'orchestra Daniele Gatti (Foto MARCO BORGGREVE) 
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Serie A 


Udinese 
alla scoperta 


di Ebosele 


Complice l'infortunio di Ehizibue sarà titolare sulla destra in questa volata finale 
Prima risposta positiva con la Samp. Sottil: «Grandi margini di miglioramento» 


Stefano Martorano / UDINE 


Dicono che studi l'italiano con 
la stessa assiduità con cui si ap- 
plica in allenamento, dove 
chiede e domanda se non capi- 
sce. Fuori dal campo poi fa vita 
regolare, anche nei giorni libe- 
ri, e non manca mai di prega- 
re, fervido cattolico qual è. For- 
se è anche per questa condotta 
che Festy Ebosele è la nuova 
scoperta di Sottil, una nuova ri- 
sorsa che sta crescendo a vista 
d’occhio, come tuttii tifosi han- 
no potuto bene accorgersi lu- 
nedìconla Sampdoria. 
D'accordo, a sorprendere è 
stata soprattutto la sgroppata 
sulla fascia sinistra con cui si è 
ingollato il campo prima di ar- 
rivare al limite dell’area e servi- 
re a Pereyra il pallone dell’1-0 
con un assist degno del mi- 
glior trequartista, per timing e 
dosaggio del filtrante, ma non 
è solo in quella giocata che si 
sono notati i miglioramenti 
del classe 2002 di Enniscor- 
thy, l'irlandese di origini nige- 
riane con doppio passaporto 
che Gino Pozzo ha portato in 
Friuli a parametro zero dal 
Derby County (con contratto 
fino al 2027), anticipando l’in- 
verno scorso la possibile con- 


correnza del Bolognae delle te- 
desche Friburgo e Stoccarda, 
Mainze Wolsburg. 

D'altronde, se lo stesso Sot- 
tilneldopo partita lo ha elogia- 
to («Se lo vedo adesso e ripen- 
so alla prima partita in cui l'ho 
vistoinritiro quest'estate, allo- 
ra significa che abbiamo fatto 
un gran lavoro e lui ha grandi 
margini»), è perché il tecnico 
lo ha visto fare anche le diago- 
nali, le marcature preventive, 
proporsi per il passaggio — con 
una media del76.36% , inferio- 
re solo Becao-, peril saper gio- 
care semplice. Insomma, i pas- 
sirapidi e veloci Festyliha fatti 
nella tattica individuale, cer- 
cando di adattarsi a un calcio 
molto diverso da quello della 
Championship inglese da cui 
proveniva, e non solo nello 
scatto e nella progressione. 

Quelle erano e restano le do- 
ti naturali a cui ha dovuto ag- 
giungere altro, a cominciare 
dal carattere che lo ha portato 
a non avvilirsi dopo essere sta- 
to considerato non pronto a ini- 
zio stagione da Sottil, che da 
parte sualo ha aspettato e inse- 
rito gradualmente fino all’esor- 
dio incoraggiante da titolare a 
Bergamo del 4 marzo, in coin- 
cidenza della squalifica di Fhi- 


IL PUNTO 


Nestorovski suona 
la carica: «Andiamo 
a Firenze per vincere» 


«Andiamo aFirenze per vince- 
re». E questa la promessa fat- 
ta da Ilija Nestorovski marte- 
dì sera ai tifosi dell'Udinese 
club “Andrea Coda” di Faga- 
gna, là dove il centravanti ma- 
cedone è stato ospite assieme 
al compagno di squadra La- 
zar Samardzic, alla serata or- 
ganizzata dal presidente 
dell’Auc Bepi Marcon nel gior- 
nodilibertà settimanale. Ieri, 
invece, ripresa al mattino Bru- 
seschi: mister Sottil ha lavora- 
to solo con la parte del grup- 
po di giocatori che non sono 
partiti titolari lunedì. Beto ha 
svolto una seduta differenzia- 
ta, con valutazioni in pro- 
grammaoggi e domani. A Ro- 
mainvece è stato operato con 
successo Kingsley Ehizbue, a 
cui il professor Mariani ha ri- 
costruito il legamento crocia- 
to anteriore del ginocchio de- 
stro lesionato conil Napoli. 
S.M. 


zibue e dei problemi di Perey- 
ra. 
Già lì, infatti, si era capito 
che Festy non era più quello 
dei “buchi” e delle mancate co- 
perture evidenziate fin dall’a- 
michevole di prestigio col 
Chelsea, o dell’uno contro uno 
ostentato che lo ha portato ol- 
tre la riga di fondo campo a 
San Siro, nei 7° giocati col Mi- 
lan all’esordio, seguiti dai pri- 
mi 45’ da titolare col Monza in 
Coppa Italia, sufficienti solo 
per rispedirlo in panchina e al 
lavoro settimanale. Il tutto, 
mentre il “Tucu” Pereyra copri- 
va la falla lasciata sulla destra 
dalla partenza di Nahuel Moli- 
na, con Gino Pozzo poi costret- 
to a pescare Kingsley Ehizibue 
in Germania, pur di dotare la 
squadra di un esterno destro, 
con l’ex Colonia sempre prefe- 
rito datitolare a Ebosele. 

Il destino ha poi voluto che i 
due si dessero il cambio pro- 
prio adesso, e con Ehizibue fi- 
nito ai box per i prossimi sei 
mesi, a causa della rottura del 
crociato, sarà “Festy time” sul- 
la fascia destra per le ultime 
quattro giornate, e pure per l’i- 
nizio del nuovo campionato. 
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Gli arbitri 35° GIORNATA 
Domani 

20.45 Lazio-Lecce Maresca 
Sabato 

15.00 Salernitana-Atalanta Piccinini 
18.00 Spezia-Milan Doveri 
20.45 Inter-Sassuolo Marcenaro 
Domenica 

12.30 Verona-Torino Di Bello 
15.00 Fiorentina-Udinese Paterna 
15.00 Monza-Napoli Cosso 
18.00 Bologna-Roma Orsato 
20.45 Juventus-Cremonese Chiffi 
Lunedì 

20.45 Sampdoria-Empoli Feliciani 
La classifica 


Napoli 83 punti; Juventus 66; Lazio 64; 
Inter 69; Milan 61; Atalanta e Roma 58; 
Udinese, Fiorentina, Torino, Bologna e 
Monza 46; Sassuolo 44; Empoli 38; Sa- 
lernitana 95; Lecce 31; Verona 30; Spe- 
zia 27; Cremonese 24; Sampdoria 17. 


LA DESIGNAZIONE 


Paterna al Franchi: 
esordì con l'Udinese 
poi solo altre duein A 


È Daniele Paterna della sezio- 
nedi Teramo (Vono e Saccen- 
ti assistenti, Gualtieri quarto 
uomo, Abisso con Marini al 
Var) l’arbitro scelto dal desi- 
gnatore Rocchi per Fiorenti- 
na-Udinese al Franchi. Il 
35enne informatore medico 
non vanta alcun “gettone” 
nella massima serie, ma ha 
già esordito in A, proprio ar- 
bitrando l’Udinese in Tosca- 
na, più precisamente a Empo- 
li, dove il 6 dicembre 2021 
perse 3-1 (dopo essere passa- 
ta in vantaggio con un gol di 
Deulofeu). Da allora per Pa- 
ternasolo altre due garein A. 

P.0. 


Pietro Filacorda di Treppo Grande racconta il calcio della gente 
Sul suo canale una serie: dopo un video a Manchester, ecco il Friuli 


«La tifoseria sottovalutata d'Italia» 
il popolo della Zebretta su YouTube 


IL FOCUS 


SIMONE NARDUZZI 


ideomaker, content 
creator? Diciamo ar- 
tista prestato almon- 
do del pallone. Inita- 
liano, ecco. Lui che è friulano, 
di Treppo Grande. Lui che 


vuole raccontare il calcio alla 
sua maniera: unica, meticolo- 
sa. Muovendosi tra le sfuma- 
ture del football: da New 
York, a Manchester, fino in 
Qatar. Passando per Udine: 
qui, nei giorni scorsi Pietro Fi- 
lacorda s'è fermato per rende- 
reomaggio al popolo della Ze- 
bretta. Alla «tifoseria più sot- 
tovalutata d'Italia». 


Così, allora, comincia il vi- 
deo che il classe ’96 pubbliche- 
rà in questi giorni sul suo cana- 
le YouTube, ad oggi attivo 
con più di 30mila iscritti. «Ho 
voluto raccontare le particola- 
rità di questo ambiente — ci 
spiega —, e mostrare l’espe- 
rienza di una gara vissuta in 
Curva Nord, con un focus su 
pre e post partita. La mia è 


una dedica al popolo friula- 
no». Quello finito nel mirino 
dei mass media nazionali ne- 
gli scorsi giorni. Così, in un 
momento pieno di polemiche 
perle vicende post-Napoli, un 
raggio di sole, l’immagine del- 
la vera faccia della tifoseria 
bianconera. 

«Se qualcuno vi dice che la 
domenica perfetta non esiste 
— prosegue il video — probabil- 
mente non ha mai vissuto 
quello che vi sto per racconta- 
re»: un brindisi fra sconosciu- 
ti, le chiacchiere davanti a 
una griglia che sfrigola, men- 
tre qua e là automobili sfrec- 
ciano, cercano invano par- 
cheggio. E ancora il canto alla 
squadra del cuore, i tetti del 
Friuli a far da cassa dirisonan- 
za; infine, il terzo tempo, in 
barba aognirisultato. 


VIDEOMAKER 
PIETRO FILACORDA HA GIÀ PRODOTTO CLIP 
Al MONDIALI IN QATAR E NEGLI STATES 


«Nel primo episodio 
sono andato a 
scoprire la storia 
dell'FC United realtà 
nata dall'azionariato 
popolare» 


«Nonho avuto la presunzio- 
ne di parlare del mondo ultrà 
— specifica Pietro — ma ho co- 
munque voluto raccontare l’e- 
sperienza che potrebbero fare 
tutti». Il video costituirà parte 
di una serie legata allo stesso 
tema: «Nel primo episodio so- 
no andato a Manchester, a sco- 
prire la storia dell’FC United, 
realtà fra le più magiche d’Eu- 
ropa nata dall’azionariato po- 
polare». 

Ma il videomaker, nel suo 
curriculum, vanta anche clip 
prodotte ai Mondialiin Qatar, 
negli States, fra New York e i 
ritiri dei top club del continen- 
te a Orlando. Nel 2017 il pri- 
mo canale aperto. Da quell’in- 
cipit social, la scalata, il lavo- 
ro. La ricerca di storie da rac- 
contare con il suo stile. — 
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Serbia, porte chiuse dopo il derby col Montenegro 


La gara di qualificazione a Eu- 
ro2024 fra Montenegro e Serbia, 
giocata amarzo, ha portato a una 
serie di sanzioni a carico delle 
due federazioni per «comporta- 


mento discriminatorio» dei tifosi 
e altre violazioni nel derby. La più 
dura per la nazionale di Samard- 
zic e compagni che giocherà la 
prossima garata a porte chiuse. 


Pellegrini, "Hall of fame" con l'Inter dei record 


Ernesto Pellegrini, il 17° presi- 
dente dell'Inter è da ieri nella 
"Hall of Fame" del calcio italia- 
no. 82 anni, viene ricordato per 
lo scudetto dei record, 58 punti 


in34 gare nel 1988-'89, quando 
la vittoria valeva 2. «La mia è sta- 
ta l'Inter più forte di sempre — ha 
dichiarato —, ma ammetto che 
potrei non essere obiettivo». 


Kingsley Ebosele abbracciato dal'Tucu'' Pereyra dopo l'assist 


smazzato all'argentino per il gol alla Sampdoria: era allaseconda 
presenza da titolare; nel dettaglio a sinistra Alessandro Pierini 


ALESSANDRO PIERINI. Domenica andrà 
a vedere lo scontro diretto con la Fiorentina 


«La squadra di Sottil 
sta bene e immagino 
ciprovera fino alla fine 
per arrivare ottava» 


L’INTERVISTA 
elle volate 
contano fi- 
ducia e mo- 
rale, ma so- 


prattutto la condizione fisica. 
L'Udinese ora sta di nuovo be- 
ne, masevuole scalare la clas- 
sifica dovrà provarci già a Fi- 
renze». Arriva dalla sua Via- 
reggio il consiglio di Alessan- 
dro Pierini, il doppio ex che 
domenica seguirà Fiorenti- 


na-Udinese al Franchi, dove 
111 maggio del 1997 realizzò 
il gol del 3-2 che diede il suc- 
cesso alla Zebretta, facendola 
volare verso l'Europa. 
Pierini, l'Udinese è torna- 
ta in gruppo per la volata 
che potrebbe valere anche 
l'Europa in caso di nuove pe- 
nalizzazioni alla Juventus. 
«Innanzitutto credo che i 
giocatori siano quelli che pen- 
sano menoa questa eventuali- 
tà, perché illoro obiettivo è fa- 
re i risultati per la propria 


squadra. Detto questo, l’Udi- 
nese è in gruppo, ma per scat- 
tare dovrà provarci fin da Fi- 
renze, anche perché la Viola 
ha la testa alle coppe. Anche 
se Italiano non lo ammetterà 
mai, adesso la priorità sono le 
due semifinali col Basilea che 
stanno elettrizzandola città». 

Analizzando le rivali 
dell’Udinese nel gruppo che 
tireràlavolata? 

«Detto della Viola, che re- 
sta la più attrezzata, il Torino 
è squadra quadrata e potreb- 
be avere più possibilità di arri- 
vare a ridosso del settimo, ot- 
tavo posto. Credo che i grana- 
ta siano superiori al Monza, 
che è una grossa sorpresa, ha 
fiducia e gioca bene. Il Bolo- 
gna è un po’ in calo, ma man- 
tiene sempre un ritmo di un 
certo livello grazie a Motta 
che ha fatto un ottimo lavo- 
ro». 

Lei partecipò alla volata 
europea con l'Udinese di 
Zaccheroni. Cosa deve scat- 
tare? 

«Quell’anno fu una cavalca- 
ta partita dal 3-0 sulla Juve, 
poi si vinse a Parma e sincera- 
mente quella Udinese aveva 


raggiunto grande consapevo- 
lezza della propria forza. In 
certe volate le cose vengono 
poi da sole se c’è la fiducia nel 
tecnico e nei compagni, ma la 
condizione fisica resta pre- 
ponderante. Ora l'Udinese 
sta bene e immagino ci prove- 
rà fino alla fine contro avver- 
sarie che si equivalgono». 

Giudizio sui bianconeri? 

«Il black-out dopo l’ottima 
partenza è durato parecchio, 
adesso i risultati sono nella 
norma, ma per questa volata 
dovrà farsi forza sui giocatori 
che possono dare qualcosa in 
più, e penso a Pereyra». 

Previsione sulla sfida al 
Franchi? 

«Sarà una partita aperta 
perché sia a Firenze che a Udi- 
ne sono sempre state sfide da 
tripla, però credo che per vin- 
cere l'Udinese dovrà approc- 
ciare bene la sfida avendo il 
vantaggio, da non sottovalu- 
tare, di una Fiorentina con la 
testa alle coppe. A Firenze un 
titolo manca da oltre vent'an- 
nie il momento è cruciale per 
laViola». — 

S.M. 
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L'Orso e l'Aquila. 
Storia dell'Est 
contro l’Ovest 


€ 8,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


Guerre, rivoluzioni e colpi di stato non sono mai eventi improvvisi, ma 
nascono da lunghe sedimentazioni. Quando poi esplodono in tutta la 
loro violenza ci sorprendono, e la prima domanda che sorge spontanea 
è “com'è stato possibile?”. Lo scopo del presente libro è appunto tentare 
di offrire una risposta a questo interrogativo, mentre a neppure duemila 
chilometri da noi infuria uno scontro che si teme possa trasformarsi in una 
nuova, devastante guerra globale. L’Ucraina, infatti, è oggi la posta in gioco 
dell’eterna contesa tra Est e Ovest: due blocchi continentali, due visioni del 
mondo, due potenze imperiali che forse non potranno mai coesistere pa- 
cificamente. Le ragioni del loro conflitto sono antiche e affondano le loro 
radici nella geografia più ancora che nella storia: scoprirle e imparare a co- 
noscerle può aiutare a comprendere quello che sta accadendo e perché. 
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L’ANALISI 


Michele Di Branco 


on una partenza bru- 

ciante, due gol nei 

primi dieci minuti e 

un dominio tecnico, 
tattico e fisico indiscutibile, 
soprattutto nel primo tempo, 
l'Inter conquista un 2-0 che 
suona come una prenotazio- 
ne anticipata per la finale di 
Istanbul. Servirà un’impresa 
al Milan (sperando di recupe- 
rare Leao) al ritorno perribal- 
tare un risultato che è l’esatta 
descrizione delle forze viste 
sul prato di San Siro. Gara vi- 
brante e scintille già dopo 
trenta secondi: Hernandez en- 
tra duro su Dumfries ma evita 
il giallo. Molta aggressività in 
tutte zone del campo e molti 
errori tecnici ma al primo cal- 
cio d’angolo, però, l’Inter fa su- 
bito malissimo: è il 7’e Dzeko 
è abile a liberarsi di Calabria 
(in difetto di centimetri e chili 
rispetto al bosniaco) fulmi- 
nando Maignan con un sini- 
stro all’incrocio dei pali. Mi- 
lansotto choce nonè finita: al 
10’ Dimarco sfonda da sini- 
stra e crossa per Lautaro che 
favelo per Mkhitaryan che pe- 
netra in area e non ha proble- 
mia raddoppiare. 

Inter in paradiso e diavolo 
all'inferno, costretto aremare 
controcorrente. C'è una sola 
squadra in campo, quella di In- 
zaghi: al 14 Calhanoglu scuo- 
te il palo con un destro tre- 
mendo e sullo sviluppo dell’a- 
zione Barella calcia fiacco su 
Maignan da buona posizione. 

Piove sul bagnato per il Mi- 
lan, già privo di Leao: si fama- 
le anche Bennacer, sostituito 
al 17° da Messias. Il doppio 
svantaggio chiama irossoneri 
allareazione mala manovra è 


IlgoldiEdin Dzeko cheha 
sbloccato subito il risultato 
dell'Euroderby portando 
invantaggio l'Inter all'8' 


incerta e l'Inter, nettamente 
superiore a centrocampo con 
Barella, Mkhitaryan e Calha- 
noglu, comanda il gioco e ri- 
parte pericolosa in contropie- 
de, con Dzeko in serata di gra- 
zia. Interin controllo assoluto 


(scatenato Dimarco in fascia) 
e buon peril Milan che al 32’il 
Var intervenga per cancellare 
un rigore concesso dall’arbi- 
tro per un fallo inesistente di 
KjaersuLautaro. In tutto il pri- 
mo tempo il Milan non tira 


NIN 
co 


mai in porta e le sue iniziative 
disordinate sbattono sul mu- 
ro difensivo eretto intorno ad 
Acerbi e Bastoni. Avvio di se- 
condo tempo promettente 
per il Milan: tra il 48° e il 50° 
Diaz e Messias sfiorano il palo 


Vantaggio di Dzeko 
raddoppio di Mkhitarian 
per il 2-O nerazzurro 
dopo appena undici minuti 
Milan troppo timido 

e prevedibile: la finale 

di Istanbul si allontana 


con due conclusioni a giro. 
Ma l’Inter è sempre velenosa: 
al 53’ Maignan salva su tiro a 
colpo sicuro di Dzeko. Al 59° 
Pioli cerca di muovere le ac- 
que con una doppia sostituzio- 
ne: dentro Thiaw e Origi per il 


ECC 0) 
TÈ 


MILAN (3-4-2-1): Maignan; Calabria 
(37' st Kalulu), Kjaer (15' st Thiaw), To- 
mori, Theo Hernandez; Krunic, Tonali; 
Diaz (37' st Pobega), Bennacer (18' pt 
Messias), Saelemaekers (15' st Origi); Gi- 
roud. All. Pioli. 


INTER (3-5-2): Onana; Darmian, Acer- 
bi, Bastoni; Dumfries, Barella, Calhano- 
glu (32' st Gagliardini), Mkhitaryan (17' 
st Brozovic), Dimarco (25' st De Vrij); 
Lautaro (32'st Correa), Dzeko (25' st Lu- 
kaku).AII. Inzaghi. 


Marcatori: nel pt 8' Dzeko, 11' Mkhita- 
ryan. 

Note: Krunic, Mhkitaryan e Tomori per 
gioco scorretto. Spettatori 75.532. 


confuso Kjaer e Saelemae- 
kers. Contromossa di Inzaghi 
al62°: Brozovicrileva Mkhita- 
ryan. Scossa Milan un minuto 
dopo: Tonali, servito da Gi- 
roud, scheggia il palo a portie- 
re battuto con un destro vio- 
lento. 

I rossoneri adesso premo- 
no, anche se con poche idee, 
e l'Inter si chiude. Per questa 
ragione, con il chiaro obietti- 
vo di avere più energia in 
avanti, Inzaghi al 70° manda 
in campo Lukaku al posto di 
Dzeko. L’ingresso del colosso 
belga produce subito buoni 
frutti alleggerendo la pressio- 
ne milanista. I rossoneri ci 
provano ma l’Inter appare se- 
rena e all’82° Gagliardini si 
perde in area sul più bello 
quandoèil momento di batte- 
rearete. E l’ultima emozione: 
il finale scorre senza patemi 
perl’Inter.— 
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Europa League, semifinale al primo atto. Il tecnico: «Siamo corazzati» 


LaJuventus sfida il Siviglia 
Allegri compatta la squadra 


IL RETROSCENA 


Gianluca Oddenino /ToRINO 


tare davanti a Intere Mi- 

lan in campionato, ma 

doverle guardare in tv 

per il derby di Cham- 
pions, rientra tra i grandi rim- 
pianti stagionali della Juven- 
tus. Trasformare l'Europa Lea- 
gue nell’opportunità migliore 
di una stagione così allucinan- 
te, invece, diventa un obbligo 
per una squadra che in un solo 
colpo può finalmente ritrova- 
reil sorriso, fare la storia e con- 
quistare un posto nella coppa 
più ricca. «Noi tutti vogliamo 
arrivare nella finale di Budape- 
stemagari vincerla», dice Mas- 
similiano Allegri alla vigilia 
della decisiva e delicata semifi- 
nale contro il Siviglia. 

Stasera c’è il primo atto allo 
Stadium, mentre il ritorno è in 
Spagna giovedì prossimo, e un 
passo alla volta la Juve sta com- 
pletando il percorso di recupe- 
ro dopo il fallimento in Cham- 
pions. La missione è complica- 
ta, ma non impossibile e in pa- 
lio c'è anche la possibilità di re- 
stare nelle coppe (Uefa per- 
mettendo) senza dover fare 
calcoli in attesa del nuovo pro- 


Massimiliano Allegri 


cesso sul caso plusvalenze. «Io 
non so cosa succederà — riflet- 
te il tecnico juventino —, ma 
noi abbiamo una corazza che 
ormai non ci sposta più nulla. 
Da questa esperienza ne uscia- 
mo fortificati: nelle difficoltà 
la squadra si è comportata be- 
ne sia a livello professionale 
che umano, nonera semplice e 
adesso dobbiamo continuare 
afareil massimo sulcampo». 
La voglia di fare un'impresa 
passa anche dalle parole di An- 
gel Di Maria, uno che in carrie- 


rahavinto 33 trofei e da fresco 
campione del mondo non ha 
perso la fame. «Non ho mai vin- 
to l'Europa League — sorride il 
fuoriclasse argentino —e tutti i 
titoli sono importanti. In que- 
sti mesi abbiamo lavorato be- 
ne nonostante tutto quel che è 
successo, ma adesso vogliamo 
chiudere bene e vincere». 

La Juve non trionfa in Euro- 
pa dal 1997 e sfida un Siviglia 
che ha trasformato l’ex coppa 
Uefa nel suo giardino di casa 
con sei trionfi in 17 anni, com- 
preso quello allo Stadium nel 
2014. «Sono forti e non esco- 
no mai dalla partita», dice Alle- 
gri che pensa di schierare il tri- 
dente Di Maria-Vlahovic-Chie- 
sa per indirizzare la qualifica- 
zione. In difesa, invece, man- 
cherà Bremer per un proble- 
ma muscolare e così capitan 
Bonucci potrebbe festeggiare 
le 500 presenze bianconere in 
unanotte speciale. 

«I bianconeri vincono spes- 
so con pochi di gol di scarto, 
puntano a segnare e a non sbi- 
lanciarsi», commenta José 
Luis Mendilibar che in un me- 
se e mezzo ha salvato il Sivi- 
glia nella Liga ed eliminato il 
Manchester United nei quarti 
di Europa League. Nella Juve 
la differenza potrà farla Di Ma- 


EUROPA E CONFERENCE 


Roma, all’Olimpico 
c’è il Leverkusen 
Basilea a Firenze 


Centottanta minuti per definire 
una stagione, perché tanto vale 
perlaRomaladoppiasfidainse- 
mifinale di Europa League con 
il Bayer Leverkusen. In palio 
nonsolo unbiglietto perla fina- 
le del 31 maggio a Budapest, 
ma anche la possibilità di colti- 
vareilsogno Championsdifficil- 
mente raggiungibile dal cam- 
pionato. Mourinho deve fare i 
conti con la solita emergenza: 
Dybala e Wijnaldum non sono 
al 100%. In Conference, primo 
round contro il Basilea per la 
Fiorentina al“Franchi”.«Abbia- 
mo fatto un grande percorso — 
diceiltecnico VincenzoItaliano 
—. Ora ci aspetta una semifinale 
e proveremo a regalare ai no- 
stri tifosi anche questo sogno 
dopoilraggiungimento della fi- 
nale di Coppaltalia».— 


ria, bomber di coppa con 4 gol 
in 5 reti, che però è a secco dal 
9 marzo. «Sa già che cosa deve 
fare—lo sprona Allegri —: nella 
partite secche Angel è sempre 
presente e per lui parla la sua 
carriera». Per il futuro, invece, 
servono ancora altre chiacchie- 
rate. «Qui sto bene e ci stiamo 
confrontando—spiega l’argen- 
tino-: non cambianole mie va- 
lutazioni se la squadra non fa- 
rà le coppe, ma questa ora la 
voglio vincere». — 
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UDIENZA PRELIMINARE AGGIORNATA AL 26 OTTOBRE 


Processo Prisma, la Cassazione 
deciderà sulla sede competente 
Il club torna alla Corte federale 


Sarà la Cassazione a de- 
cidere se il processo per 
i bilanci della Juventus 
sarà celebrato a Tori- 
no, a Milano o a Roma. 
Ieri, al termine dell’u- 
dienza preliminare, il 
giudice Marco Picco, 
nelrispondere alla que- 
stione sulla competen- 
za territoriale, ha tra- 
smesso la pratica alla 
Suprema Corte, come 
previsto dalla riforma 
Cartabia. A chiedere di 
spostare il processo so- 
no state le difese degli 
ex vertici del club bian- 
conero accusati a vario 
titolo di aggiotaggio, fal- 
se comunicazioni socia- 
li, false fatturazioni e 
ostacolo alla vigilanza 
della Consob. Ilegali so- 
no convinti che il tribu- 
nale competente sia 
quello di Milano, da do- 
ve vengono irradiate le 
comunicazioni delle so- 
cietà ai mercati. I pm 
Marco Gianoglio e Ma- 
rio Bendoni hanno insi- 
stito per la permanenza 
a Torino. «Siamo sereni 
del lavoro svolto e fidu- 
ciosi», è stato il com- 


mento dei magistrati. Il 
giudice ha preso atto 
che la giurisprudenza in 
materia non gli permet- 
te di prendere una deci- 
sione immediata. «Ha 
valutato la nostra que- 
stione come seria», ha 
detto il legale della so- 
cietà Maurizio Bellaco- 
sa. Adesso la palla passa 
aRoma. Durante l’udien- 
za, è sceso in campo an- 
che un colosso della fi- 
nanza mondiale: il fon- 
do libico Lafico (Lybian 
arab foreign investment 
company) che ha chie- 
sto e ottenuto di costi- 
tuirsi parte civile rivendi- 
cando un risarcimento 
di due milioni di euro. 

Nel frattempo per la 
società bianconera si av- 
vicina il giorno della re- 
sa dei conti conla giusti- 
zia sportiva: il 22 mag- 
gio è previsto il nuovo 
round davanti alla Cor- 
te d'appello federale. In 
gioco ci sono penalizza- 
zioniin classifica che po- 
trebbero comportare l’e- 
stromissione dalle cop- 
pe europee. — I.FAM. 
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P 


Basket - Serie A2 


LE MOSSE IN VISTA DEL DERBY 


Adesso è ufficiale: 
l'Apu ha firmato 
Terry da Trieste 


Sfumati Williams e Hopkins, presa un'altra ala-pivot dalla A 
per i play-off che partono lunedì con la serie contro Cividale 


Emanuel Terry, ala-pivot di 206 centimetri, arriva da Trieste 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Arriva da Trieste il rinforzo 
play-off per l’Apu Old Wild 
West. La società bianconera 
ha chiuso per l’ingaggio fino 
al30 giugno di Emanuel Ter- 
ry, ala-centro classe 1996 di 
206 centimetri che da genna- 
io sino alla scorsa domenica 
ha militato in serie A con la 
Pallacanestro Trieste. Dopo 
vari sondaggi e alcuni sum- 
mitconivertici della società, 
gli uomini di mercato Apu 
hanno deciso di affondare il 
colpo con Terry a 48 ore dal- 
la deadline perinuovi tessera- 
menti. 

Sfumati JaCorey Williams 
(da Napoli) e Mikael Hop- 
kins (da Reggio Emilia), non 
disposti a scendere in A2, 
Udine ha scelto di puntellare 
il reparto lunghi con questo 
giocatore nato a Birmin- 
gham, nell’Alabama, e forma- 
tosi con i Railsplitters della 
Lincoln Memorial Universi- 


Dal 2018a oggi è stato un 


IL PUNTO 


Primo allenamento 
oggi per il nuovo Usa 


Prosegue la marcia d'avvicina- 
mento dell'Apu Old Wild West 
al primo derby dei quarti di fina- 
le play-off contro la Gesteco Ci- 
vidale. lerii giocatori biancone- 
ri, con il gruppo al gran comple- 
to, hanno effettuato una sedu- 
ta d'allenamento in tarda matti- 
nata, oggi l'appuntamento è 
fissato per le 17.30. Con tutta 
probabilità ci sarà anche Ema- 
nuel Terry per il primo allena- 
mento udinese, dopo aver 
svuotato l'armadietto nello 
spogliatoio della Pallacanestro 
Trieste. Nel frattempo viaggia 
a gonfie vele la prevendita di 
miniabbonamenti e biglietti 
per gara uno e gara due di 
play-off in programma lunedì 
e mercoledì al Carnera. Con l'at- 
tuale ritmo, per sabato dovreb- 
be già esserci il doppio sold 
out. 

G.P. 


uomo con la valigia sempre 
pronta fra Nba Development 
League (con le canotte di 
Phoenix Suns e Miami 
Heat), G-League, campiona- 
to turco, israeliano, serbo, 
francese e sudcoreano, fino 
al recente approdo a Trieste, 
dove ha disputato 13 gare in 
serie A con 10.3 punti, 7.7 
rimbalzi e 16.1 di valutazio- 
ne media. Conla Stella Rossa 
Belgado ha giocato l’Eurole- 
ga nel 2020, producendo a 
partita 5.6 puntie 4.4rimbal- 
ziin 19 minuti. 

Si conclude così l’operazio- 
nedirestyling del rosterbian- 
conero, avviato a fine dicem- 
bre con l’ingaggio di Alessan- 
dro Gentile e proseguito con 
l'innesto di Diego Monaldi e 
Gianmarco Bertetti, oltre al- 
le uscite di Fabio Mian, Fede- 
rico Mussini e Keshun Sher- 
rill. 

L’Apu aveva già sondato il 
mercato dei lunghi america- 
ni a fine febbraio: aveva l'ex 
Treviso (tra le altre, ora è a 
Francoforte) Derek Cooke in 
mano, ma ha preferito resta- 
re con un solo straniero sino 
all’attuale finestra di merca- 
to, con più giocatori appetibi- 
li fra le squadre che domeni- 
ca scorsa hanno concluso il 
campionatodi serie A. 

Emanuel Terry, che vesti- 
ràladivisabianconera nume- 
ro 33, aggiunge caratteristi- 
che che alla squadra di coach 
Finetti mancavano come il 
pane: è un lungo dinamico, 
con grande atletismo e forte 
arimbalzo. Il suo arrivo pone 
però un problema d’abbon- 
danza, dato che ora i giocato- 
ri senior sono dodici e due di 
loro, ognivolta, dovranno ac- 
comodarsiintribuna. — 
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L’ASSIST SÀ 


MI SBILANCIO: 
UDINE, FORLI, 
CREMONA 

E FORTITUDO 
IN SEMIFINALE 


OTELLO SAVIO 


9 tempo di prono- 

stici. Mi sbilan- 

cio sui quarti di 

finale del Girone 

Oro che promuoverà la vin- 
centeinserie A. 

Apu-Ueb: Cividale è re- 
duce da un campionato ex- 
tralusso per una neopro- 
mossa. Tuttavia in un con- 
fronto al meglio delle 5 ga- 
re può far soffrire Udine ma 
difficilmente andare oltre. 
Dopo una stagione con mol- 
te più ombre che luci l’Apu 
arriva ai playoff con la lea- 
dership nelle mani della 
coppia Briscoe-Gentile. Ha 
più fisicità, esperienza, pro- 
fondità ed è in arrivo il cen- 
tro Emanuel Terry, l’elimi- 
nazione equivarrebbe a un 
disastro. Chivincerà sicura- 
mente è la pallacanestro 
friulana. Udine 3-1. 

Forlì-Chiusi: prima con- 
tro sedicesima, un gap in- 
colmabile. Forlì, squadra 
senza fenomeni ma di gran- 
de concretezza, in questa fa- 
se sta giocando il suo mi- 
glior basket. Gli esami veri 
arriveranno dal prossimo 
turno. Forlì 3-0. 

Cremona-Agrigento: 
tutto è a favore della squa- 
dralombarda, costruita per 
vincere anche se negli ulti- 
mi tempi piuttosto alterna. 
Agrigento è la Cividale del 
sud, matricola oltre le 
aspettative con un campo 
caldissimo. Cremona 3-1. 

Cento-Fortitudo: quar- 
to equilibrato. Banks è un 
super rinforzo per Bologna 
che cambia anche coach. 
Cento ha solidità tecnica, 
fattore campo e l’addizione 
delveterano Rosselli, ma di- 
ciamo Fortitudo 3-2.— 
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MASSIMO FONTANINI. || dt della Ueb parla 
diuna stagione che è andata oltre le previsioni 


«In meno di tre anni 
ci siochiamo i quarti 
da neopromossi» 


L’INTERVISTA 


SIMONENARDUZZI 
a 


un finale di stagione 

intenso quello vissu- 

to dallo staff giallo- 

blù della Ueb. Caldis- 
simo, su due fronti: da un la- 
to infatti i play-off “made in 
Friuli” di serie A2, alvia da lu- 
nedì; dall’altro le finali nazio- 
nali Under 19, in pieno svol- 
gimento ad Agropoli. E allo- 
ra nella cittadina campana, 
teatro del prestigioso evento 
giovanile, che intercettiamo 
il direttore tecnico dell’area 
sportiva ducale Massimo 
Fontanini. Si affianca al pre- 
sidente Davide Micalich e al 
resto della dirigenza al segui- 
to delle aquile griffate Faber 
Gesteco. Domanda d’obbli- 
go: come riuscite a gestire il 
tutto? «Il presidente Micali- 
cheio, in pratica, siamo sem- 
pre al telefono con il dg Ga- 
briele Bruni, per quanto con- 
cerne la parte organizzativa, 
biglietti. La parte sportiva, di 
campo, è invece coordinata 
dalteam manager Mattia Fa- 
lomoedalclub manager Ste- 
fanoVit: ci fidamo ciecamen- 
tediloro». 

Comestate vivendo, allo- 
ra, queste finali? 

«Essendo a 900 chilometri 
da casa al fianco dei ragazzi 
è chiaro che siamo immersi 
nella loro avventura. Prima 
del match con Firenze, peral- 
tro, è venuto a trovarci Gio- 
vanni Toffolutti, ad di Faber, 
nostro title sponsor: la cosa 
cihariempito d’orgoglio». 

Dopoilko alla prima con 
Borgomanero, ora la squa- 
draviaggia. 

«Abbiamo rotto il ghiaccio 
con Milano. Ora, battuta Fi- 
renze, proveremo a spingere 
i ragazzi verso i quarti. In 
questo ci stanno dando una 
grossa manoi genitori dei no- 
stri ragazzi, presenti qui in- 


Il dt Massimo Fontanini 


sieme alla tifosissima Danie- 
la, pure lei ad Agropoli per- 
ché affezionata agli U19 co- 
me fossero i giocatori di A2». 

Torniamo quindi alla 
A2. play-off contro l’Apu: 
l’avrebbe mai detto a ini- 
zio stagione? 

«Stando ai pronostici esti- 
vi, in questo momento ci sa- 
remmo dovuti trovare alla fi- 
ne del girone salvezza. Inve- 
ce, in meno di tre anni, sia- 
moa giocarci da neopromos- 
si un quarto di finale play-off 
contro l’Apu. E ora provere- 
moabatterla. Se poi sarà più 
forte, come sempre faremo a 
loro i meritati complimen- 
tb». 
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IL PUNTO 


Gara tre, domani 
scatta la prevendita 


Procede come da programma 
l'avvicinamento della Ueb al pri- 
mo appuntamento play-off, ga- 
ra 1 di lunedì sera. Dopo la ses- 
sione di ieri, svolta dai gialloblù 
quasi al completo — assenti iso- 
li U19 -, oggi la squadra ducale 
svolgerà un doppio allenamen- 
to in palestra. Attese nella gior- 
nata odierna informazioni rela- 
tive alla pre-vendita dei bigliet- 
ti per gara tre, la cui apertura è 
fissata per domani. 

S.N. 


LA NAZIONALE 


Mondiali, Banchero lontano 
Thompson vestirà l'azzurro 


UDINE 


Sarà Darius Thompsonil “rin- 
forzo” perl’Italbasket ai Mon- 
diali di quest'estate. Le spe- 
ranze dei vertici azzurri di ar- 
rivare a Paolo Banchero sono 
ormai ridotte al lumicino ed 
ecco che si vira sul piano B, 
che porta dritto sull’esterno 
classe 1995 in forza al Basko- 
nia. Thompson ha appena 
concluso la stagione con la 
squadra basca ed è pronto 
per tornare a Brindisi, dove 


ha giocato dal 2019 al2021e 
trovato moglie, per comple- 
tare le pratiche burocratiche 
che gli consentiranno di otte- 
nere la cittadinanza italiana 
e diventare un giocatore con- 
vocabile dal ct azzurro Gian- 
marco Pozzecco. Guardano 
con attenzione l’evolversi 
dell’operazione sia l'Olimpia 
Milano che la Virtus Bolo- 
gna, pronte a scatenare l’asta 
sulmercato. — 

G.P. 
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IN BREVE 


Eurolega 
Final four: Barca-Real 
e Olympiacos-Monaco 


Ci sono i nomi delle quat- 
tro partecipanti alla Final 


four dell’Eurolega di ba- 
sket che si terrà a Kaunas, 
in Lituania, tra il 19 e il 21 
maggio. Il Barcellona ieri 
attendeva il nome della vin- 
citrice deltormentato quar- 
to di finale tra Real Madrid 
e Partizan arrivato a gara 5 
dopo la megarissa nella se- 
conda “tappa”: sono passa- 
ti gli spagnoli (98-94). L’O- 
lympiakos, invece, se la ve- 
drà con il Monaco che ieri 
ha battuto a Montecarlo il 
Maccabi (97-86). 


Internazionali 
A Roma passa Fognini 
oggi toccherà a Sonego 


Nonc’èFabio Fognini (capa- 
ce di battere Murray 6-4, 
4-6, 6-4), tra gli eliminati al 
primo turno degli Interna- 
zionali di Italia di tennis in 
una giornata che è sta un’e- 
catombe per i colori azzurri 
in particolare nel torneo 
femminile (passa solo Coc- 
ciaretto dopo il 6-3, 6-0 su 
Davis) conBrancaccio, Erra- 
ni, Paoletti, Bronzetti e Ro- 
satello eliminate, al pari di 
Cobolli in quello maschile. 
Oggi in campo il primo top 
50italiano: Sonego sarà op- 
posto al francese Chardy. 


UNDER 19 


Finali nazionali, Firenze ko 
la Gesteco ora si gioca tutto 


CIVIDALE 


Seconda vittoria per la Fa- 
ber Gesteco alle finali nazio- 
nali U19. Tutto facile perla 
squadra di coach Vecchi 
nell’ultimo appuntamento 
del Girone C: contro Firen- 
ze finisce 80-62. Continua 
dunque l'avventura dei friu- 
lanialtorneo di Agropoli. 
Meglio i toscani in avvio 
di gara (3-7). Le Eagles, ad 
ogni modo, restano in scia 
e, con Furin, sorpassano 


(13-11). Micalich poi trasci- 
na i suoi verso l’allungo, 
portandoli sino al +10 
(21-11). Sul finire del pri- 
mo tempo, i ducali puntella- 
no il loro vantaggio fino a 
esondare, all’uscita dal 
break: 1°11-2 rifilato ai riva- 
li, intale frangente, rende il 
prosieguo dell’incontro 
una semplice formalità. Og- 
gi, alle 18, lo spareggio per 
portarsiai quarti. — 

S.N. 
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Giro d'Italia 2023 


PoOWEr 


Milan 


Il bujese secondo nella tappa di Salerno battuto solo dall'australiano Graves 
«Bene così, e ora provo a difendere la ciclamino. Grazie Friuli per il supporto» 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A SALERNO 


Chiamatelo “Power Milan”. 
Sì, perchè il 22enne bujese del- 
la Bahrain Victorious dopo la 
tappa vinta domenica a San 
Salvo sulla costa adriatica qua- 
si si ripete anche tre giorni do- 
po su quella tirrenica. Sul lun- 
gomare di Salerno, al termine 
di una tappa caratterizzata da 
pioggia, cadute, scivolate, tra- 
bocchetti vari di ogni genere 
causati da un asfalto da pista 
da ghiaccio, fauna volata coni 
fiocchi e viene battuto soltan- 
to dall’australiano 24enne Ka- 
den Groves, astro nascente 
delle volate della Alpecin. 

Terzo Mads Pedersen nel 
2024radiomercato dice che sa- 
rà compagno del friulano alla 
Trek. Quarto? Alberto Daine- 
se (Dsm), poi declassato dalla 
giuria, che, mentre i primi due 
sfilano a sessanta all’ora dopo 
l’arrivo, innesca una caduta 
che fa finire a terra Mark Ca- 
vendish (Astana), Andrea Ve- 
drame (Ag2r), finito in ospe- 
dale, e Filippo Fiorelli (Barda- 
ni), che si schiantano sulle 
transenne spazzando via una 
mezza dozzina di telefoni cel- 
lulari tenuti imprudentemen- 
te dai tifosi “dentro” il teatro 
dello sprint. Signori, già corre- 
re inbiciè pericoloso. Lasciate 
in tasca i cellulari per una vol- 
tae fidatevi dellamemoria, ve- 
dere la corsa coni propri occhi 
è bellissimo. 

EMilan? Sorride a fine gara. 
Stravolto ma felice comunque 
«Ho cercato di prendere da- 
vantilo sprintecisonoriuscito 
grazie a un super lavoro del 
team_-cidice al telefono men- 


L'australiano Groves batte Jonathan Milan, dietro Cavendish cade: travolgerà poi altri corridori 


treilbus della Bahrainlo porta 
a Napoli - Conoscevo il finale, 
sapevo che dovevo tenermi al- 
la larga dai pericoli. Groves è 
stato più bravo di me. Non cer- 
co scuse, ma a un certo punto 
la ruota mi è slittata a causa di 
una striscia sull’asfalto. Ma so- 


no soddisfatto». 
COSI AL GIRO 
ORDINE DI ARRIVO 5° TAPPA 
il) K. Groves Aus. 4h80119" 
22 J. Milan ta di 
1 M. Pedersen Dan 
ZA M. Cavendish Gbr 
i} N. Dalla Valle ta 
CLASSIFICA GENERALE 
il A. Leknessund or 19h06'03" 
7 R. Evenepoel Bel 28" 
7 A. Paret-Peintre Fra 30" 
LN). Almeida Por 1'00" 
i) P. Roglic Slo IIi2O 


Poi quel particolare. Milan 
ha fatto la volata tenendosi ad- 
dosso la mantellina. Quindi 
non l'abbigliamento forse più 
aerodinamico sul filo dei set- 
tanta all’ora. 

«E vero, ma ho preferito te- 
nerla semplicemente perché 
avevo freddo e nel finale non 


PRIMO DEGLI ITALIANI 
Albanese 10° a 1'39" 
LA 6° TAPPA 
Napoli - Napoli (162 km) 


IRR 31- NAPOLI 3- NAPOLI lt 


94 - Terzigno 

17 - Sant'Antonio Abate 
656 - Valico di Chiunzi 
9- Amalfi 

105 - Positano 

4869 - Picco Sant'Angelo 
61 - Sorretnto 

29 - Castellamare 

di Stabia 

65 - Torre del Greco 


29 
ON iS 
ES 


EL 
oi 
0 
el 


144,2 


8 


\y GRAN PREMIO 


6 SPRINT 
DELLA MONTAGNA 
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era certo il caso di rischiare di 
perdere posizioni o di cadere 
per togliersi la mantellina». 
Anche questa si chiama lucidi- 
tà. Ben oltre i 22 anni. Tra l’al- 
tro Jonathan durante la tappa 
aveva anche sprintato per i 
punti della maglia ciclamino 
battendo proprio il danese ex 


Mark Cavendish finisce a terra 
travolgendo altri corridori 
trai quali Vendrame e Fiorilli 


Milan in ciclamino per un punto 


iridato Pedersen, un altro che 
sogna di indossare quella ma- 
glia a Roma a fine mese. «La 
condizione? - prosegue il buje- 
se — Nella tappa di Lago Lace- 
no ho fatto fatica, ma ho recu- 
perato bene le energie e verso 
Salerno ho fatto anche la vola- 
ta al traguardo intermedio per 
i punti della maglia ciclamino 
cui tengo molto». Ora Johnny 
ha 92 punti, uno in più su Gro- 
ves: che duello! Gli riferiamo 
di come in Friuli tra gli appas- 
sionati ci sia una sorta di Mi- 
lan-mania. Lui vola basso, ma 
determinato come sempre. 
«Grazie a tutti per il supporto, 
cerco di continuare così maga- 
ripuntando a un’altra volata». 
Viareggio? Martedì dopo il 
giorno di riposo? «Niente pro- 
grammi, prima di quel giorno 
ci sono tante tappe impegnati- 
ve e tante salite», spiega. Era 
uno dei favoriti ieri Milan, or- 
mai qui al Giro ha chiaramen- 
te cambiato la sua dimensione 
di corridore. Dalcampione del- 
la pista con vista su strada, al 
campione della velocità a 
360°. Arriva in sala stampa l'ex 
ct azzurro e ora commentato- 
re Rai, Davide Cassani e ci di- 
ce sicuro: «Te l'avevo detto 
due anni fa che Johnny può di- 
ventare come Kittel». Sorride. 
Perché sa che ci aveva preso. E 
intano sul bus della Bahrain 
Victorious che viaggia in dire- 
zione Napoli - da dove oggi 
partirà la sesta tappa che si con- 
cluderà dopo un toboga sulla 
costiera amalfitana, sempre 
nel capoluogo partenopeo, an- 
cora ebbro per il successo del- 
lo scudetto del Napoli — al gio- 
vane fuoriclasse di Buja fischia- 
nole orecchie. — 
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IL FAVORITO 


Evenepoel 

due volte a terra: 
botte nel fisico 

e nel morale 


Evenepoel, doppia caduta 


SALERNO 


Pioggia, asfalto viscido. 
Remco Evenepoel cade 
due volte, l’ultima fortuna 
sua dentro gli ultimi 3 km, 
quindi in tempo utile per 
evitare distacchi. La classifi- 
ca non cambia per il cam- 
pione del mondo belga e gli 
altri uomini di classifica. 
Guida sempre il norvegese 
della Dsm, Andreas Leknes- 
sund, male botte fanno ma- 
le. Primo brivido dopo 19 
km: Evenepoel è a terra se- 
duto con le mani nei capel- 
li. Non si rialza. Tutti attor- 
no, compreso uno spettato- 
re che lo filma e poi si porta 
via la borraccia. Quando 
l’imbecillità sprinta più di 
un velocista. Due minuti 
poirisaleinbici. Più spaven- 
tato che dolorante. Ripren- 
de a pedalare, il gruppo da- 
vanti decreta una tregua al- 
le ostilità, e il sorriso torna. 
Confermato dall’inequivo- 
cabile pollice alto del cam- 
pione del mondo. Sto bene. 
Lascivolata? Causata da un 
canelasciato libero, che mi- 
naccia di attraversare la 
strada. Pantani nel 1997 
sul Chiunzi, che oggi il grup- 
po affronterà nella tappa di 
Napoli, ricorderete, fu fre- 
gato da un gatto. La secon- 
da caduta poco dopoi3 km 
dalla fine. Altre botte, tra- 
guardo tagliato ma esami. 
Morale basso. Dopo la cro- 
no Remco sembrava imbat- 
tibile. Ora molto meno. 

AS. 
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Testi a cura di AURO BULBARELLI - GIAMPIERO PETRUCCI 


Una storia insieme epica e quotidiana, raccontata con srandissima passione dai due autori. È 
Il risultato è un'imperdibile opera in due volumi che torna in edicola in occasione della 106? | 


edizione del Giro d’Italia che Coppi vinse per ben 5 volte. Una narrazione monumentale che si 
fa per immagini, ma anche attraverso ricordi, memorabilia, citazioni, interviste. 


sitio 


r 


4 


e con la prefazione di EDDY MERCKX 


In edicola fino al 18 maggio 


In edicola a 10,90€ cad. in più 


VOLUME 1 dal 27 APRILE 


a. paEsazioNe DI 
y EIIY MERDCI 


aurp BUID” 
fi naupirorenico 


GLI ESORDI, LA GUERRA, 1 Dy 
CON BARTALI, ADDIO A sente 


VOLUME 2 dal 4 MAGGIO 


RAZIONE DEL CAMPIONISSINO, 


ALUÒEASSUA TRAGICA FINE 


GIOVEDÌ 11 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


SPORTFRIULI 61 


BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


Il sogno promozione 
della Delser svanisce 
con Milano in gara due 


Le udinesi non riescono ad allungare la serie di semifinale 
Al Carnera 40' tirati con il tiro dell'overtime fallito da Gregori 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Si ferma in semifinale il cam- 
mino della Delser nei play-off 
di serie A2 femminile. Le ra- 
gazze udinesi si sono dovute 
arrendere anche in gara due, 
altermine di 40° intensi in cui 
avrebbero meritato un pizzi- 
co di fortuna in più. Dimo- 
strarsi all’altezza della testa 
diserienumero 1 nonè basta- 
to per vincere, ma i 500 spet- 


tatori accorsi al Carnera (non 
pochi, considerando il richia- 
mo televisivo del derby mila- 
nese di Champions) hanno 
capito che Udine ha dato tut- 
toedopolasirena finale si so- 
no alzati in piedi e hanno tri- 
butato un lungo applauso a 
DaPozzo e compagne. 
Lacronaca della partita rac- 
contadiunavvio equilibratis- 
simo, un colpo di qua e un col- 
po di là: 11-10 Delser al 5’. 


Una tripla di Turmel sembra 
far presagire a un allungo di 
Udine, invece al 7’ sono le 
ospiti che pigiano sull’accele- 
ratore con le triple di Penz e 
di Madonna, un’ex, per il 
15-20 della prima sirena. La 
bomba di Pontoni, un piace- 
vole inedito, tiene in scia le 
Women Apua inizio secondo 
quarto, ma la maggior fisicità 
di Milano mette in sofferenza 
Udine nei pressi del canestro 


Giorgia Bovenzi, 15 punti 


e consente alle neroarancio 
di scappare a +11 (18-29) al 
15°. La spilungona Van der 
Keijl fa lavoce grossa (10 pun- 
tie 9 rimbalzi a metà gara) e 
costringe coach Riga a cam- 
biare le carte in tavola. Si pas- 
sa a un quintetto più agile ma 
anche più intenso, un paio di 


VEE 65) 
(a © 
15-20, 33-36, 55-53 


DELSER WOMEN APU Bovenzi 15, Ron- 
chi 12, Turmel 18, Mosetti 6, Bacchini 4, 
Pontoni 3, Da Pozzo 8, Gregori 2. Non en- 
trate: Lizzi, Penna, Tumeo e Agostini. 
Coach Riga. 


SANGA MILANO Toffali 25, Novati 2, Be- 
retta 2, Van der Keijl 19, Madonna 3, 
Guarneri 7, Penz 14, Bonomi. Non entra- 
te: Thiam e Hatch. Coach Pinotti. 


Note Delser: 20/50 al tiro da due punti, 
9/15 da tre e 13/15 ai liberi. Milano: 
21/44 al tiro da due punti, 2/9 da tre e 
24/31 ai liberi. Uscita per 5 falli Bovenzi. 
palle recuperate in difesa ge- 
nerano veloci ripartenze che 
la Delser sfrutta al meglio: 
parziale di 9-0 con 7 punti di 
fila della rediviva Ronchi e 
due liberi di Mosetti per il 
29-31 del 17°. La gara s°’in- 
fiamma, Van der Keijl e Toffa- 
li rilanciano le lombarde a 


+7 (29-36), 4 punti di un’im- 
mensa Da Pozzo riportano 
Udine a stretto contatto 
(33-36) prima del riposo. 

Quando si riprende Sanga 
scappa ancora (40-47 al 25’) 
ma le Women Apu non sono 
disposte ad arrendersi e gio- 
cano col cuore in mano. Tur- 
mel avvia la rimonta, Mosetti 
riporta le bianconere a -2 e 
Bovenzi impatta a quota 53. 
Sulle ali dell'entusiasmo arri- 
va anche il vantaggio firmato 
daBacchinie allaterza sirena 
Udine sogna sul 55-53. Mila- 
no sbanda, l’inerzia del mat- 
ch è tutta friulana. Turmel 
realizza il +4, il popolo del 
Carnera sogna. La squadra 
ospite, dopo aver rischiato di 
affondare, rialza a testa. Tof- 
fali riporta avanti Milano e 
apre una lunga fase punto a 
punto. Le Women Apuhanno 
la chance di sorpassare con 
Ronchi a 52”, ne esce una for- 
zatura. Sanga ne approfitta, 
allunga sul 68-71 con 12” da 
giocare. Gregori ha la palla 
dell’overtime, prende solo il 
ferro e cala il sipario sui sogni 
udinesi. — 
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CALCIO DILETTANTI - PRIMA CATEGORIA 


Tarcentina retrocessa 
«Mancatala cattiveria» 


È l'unico appunto che l'allenatore Baron fa alla squadra 
«E poi serviva qualche episodio che ci girasse a favore» 


Stefano Martorano / UDINE 


L’ultimo atto in Prima catego- 
ria ha di fatto spalancato le 
porte ai play-off e ai play -out 
che emetteranno gli ultimi 
verdetti. Per molte società 
non è quindi arrivato il mo- 
mento di andare in vacanza, 
ma di prepararsi per le batta- 
glie finali. 

Nel girone A l’Aviano gio- 
cherà la seconda fase play-off 
trala vincente di Unione Smt, 
che ha regolato la capolista 
già promossa Cordenonese, e 
San Quirino. La salvezza, in- 
vece, se la giocheranno Vir- 
tus-Roveredo e Lestizza. Nel 
girone B, sarà l’Aurora di Mar- 
co Marchina, seconda dietro 
la Buiese, ad aspettare la vin- 
cente di Trivignano-Fulgor, 
mentre il play-out se lo gio- 
cheranno Diana e Riviera. 
Nel girone C, Azzurra aspet- 
terà ai play-off la vincente di 
Isontina-Trieste Academy, 
mentre il Ruda ospiterà il Do- 
mio pernonretrocedere. 

Inattesa dei fatti, ecco pen- 
sieri e parole di alcuni tecnico 
che non hanno ancora finito 
il lavoro, come l’allenatore 
dell'Aurora Marco Marchina. 
«Siamo felici di avere ottenu- 
toilsecondo posto e vedremo 
come andrà a finire, consape- 
voli che il nostro lo abbiamo 
fatto. Logico che speriamo di 
toglierci ancora una soddisfa- 
zione, ma sappiamo anche 
che troveremo squadre for- 
ti». Una di queste potrebbe es- 
sere il Trivignano di Ermano 
Sinigaglia che non vuol sentir 
parlare di un eventuale van- 
taggio del fattore campo: «Fa- 
remo una settimana di scari- 
co a livello mentale per poi ri- 
caricarci in vista della Fulgor. 


& 


Mirko Baron (Tarcentina) 


Sarà una bella partita tosta 
perché è una buonissima 
squadra e sarà una partita sec- 
ca in cui sarebbe un errore 
pensare di trarre vantaggio 
dalgiocareincasa». 

Al Diana, invece, Loris Fo- 
schiani sa che si dovrà gioca- 
re un altro dei molti epiloghi 
drammatici della sua carrie- 
ra: «Sono abituato, ne ho già 
fatti sette o otto. L’importan- 
te è recuperare tutti per gio- 
carcela al meglio. Fisicamen- 
te mi pare che stiamo bene, 
ma dobbiamo lavorare sull'a- 
spetto mentale». Ha invece fi- 
nito il lavoro Mirko Baron, al- 
lenatore della Tarcentina, re- 
trocessa dopo avere perso 
4-1 in casa domenica scorsa 
col San Daniele. «Nella mia 
gestione non posso assoluta- 
mente fare nessuna colpa al 
gruppo squadra. I ragazzi si 
sono sempre allenati con vo- 
glia e determinazione. Forse 
c'è mancata un po’ di cattive- 
ria e qualche episodio che ci 
girasse a favore. Abbiamo 
espresso sempre un ottimo 
calcio. Personalmente mi 
prendo un po’ di tempo per 
decidere il futuro». — 
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I NOSTRI 11 
PRIMA CATEGORIA 
Modulo 3-4-3 

Allenatore MICHELUTTO(Fulgor) 

30° GIORNATA 


© MARTELLOSSI THIAM — SISTI 
Trivignano Virtus —UnioneSmt 


| (O) TOI i 
—_— KASSIR TREVI 


ANATO. PASCUTTI 
ba lid 
ssi 


di Stefano 
Martorano 


Punture di Spillo 


41 È la quota gol toccata da 
Giuseppe San Giovanni, capocanno- 
niere del Fiumicello e del 
campionato, seguito a pari merito 
dai 23 gol segnati ciascuno da 
Jordan Avitabile (Vivai Rauscedo) e 
Alex Pontoni del Basiliano. 


350 Le partite giocate in carriera 
da Matteo Toppazzini, il portiere che 
domenica ha giocato la sua ultima 
partita, chiudendo a San Daniele, 
dopo un passato alla Triestina, 
Manzanese, Torviscosa, Ragogna, 
Mereto e Diana. 


15 Sonoi punti complessivi 
realizzate dalle ultime tre dei 
rispettivi gironi retrocesse in 
Seconda. A Union Pasiano (7), 
Torreanese (5) e Bisiaca (8) l'augurio 
di una pronta risalita. 

WITHUB 


SERIE D 


Torviscosa, slitta lo spareggio: 
conil Portogruaro si gioca il 21 


Marco Silvestri /TORVISCOSA 


La concomitanza con l’aduna- 
ta nazionale degli alpini a Udi- 
ne fa slittare l’attesa sfida 
play-out tra Torviscosa-Porto- 
gruaro, quella che teoricamen- 
te, conin campionati dilettan- 
ti fermi, avrebbe potuto esse- 
re l’unica partita in program- 
mala prossima domenica. De- 
cisiva perla permanenza inse- 
rie D della squadra friulana, la 
gara era stata fissata per le 16 
di domenica al “Tonello”, ma 


Il ds Edy De Magistra 


la questura di Udine, per moti- 
vi di ordine pubblico, non ha 
dato l'ok per la disputa del 
match e la partita è stata rin- 
viata al 21 maggio, sempre al- 
le 16. 

«Questa decisone era nell’a- 
ria — ha spiegato il direttore 
sportivo del Torviscosa Edy 
De Magistra — visto che il cal- 
cio dilettanti aveva già deciso 
di fermarsi per questo evento. 
C'erano anche difficoltà a ga- 
rantire, sempre a causa dell'a- 
dunata, la presenza dell’ambu- 
lanza sul campo. Eravamo 
prontie avremmo preferito di- 
sputare questo spareggio subi- 
to per non prolungare l’attesa 
diunincontro in cuici giochia- 
mo l’intera stagione. Prendia- 
mo atto della decisione. Sare- 
moprontia giocare il 21». — 
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ATLETICA 


Tiziano Moia il grimpeur 
più vincente del Friuli: 

è sua la prima 

Maunink trail di Faedis 


Vincenzo Mazzei / FAEDIS 


Tiziano Moia è senz'altro il 
grimpeur più vincente del 
Friuli. Come da pronostico 
ha scritto il proprio nome alla 
prima Maunik trail di Fae- 
dis”, gara di corsa in monta- 
gna che allestita dall’Asd Po- 
dismo Buttrio mira a promuo- 
vere il running agonistico e 
amatoriale per tutti e a valo- 
rizzare il patrimonio naturali- 
stico del territorio. Nella lin- 
gua locale il termine “mau- 
nik” s’'identifica in un partico- 
lare fenomeno meteorologi- 
cochesiverifica sui rilievi del- 
le Prealpi Giulie. 

È stata una prima edizione 
ben preparata e curata con 
200 partecipanti che il cam- 
pione della Gemonatletica 
ha messo tutti in fila. Con il 
tempo di 1h 39°08” ha com- 
pletato il panoramicotraccia- 


Tiziano Moia 


to di 20 km che si è snodato 
su per giù per le località della 
val Grivò, monte Jauar 
(1.005 m), le malghe di Por- 
zus, bocchetta di Sant'Anto- 
nio, Canebola e borgo Stre- 
miz. Lontani dal gemonese di 
Stazione Carnia che ancora 


una volta ha dimostrato di 
aver una marcia in più nei 
confronti dei suoi più diretti 
avversari sono arrivati i due 
paluzzani Paolo Lazzara (1h 
45’06”) e Nicolò Francescat- 
to (1h 55’24”). Settimo il fa- 
gagnese dell’Aldo Moro Lo- 
renzo Buttazzoni dietro al 
quale è giunto l’accreditato 
isontino Paolo Massaretti. 
«L'obiettivo della stagione — 
dice Moia nel dopo gara — è 
però quello di centrare la tri- 
pletta alla mitica staffetta Tre 
rifugi di Collina di Forni Avol- 
tri assieme ai compagni Giu- 
lio Simonettie Andrea Fadi». 
Nella competizione rosa il 
successo ha arriso alla mug- 
gesana Elena Snidero (Envi- 
rude) che si è imposta netta- 
mente in 2h 09’22”. L’atleta 
come il friulano Buttazzoni 
aveva vinto il trail della Grot- 
ta Gigante. Primo posto su 70 
donne che Elena ha strappa- 
toindirittura d’arrivo alla gio- 
vane carnica Alice Cescutti 
(Aldo Moro Paluzza-Nor- 
tec/2h 10° 07”) dopo un gara 
di testa. Terza classificata in 
2h 10°29” Micaela Michy 
Mazzuca (Polisportiva Ti- 
maucleulis/2h10°29”) e be- 
neanche la compagna vetera- 
na di club Chiara Di Lenardo 
e la tolmezzina Francesca 
Dassi, ex campionessa italia- 
na cadetta Fidal e Libertas 
della corsa campestre. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Juventus - Siviglia 
RAI 1, 20.35 
Juventus-Siviglia è la partita di andata della blico italiano Gabriele 


semifinale di Europa League. Gli uomini di Al- 
legri, giocheranno questa sera all’Allianz Sta- 
dium di Torino, mentre il ritorno è in calenda- 


rio per il 18 maggio allo stesso orario. 


SONG CONTEST 
UNITED KINGDOM 
LIVERPOOL 2023 


Eurovision Song Contest 2023 
RAI 2, 21.00 

2° Semifinale dell’ Eu- 
rovision Song Contest 
2023. A commentare 
l'evento per il pub- 


Corsi e Mara Maion- 
chi. La kermesse verrà 
aperta dalla cantante 
Mariya Yaremchuk. 


RA: — sc0Qiiraiz  soQ@ifiras  soc@i 


6.00 
6.30 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina - in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
TG1 Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Sei Sorelle (1° Tv) Soap 
TGl Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Juventus - Siviglia 
Calcio 
23.10 Portaa Porta Attualità 
0.55 VivaRai2!...eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


8.00 
8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 
16.55 
17.05 


18.45 


16) 


14.15 
15.45 
17.30 
19.20 


Blindspot Serie Tv 

All American Serie Tv 

The Flash Serie Tv 

Chicago Med 

Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Terminator Genisys 
Film Fantascienza ('15) 

23.40 American Gangster Film 
Poliziesco (07) 

2.30 ArrowSerieTv 

3.50. Shades0f Blue Serie Tv 

5.10 ShowreelSpettacolo 


20.15 


TV200028 1200 2) 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 7162000 Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

19.30 InCammino Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG 2000 Attualità 


20.55 Jane Eyre Film 
Drammatico ('11) 
23.00 Guadalupe un'immagine 
viva Documentari 
24.00 La compieta preghiera 
della sera Attualità 
0.20 SantoRosario Attualità 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 

16.30 Sulle strade del Giro 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.55 Zona Cesarini 


21.00 Europa League: 
Semifinale di andata 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 

16.00 NumeriUni 

18.00 Caterpillar 

20.00 Radio2 Hits 

20.50 Eurovision Sog Contest 
2023 


RADIO 3 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 

23.00 Il Teatro di Radio3 

24.00 Battiti 


7.15 
8.00 


Viva Rai2! Spettacolo 
Aracataca. Non voglio 
cambiare pianeta 2 Doc. 
«E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tuttoil bello... Att. 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Napoli - Napoli.162 km 
Ciclismo 

Giro all'Arrivo Ciclismo 
Processo alla tappa 
Ciclismo 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
N.C.1.6. Serie Tv 
Eurovision Song Contest 
2023 - Anteprima Spett. 
20.30 Tg220.30 Attualità 


21.00 Eurovision Song Contest 
2028 Spettacolo 


Bar Stella Spettacolo 


1 Rai [N 


Fast Forward Serie Tv 

LOL:-) Attualità 

Quantico Serie Tv 

Hudson & Rex Serie Tv 

19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 

22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 

23.30 The Corrupted - Impero 
criminale Film 
Poliziesco ('19) 

115 Shattered-L'inganno 
Film Thriller (22 

2.50 Quantico Serie Tv 


LA7 D 


14.35 
16.20 


8.15 


8.30 
8.45 
10.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


16.15 
17.15 


18.15 
18.35 
18.45 
19.30 
20.15 


23.25 


RAI 4 


14.25 
15.55 
16.05 
17.39 


d. 

Grey's Anatomy Serie Tv 

Brothers & Sisters - 

Segreti di famiglia 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 DominaFiction 

22.30 DominaFiction 

140 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


DEEJAY 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente Doc. 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 

15.05 Piazza Affari Attualità 

15.15. T63-LI.S. Attualità 

15.20 RaiParlamento Attualità 

15.25 Allascoperta del ramo 

d'oro Documentari 

La Prima Donna che Lif. 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

La Gioia della Musica 

Spettacolo 

20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 

20.50 Un posto al sole Soap 

21.20 Bentornato papa Film 
Commedia ('21) 


23.05 Mixer-Ventiannidi 
Televisione Documentari 


12.35 La contessa bianca Film 
Drammatico ('05) 

15.15 Prigioniero nel buio Film 
Thriller (10) 

17.15 ScoopFilmComm.('06) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Spy Game Film 
Azione ('01) 

23.35 Testimone involontario 
Film Azione (197) 

2.05 Lacontessabianca Film 
Drammatico ('05) 


16.40 Unamoreeuna vendetta 
Fiction 

L'Isola dei Famosi 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

The Twilight Saga: 
Breaking Dawn - Parte 
1FilmFantasy('11) 
Ruby Redll-Il segreto di 
Zaffiro Film 

Fantasy (14) 


16.05 
16.10 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


19.00 
19.10 
19.40 


21.10 


23.30 


Bentornato papà 

RAI 3, 21.20 

Franco (Domenico 
Fortunato) ha dedica- 
to la propria vita alla 
famiglia e alla carrie- 
ra. Ma proprio quando 
arriva la conferma di 
aver ottenuto un pre- 
stigioso incarico, Fran- 
co ha un ictus. 


RETE 4 4 


6.00  Bellidentro Fiction 

6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 

Detective incorsia Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 

Lasignoraingiallo Serie Tv 

Losportello di Forum Att. 

Tg4 Diario Del Giorno Att. 

L'Uomo Senza Paura 

Film Western ('55) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera talia Attualità 

21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 

0.50 PensalnGrande 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


17.30 Beethoven: Concerto 
inremag. op. 61 
Spettacolo 

Chopin: Concerto N.1 In 
Mi Minore Spettacolo 
Art Rider Documentari 
Giardini fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 
Carmen Spettacolo 
Patti Smith Electric Poet 
Spettacolo 

Cocktail Bar, Storie jazz 
di Roma, di note, di amori 
Spettacolo 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.45 


19.00 
19.45 


19.48 
19.50 


18.20 


19.15 
20.15 


21.15 
23.10 


0.05 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l’economica del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


CANALE 5 o 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tgo - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara Serie Tv 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

L'Isola dei Famosi 
Spettacolo 

Un altro domani Soap 
Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia Spett. 


21.20 Quasi amici Film 
Commedia ('11) 


0.10 Tg5NotteAttualità 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 


16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


RAI MOVIE 
14.00 


4 Rai 


lo non credo a nessuno 
Film Western (76) 

Il massacro di Fort 
Apache Film 

Western ('48) 

L'uomo della valle 
maledetta Film 
Western ('64) 
Preparati la bara! 
FilmWestern ('68) 


Arrival Film 
Fantascienza (16) 


L'amore e il sangue Film 
Avventura ('85) 


15.40 


18.00 


19.30 


21.10 


23.05 


REAL TIME 31 Reot Time [BY GIALLO 38 | Giallo) 


15.95 Abito dasposa cercasi 
Documentari 
Abito da sposa cercasi 
(12 Tv) Documentari 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 
Casa a prima vista 
Spettacolo 
20.20 Casaaprimavista 
(1° Tv) Spettacolo 
21.20 Vite al limite 
Documentari 


23.15 Ilredelbisturi 
(1° Tv) Lifestyle 


17.20 
18.20 
19.20 


11.10 
13.10 


Grantchester Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Grantchester Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Perception Serie Tv 
Tandem Serie Tv 

The Murder Shift 
Spettacolo 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 
3.20 


Quasi amici 

CANALE 5, 21.20 

La storia vera di due 
uomini che non avreb- 
bero mai dovuto incon- 
trarsi: un aristocratico 
tetraplegico, Philippe 
(Francois Cluzet) e un 
giovane di colore, Driss 
(Omar Sy), da poco 
uscito dal carcere. 


ITALIA 1 


6.30 
6.40 


Cotto e mangiato Att. 
L'Ape Maia Cartoni 
Animati 

Spank tenero rubacuori 
Cartoni Animati 

Milly, un giorno dopo 
l'altro Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Cotto e mangiato Att. 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 

I Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
Personof Interest Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
Camera Café Serie Tv 
19.40 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 BackTo School 
Spettacolo 

0.30 YesManFilm 
Commedia ('08) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.55 DreamHotel - Chiang Mai 
Film Commedia (04) 

17.40 CheDiociaiuti Fiction 

19.35 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 La Saga di Ruby 
Landry - Ruby Film 
Drammatico 2) 

23.00 Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 

23.55 Un'estate in Polonia Film 
Commedia ('15) 

1.30 Lasquadra Fiction 

3.05 Disokkupati Serie Tv 


7.05 
7.39 


8.05 
8.35 
10.20 
12.10 
12.25 
13.05 
13.55 
15.15 
15.40 
17.30 
18.20 
18.30 
19.00 
19.30 


telefriuli 
dI 


7.30 
7.95 
8.00 


Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Piazza Pulita Attualità 


Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, con ospiti in studio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 


cielo 


CIELO 


15.45 
16.45 
17.45 


AICIEIO 


Fratelli in affari Spett. 
Grandi progetti Lifestyle 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia Spett. 


Prey-La preda Film 
Horror (16) 

The Right Hand - Lo 
stagista del porno 
Spettacolo 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


15.50 Thementalist Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.25 Rizzoli &Isles Serie Tv 

21.10 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

23.00 Law &Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

140. Law&Order: Organized 
Crime Serie Tv 

2.35 Il Commissario Claudius 
Zorn - L'Innocenza 
Tradita Film Thriller ('15) 

4.20 Tgcom24Attualità 


15.50 Lupidimare: Nordvs 
Sud Documentari 

17.40 Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 

19.30 NudiecrudiXL Lifestyle 

21.25 Iltesoro maledetto del 
Blind Frog Ranch (1° 
Tv) Serie Tv 

22.20 Iltesoro maledetto del 
Blind Frog Ranch (1° Tv) 
Serie Tv 

23.15 Questo strano mondo 
con Marco Berry 
Attualità 


RADIO 1 


07.18 GrFVG e Onda verde 

11.05 Presentazione programmi 

11.10 Vué o fevelin di: Fish Fvg, la 
Federazione italiana per il 
superamento dell'handicap 

11.20 Anziani... anzi no!: Un corso 
per animatore 
socio-ricreativo per anziani. 
Fragilità ed empatia 

11.55 Né stato né mercato: Il 
Festival Sabir a Trieste 

12.30 Gr FVG 

13.29 Lo spirito del tempo: Il 
Festival dell'acqua di 
Staranzano 

14.10 Riverberi: Danilo Rea. Gian 
Maria Accusani dei Sick 
Tamburo 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vuè o fevelin di: Lo spettacolo 
teatrale di L Piana "Di qui 
non si passa, storia degli 
alpini" 

18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret 
ta, 24 R Glesie ent: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
lu-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
Internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50; 14.30 Consumadér ocjo - La Vòs dai camili- 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plàs che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 28 Notonly noise!-Non Project. 


TELEFRIULI 


E preda 
vo, ll inea 
Nuovo forno 


N pinsir par vuè 
di Quid a azione 


BENT 


IDOCNZI 


Seno agretta 
gia] LI ea - 
uN de 
i 

U pia -TERS 


DA “Gaton animati 


mi Nazionale 


alano E e Ù 
i dn Va jretta 
i 


pics Adunata Alpini 


o) 
ér'on tour 
on le FVG 


ce; DI 


Ei 


nanss asma è; 
= fssag) 


pSS 


i 


DO 


IL 13TV 


05.00 Buon FULL] 
05.30 Blue Lo 
06.00 II13 Telegiornale 
07.00 Momenti Particolari : Uno 
sguardo sul mondo 
08.00/0Yogo 
08.30 Mi allengin palestra 
09.00 Mondo Crociera 
09.30 Missione Relitti 
10.00 Europa Selvaggia 
10.30 Parchi Italiani 
OTvconVoi 
12.00 Marrakchef 
12.40 Amore con il Mondo 
13.00 Parliamo di... Fnp Cisl 
13.30 Beker on Tour 
14.00 On race Tv 
14.30 Missione Relitti 
15.00 Bellezza Selvaggia 
15.30 Parchi Italiani, 
16.00 Seven Shopping 
18.00 Tracker, telefilm 
19.00 II13 Telegiornale 
19.50 Sanità allo specchio 
21.00 


Film 
22.00 Tv con Voi Sera Attualità 
23.00 IRE Iena 
00.00 Film 


CANALE 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


14.00 Trinity - Intrecci pericolosi 
Fim ilr (29) 
L'amore per davvero 
Film Commedia ('21) 
Amore infedele Film 
Commedia ('19) 
100% Italia (12Tv) 
Spettacolo 
20.00 Semifinali Andata Calcio 
21.00 Roma - Bayer 
Leverkusen Calcio 
23.00 Semifinali Andata Calcio 
24.00 13a g. Calcio 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash- Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Ilbranco - L'omicidio di 
Desirée Piovanelli Att. 


23.25 Undelitto senza corpo - 
Il caso Noventa Attualità 


[rwenryseven 27 (27 


14.20 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

19.20 Colombo Serie Tv 
21.10 Vizidifamiglia 

Film Commedia ('05) 
Guardia del corpo 
Film Thriller ('92) 
CHIPs Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Rei 


16.55 Garal Motocross. 
Mondiale MXGP Spagna 
- gara 2 Motociclismo 

17.59 Play Off: Nazionale 
l°turnoritorno. 
Campionato Italiano 
Serie C Calcio 

20.00 Arrivail Giro. 
Ciclismo 

20.40 Play-off: Finale - gara 
3. Campionato Italiano 
Femminile Serie Al 
Pallavolo 


23.00 Reparto corse Attualità 


15.45 
17.30 
19.00 


16.20 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35.24 News - Rassegna - D 
08.50 24 News - Rassegna 
09.30 In Forma! - Ginnastica 
10.00 Magazine 

11.00 Italpress 

11.30 Gusti di Famiglia 
12.0076 24News-D 
12.30 Documentari 

13.00 TG 24 News 

13.30 In Comune 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.0076/24News-D 
16.15 Magazine 

17.35 Giardini in Fiore 
18.00 Pomeriggio calcio 
19.006 Sport 

19.15 76 24 News -D 
20.30 Vacanze da sogno 
21.00 Fair play finanziario 
21.15 L'Agenda 
22.30T624 News 
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MESSAGGERO VENETO | L TEM PO 63 


® ©, IDA 9 9 ao GI O I Il I 
poco vento vento vento 


pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia 


ai in nt dia] 


neve neve 


i neve 
sole-nebbia —debole o intensa temporale debole 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto moderata abbondante intensa mo! moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
————— [l——ni —r_—i 
OGGI IN FVG Previsione a cura di ArpaFvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI INITALIA 


OGGI 
Nord: molte nubi con piogge an- 
che forti al Nordest parziali schia- 
rite altrove; al pomeriggio instabili 
tà con nuovi acquazzoni su Alpi, 
Prealpi e Nordovest. 
Centro: instabile con aula 
* sparsiequalche temporale su To- 
i scana, Umbria e Marche. 
a Sud:rovescisparsie qualche tem- 
porale tra Molise e Puglia; maggio- 
ri schiarite altrove. 
DOMANI 
Nord: molte nubi con piogge e ro- 
vesci diffusi specie su Lombardia, 
Triveneto e ateo parziali 
schiarite in serata sulla Mg 
Centro: spiccata instabilità con 
molte nubi e frequenti acquazzoni 
specie su Toscana e Adriatiche. 
Sud: generale variabilità con possi- 
bili piovaschi in Molise ein Sicilia. 


Cielo coperto con piogge intense a ovest 
e abbondanti a est. Le piogge fino al po- 
meriggio saranno diffuse e persistenti, in 
seguito sparse e intermittenti più proba- 
bilmente a carattere di rovescio. Quota 
neve in genere a 1800 m. circa, localmen- 
te inferiore nelle zone alpine più interne. 3 
Sulla fascia occidentale soffierà vento da 14 
nord moderato, su Alpi e Prealpi Giulie in 5 
quota vento da nord-est sostenuto, su 
Carso e Trieste Bora sostenuta. 


alermo * 


“Reggio Calabria 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Lo è il pugile resistente - 10 Proteggono il fiore 
- 11 Rapa senza eguali - 13 La santa di Catania - 14 Oristano per 
l'Aci - 15 Abbreviazione d'istituto - 17 Il nome della Cercato, an- 
nunciatrice negli anni '60- ‘70 - 18 Sono piccole a tarda notte - 19 
Christian della moda parigina - 21 Pronome plurale - 22 Mobiletto 
con specchio - 25 Si indossano d'inverno - 27 Ha un faro all'e- 
stremità - 28 Elevati di statura - 30 Il tenebroso regno di Plutone 
- 31 Enrico che scrisse Moscardino - 33 Un laureato al Politecnico 
(abbr.) - 34 Fondo di tazza - 35 Pianura sterile - 37 II tallio nelle for- 
mule chimiche - 38 Canzone di Paolo Conte - 40 Come dire garage. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima !_ 11/13 
massima 14/16 
media a 1000m 7 
media a 2000 m 2 


_ 
(o) 
Ss 
i 
rS 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Nato da un incrocio - 2 |l monogramma di Baudelaire 
- 3 Misura di superficie - 4 Narrazione epica nordica - 5 Complessi... 
balneari - 6 Idonea - 7 Ha pallidi petali pagni a bridge - 9 
Li guidò Mosè - 12 Una lettera greca - 14 Maggiore e Minore nel cielo 


Cielo in prevalenza nuvoloso ma con la 
possibilità di schiarite nelle ore centrali 


' 
(=) 
|; 
= 
D 
o 
(©) 
= 


E, specie a oveste sulla laguna. Piogge a i 9 Sue ; deal Mn picca 
ta _ supplizio di Savonarola - 21 La dimora 
Sopra sparse e intermittenti in genere modera dei Ciclopi = 23.01 termine del linnel =24 | 


te a carattere di rovescio temporalesco. confini dell'Egitto - 25 Cambia ogni anno - 26 


Mille quelle di una corsa auto - 27 Bastone da 


Tendenza: sabato cielo in genere nuvolo- 
so con possibili maggiori schiarite sulla 
fascia occidentale. In giornata rovesci 
sparsi o isolati temporali. 


TEMPERATURA» PIANURA : COSTA 


minima i 10/12 | 12/14 

massima‘ 17/19 ‘ 16/18 

media a 1000m 7 

media a 2000 m l 

cc acuradi | ie 
TEMPERATURE IN REGIONE © ArpaFvg-0smer ILMARE ITALIA 

CITTÀ i MIN 1 MAX UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAX 
Trieste 113,6 11471 75% © 45km/h Trieste ipocomosso 1 15,5 | 0,20m custa DL 
Monfalcone ‘13,7 1158! 70% ‘ 48km/h Monfalcone —pocomosso: 159 0,24m Bologna I 12° 
Gorizia 1135 1159: 83% : 19km/h Grado ipocomosso + 168 0,38m Bolzano ll 18 
Udine ‘137 1155! 82% ! 26km/h Lignano 1 mosso ! 162 0,49m Cagliari 3_28 
Grado 1140 1154! 90% | 28km/h Ei Firenze 13 17° 
Cervignano ‘132 1154: 75% > 14km/h EUROPA Genova 14 23 
Pordenone ‘132 1147: 91% : 26km/h CITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ mina L'Aquila 1 13° 
Tarvisio {71 !109 87% 'G7kmh © Amsterdam 20 16 Copenaghen 9 15 Mosa 6 16 Mim ID 
7 ar ICI î) 1 tene 14 20 Ginevra T 15 Parigi 10 16 Napo io o 
Lignano 113,7 1 19,7 dl a Belgrado —9 18 Uso "4 20° Praga —7 18 Panno. - - 
Gemona ___;10,5 115,5 1 91% ; 15km/ Berlino 9 21 tonda 10 17 Varsada 6 O Re gr 
Tolmezzo 9,0 1128 ; 98% | 8km/h Bruxelles 10 12 Tubianma 5 13 Vienna 8 I Torino DIET 
FomidiSopra ‘6,7 : 81: 97% + 12km/h Budapest 10 17 Madrid lo 25 Zagabia 8 W Venezia > 33 


o>RIN 


MADE BA ITUY 


www.mygrin.eu 


@ TESTORIV 


golf - 29 La sigla del tritolo - 31 Una Caterina 
sposa di Enrico VIII - 32 Compose Giselle - 
35 Fiume calabro - 36 Grido di incitamento 
- 38 Iniziali di Telesio - 39 Sigla di Isernia. 


DO BORGES DE 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 i fé 
L'amore sta andando a gonfie vele in questi 
giorni anche se la vostra testa sembra sempre 


portarvi altrove. Sul lavoro curate i rapporti per- 
ché potrebbero portare bellissime occasioni. 


LEONE 

23/7 - 23/8 IL 
Le coppie che si vogliono bene potranno ini 
ziare a fare progetti per il futuro perché que- 


sto è il momento ideale per farlo. Sul lavoro 
chi aspetta conferme sara accontentato. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

La passione tornerà protagonista della vostra 
Vita nelle prossime settimane. Sul lavoro, in- 
Vece, siete un po' a corto di energia anche se 
riuscirete a portare a termine tutti i progetti. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Con Venere che entra nel segno dal 28 del me- 
sessi tornera a vivere i sentimenti al massimo. 


Sarete molto affascinanti e sfruttate questo 
momento d'oro anche sul fronte lavorativo. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Bella questa giornata che regala sorprese 
inaspettate dal punto di vista sentimentale. 
Sul lavoro, invece, siete ancora in una fase 
di riflessione. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Lagiornata è molto bella per l'amore ma sul la- 
voro bisogna fare attenzione, soprattutto se si 
è indecisi tra due proposte. Valutate pro e con- 
tro prima di accettare e non rimarrete delusi. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


La Luna illumina il vostro cielo e regala bel- 
lissime emozioni da condividere con il part- 
ner. Sul lavoro siete pieni di energia e lo sa- 
rete per tutto il mese. 


BILANCIA 
23/9-22/10 i 


La Luna nel segno illumina l'amore quindi 
godetevi questo momento. Sul lavoro inizia 
una bella fase di recupero rispetto al passa- 
to. 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Attenzione in amore perché potrebbero es- 
serci discussioni anche per delle sciocchez- 
ze. Sul lavoro potrebbero esserci piccoli 
ostacoli ma nulla di insuperabile. 


GRIN' 


camma © na PvomSTIRI 


«VALIDA DAL 


Effettua il tuo Test Drive gratuito da 


N 
% TAGLI | A RACCOGLI | IN DISCARICA 


+. DOSE 
QTavagnacco (UD) 
® 0432.572268 


www.dosegiardinaggio.it 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Avete la Luna nel segno quindi sono favori- 
ti i rapporti con gli altri. Sul lavoro tutte le 
questioni in sospeso saranno risolte. 


01/01/2023 AL 30/09/2023 P 


Scopri i termini e Le condizioni della 
PROMO PRIMAVERA TASSO ZERO Grin 
su www.mygrin.it oppure inquadra: 


HE ADERISCI 
ESSO | CONCESSIONARI AUTORIZZATI GRIN CI 
RI 


RIMAVERA 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


La Luna illumina il vostro cielo e regala bel- 
lissimi momenti da condividere con il part- 
ner. Sul lavoro l'agitazione è forte a causa 
di repentini cambiamenti. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 
Non perdete la fiducia in voi stessi e soprat- 
tutto nell'amore. Sul lavoro portate pazien- 


Za perché il successo è davvero dietro l'an- 
golo. 


NO ALL'INIZIATIVA. 
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Sottocosto valido dal 4 al 13 maggio 2023* 


*valido dal 4 al 15 maggio per i punti vendita chiusi la domenica e dal 4 al 13 maggio per i punti vendita aperti la domenica 


Conta su 
di nol 


Latte UHT 
Parzialmente 
LATTE 100% ITALIANO scremato È Caffè Pellini 2 
| QULTÀ GRANT PL 100% Italiano tradizionale n. 42 È 

Granarolo : PELLINI 2x250g 8 

TL ESPRESSO SUPERIORE 6,38 €/kg BE 

3 ATTRA Tae sm + 
E 1,59 619€ 23 
È MACINATIIRA PER MOKA di 
£ Formaggio #2 
î BelPaeseGalbani 35 
È pezzi disponibili 95.000 pezzi disponibili 52.000 83 
E # 
5 i n Croccantini 25 
È Skipper Zuegg gatto One Adult È; 
; gusti assortiti assortiti 3% 
È IL 800 g - 4,61 €/kg 38 
i N20 40-c< Da 
: Tonnoall’olio n5 
è dioliva Mareblu FÉ 
î 4x60g-1,63€/kg Si 

pezzi disponibili 50.000 pezzi disponibili 70.000 pezzi disponibili 15.000 


[mpg [n] osi. 


TL) 


[a] 


II valore della scelta 


SOTTOCOSTO NON PRESENTE NEI PUNTI VENDITA: PADOVA Piazzale Stazione Ferroviaria, 14 - Piazza dei Frutti 22/24 - Piazzo Prato della Valle, 69/70 ] VENEZIA Riva Del Carbon 4790-4791- 
4792 - Cannaregio Rio Terà Lista di Spagna 124 / BOLOGNA Piazza Medaglie D'oro 3a/3 b / TRIESTE P.zza Libertà, 8 - Via Rossini, 6 - P.zza San Giovanni, 6 - Piazza Unità D'Itolia, 4 


